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Il procuratore di Milano contesta le tesi del giudice veneziano 

BorreOi contro Norfìo 
«Sbaglia, non ha capito 
Ielo avvertì il pm sui veleni di Craxi 

» 

Chiedo a Fini 
Dov'è il vecchio? 

FMWMIMI 

C
ASO IELO.' Lo 
dice anche 
1 antico ada 
glo «Quando 
Il saggio indi 

^ H ^ H S ca la Luna la 
sciocco guarda il dito- Non 
e è un -caso Ielo. chi guarda 
la Luna e non il dito nelle re 
gistrazioni da Hammamet ve 
de 11 taso «Craxi Berlusconi 
Fini* Su Forza Italia si ap 
prendono in verità ulteriori 
particolari di quel che già si 
sapeva e un assemblaggio di 
sopravvissuti al Cai (la pre
senza di Ferrata e Letta dove 
va costituire un sufficiente in 
dlzio) di funzionari della Fi 
ninvest di avvocati e [amigli 
del padrone di personale pò 
litico raccolto |ier strada con 
melodi da antica marineria 
Inglese Se evolverà c o m e 
auspicabile verso un partilo 
conservatore di t ipo europeo 
non si sa Per ora è una pap 
ca dlculSIlvioBerluscom (la 
più riuscita creazione di Betti 
no Craxi) puma ancoraché i! 
leader e il finanziatore Ari 
che gli elettori per lo più lo 

• MILANO -Credo che Nordio 
non abbia capito la nostra iniziati 
va ne in termini di diritto né in ter 
mini di latto» Il procuratore di Mi 
Lano Borrelli ha contestato ieri il 
giudice veneziano Nordio in pam 
colare ha risposto ali accusa di 
aver violato la legge intercetiando 
un colloquio tra Crasi e il suo di 
tensore Borrelli Ira fatlo sapere 
che il pool non sapeva che -Salva 
lore» fosse I avvocalo Lo Giudice 
ed ha fatlo una rivelazione il pm 
leto la sera prima della illustrazio
ne delle intercettazioni in aula 
aveva avvertito il suo collega Nor 
dio delle parti che lo riguardavano 
e dei veleni sparai da Craxi sull in 

chiesta coop Ma lo scontro sta al 
largandosi a macchia d olio i lega 
Il di Craxi hanno protestato contro 
La ftocura e denunciato uno strano 
furto di documenti processuali ri 
guardanti 1 ex segretano del Psi Le 
carte di Milano non riguarderebbe
ro soltanto le intercettazioni sul te
lefono e sul fax di Bettino il grande 
latitarne Nella sede dell associa 
liane era» lana a Roma sarebbero 
stati trovali anche fascicoli dei ser 
vizi segreti riguardanti in particola 
re gli anni del lerronsmo II presi 
dente del Comitato di controllo 
Bruii ha chiesto che vengano tra 
stenti al Parlamento 

MARCO BRANDO MANINA NrOM»UIMM 
A PAGINA 3 

SEQUE A P A G I N A ! 

Attacco ai pool 
A Venezia 

Procura spaccata 
• VENEZIA -Scontro tra procure? 
Nossignon semmai e é uno scon 
tro fra un sostituto della Procura di 
Venezia e la Procura di Milano- E 
a Carlo Nordio dice il procuratore 
aggiunto Remo Sm itti chiede -Per 
che non querela Salvatore Lo Giù 
dice5" 

M t O M L S SARTORI 
A PAGINA 4 
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Chiesti 127 
rinvìi a giudizio 
per i fondi neri 

• MILLAItO Mani pulite ha chiù 
so ieri I inchiesta per i fondi nen 
dell Eni e della Montedlson II pm 
Greco ha crucilo il rinvio a giudizio 
di 127 persone tra cui Craxi Porla 
ni Cirino Pomicino De Micheli . 
Sthimbemi Garofano Reviglio 
Cragnotti e Ravasi 

OIAMMKRO ROSSI 
A PAG INA 3 

Accordo con il centrosinistra. La Destra: «Deve restare tecnico» 

In Senato il futuro dì Dirti 
Dal Polo arriva un ultimatum 
• ROMA Per II governo Din è il giorno della venheo Que
sto pomeriggio in Senato il presidente del Consiglio tara il 
punto della sua attività in vista dell approvazione della Fi 
nanziana e delle altre scadenze in programma Ieri per Dira 
I incontro con la maggioranza di centrosinistra che lo sostie
ne e che gli ha preannunciato il suo appoggio sulla base di 
una mozione che vena messa ai voli e che contiene la ri 
chiesta di alcune modifiche della manovra Al 'ermine di un 
vertice molto leso il Polo ha invece alzato il t ini contro il pre
sidente del Consiglio -Guai se la maggioranza traslormasst 
quello di Dim in un governo politico- E Fini che ha ottenuto 
la dichiarazione di guerra in cambio di un cedimento a Ber 
lusconl sui giudici 

CAOCRLLA D I M K H B U r . U O S » RAOOHB 
ALCE PAGI NE « - « T 

Un'Italia di anziani 
Vita media più lunga 
nascite al minimo 
• ROMA Italia paese di Adulti Perii secondo anno listai 
ha fotografalo un calo della popolazione nel iMcisonosia 
Il piti decessi nspotio ali anno preiedenle e questo (• in 
qualche modo ovvio perclrè la propon-ionc degli anziani n 
sulla intresiUrt Diminuiscono perù le nascile nel <Msono 
stale lOmilam meno Anche al Sud si lanno meno bambini 
ma resla comunque maggiore il numero dei nati rispetto ì 
quellu dei trioni Si allunga I aspetlativa di vita aia per gli no 
mini che per le dotine 1 eie meta I n raggiunto infatti i 747 
ann ippr i primi e gli SI 7 t e r l c seconde Ida Magli «Oggió 
diventato davvero difficile pensare il futuro 11 figlio poi non 
rappresenta più la tontinuita t l t l genitore ha un io M 
paratop 

MUAVACCARBLLO 
A PAGINA I O 

SOLDATO BLU 

SABATO 7 OTTOBRE 
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Un maBfMart iWHmpfir tata divora a U ' i m l n K ^ Qnoo Vojn*ongf Ansa 

Il m o n d o biasima a parole il supertest nucleare di Chirac 
m Èstalalaprogrossaesplostonenellanonesaltantesto 
nadei rffil nucleari francesi e forse della stona in assoluto 
quella avvenuta I altra notte nell atollo di Fangatafua a 40 
kmdaMumroa Una bomba da IlOchikHoni quasi dieci 
volte la potenza sganciata su Hiroshima per realizzare un 
progetto che porterà intorno al 2005 a sottomanni armati 
con testate atomiche equivalenti a circa 2000 ordigni co
me quello che devasto il Giappone 50 anni fa Sul piede di 
guerra gli indipendentisti polinesiani «Se necessario usere 
mo anche la violenza» Protestano il Giappone [Australia 

L'Intervista 
McTaggart 
non s'arrende 
«Presto 
ritornerò lì» 

S. POLACCHI 
A PAGINA** 

e la Nuova Zelanda Condannano moltigovemieiiropeie 
la Casa Bianca ma nessuno va oltre le parole con Gran 
Bretagna e Germania che escludono di aprire conlese con 
Chirac E cosi Parigi risponde sarcastica »Prolesle nella 
norma continueremo i (cs/in un clima più serencn Green 
peace chiede ai governi di intervenire e invila gli Italiani a 
telefonare a Palazzo Chigi 

SWMMIMO OMUJHHm 
A PAGINA 1 S 

Sequestrata e condotta in cantiere da due rumeni. Studentessa violentata a Roma 

Rapita e stipata in centro a Milano 
Tre ore di violenze nella baracca: catturati 
• • Ha subito violenza per circa 3 ore da due 
giovani immigrati di ongine rumena pnma di 
trovare la Forza di ruggire e denunciare il fatto in 
Questura Uno stupro che si è consumato a 
mezzogiorno di domenica nel centro di Mila 
no nei giardini pubblici di via Palestro già tn 
stemente noti per la bomba che nel luglio di 
due anni fa causò cinque vittime Una splendi 
da mattina di inizio ottobre cosi doveva essere 
perSandra (chiamiamolacosi) da trascorrere 
nel verde del parco Ali uscita non ha nemme 
no il tempo di vedere i due che la attanagliano e 
la caricano in macchina costnngendola a slare 
atenacongliocchichiusi Una corsa rapida in 
una vicina baracca con dentro un letto ali mlcr 
no del vecchio cantiere delle ex Varesine Qui 
la violentano a npetizione per ore Lamvonon 
previsto di una terza persona un alluno di di 

Artìcolo 
su Roma 2000 

Cadmia 
HQIabHeo? 

La storia 
non si risata» 

APAS1NA» 

Processo 
Sìmpson 

Verdetto 
raggiunto 

Oggi 
la Iattura 

CAVALLINI 
SPAGINAI» 

strazione e la donna riesce a fuggile È in stato 
di choc raggiunge ti fidanzamene la accompa 
gna in Questura I poliziotti guidati da Sandra 
enlrano in quel tugurio e trovano le tracce dello 
stupro Poi I appostamento che a tarda sera 
porta alla cattura dei due violentatori Ieri in se-
raw m Consiglio comunale si è aperta una pole
mica sull episodio De Coiaio (An i accusa di 
inadeguatezza la legge Martelli Slupio Tchc a 
Roma Una studentessa di 14 anni e slata avi ic 
nata e sequestrata ali uscita dalla scuota e coiv 
dolta in un appartamento e stala violentala da 
un giovane albanese IL latto e avvenuto venerdì 
scorso 

K.CAMMLLI A . LOMBARDI 
APAQiNAstiN carnute* 

T CHE TEMPO FA 

Uomini e topic 
Piti SICULO, 

-TROPPE IrWEBCetftZiCIrJlJ 

IN (SIRO f~ 
o GNI TANTO i giornali pubblicano -piani segreti- di 

Forza Italia Ci si addentra nella lettura con reveren 
„ te timore (si sa che le strategie politico-aziendali 

sono quanto di più astutamente raffinato di più efferata 
mente moderno disponga oggi il pianeta) Poi si appren 
de (per esempio sulla Slampo di ien) che I avveniristico 
staff a disposizione del rniliardano ndens ha stabilito che 
Bossi nei suoi discorsi -celebra il molo della Lega, e 
spesso «esagera- (e questa è I analisi) E che è necessa 
no percombatterloconelticacia «ncondurlo al fopicdel 
discorso» (e questa e la strategia) Ci si chiede quanti me 
si di studio quante estenuanti sedute quanticaifétrangu 
.iati siano siati necessari a questi gemali studiosi persia 
nlire che Bossi nei suoi discorsi -celebra la Lega» circo 

stanza che anche un ebete può nlevare in casa sua con il 
solo supporto di un televisore e di un paio di orecchie Per 
onesta va aggiunto però che l ideadi«ricondurlQalropic 
del discorso- non era ancora venula a nessuno E il /opre 
che valorizza da solo 1 impegno scientifico degli strate
ghi di Forza Italia e giustifica i l loro stipendio 

[ MICHELE SERRAI 

e 

Bernardo A txaga 

L'UOMO SOLO 
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Interviste&Commenti Martedì 3 ottobre 1995 

Abbiamo l'occasione per ambiare un passato di ripetuti sventramenti di Roma 

Andrea Ceras* 

Giubileo, la storia non si ripeta 
M

OLTI E COMPLESSI sono 
gli interventi programmati 
per il giubileo nell'anno 

Duemila: e patelle la storia mo
derna dì Roma è anche storia del
la sua ininterrotta distruzione. 
qualche apprensione è legittima 
Bili! doverosa. Sembra,dunque 
quanto mai utile e necessario fare 
uno sforzo di memoria (senza 
memoria del passato non c'è av
venire), e rievocare per sommi 
capi qualcuno dei peggiori mi
sfatti compiuti negli ultimi cento
venti anni: non si frana di una 
•Roma sparita», come vuole il ta
tuo eufemismo dei benspensanti, 
ma di una Roma che è stata deli
beratamente distrutta per incultu
ra e violenza d i specu Iazione, 

Nessuna persona ragionevole 
riuscirà mal a capire come dall'U
nita in poi si ' ' "no pofuli realizza
re tanti selvaggi sventramenti (in 
genere contrabbandati per •ab
bellimenti') e predisporre nei 
piani regolatoli che si sono suc
ceduti fino a quello del '31, addi
rittura ta pressocché tabula rasa 
del centro storico. Come sìa stato 
possibile demolire mezzo Campi
doglio per II monumento a Vitto
rio Emanuele, definito "novello 
Romolo" da Agostino Depretls (i 
baffi della sua gonfia statua eque-
sire sono lunghi due metri), O 
come si sia potuto compiere la 
follìa di stermìnazlone quella 
straordinaria corona di verde. 
parchi, orti, ville, irti di splendide 
architetture e antichità, che fa
sciava tutta la Roma antica e del 
Papi: follia culminata con la bar
bara distruzione del -più bel giar
dino dal mondo». Villa Uidovìsi, 
oggetto dell'esecrazione europea 
per la Vemichtung Roms, la di-

AMTONIOMOmMA 
struzione di Roma. E fu II primo 
Sacco di Roma moderna. Da allo
ra in poi le antichità sono stale di 
nonna considerate un «venerabi
le ingombro»: anzi il Mussolini 
anteiftarÉia le deflt» .sassi e calci
nacci venerabili solo nella muffa 
e per gli Imbecillii-; salvo poi, nel 
momento 'dell'esaltazione Impe
riale abbandonarsi alla fissazione 
neoromantica di resuscitare it 
fantasma della Roma del Cesari, 
isolando, raschiando, denudan
do 1 maggiori monumenti, spaz
zando via come un deposito allu
vionale la stratificazione dei se
coli, cioè la storia. Per te> sventra
melo di Via dell'Impero, che e al
l'origine dell'odierna invivibilità 
del centro storico e dello sfarina
mento dei marmi insigni corrosi 
dall'inquinamento, fu addirittura 
polverizzato uno dei sette colli fa
tali. la collina della Velia, coi suoi 
ingenti avanzi dalla proiostotìa al 
Rinascimento, che dall'Esquilino 
scendeva al Foro Romano. (E 
Roma «risorgerà più bella e più 
splendente che pria», sarà II bei-
fardo commento di Petroltni-Ne-
rone). E fu il secondo Sacco di 
Roma moderna, 

L
t ULTIMO CONATO sven

trarono è del 1951. quan
do i «tecnici» del Comune. 

rimasti gli stessi dell'epoca del fa
sci, rispolverarono uno dei peg
giori sventramenti del piano litto
rio del '31 : quello die da via Ve
neto. sfasciando via Margutta, via 
del Babuino, il Corso, e spianan
do via Viiloria, si sarebbe dovuto 
infilare in piazza Augusto Impe
ratore. Ma i tempi erano mutati, e 

bastò una breve campagna di 
stampa per mandarlo definitiva
mente a monte. E finalmente il 
piano regolatore del 1962-'65 
bloccava ogni manomissione del 
centro storico e lo sottoponeva a 
conservazioni e risanamento. 

Ma nelle stesso tempo, tuttavia. 
prevedeva. l'indiscriminata 
espansione extra moenia. confer
mando e aggravando la grande 
speculazione iniziata negli anni 
cinquanta dal grandi proprietari 
insediati in tulli i punti caidinali, 
che lucravano il plusvalore dei 
terreni agricoli diventati fabbrica
bili, Questo, mentre nel paesi 
avanzati del Nord-Europa si prati
cava da tempo la via maestra del
l'urbanistica moderna, cioè la 
preventiva acquisizione pubblica 
dei suoli per la formazione dei 
grandi demani necessari alla co
struzione di nuove citta e quartie
ri modello: e mentre da noi veni
va colata a picco dalle forze rea
zionarie la ritorma urbanistica, 
col minacciato colpo di staio del 
generale De Lorenzo. 

Vengono cosi costruiti i quar
tieri inumani della periferia senza 
servizi ne verde: e lungo le vie 
consolari l'urbanizzazione a rag
giera devasta la campagna che 
era stala mèta nei secoli dei viag
giatori del Gian Tour, nella voluta 
ignoranza della sua eccezionale 
consistenza storica, monumenta
le, archeologica, paesistica. 
Un'indagine Cnr-lstiluto naziona
le di Urbanistica documenta la 
strage dì quegli anni: edilìzia, 
strade, borgate, impianti di ogni 
genere sommergono e spazzano 
via I segni della storia, il capillare 
sistema di insediamenti antichi. 

Un solo esempio: lungo la via 
Prenestina vengono distrutti i restì 
di sei templi, di due edifici terma
li, dì nove ponti, di due torri, dì 
cinquantotto Da tombe e mauso
lei, di trentaqualtro Ira ville ed 
edifìci rurali due chilometri di la
stricalo. 

È il terzo Sacco di Roma mo
derna. Che fare oggi? 

* NECESSARIO mettersi in te-
L sta che, a Roma come in 
\_j ogni altra grande città, è lì-
nita l'epoca dell'espansione: bi
sogna concentrare ogni impegno 
e risorsa sulla riqualificazione, il 
recupero, la riabilitazione delle 
periferie, e sul risanamento con
servativo e il restauro del centro 
storico, che è oltretutto operazio
ne ad alto lasso di occupazione 
qualificala. Fine dell'espansione 
significa fine della cementifica
zione indiscriminata e del consu
mo irreparabile del territorio, sal
vaguardia e valorizzazione a sco
pi pubblici della superstite cam
pagna. Occorre che il governo 
prenda in considerazione la pro
posta di legge predisposta dal so
printendente archeologico, che 
sottopone a tutela diffusa l'intero 

territorio comunale: che il Comu
ne trasformi finalmente in stru
mento urbanistico vincolante la 
Caria dell"Agronì l'accurato cen
simento redatto da anni dalla de
cima ripartizione, che altrimenti 
rischia di continuare a restare 
una semplice •carta", 

Ci si augura che l'amministra
zione capitolina dopo l'errore 
commesso con la lottizzazione di 
un altro pezzo di campagna (Tor 
Carbone). rinunci a lottizzare al
tri splendidi territori (come Tor-
marancìa). Preoccupa il tatto che 
da più patti, ancora come cento e 
più anni fa, chi difende la dignità 
dell'antico sia definito «feticista". 
affetlo da «sìndrome archeologi
ca» e vìa dicendo, e i ruderi un 
«incubo» un ingombro, un osta
colo al progresso naturalmente 
ancora inteso come libero accu
mularsi dì metri cubi. 

Obiettivo dell'auspicata svolta 
deve essere la realizzazione dei 
grandi parchi suburbani: parco 
del Litorale, con al centro quella 
meraviglia sottratta al pubblico 
che è il Porto di Traiano e Fiumi
cino, che lo Stato deve affrettarsi 
ad espropriare; e il parco delì'Ap-
pia Antica da trent'anni previsto 
dal piano regolatore, ma anche 
dalla legge per Roma Capitale del 
'90. per ben 2.800 ettari. Sara la 
prosecuzione di quell'altra ope
razione fondamentale che sarà il 
Parco dei Fori Imperiali al posto 
dell'ex via dell'Impero: cosi che 
da piazza Venezia ai piedi dei 
Colli Albani, archeologia, natura 
e paesaggio costituiranno la strut
tura portarne della nuova Roma, 
Iniziativa e progetti da realizzare 
anche se non tosse in vista nes
sun Giubileo. 

Dialoghetto 
sulla sinistra 

in Italia 
«UUILtJIM H U M 

• tltfco: Che novità è mai que
sta? 
CrltMW; Novità? È un vecchissi
mo trucco per invogliare il letto
re a leggere cose serie con la 
minor fatica possibile. 
UHM: Mi stai prendendo in gi
ro? 
Crttone: E la stessa domanda 
che mi ha fatto l'ex deputato 
comunista Giovanni Moietta. Gli 
ho risposto che il grande regista 
svedese Ingoiar Bergman sostie
ne che, quando in uno spetta
colo si dicono cose serie, biso
gna sforzarsi anche di divenire 
gli spettatori. 

Tttlra: E di che cosa vorresti 
parlarmi? 
Crttone: Di come la sinistra 
possa diventare maggioranza 
nell'Italia di oggi. 
UHM: Ci sarà poco da divertirsi, 
allora. 
CrltMW; Tu ti consideri di sini
stra? 
Tuffo: Sì, certo. 
CrltMW: Ma io sono sicuro che. 
su certi argomenti, tu prendi po
sizioni di destra, almeno rispet
to ad albi gruppi di cittadini. 
TWro: Provamelo. 
Crttone: Su problemi di convi
venza con categorie di diversi 
(immigrati clandestini, zingari, 
ecc., come un tempo i "terroni» 
al Nord), sul mantenimento o 
l'azzeramento di piccoli privile
gi a seconda che tu ne sia o no il 
beneficiario, su certi scioperi 
finche non sia tu a scioperare... 
TWro: Mah!. non sono troppo 
convinto. 

Crttone: Supponiamo che l'Ita
lia di oggi sia una scala di mille 
scalini e che lu ti trovi, diciamo. 
sullo scalino 400. lo sostengo 
che tu avrai un atteggiamento di 
sinistra verso quel li che li stanno 
sopra e un atteggiamento di de
stra verso quelli che ti stanno 
sotto. 
TWro: E allora? Dove vuoi anda
re a parare? 
Grifone: Voglio dire che cen
t'anni fa. o anche cinquanta an
ni fa. era facile essere di sinistra 
in Italia: nel senso che, proprio 
perché tu saresti stato con mol
tissimi altri sullo scalino 30 o 40, 
era facile individuare dei tra
guardi da raggiungere come 
maggioranza. 
TKIro: Ma anche adesso, se mi 
guardo intorno... 
Crttone: No, no. Piano. Quanti 
italiani sono diventati, ad esem
pio, proprietari di casa negli ulti
mi trent'anni? Quanti hanno la 
macchina? Quanll pensano di 
non poter più accettare lavori 
poco attraenti? O di non poter 
rinunciare a ferie molto più eso
tiche o costose di quelle di un 
tempo? 

TWro: Bè, è normale: un paese 
e la sua ricchezza crescono, e i 
suoi cittadini vogliono stare me
glio. 
Critone: Questo e il punto. La 
sinistra, storicamente, è sempre 
stala dalla parte di chi voleva 

«stare meglio» Ma in un regimo 
di libertà questo e inleso in mo
do mollo diverso dal diversi in
dividui 
TWro: lo sto meglio se lavoro 
meno e guadagno come prima 
Ottone: Ma c'è chi sta meglio 
se può guadagnare di più anche 
lavorando di più (piccoli im
prenditori, per esempio): o chi 
preferirebbe poter studiare, o 
farmusica.oscrrvercdipiù (in
tellettuali): o chi ancora sogna 
di dedicarsi a cause ideali ( vo-
lonlarialo), e potrei andare 
avanti. 

Tfttro: E questa sarebbe gente 
di sinistra' Ti sei dimenticalo di 
quelli che una volta erano chia
mati -il proletariato». 
Crttone: Il latto è che quel che 
era una volta, adesso non i più 
Ma la sinistra c'è sempre si IMI-
ta di individuare quel che que-
sla parola storica significa oggi 
di comune per lauta genie di
versa. 
TWro: Ti avverto die non mi siili 
divertendo. 
Crttone: Dammi ancora un mi
nuto. Tu. come tulli gli uomini 
che non siano zombie, sei per 
natura insoddisfatto IAtomo 
vuole, cerca sempre, qualcosa 
che non ha. E i suoi sforzi pei 
raggiungerlo si sono chiamali 
"progresso .̂ La sinistra ù stata 
sempre »progressiua-. nel wnso 
clie ha rapprese Malo il tentai ivo 
politico di coordinare il -pro-
gressO"-

TWm: Vuoi dire che la destra è 
zombie? 
Crttone: No: voglio dire che per 
chi è di destra e più imponente 
mantenere quel che si Ila. an
che se questo vuol dire nnun-
ciare al °progfvwv Mei anche 
gli uomini di destra, a determi
nate condizioni, vogliono "pro
gredire». 
TlUro: Sei sicuro di quel che di
ci? 
Crttone: Ma come'' Proprio In. 
che sei padano, non li accoigi 
che questo è avvenuto in Emilia. 
per esempio, da anni? Che lì la 
sinistra ha saputo conquistare e 
gestire la maggioranza perché 
ha amalgamato il -progresso* 
del proletario con quello del 
piccolo imprenditore dell'intel
lettuale e del volontario'... 
TWro: E perche, allora, in lauti 
anni, questo modello non si è 
diffuso in tutta Italie,'' 
Ottone: Ti ho chiesto un minu
to e in un minuto questo non si 
può spiegare. 
TWro: E la comica tinaie' 
Crttone: Su. proletario, non es
sere cosi cinico! Da quando ti 
creò Virgilio te ne stai a zufolare 
alle pecore Lo sai che circola 
una versione bolognese della 
tua figura di militante della sini
stra* "O Titiro. che d'un gran 
faggio all'ombra, siravaccato te 
n'stat mangiando allegramele 
una cocombra1 -un canunico 
mi sembri...». 

TWro: Anticlericale' lo diro a 
Moietta checi prendi in giro 
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Chiedo a Fini: dov'è il vecchio? 
sapevano, e molti, dopo il grande 
crollo della Galassia Centrale (De, 
Psi, Psdi. RI, Pri). nel '94 hanno 
scelto il nuovo luogo a ragion ve
duta. Fin qui nessuna nuova que
stione particolare. 

Un paio di domande Invece ce 
l'avrei per Gianfranco Fini. 

I) Dice Fini: «La vicenda dimo-
slia die i veleni della Prima Se-
pubblica ci sono ancora» Bene, ci 
aiuta a introdurre il ragionamento. 
Che cosa detta la dottrina che va 
per la maggiore, la «Teona gene
rale del passaggio dalla Prima alla 
Seconda Repubblica»? Essa detta 
che; c'era una volta la Prima Re
pubblica. e nella Prima Repubbli
ca c'erano la Partitocrazia e il 
Consociallvismo, e I partiti conso
ciati principali erano De, Pei, Psi: 
poi venne il Nuovo, costituito dal 
Polo, da Forza Italia e Alleanza 
Nazionale principalmente, che ha 
fondato la Seconda Repubblica 
( In data per la verità piuttosto in

certa). Benissimo Che cosaci sa
rebbe da aspettarsi allora di ascol
tare nelle telefonale del Vecchio 
per antonomasia, del grande ca
po dei Cai, di Bettino Crasi il lan-
genlomane? Ci sarebbe da aspet
tarsi l'odio contro i Nuovi! Invece 
no. Curioso, Craxi trasuda veleno. 
ordisce Irame, prepara dossier 
contro Di Pietro, D'Alema. Prodi, 
Bossi: parla di Forza Italia come 
fosse roba sua e non dice mai una 
parola storia contro Fini e Allean
za Nazionale. 

Prima domanda: Fini come se 
lo spiega? 

2) Dice Fini: «È grave che qual
cuno in Italia si possa prestare alla 
scomposta manovra messa in atto 
dall'onorevole Crasi per delegitti
mare la magistratura». A pane il 
latto che gli annunciali dossier 
non riguardano solo i magistrali, e 
Fini sorvola. Ma che cuor di leone. 
che parole chiare! -È grave che 

"qualcuno"...'.Qualcuno? 
Trascuriamo per il momento i 

furori berlusconiani di questi gior
ni. che hanno un po' spalmato 
anche iced. ieduetc. Mentre scri
vo e liunito il vertice del Polo. Si 
dice che si sia aperto con uno 
scontro tre Fini e Berlusconi. Ma 
Irapelano solo notizie tranquilliz
zanti è vero, ci sono differenze di 
accenti, ma nessuna divisione im
portante, lutto va bene e via di
cendo. Altera? 

Nel luglio '94, in pieno governo 
Berlusconi-Tara rei la. fu emanalo 
il famoso «decreto Biondi», detto 
non arbitrariamente -salva ladri». 
Si dovelte poi ritirarlo. Maroni, vi
cepresidente del Consiglio con 
Talarella. ci mise un paio di giorni 
per capire quel che aveva lirmato. 
Fini di più. E lu propno quel gover
no. con la presenza fondamentale 
di Alleanza Nazionale, che inau
guro l'abuso degli "ispettori-: die
tro ogni magistrato che indaga un 
magistrato che indaga sul magi
strato che indago... E Crasi da 
Hammamel intanto telefonava. 

Cambia ministro di Grazia e 
giustizia, arriva Mancuso, e la cosa 
si aggrava. Il centrosinistra ne 

chiede le dimissioni, al Senato, il 
centrodestra lo difende. E ancora 
- mentre da Hammamet Craxi te
lefona, lelefona, telefona... - la 
presidente delia commissione 
Giustizia della Camera, la quale si 
va nel frattempo formando la bril
lante idea che il reato di associa
zione mafiosa andrebbe abolito, 
si specialìv.za in una attività parla
mentare ispettiva anlimagistiati. 
Craxi dice: -Bisogna usare la forza 
parlamentate!». E qualche alto gli 
viene spedito direttamente via fax 
te stata l'iniziativa individuale del 
signor Luca Mantovani, dice Dotti: 
ma com'è che, tra le migliaia di 
giornalisti su piazza, al grappo 
parlamentare di Forza Italia, cuo
re pulsante del Nuovo, la sorte va 
a piazzare proprio un amico inti
mo di Bobo Craxi?). 

Seconda domanda: siccome 
non basta qualche distinguo a pa
role per salvarsi l'anima. <*e rosa 
intende fare Fini in Parlamento per 
sostituire subilo, come chiediamo 
noi umili sopravvissuti deìla Prima 
Repubblica, il ministro Mancuso e 
Tiziana Maiolo. certamente cosi 
contrariando Bettino Craxi? 

[Fabia Mkaaq 

I p m C a r l o N o r a io 

Piange II telefono... 
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Martedì 3 ottóbre 1995 il Fatto 
LE TRAME DI HAMMAMET. Il procuratore: «Intercettazioni regolari e autorizzate 

Col Pci-Pds nessuna amicizia o parentela ideologica» 

• MILANO. Di ritomo da un con
vegno in Sardegna, prima giornata 
nel suo ufficio, ieri, per il procura
tole della repubblica di Milano 
Francesco Saverio Borrelli, dopo la 
bufera suscitala dall'iniziativa del 
pm Paolo lelo sul «caso Craxi'. 

Dottor tanN, COM peooa « -
I t i t i *» t e dripMhb, m o n i 

OOOfOOt OUHOltO H PODCOMO por 
UMotropoMMoT 

Dico subito che. anche se non ero 
a Milano, è stato come se io (ossi 
stato in aula con lelo. Il suo Inter
vento eia sialo concordato. Maga
l i non sono d'accordo con tutte le 
espressioni che ha usato... Pelò 
eroe sono con lui. 

SOM Mio on Meco di poloojl* 
oM ouYMMtrn di ntofoottoro 
I* MofoMto « Cnoi • *«i loro 
HttBO. 

E allora? Chiariamo che le Inter
cettazioni sono state (alle solo sul
l'utenza teleionica e sul iax di Cra
xi ad Hammamet. E chiariamo 
che tulle le Intercettazioni sono 
siate disposte dal tribunale il 21 
luglio scorso in base all'articolo 
295 epp, comma 3: «Al fine di age
volate le ilceiche di un latitante... 
In giudice può dispone l'intercet
tazione... di comunicazioni telefo
niche, ndr. , 

por* Il pm vonodooo Orlo Mor
do» hi storto do I M M otta pok-
Mktawlono doli oitotcottwlo. 
•Un wo oonpoio m ooloquio 
evo Cmd • Cornetto Mwtow 
UflMkopirloMtfkl. 

Noi abbiamo appreso solo suc
cessivamente. dalle dichiarazioni 
spontanee dall'avvocato Lo Giudi
ce, che era lui al telefono con Bel
lino Craxi. Per noi, nella chiamala 
in questione, all'apparecchio vi 
era solo un tal Salvatore. In ogni 
caso Salvatore Lo Giudice non é il 
difensore di Craxi nel processo 
MM (ieri 11 legale ha invece detto 
di esserlo, ndr). 

a*w •bragaMtoT 
Ma no. Il pm lelo ha chiesto al tri
bunale di acquisire solo telefonate 
ben circoscritte, cioè tutte le chia
mate e i documaiMi che ai riferi
scono ad eventuali spostamenti di 
Ciani, ai suoi conlalli inlemazio-
nall, ai depìstaggi. Tulle questioni 
utilizzabili ai (ini dell'articola 133 
del codice penale (per dimostrare 
la pericolosità sociale dell'impu
talo, n * ) . 

povoM Mori Nofdb ombro ••> 
oorooto prooo «ool tonto? 

Credo che Nordk) abbia frainteso. 
Non ha colto i tannini della que
stione In tallo e In diritto. Nessuno 
voleva dire che il magistrato aves
se una qualche complicità con un 
Imputato. Al conlrario. 

CI OOM omo bHicottortonl, ot-
tro quoto dopoottotof 

No. Come vuole la legge l'intero 
fascicolo è sialo depositato per 
consentire alla controparte di far 
acquisire o respingere altro mate
riale. Sarà il giudice a stabilire se 
accogliere o meno te nostre ri
chieste. Se poi sono trapelate noti
zie su altre conversazioni questo 
non è dovuto a noi, 

Vonloow • DMo taliiMonl. 
L'altra HOMO h» torto mito eoo 
lo procuro « MM ooo contro*! 
dttOM vi BOHCWi OttBPOIOMO 
«d lndo«m od iMgMMI Mt*-
nooL Cd o por qoooto ragiono 
dio I oool oipotH «OHtra ol voi 

• MILANO. Un milione di docu
menti e alti giudiziari per chiudere 
la partita di Mani pulite, iniziala II 
i? febbraio 1992.1127 rinvii a giu
dizio chiesti ieri dal sostituto pro
curatore Francesco Greco conclu
dono l'Inchiesta sui fondi neri del
l'Eni e della Montedlson, cioè l'ulti
mo filone che rimaneva aperto del 
fascicolo processuale numero 
8655/92 aperto la sera dell'arresto 
del «Maiiuoto" Mario Chiesa. 

Ci sono parecchi grandi nomi 
della politica e della finanza della 
prima repubblica, nel provvedi
mento [limato da Greco e che ora 
paisà nelle mani del giudice per le 
Indagini preliminari che dovrà de
cidere se e quanti di quel 127 per
sonaggi dovranno essere processa
li cume chiedo la Procura. Le inda
gini di qucsll anni hanno portalo 
alla scoperto di un tesoro di oltre 
(100 miliardi dt fondi neri nascosti. 
irati 198Keil 1993.dail'Eniedalla 
Motiledlson noi forzieri di mezzo 
mondo, so|irat1ulto nel cosiddetti 
paradisi listali. Fondi neri utilizzali 

Massimo Brutti 

«Acquisiremo 
le carte 
del Sisde» 

i-ROMA. Bettino C I M I ha avuto 
p: ['rapporti occulti, non istituzionali. 

•ion (servizi segreti? Il sospetto è le-
; gittimo..Perché nell'ufficio romano 
dett'èr presidente del Consiglio 
trasformatosi in latitante Interna
zionale sono stati trovati documen
ti attribuibili al Sisde. DI cosasi irai-
la? Dossier? Informative dedicate a 
polìtici e magistrati? Notizie riserva
te?' Il Comitato parlamentare di 
controllo sui Servizi vuole vederci 
chiaro. 

i: Il senatore Massimo Boli
de! Comitato, ha ri-

rcpèsto quei documenti alla procu-
^WMilano. «Le Carte - dice Brulli 
5^sbno molte e sembrerebbe che 
riguardino in gran parte vicende di 
terrorismo: non mi stupirei se, Ira 
queste, ci fossero anche carte sul-
lèmicidio Moro,..», Ipotesi inqule-

RoncoocoSowrloBoitoi.copo doto Pwcoro dolo flopoootco dì Mono 

«Chi ci accusa tiri fttori le prove> 
Borrelli difende il Pool e smentisce Berlusconi 
Il procuratore Saverio Borrelli: "Col sostituto lelo tutto con
cordato». Le ìnlerceltazioni? «Regolari e autorizzale dal tri
bunale». «Il pm veneziano Nordio ha frainteso». Berlusconi 
vi.accusa di.Controllare.la Procura di Brescia. .«Tiri fuori le 
prove-. Dice che siele organici al Pds. "Mai avute amicizie 
'Oé; parentele ideologiche con Pci.p.,Pdsi>h Fojttff-Ue.carte 
svizzere Finìnvest se collaborerete con gli ispettori. «Sem
pre collaborato. Noi non abbiamo nulla da nascondere». 

MMWOOIUU 
non anobboro avuto oofutto. I 
t n btooolano Womono No gtt 
npHeoto oho non dkwodo pro-
piio do nooouio. E tal? 

Salamone ha latto bene. Rima di 
dire certe cose, bisogna avere le 
prove. Comunque se 11 parlamen
to avesse preso a cuore il proble
ma della reciprocità (di indagine. 
ndr) tra distretti continenti, una 
maldicenza di questo genere non 
sarebbe venuta lucri. 

Pori Borloooont lo capire oho I 
vootra pioounto •cootroUo- il 
oopKco tot mortolo ottono. 

Non mi risulla di avere capacita 
medianiche, 

hi comporto*, ooooodo Borio-
ocool, lo procuro olMIoao è or-
gonkoolNo. 

A dire il vero mi spiace perfino di 
parlare di vicinanze o lontananze 
poliliche. Un giornale scrisse per
sino di una mia candidatura alla 

segretria Pds (-11 domale» di Pao
lo Berlusconi, ndr)... Personal
mente non ho mai avuto conlat'i 
né col Pel né col Pds, né con altri 
partiti. Per giunta la mia formazio
ne culturale è più che altro... cro
ciana. Insomma, mi senio pia vici
no al liberalismo classico che non 
al materialismo dialettico. 

Con lo rioMooM di rimo» o tfudl-
rio poi MontoOooo od Eni moto 
chhjoo lo poooo fettoni Mo t * * 
porWo 0011992 ooo l'onooto d 
Morto CMooo. Omo 2000 Indo-
ioti, 1596 rteNooto d Anto a 
0uHdo.. «km ho torto oM di
co «ho I procood d Tanfontopo-
H non ol forno? 

I processi si fanno. Nonostante 
qualcuno, come il professor Gio
vanni Maria Flick, solleciti un'am
nistia, o qualcosa del genere, per
ché, secondo lui, si rischia che i 
processi non si facciano. 

«Quato scorrettezza, avevo avvertito Neretto» 
Rivelazione del pai Iole dopo gli attacchi 

«^««Hrf'oYoyodottol . 
Uomo primo dot mio 
.)aionoMolnai|l*.ll 
.NbMco laMMiif pool*.': 
faotooocottdoMonwolo. 
U ho ootprooo lo nodono 
doi tuo colog»vonoaooo 
COIIB Mordo, tMOidot» 
ouio ooop, d fronto olio 
dMooknodoaonotMoeho 
In OH coHooolo MtoMcotro 
•otllnoCnndotolSolMloro 
(riwlotool H procumoro 
lofoto Salvato» lo «MA*. 
IgNodotdloooorodCwtl. 

Emo U QhHNoo) d porto d hri some «no proprio 
voromonto Mot», od HHtoro -un tocto-. L'altro gMnw 
«pnNonlot«roa«rtoiootononilo:4ola 

MwodHoo 
oortooorlfw 

do 
•do un eotoodo tra m krtoioto o 
MdfranndtavMoriononiMnui 

dot principi d ehtto llorido». Ebbono, i pm Motori 
ho roooootocho lo oooroo (tono* oon -(tomo 
procodonto rorvod nmooo odonio dd proooooo MW 

notoorooM?^ h a p o r t a m M o t c t t t ^ ,iu, 
tdofookbodadeata a Cro»| - n t n proowinto II 
pobbHco mmMora Carlo Mordo. «Lo iwa nrtm» r ho 
dottoRiwlololo.oro#ioJ|to.o#oilofocoAoMt*>>i 
roventato rMrocc4oreattra>oroollll3porcM 
ovovo oonpmll Molono coltriate oteccoto. Ud «Hho 
oMomato o lo l'ho Intorniato tot «Mimata dodo 
kitoreottotfont In od oro ri portato i colloquio M Cd 
•tono orlato-. E poi com'è andato? -M tw dotto «hooo 
awaoo notato filavi* Inviato a bonva rad. Ld non ho 
volato porche mi ha dotto chooro a Komo. dovo aooin 
kltorrocato D'AIOOHK II pm Ma ho qdnd optatMoeho 
Mordo gli «novo dotto d onoro awitoodotthomoolo 
rapporti con ooo poroooo d nomo Salvator* eoo 
•aoavopartodoHootadloloeolo LoQhidco. loriU 
prscinatanddtaroiHiUHcadliMaiwFtoncoooo 
SavornBorrdlhocMorrmchodoll'InbHottailano 
rioulta odo un colloquia -tra Bottino Cmd a tal 
Sohidoro ceno lo Procura non oopovacM toppo -
ojuoot'irlkno. Lo hanno opprooo aotodopo la 
oXHaredono rooa do Sohatoro Lo Qwdtto dopo 
llntorvonto maota dot pm Mo. 

* cko pmlo * l'Hot M procool-
monto anurto dd tmotro rtcoroo 
d Tor por ottonerò l'oiMilono 
«M mondotl odio ed hooo opo-
rano 0t lopotlori anPMorWTr 

Ho appreso che proprio questa 
mattina (ieri, ndr) al Tar della 
Lombardia sono arrivali i docu
menti chiesti al ministero di Gra
zia e Giustizia. 

ElotontoàllowoWoriotoiloftono 
opotooJtfmiUlo,. 

In effetti è singolare che venga 
colpito proprio un ufficio che ha 
prodotto un lavoro cosi grande. 

A proporto, dottor Borre*,» 
vto Bortuocont ho dotto puro eh© 
oo voi occotloron -d buon gra
do» lo bporioal M oonoagnorì 
lo corto «vtooro FWnvoot 

Veramente non capisco il rappor
to tra le due questioni. Abbiamo 
sempre collaborato con gli ispet
tori. È vero che che abbiamo sol
levato eccezioni procedurali Ma 
questo non significa che ci siamo 
nascosti dietro un paravento. Ab
biamo sempre detto tutto agli 
Ispettori. Noi non abbiamo nulla 
da nascondere. 

Fondi neri per 600 miliardi. Imputati Forlani, De Michelis, Craxi, Cusani e Chiesa 

Eni-Montedison: chiesti 127 rinvìi a giudizio 
Mani pulite, partita il 17 febbraio 1992 con l'arresto dì Ma
rio Chiesa, si è virtualmente conclusa ieri con la chiusura 
dell'inchiesta sui fondi neri dell'Eni e della Montedison. Il 
pm Francesco Greco chiede il rinvio a giudizio di 127 per
sone tra politici come Craxi, Forlani, Cirino Pomicino, De 
Michelis, manager e finanzieri come Schimberni, Garofa
no, Reviglio, Cragnotti e Ravasi. Scoperti finora oltre 600 
miliardi nascosi! nei paradisi fiscali, 

MMIMBHOdOSO» 
per otlenere favori dai grandi parti
ti di governo: secondo quanto è 
stalo finora ricostruito da France
sco Greco, almeno 32 miliardi sa
rebbero Bnlll nelle casse del Psi e 6 
in quelle della De. Ma su questo 
fronte C'È ancora molto da scopri
re, se e quando la Procura otterrà 
risposte positive alle olire 370 roga
torie internazionali richieste. «Fino
ra abbiamo odenulo risposta sol
tanto per II 91) per cento delle do
mande inoltrale - spiega Greco -
figuriamoci clic ancorii stiamo at

tendendo la rogatoria chiesta per 
Maurizio Prada nel 1992>. 

L'atto finale dell'inchiesta Mani 
pulite manda sul banco degli im
putali molti dei protagonisti degli 
altri processi già andati in porlo io 
questi tre anni di rivoluzione giudi
ziaria: dal segretari della De Arnal
do Forlani e del Psi Bettino Craxi ai 
vertici delle grandi aziende del sei-
toro chimico, Dal lungo elenco 
mancano Raul Cardini Gabriele 
Cagliari e l'ex tesoriere socialista 
Vkenzo Balzarlo, morti suicidi i 

primi due e In seguito a un infarto il 
terao. Chiesto il rinvio a giudizio 
per l'ex segretario amministrativo 
della de, Severino Citarteli, primati
sta assoluto per numero di avvisi di 
garanzia ricevuti, per gli ex ministri 
Paolo Cirino Pomicino {e per suo 
fratello Antonio), Calogero Marini
no, Gianni De Michelis, e poi anco
ra per viceré e valvassori del potere 
demosocialista degli anni Ottanta. 
da Giulio DI Donato a Luigi Baruffi 
da Gkxgio Moschetti a Gianstelano 
Frlgerki, fino alla pletora di -colla
boratori* di Craxi come Mauro 
Giallombardo. Pompeo Locateli! e 
Giancarlo Troielli e all'ex segreta
rio del Pei di Napoli. Berardo Impe
gno. 1 reali contestati vanno dalla 
violazione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti alla ri-
cettazkmc. 

L'altra sponda della grande trul
la è quella del mondo imprendito
riale e finanziario, i vertici dell'Eni e 
i manager esperti dell'occultamen
to dei comi correnti nelle banche 
di tutto il mondo, Nassau, Hong 
Kong, Lussemburgo o Zurigo. Il so-

sliwto procuratore Greco ha chie
sto al giudice per le Indagini preli
minari di mandare sotto processo i 
dirigenti delle ultime gestioni della 
Montedison. Mario Schimberni, 
Giuseppe Carolano, Cario Sama, 
Vittorio Giuliani Ricci. Giuseppe 
Berlini, e poi Franco Reviglio, Pao
lo Ciaccia e Franco Gatti dell'Eni 
Completano il lunghissimo elenco 
dei processabili i finanzieri Sergio 
Cusani. Sergio Cragnotti, Gianni 
Varasi, Giorgio Tradati. Franco 
Ambrosio, Giovanni Agusta. Jean 
Marc Veniés. Antonio Lefebvre 
d'Ovidio e molli altri. Un lungo 
elenco accanto al quale compaio
no articoli del codice penale che 
corrispondono al reati che vanno 
dal falso in bilancio alla corruzio
ne, dagli illeciti nella gestione delle 
aziende pubbliche (Satpem. Snam 
Progetti, Nuovo Pignone) alla truf
fa. 

Secondo i magistrati del pool 
Mani pulite molti sono ancora i se
greti da scoprire, se solo arriveran
no le risposte alle richieste di roga

torie internazionali, anche da parte 
di qualche paese dell'Unione eu
ropea. «11 tesoro di Tangentopoli è 
ancora coperto dal mistero - ha 
commentato ien Francesco Greco 
-noi però abbiamo trovato le chia
vi per accedaivì». Nei 355 falcioni 
che contengono gli atti di questa 
inchiesta sono infatti contenuti do
cumenti che dimostrano come al-
Iraverso la tecnica della creazione 
di società «off shore» nei paradisi fi
scali, le aziende italiane abbiano 
potuto accumulare capitali miliar
dari extrabilancio da destinare ad 
attivila inconfessabili che hanno 
modificato numerose importanti 
scelle nella politica economica ila-
liana. E poi ci sono altri stralci del
l'inchiesta che attendono di essere 
conclusi e che si sommano agli 
episodi che non possono più rien
trare nel processo perché nel frat
tempo e subentrata l'amnistia. Per
ché all'Eni e alla Montedison, i fon
di neri riservati ai voracissimi pollll-
ci della prima repubblica esisteva
no già prima del 1988. 

' ItCMoMoro 
ìl senatore Brutti aggiunge: <Se si 

tratta di documenti sul terrorismo 
rosso, su una vicenda già conclusa, 
perché conservarle fino ad oggi? Il 

-^tafugamentodl documenti segreti, 
icomunque, è un reato. Una Ipotesi 
^clip viene in mente fiche quelle in-
|1omtazioni contenute nelle cane 
-Jn,qn riguardino solo terroristi, ma 
anche altri che possano aver 
omesso di lare II kno dovere con
tro i terroristi, o che abbiano coper
to o utilizzalo le loro azioni violen
te. In questo caso, ci troveremmo 
davanti a carte che potrebbero 
avere un loro peso anche oggi. Il 
caso Moto è una zona tuttora oscu
ra non tanto sul versante del terro
rismo. quanto su quello del com-
p&taftérito1 degli apparati dello 
Stato che erano, In quegli anni, lar
gamente infiltrali da etepenu dèlia 

'P2..LaP2: là loggia di ticiotìenl 

Carte da controllale, da esami-
naie. insomma. Potrebbero aiutare 
a conoscere la capacita ricattatoria 
. d> Craxi e dei suoi referenti politici. 
•Qualunque cosa ci sia - continua 

. il presidente del Comitato - e chia-
roche si tratta di un reato. Se poi ci 
losseio anche documenti che non 
riguardano solo il periodo in cui 
Crani ricopri la carica di presidente 
del Consiglio, ci troveremmo an
che al cospetto di un reato che ha 
avuto dei complici: quelli che han
no trasmesso I documenti. Se an
cora oggi questi personaggi lavo
rassero nei Servili, andrebbero 
cacciati via. Noi iaremo la nostra 

: parte: awieiemo un'azione di con-
0oì)o. Attendiamo la voce e l'impe
gnò del Governo». 

riluti! si è poi soffermato sugli ul
timi sviluppi della vicenda «Servizi-
Di Pietro». Gli 007 si attivarono, fu
rono attivali, per bloccare l'azione 
dell'ex magistrato? Cacarono di 
boicottare l'inchiesta «Mani pulite»? 
«Mesi fa, ho chiesto un riscontro, 
nero su bianco, sull'esistenza o 
meno di documenti riguardanti at
tivazioni a partire dall'esta;j del 
'92.1 responsabili di Sismi e Sisde 
mi hanno risposto che non c'è nul
la. lo a questo mi devo attenere, 
Certo, c'è da chiarire chi abbia 
messo in circolazione dossier e vo
ci. Noi ci muoveremo a 360 gradi 
per acquisire alti giudiziari e per 
capire se c'è stata attivila deviala 
oppure no». 

•Troppo earto-
Anche Pietro Di Muccio, Fona 

Italia, chiede che il Comìlato ac
quisisca i documenti del Sisde se
questrati nell'ufficio di Bettino Cra
xi. Sentiamolo, Di Muccio: -Certo, 
lelo o i suoi collaboratori hanno 
detto alla stampa che ci sono i fa
scicoli Sisde... Inoltre, come taniro 
a sapere i magistrati che sono del 
Sisde visto che d i solito i documen
ti sono su carta bianca? Ci sono 
elementi estrinseci che lo indica
no? Chiedo al presidente del Comi
tato, Massimo Bruiti, di scrivere a 
lelo e di acquisirli; chiedodt sapere 
come, chi e quando ha dato a Cra
xi questi lasciceli: chiedo inoltre t 
audizione degli ultimi ministri del-
l'intemo e dei capi del Sisde per 
chiarire l'intera vicenda di questi 
fascicoli 'ballerini". Bettino Craxi 
sembra essere in possesso di trop
pe carte che provengono dal Di
partimento di polizia o dai servizi 
segre li.. 

."V 
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LE TRAME DI HAMMAMET. Netto no alla guerra tra procure dei magistrati veneziani 
filini-Melili" l u i -siio sostituto e i colleghi milanesi» 

HpmCMtoMt«tMtiwiflU*vM*dM» UvioS«ilgallfeUf$lnlsel 

«Nordio paria a titolo personale» 
Smitti, procuratore aggiunto: «Quereli Lo Giudice» 
•Scontro fra procure? Nossignori; semmai c'è uno scontro 
fra un sostituto della Procura di Venezia e la Procura di Mi
lano*. In laguna ci sono magistrati che prendono le di-
stame dslta posizione assunta da Carlo Nordio, Lo critica 
il procuratore aggiunto Remo Smitti: «Non può parlare a 
nome di.iutti i colleghi.. Altro che cpmunicati: se un avvo
cato dice di un magistrato "stiamo lavorando assieme", e 
se non è vero, andrebbe come minimo querelato». 

MLtMSTROIHVl«10 

tua—m mwow 
• VENEZIA. Suona il piano-jazz. 
Ha la statuti. Il fisico, Il eludo sva
galo, la risata In sordina, perfino la 
pronuncia allegramente strascica. 
la di Mario Marénco. E cosi, alian
do Il procuratore aggiunto di Vene-
ila Remo Smini, 63 anni ed una 
laureo «Bai! con Aldo Moro relato
re, comincia qualche chiacchiera. 
uno sì attende regolarmente la bat
tuta stimale. Comincia cosi anche 
stamattina, con aria svagata; -Dite 
un pò, quel tìtoli sul giornali,..'. 
Qua»? "Scontra fra Procure, scon-
Ito fra Venezia e Milano, scontro 
Ira le procure di Venezia e Milano-. 
Beh? «Non e uno scontra Ira procu-
»•. E che*?-floh. Forse uno acon
tro fra un sostituto procuratore di 
Venezia e la procura di Milano», 
Niente battute. 

Oggi rallegro Smini è sull'mdi-
gnato. Non di è andato giù il co
municalo di domenica, steso dal 
sostituto Carlo Nordio e controlìi-

matn dal procuratore Vitaliano 
Fortunati a nome della -Procura 
della Repubblica di Venezia». 
Quello die avrebbe donilo fare 
chiarezza sul contenuto, divulgate 
a Milano, del colloqui teleionici in
tercettali fra Ctaxi ed uno dei suoi 
legali. Quello che critica duramen
te la procura dì Milano. 

I cronisti, capila l'antifona, nubi-
nano nello studio di Smitti -Scon
tro? Se c'è, io mi dlssock», ripete il 
procuratore aggiunto: «lo sono un 
magistrato di questa procura, no? 
Altri colleglli lo sono, e non mi 
sembrano d'accordo... Per ora è 
scontro di alcuni magistrati-. Que
stione di siile? Non solo. -Per me. 
prima di prendere una qualsiasi 
posizione bisogna acquisite 1 testi 
delle intercettazioni telefoniche. 
Poi, quando li avremo letti, o li 
avranno letti, decidere cosa 'are, 
ChessO, potrebbe risultate Interes
sata anche la procura di Trieste. 

Dico pet dire, naturalmente...». 
Cioè la procura competente terri-
lortaimente a giudicare eventuali 
comportamenti illeciti dei magi
strati veneeiani,.. 

Nel pomeriggio l'Indignazione è 
progressivamente cresciuta- Sem
bra la replica di tre anni fa, quando 
Smitti polemizzo al calor bianco 
per ite giorni di fila, ed ogni giorno 
sempre di piti, col guardasigilli 
Claudio Martelli. Il D'Ambrosio la
gunare rilancia. «Questione di cor
rettezza? Certo! Ma scrivete 'io Nor
dio', 'io Fortunati siamo contro', 
non 'la procura di Venezia. Altri 
colleghi miei sono un pò seccati, 
La procura non è latta da due per
sone: ci sono 8 sostituii, un aggiun
to. un procuratore... In questi casi 
si riuniscono tutti, si ascoltano i pa
reri di tutti". 

Il suo parere quale sarebbe sta
to? «Guardi: intanto chiedere uffi
cialmente gli ani, discuterti, Se ci 
sono sciocchezze ci mettiamo a ri
dere insieme, senno insieme si de
cidono gli interventi. Senza conti
nuare con polemiche che servono 
solo a chi ha Anto di applaudire 
Mani pulite ed ora vuole la restau
razione». E poi? Un comunicato 
collegiale? >Se fosse vero II conte
nuto delle Intercettazioni cosi co
me l'ho letto sui quotidiani, il colle
ga Nord» dovrebbe sentirsi diffa
mato, e prendere ben aloe posizio
ni". 

Mettiamo che il contenuto coni-

Modena, Il gip archivia l'inchiesta 
Per»: nessuna truffa all'lnpa 
*MMTrl tHM^«Mod«Mpr»c««««C«niorumrM*|-bHMats 
raMfw a 11 amnMMrMori puftMd «pòn*ntì del M», che arano dati 
Induciti pwpiMmM ftngotorità a tura favor* M I veraaimntl M 

t M I pra*«iafU*W Menadi tratta al dMM dar mpt, dopo r 
twliMÉzli.i><w'«Wr«lr«MMttp«f»hi»o<iu«lt^Eirrraniba 
condotta d l P w w t l m capa oo^WapubbllcaWatUr Boni, otnata 
kioMom * «tata untata da uni •ofMatlono dar tapi • «tana 
pfOMdantt da aao tettatasi una dtpwdnta corna*!*. S I 11 «rana 
aeciwaU «««««ni tatti atMUMfo, ttXMaCmswatln MiattrMd 
Mod*M>wi>o^an'alhia^art,mamatr»afcilefintaaniahwaataai 
capottativi imottoMraaWvaataiUomffieautllaCttl^ 
orano innati da** *W» pubblico por la carica • daH* arianda som* 
apaaftrtteaopQttolfca. 
H flk> ba aodte r arckMarioM parchi rhiana -0uMo che i l posti 
(anMfetaquoMcataforiadlpanuMlaconttrazIonailttanddtto 
non Mari*» a qaalo snodante In modo congruo, doconoa a 
propontoaatB, onch» IneorriManzwaa dotta gravitatit i Impolnloporll 
«•pannai *n*rafetalch*elntt»aKa4.mi|uai» t>tt«vrtaok*(l 
locaricM»a»«Mpoidarioll*wlmp«gnol<wa>in»ntal»iMfil*o*ocW* 
tmfomiandMt In occasiona di Inoro e 01 «Maggio privato-. 

sponda.. "Premessa: sono intercet
tazioni illecite? Si demandi lutto ai-
la procura competente, Roma, o 
Brescia. Non lo sono? Vediamole 
molto da vicino. Un avvocato può 
dire tante cose su un giudice, tante, 
ma non quella frase, stiamo lavo
rando insieme', lo, come minimo, 
e se non fosse vero, lo querelerei». 
Che pensa del pm milanese telo? 

•Un giovane collega fortunato ad 
avere alle spaile un capo come 
Bottelli. Ah, Bottelli, avessero rune 
le procure un capo come lui, che 
difende i suoi magistrati Uno alla fi
ne... lelo si è arrabbiato, al proces
so. Beh, riesco a mettermi nei suol 
panni. Ma non avrei definito Crani 
criminale matricolato'». Ah no, e 
come?«Manuolo. Ah-ah». 

Conferenza stampa del giudice che indaga sulle coop: «Andremo avanti. Nessuno ci fermerà» 

Il pm: «Ora c'è un'ombra sulla mia inchiesta» 
Carlo Nordio alza il tiro. Neanche una critica alle compro
mettenti frasi del legale di Craxi nei colloqui telefonici, at
tacchi sempre più aspri alla Procura di Milano che quelle 
Intercettazioni ha diffuso. E sospetta un complotto: "Ab
biamo lavorato per anni senza maldicenze di sorta. Guar
da caso, queste cose accadono proprio mentre stiamo in
dagando a sinistra». Un incontro con l'avvocato Calvi. 
Un'udienza preliminare che promette scintille. 

eULNOStBO INVIATO 

• VENEZIA. «PokJiÈeowtochele 
conversazioni ira terzi non posso
no essere a noi addebitate, per la 
prima volta dacclte Indaghiamo su 
tangentopoli ci troviamo a dover 
dare delio spiegazioni sul nulla». 
Cario Nordio esprime II suo Imba
razzo. Usa gli stessi termini, le stes
se lamentele di parecchi del suoi 
Indagati: «li nulla», dover spiegare 11 
nulla. Paria e parla, alla line di una 
mattinata intensa, nell'anticamera 
della procura, dove arriva con un 
disinvolto: -Voltai», Ne ha per tulli, 

è Insolitamente aggressivo. Ma c'è 
una persona che si salva; Salvatore 
Lo Giudice, proprio quell'avvocato 
che parlando - Inteicettato - con 
Craxi ha gettato ombre sui magi
strato veneziano, «uno proprio ve
ramente fidalo, con cui stiamo la
vorando assieme". No, per lui 
neanche una sgridatine. 

Primo bersaglio: l'Idea di un 
complotto d i sinistra a monte della 
divulgazione delle intercettazioni, 
Nordio la spiega cosi: •Abbiamo 
indagato per tre anni su tangento

poli in Veneto, demolendo interes
si dominanti in questa regione. 
Centinaia di indagati, arrestali. 
condannati di De e Psi nella mas
sima tranquillila, senza alcuna 
maldicenza. E guarda caso, pro
prio mentre stiamo indagando su 
questo settore - dove siamo definiti 
coraggiosi perchè indaghiamo -
stanno accadendo queste cose», 

Secondo bersaglio: il pm mila
nese lelo, che le intercettazioni ha 
diffuso. «Siamo mollo perplessi: 
con questo inserimento improprio 
di carte processuali sì è gettato, 
probabilmente senza volerlo, il so
spetto su un'istnittoria condotta 
con particolare limpidezza», esor
disce. «Non mi è piaciuto quello 
che e accaduto a Milano. Se la leg
ge vieta la riproduzione in qualsiasi 
modo delle conversazioni fra avvo
cati e clienti una ragione c'è: tutti 
sanno che queste conversazioni 
sono rese secondo l'interesse del
l'avvocato. In privato si usano 
espressioni improprie, ciascuno 
secondo la propria convenienza. 
Avessero almeno un significato 

processuale rilevante, queste fra
si... ma ce le siamo rilette, non si
gnificano assolutamente nul la. get
tano soltanto ombra sull'operato 
mio e del collega di Brescia, Sala-
mone. Sono stati gettali in pasto al
la stampa tulli quei pettegolezzi...». 

Terzo bersaglio: la polizia giudi
ziaria di Milano. Capita risponden
do ad una delle preoccupazioni 
dell'avvocato CaM stili inchiesta 
veneziana in cui vari interrogatori 
•sono tratti da istruitale condotte 
da altre magistrature che evidente
mente non erano arrivate alle sles
se conclusioni-, "Noi-, scandisce 
Nordio, >iton stiamo affano inda
gando ne su latti ne su comporta
menti di altre procure, questo è ad
dirittura ridicolo. Semplicemente 
stiamo cercando riscontri alle no
stre indagini, riscontri che sono sla
ti a suo tempo oggetto di indagini 
della procura di Milano. Posso dite. 
per smorzare qualche polemica. 
che la procura di Milano aveva da
to direttive ancora nel 1993 perche 
quesle Indagini fossero ialte Sem

mai chiederemo alla polizia giudi
ziaria competente come male sta
ta ferma per un anno e mezzo. 

Morale? «Continueremo ad inda
gare. Nessuno può termale! o pen
sare eoe ci tireremo da parte in re
lazione a quello che sta accaden
do. Anche se osservo con amarez
za e disagio che d'ora in poi Sale
rno accompagnati dal dubbio, de
rivante da un atto che non 
condividiamo e d i cui non slamo 
responsabili-. Andrà ad Hamma-
met per sentire Craxi? «Al pio pre
sto. Ce lo può impedire solo il go
verno tunisine». Non è hoppo ri
guardo per un latitante? Lattante? 
Nordio lo definisce cosi: «Un Inda
galo che ha Inviato un certificalo 
medico- Ritroverà U> Giudice? An
zi, che rapporti ha avuto finora con 
lui? "Non è proprio il caso. Queste 
sono cose riservate». 

Nordio è reduce dall'udienza 
preliminare - conclusa con un rin
vio - per l'istruttoria sulle tangenti 
ospedaliere, la prima che ha coin
volto anche coop ed esponenti del 
Pei-Pds. I difensori hanno prean. 

Gli avvocati di Craxi: 
«Abbiamo subito 
un altro strano furto.. . » 

Rìeccole, le «manine manone» tanto frequenti nel lessi
co craxiano. Gli avvocati Enzo e Salvatore Lo Giudice 
denunciano una misteriosa incursione - «apparente
mente un furto» - che sarebbe avvenuta nella loro abi
tazione di Paola, in Calabria. Seconda loro, qualcuno 
ha frugato tra le carte, interessandosi particolarmente 
«ad un fascìcolo recante l'intestazione di un processo di 
stretta attualità, riferibile all'onorevole Craxi». 

• MILANO. Eccolo, il tocco finale 
che mancava a questa grande, in
quietante recita di burattinai e bu
rattini, di trame e di frecce avvele
nate Adesso, e arrivala anche la 
manina manona per usare un ter
mine caro all'esule di Hatnmamet. 
La mano misteriosa, che secondo 
Craxi ha già violato più di dieciTOi-
te gli uffici e le abitazioni di gente 
del clan, questa volta si sarebbe in
sinuata nell'abitazione calabrese 
della famiglia Lo Giudice, per an
dare a frugare tra le carte degli av
vocati Enzo e Salvatore, quest'ulti
mo protagonista involontario di 
una delle intercettazioni più scot
tanti, ovvero quella sui rapporti 
con il magistrato veneziano Cario 
Nordio, titolare delle inchieste sul 
Fci-Fds. 

La denunci* 
La denuncia è venuta proprio 

dai Lo Giudice, che ieri pomeriggio 
hanno spedito alle agenzie un co
municato stampa che si ditfondeva 
assai sul tema della sacralità della 
sede giudiziaria, e motto meno sul 
grave episodio della manina "Ap
pare carnai una prassi costante che 
nei momenti in cui le vicende pro
cessuali dell'onorevole Ctaxi assu
mono glande clamore, si verifichi
no strani episodi apparentemente 
considerabili furti. Questa notte 
l'ennesimo episodio si è verificato 
nella resilienza privata degli avvo
cati Enzo e Salvatore Lo Giudice. 
L'episodio appare opera di ladri 
"sensibili" alla cultura giuridica. 
posto che essi, invece di occuparsi 
degli oggetti, si sono interessati dei 
fascicoli processuali, tra i quali uno 
recante l'intestazione di un proces
so di stretta attualità, riferibile all'o
norevole Ctaxi». 

Il lutto, o comunque l'intrusione 
- spiega poco cordialmente Salva
t o r e - è stalo scoperto ieri manina: 
•Mio padre ha trovalo parte delle 
carte sul pavimento..... Ma quale e 
questo fascicolo, risultato ghiotto 
per i ladri? -E mica glielo vengo a 
dire». E cosa manca, esaltamente? 
•Cosa vuole che ne sappia. È un fa
scicolo molto voluminoso, non è 
possibile ricordare tutto quello che 
conteneva. Ora vedremo se manca 
qualcosa... magati hanno rovistalo 
e poi fotografato-, E alla line, pres
sato dalle domande, l'avvocalo 
Salvatore perde definitivamente la 
pazienza: «Certo non ce lo siamo 
(alti noi..... 

Dicevamo che il fatto misterioso 

ha più di unprecedenle. Nel feb
braio del 1993 Bettino Craxi aveva 
presentato un'interrogazione, so
stenendo di essere stalo vittima di 
praquisrzioni abusive, secondo lui 
mascherate da furti. Allora il futuro 
latitante ne aveva denunciati sei. 
Gli ignoti perquisitori - cosi disse 
Craxi - erano arrivati a mettere le 
mani un po' dappertutto: nella ca
sa milanese di via Poppa. nella ca
sa e nell'ufficio di sua figlia Stefa
nia, in casa di Bobo, e persino al 
Club Turati. Nel gennaio del 1934 
Craxi rincaro la dose, asserendo di 
aver toccalo quota dieci: «Si tratta 
di una persecuzione fisica che si 
aggiunge a tante altre forme di per
secuzione che abbiamo dovuto e 
che dobbiamo subire». Ma anche i 
Lo Giudice non sono mio» a que
sto genere di denuncia: un paio 
d'anni fa sarebbe stato p&Quisilo il 
loro studio, 

Il conMnic&to 
L'episodio scoperto ieri mattina 

constribuisce dunque ad aumenta
re. caso mai ce ne fosse stalo biso
gno, il tasso di velenosità del pro
cesso per le tangenti legate alla 
Metropolitana Milanese. I legali di 
Craxi-oltre che da Enzo e SBIVAIO-
te Lo Giudice l'ex presidente del 
Consiglio è difeso dall'avvocato 
Giannino Guise - hanno emesso 
un comunicalo congiunto, che ha 
sostituito una conferenza stampa 
prima annunciala e poi annullala: 
•Nell'attesa che I) diritto tomi a si
gnificare anche garanzia di libertà 
della più liberale delle professioni, 
quale l'avvocatura, non partecipia
mo ad alcuna conferenza stampa, 
volendo invece essere disponibili 
per la riaffetmazione dello stato di 
diritto». Nel comunicato si paria di 
•grave caduta per la democrazia», 
provocata dalla degenerazione in 
scontro politico della sacralità giu
diziaria: -Come avvocati s'amo 
chiamati a rendete conto a tutta la 
nazione della strategia processuale 
concordata con magistrali e con 
clienti. Uria situazione che non di
pende più da scelte e volontà sog
gettive. ma che si e obiettlvizzata 
cerne prassi incontrollabile, pone 
accusa e difesa al cospetto della 
gente, schierata su opposte posi
zioni-. Per gli avvocati di Bellino 
•occorre un intervento, autorevole, 
il più autorevole (ScaHaro? mlr. ), 
perché il processo penale non evo
chi odi. rancori, rivincile, ma si oc
cupi del tarlo e della sua riferlbililà 
ad un soggetto ben determinalo". 

L'armato Q»l*> CaM 

nunciato battaglia, sostengono la 
competenza territoriale di Rovigo 
per la maggior parte dei casi, qual
cuno si chiede perchè Nordio ab
bia condotto le indagini, l'avvocato 
Fausto Tarsitano che assiste Gio
vanni Donlgaglia è arrivalo con la 
copia di una lettera a Nordio con 
cui, già nel 1993, la procura di Ro
vigo sosteneva inutilmente la pro
pria competenza su alcuni episodi 
coinvolgenti il Ws, 

C'è anche Guido Calvi, fra i lega
li. Alla fine, si chiude per tre quatti 

Angolo Parma/Etrigic 

d'ora a colloquio con Notaio ed il 
procuratore Vitaliano Fortunati. Ha 
ottenuto quel .chiarimenti netti e 
rassicuranti» che pretendeva? Il di
fensore di D'Atema ed Cicchetto 
glissa: «No-no-no, io sono sempli
cemente venuto a Venezia per un 
processo e sono sceso a salutare II 
procuratore proprio per non fai 
pensare ad acrinvonia da parte 
mia. Certo ho ribadito le mie con
vinzioni, il timore di un inquina
mento di questa vicenda.. - , 

PM.S 



M.iituli i n tu i re I99r> Politica 
IL FUTURO DEL GOVERNO. Fallisce la mediazione di Letta, scontro sulla Finanziaria 

Il Cavaliere incassa la solidarietà nell'attacco al Pool 

QtanfMKoFWaflM» Bari-nanl HotiySetiire 

Lo scambio Berlusconi-Fini 
An cede sui magistrati e ottiene la guerra a Dini 
Scontro con Dim per proleggere Mancuso Al dunque è il 
patio che Fini stringe con Berlusconi II leader di An ottie
ne lo strappo con il presidente del Consiglio «Deve dire 
adesso se intende trasformare il suo governo da tecnico in 
politico- E in cambio concede la copertura del ministro 
che tiene sotto tiro il pool di Milano «La magistratura non 
deve cedere a tentazioni di protagonismo e di supplenza» 
F il Cavaliere «Craxi» Un amico Le illazioni fanno ridere» 

PMOWAU a « N n u 
H KOMA -Ti conviene ci conne 
ne'» Silvio Berlusconi guarda 
l IMI i f ranco Pini dmtio negli occhi 
comi n i lncdert e a offrire compii 
i i l i va t i f i le apriamo pure il fuoco 
d artiglieri! contro il governo ma 
imi non potete lasciarmi solo se la 
iHtitura dt Milano nuscira a otlene 
ri il mki rinvio a giudizio E il tea 
ilei ih Alfe aiua nazionale quell as-
SK. un? ione silenziosa deve darla 
• j . nel! arto di poche ore il Polo 
Lfimpie un duplice salto mollale 
Prima offre una apertura In bianco 
i Umberto Dini Poi gli dthiara 
gucir i 

È ba i la» un misero dispaccio 
d agenzia per rovinare la media 
/mm. ialu osamente costruita da 
burn i i Letta durante il »eek end 
sul filli del telefono Caro Hil l vuol 
I I H M mostri la faccia feroce' Si 
può anello lare su qualche aspello 
di ll.i I* ina nziana tome sulla lassa 
saune della casa -Conviene anche 
,ncu ottenere qu licosa» passava a 
spiegut il proconsole dei biscione 
alili IIIL iti minon Lanssimi Butti 
glume e Casini voi non volete pie 
Hindnan. il rapporto con Dini ' Fl-
Hiin inioi. i è un amico Nuova lele-
fnii ila il presidente di Alleanza 

nazionale «La sessione di bilancio 
dura due mesi intanlo presenta 
mo emendamenu comuni cosi 
vincoliamo tuui a un percorso co 
mune poi vedremo quale volo 
conviene di più" Era convinto il 
proconsole del Cavaliere di aver 
trovalo la quadratura del ceichio 
tanto da sfoderare lui solo un sor 
uso sornione ali arrivo in via dell A 
rama -Siccome sia ì dur i ' sia i 
morbidi' chiedono modifnhe alla 

Finanziario proporrò al vertice di 
attendere i l discorso di Dini al Se-
nolo prima di prendere una posi 
Bone Tanto non è queslo I inizio 
della verifica politica Le tntiche 
dei giorni scorsi1 Sono funzionali 
alle aperture di domani 

Aveva trascurato un piccolo par 
(•colati. Leila il nuoro incontro tra 
ì capigruppo della maggioranza e 
Dini praticamente contestuale al 
Polo ma conclusosi ni lempo per 
lar saltale i nervi a molli esponenti 
del centrodestra Quando arrivano 
le prime notizie su quanto era stalo 
concordato a palazzo Chigi a via 
dell Anima è tutto da nlaie Berlu 
scora mostra i dispacci d agenzia a 
Letta ( the sbiancai e |>assa a leg 
gere ad alla voce «t una collier 

ma è cosi da quando e nato que 
slo governo Lo chiamano tecnico 
solo per poter (aie la politica che 
vogliono» commenta sconsolato 
Ce chi Ira gli e» democristiani 
prova ad accreditare la tesi di una 
forzatura del centrosinistra nei 
confronti dello stesso Di ni Ma Fini 
taglia corto "Possiamo anche far 
lintadi niente ma se lasciamo pas 
saie sotto silenzio anche questo 
sia Dini sia la sinistra si sentiranno 
liberi di fare quel che gli pare e pia 
ceh E Berlusconi si nova ton le 
spalle al muio L aveva voluto lui il 
vertice propno per avvertire il suo 
successore a palazzo Chigi t he se 
nonavess-trattatoancheconlui a 
cominciale dalla data delle ele?io 
ni avrebbe potuto anche mettere 
nel conto uno scontro sulla Finan-
ziana Solo che la tesa dei tonti 
t o n i recalcitianti del Polo È arma 
lo nel bel mezzo della tempesta 
scatenatasi attorno alla linea lelc-
fomtacoriHammamet Né si pote
va annullare lutto senza scontare 
una subalternità ali odierno dibal 
Ilio a palazzo Madama concordato 
tra Lamberto Dini e i capigruppo 
della maggioranza partamentare 
E allora 

Tocca guarda caso a Rocco 
Buttigliene I incombenza di mette
re nero su bianco lo "sconcerto» 
del Polo lier I inizialrva del centro 
sinistra pur annunciala perlempo 
Fini è II a controllare parola per 

Birola che si chiudano i conti con 
mi-Dovra dire detta seaccetta 

una colontura politica e quindi 
snatura il carattere tecnico del suo 
governo o se rifiuta il tentalrvo evi 
dente di dar vita a una maggior ari 
za de! ribaltone» Ma Letta suggerì 
sce di nvolgeisi a Dira in positivo 
Alla fine si senve >ll governo Dune 
nato come governo tecnico e tale 

deve instare Esso non può drven 
lare il governo politico di una par 
te che e poi quella che ha perduto 
le elezioni del 27 28 marzo 11 pre 
sidente del Consiglio deve lai sa 
pere se intende trasformare il suo 
governo tecnico in un governo pò 
litico della sinistra» Basta'No Ber 
luscom ha un conto in sospeso 
con Ostar Luigi Scaliate conside 
rato il regista del tutto Vuole che lo 
si sema E il filosolare di Buttiglie
ne può poco Dunque in quel ca 
so. Dira "CQnlraddiiebbe platea! 
mente le assicurazioni date dal 
presidente della Repubblica net 
suo messaggio di (ine anno in cui 
si faceva garante e della govemabi 
l i t i del paese e del rispetto della 
volontà degli elettori espressa il 27 
28 marzo- C e una piccola con 
cessione per gli ex de la costituzio
ne di un commissione di esperii 
per •proporre gli opportuni emen 
darnenh" alla Finanziaria «avendo 
di mira sia 1 equilibrio fra equità e 
ngore sia la congruenza con il fine 
della partecipazione piena al lU 
mone europea» A Clemente Ma 
siella sembra bastare e avanzare 
•Perche Dira e uomo d onore e s a 
ino sicuri che domini le sue di 
cliiaia?iom programmatiche reste
ranno sopra le parli» 

Si potrà anche certare un altro 
rattoppo quando Dira appunto 
conlerma levidenza vale i dire 
che il suo è e resta un governo tee 
nico ina intantosi saia consumato 
un altro vistoso strappo politico t 
istitu?iona1e Anche perche il presi 
dente elei Consiglio non polrà che 
aggiungere il doveroso riconosci 
mento dell autonomia del Parla 
mento Che la maggioranza inten 
de far valere anche r spetto al taso 
Mancuso Mentre Berlusconi ha 
tutto I interesse a che il minisi™ 

Guardasigilli contimi a dare il lor 
mentone delle ispezioni al pool di 
Mani pulite In una sorta di conve
nienza parallela con Bettino Craxi' 
•Non e e nemmeno bisogno di par 
lame troppo perche nessuno più 
di voi sa che non abbiamo registi 
occulti" dite il Cavaliere mtrodu 
tendo la numone La limrebbe 11 
se non tosse per i lauti occhi Inter 
rogativi che si trova puntati addos 
so "Siamo amici e anche questo 
lo sapete In termini umani posso 
capire la sua condizione, il suo 
darsi da lare da HaromameL Ma 
dal punio di vista politico non, ab
biamo niente a che spallile con 
lui E poi in Forza Italia e e di tulio 
tranne che un area socialista • 
Può basiate a Fini 11 leader di An 
gli ha chiesto di più dismetterladi 
attaccare i magistrali Berlusconi 
piova a rovesciare i termini del 
contenzioso «Sramo noi nel nunno 
di quei magistrati Hanno cercato 
dappertutto senza trovale niente 
né di sostanziale né di formale lo 
questo ho denunciato e nessuno 
pud pretendere che subisca anche 
gli abusi» Ecco cosa c e nello 
sguardo complice con Fini vuoi 
che smetta di attaccare i magislra 
n' lasc a fare agli ispetton di Man 
cuso E il leader di An accetta lo 
scambio Anche questo messo ne
ro su bianco «Il Polo rlalfetma I esi 
genza che la magistratura ordine 
indipendente e soggetto solo alla 
legge secondo la Cosili uzione si 
attenga a questi principi iteli appli 
nazione della legge alcasoconcre 
to senza cedere a tentazioni di pro
tagonismo e di supplenza che ne 
snatunno 1 ruolo e la funzione di 
garanzia di tutti i cittadini» In fin 
dei conti lo scambio è doppio la 
roltuia con Dira varrà bene un i 
spezione di Mancuso 

Imbarazzi, silenzi, facce nere, battute. E sul «caso lelo» il chiarimento è rimandato 

Craxi 
• la IMA Scusi Crani ^ gt ì arma 
lo 'Ris ia lart la domanda tori to
no si no i (oine nit nt<> qualcuno 
del l'oli) salta su Giorgio Lainati 
tap i ulfKiostampadiPorza Balia 
n io i in la guardia sul portone di via 
di 11 Umil l l e distribuisce con ade
guali compostezza uno dichiara 
/ione di letta -Guarda clic se co
mmi i già rosi - borbotta Del le-
sii n h i t h u t l i i t infonnazionisul 
y u n s ismu < reato nel centro-dt 
sii i d ilio uni n i nazioni del nlugia 
io li I l ui imniict A Berlusconi 
u r l ì i Andrebbe tome si dice i 
l iU iob Soliamo the i K avallere
s t i ! " ' i n ta tua comi p o r u n m e s -
su di t i min o una brulla incazza 
lui i preti n*ee mirare dalla («irla 
H I nud m.i s|Hilleggiato dalla 
stolta i vii indo I ingresso padro
nali i l i ressadei giornalisti A FI 
ni ilkoia i l i o i tn mattina dalle 
p i^mi citi (••IIKW (klh "mrn ha 
iii i iralitl iKli triivoisnl 1 votazioni a 
SIIVH S juiln lil«- solum ) i l » , il 
i i j o i l i VII UDII |hirl i prilli i d i tro 

t IMICMUt 
varsi faccia a faccia con I altro É 
inutile che ine lo chiedete ne pai 
hamodopo» taglia tono SI maci 
saranno problemi «Parleremo se 
renamente del dercv Roma La 
zio ' In ledesco magari per far 
parte* ipe anche Butliglione 

•Crani? Non i un problema-
Cd t i t o l i cespugli e tespuglicltl 

uotoliliensti Savanza Biondi arri
va Costa passaiioCdsini c D O n i 
(rio s veile Mentimi gigiontagia 
Masti Ila e |iresente faradash F 
questi parlano lutti nessuno est lu 
so be per taso i giom ilisn si di 
^traggono nsehianodi essere inse
guiti Starnuto invece Premi Scu 
si lei et ndivide più la potinone di 
Fini n quella di Ferrara1 Cesaronc 
molla un ghgnoc tira drillo F im i 
(io Macerai un quel lo t l i i mi l le in 
sieme giuilH i milanesi t Kgb (seni 
pre di comunisti si l i u ta i Non si 
l i su ippan untospiro F illura in 
illesa dei big i w t o n Koluv-lim 

Insomma slo Craxi non vi im 
barazza' Che gente Chi se la ea 
va meglio bisogna riconoscerlo è 
Clemente Mastella -Mah pei lave 
rila io potrei essere imbarazzalo se 
De Mila dteese qualcosa su di 
me • Ha mandalo avintl Casini e 
DOnotrio lexnnnislrodclLavoro 
tamo pei non lare da spalla a Pier 
Ferdinando Ora si gode tutti per 
se i giornalisti Fa il saggio e (a il 
democristiano "Si deve mantenere 
il sangue freddoeinervisaldi Non 
si puO chiedere i qualcuno di esse
re compaio e dopo comportarsi 
in maniera scomposta' Ceno 
questi duci tpure se posti sono 
una lorza Sul caso Craiii Berlusco
ni dice una tosa e Fini I esano op 
posto ' Loro non si scompongono 
Sentite "Nonciedoel iecisianotr i 
noi valutazioni dilferenti» (sempre 
Mastella ì Ho sentilo Berlusconi e 
ho scnlilo anello Fini e non mi pa 
re the i l sia alcuna divaricazione» 
(Casini 1 «Il Polo e mollo più unito 
alquanto Igiornali scmono" ilìut 
iiglionel Geni ili Quasi un temi 
u n o Inaimi U t l i elle fa sapfre 

che è «necessario un bel chian 
memo- Ma si sa il vice Beriusca e 
solo un democristiano od hano 
rem 

•Fatto parlare* D'Alena... 
Solo il leader del t leidi si fa scap 

pare una battuta neno ninni le 
quando gli chiedono qualcosa sul 
le posizioni di An contro Ferrila e 
la Maiok) Ha un guizzo di soddi 
stazione negli cucili «Non chiedi» 
te a me cosa penso di chi se la 
prende con Ferrara È iome paria 
rt di i orda in casa dell impiccalo 
Insomin i ci metterebbe la finna 
Pier Ferdinando sotto i proclami 
post (ascisi! E poi perche patiate 
di Craxi e Berlusconi °un c a c c h e 
pernoioinesislenle-'Masl parila 
mo di DAIema del Pds della 
ducteia dei g iudo rossi e dei gior 
nnltsii cattivi (ma t e ne sono an 
elle di buoni come vedremo) St 
ne incarica per primo il professor 
Francesco D Onofno Punti il dito 
iDntro il cronista e mette su un atia 
proietta -Voi d i l Pds potete an 
the dismiggc re h i r ia Italia ma poi 

ve ne peniirete eomeconlaDc » 
Scusi ma Ciaxi «Nei procedi 
menti in corso Crax e coimpulato 
con un solo attuale leader politico 
D Alcma- Eattuta che provoca 
scariche di adrenalina II a tianco 
Bella bella questa1» e Francesco 

Pionali nolisla del Tgì che si agita 
entusiasta S sbraccia «Mimmo 
Mimmo vieni » Mimmo Sacco 
altro giornalista del ligi di Rossella 
si presenta Pionati gli spintona da 
vanii DOnofno -Fagli diro questa 
che e» Iella Si accende la leleca 
mera < I ex ministro della Pubblica 
Istruzione npele diligente «Nei 
procedimentnncorso • 

Vabl>e chiacchiere Ma la poi 
pa? Insomma lassù che dicono 
Beriusconi e f in i delle conversa 
zioni emulane «Non ne abbiamo 
parlato» vuol lai ciedere Mastella 
alle otto di sera quando si chiude 
il vertice Oh Madonna e che siete 
stallatale' Niente tulli in fila -Cra 
xi7 E th i ne ha parlalo1» Per qual 
tuno di loro e già è tanto se non 
Iha sentilo per telelono Giusto 
dui righe contro le "tentazioni di 

Parenti: Bettino? 
La contumacia 
è una scelta... 

• ROMA Onwwoto taranti, Cnad 
CMttalMa doMlar e t n a n conto 
RlMriMMl Putto. 
Ma li è ormai come dire una 
questione di fissazione Da l aceri 
satore I accusato e viceversa 
Queslo mi pare evidente E quello 
di lelo e uno scivolone tecnico 

C o n «mota doniti» tara il pm, 
McondoMT 

Avrebbe dovuto chiedere a! giu
dice I acquisizione formale di 
quelle intercettazioni che sono 
Importanti ai fini dell oggetto de ' 
processo che non dimentictiia 
molo nguarda le tangenti per la 
metropolilana Dare a Craxi def 
delinquente matricolalo come è 
avvenuto in aula I altro giorno 
può finire per farlo apparire co
me vittima E poi 

E K K ! . . . . . - a - » , H ^ 

c poli fltvnniv rvrannir 
Mettiamo che Craxi fosse detenu
to in Italia Avrebbe dintto a nce 
vere la corrispondenza' SI 
Avrebbe diritto a ricevere parla 
mental i 'Sì Avrebbe diritto a col 
loqui riservali con t difensori ' SI 
Se queste cose fossero avvenute 
con Craxi detenuto nessuno si sa 
rebbe scandalizzato 

Ma Cmd » un I t f t n t s eh* tra
ma conto I iMt f t tnU • d M 
metto ki atto D M M e n a •HM-
itn-tenhntikt.. 

Ma guardi a proposito del dos 
sieraggio lo non conosco quelle 
carte se non dai giornali A me 
sembrano notizie un pò vecchie 

Cho C m l « n o M » ad utt tawa 
pw •damontznn- poHtfcl • m»-
•JttratL.. 

Il dossier è qualche cosa di occul 
to che si fa uscire segretamente e 
che viene manovralo attraverso 
canali occulti Si (ratta di notizie 
non note ad airn Fino adesso di 
nuovo invece e È ben poco Co 
murique al di la di questo quello 
che si sta creando e un corto cir 
culto una spirale Quanlo serve 
insistere' lo posso capire che lo 
faccia I accusalo Ma I accusa' 
Quanto serve' Questa è una per
sona ormai finita 

C M poro Mnkra votara m a n 
t U M t* armi par propani C M M 
R manowatett 4 alc«M fané 
poWh^aanptWM.CMapa» 
«a d qr»Ra quantità di « w w m 
M l M * * t t t o M F»na «alla? 

Anche questa mi sembra una 
strumentalizzazione Craxi apar 
te tulli i reati che noi gl i attribula 
mo come mentalità e come im
postazione politica e inconcilia
bile con Fona Italia E io poi non 
ho mai saputo di rapporti politici 
al di là di amicizia a livello perso 
naie 

SI rtfaibcaa quatta tra 6an> 
uoalaCnwl? 

Ne leggevo già anni la non si trat 
la di una cosa originale Cotnun 
que e è da dire che chi è abituato 
al potere difficilmente si adatta a 
non averlo più ValeperCraxico 
me per altri indagati 

MaCwdiHntlfaprocauan» 
Ma questa è una scelta La conni 
macia e una scelta 

UNA 

Craxi 

protagonismo" dei magistrati nel 
comunicalo tinaie «Abbiamo 
espresso solidarietà a Berlusconi» 
ammelte alla fine Casini Precisa 
•Per gli attacchi smisurati. ». men 
tedtmeno 

•n Pietro? » C O M tfuate-.» 
E gli sconquassi promessi' Co

me laianno a conciliare le due li
nee' «Be la posizione di Fini è 
molto più serena su questi proWe 
mi - assicura Maurizio Gaspam 
coordinatore nazionale di An - E 

Folena: Nordio 
deve dire chi 

vuole fermarlo 
. p i RtìMA. A Pietro Folena non so
na piaciute le dichiarazioni fatte ie
r i da Carlo Nordio il magistrato 
che indaga sulle coop rosse «Chi è 
che vuole [erniario'Con chi ce 1 ha 
Nordio quando dice che guarda 
caso' nino ciò accade quando si 
indaga in una certa direzione'" Il 
responsabile giustizia della Quei 
eia scorre le notizie d agenzia che 
raccontano dell ultima giornata di 
veleni «Noi ci auspichiamo che 
presto la magistratura tomi ad ope
rare in un d ima di normalità» dice 

Lai parta « i M a M t o «a cNma 
,., peana. StwnB> Barato paro at-

NtnwablMalBoMaMaarauna 
DojftaaHa.» nata mtacnlaki. 

C e un elemento che inquieta 
molto nelle ultime dichiarazioni di 
Nordio Fa intendere che in so
stanza qualcuno vuole fermarlo 
proprio perché si indaga In una 

certa direzione" dice Cosa stan 
no a significare queste mezze pa 
(ole de l dottor Nordio'' Dica il suo 
pensiero È convinto che la Procu 
ra di Milano vuole lermare la pro
cura di Venezia' Se è cosi ha il do
vere dì agire e di trame le cotvse 
guenze Allude al fatto che I avvo
calo di Craxi e Craxi stesso in real 
tà lo delegittimano' Li quereli per 
Il tentativo maldestro di chiamarti 
In causa 

Lai p a m Oavvtra eh* Crani poa-
M ancora «nanonaia, oMbaatra-
r», a m a anche im-WlueiuaMil-
taaurtffdratijra? 

lo non so se è lui che manovra o 
se è lui che in parte è manovrato 
Ma il caso Craxi di questi giorni di
mostra che lui è al centro di un re
ticolo di informazioni di dossier 
che poi interferisce con I attivila 
dello Stato 

AqwIMMfcfer iM.a «aitata? 
Ad esempio suscita interrogativi, 
gravi il fallo «he un lalilante come 
Craxi possa aver avuto nella sua 
sede romana documenti de i servi 
zisegreri Per queslo vogliamo che 
il Parlamento discuta al pia presto 
di questi rapporti tra il latitante 
Benino Craxi e settori dello Stato 
che siano servizi o magistratura 

tari n t M a t o Da Carato, « Al-
laaaza Mattonala, ha dotto che 
d farebbe un partito trawaraala 
di aaoarfaiairllilL Natafabbm 
parto Italana MaMo, O a t M a 
Farnra.«iaL 

Mi sembra che quello di De Cora 
to sia un tentativo abbastanza im 
paccialo di ridurre la portata della 
drammatica divisione a destra 
provocala dal caso Craxi Unaroi 
tura che non e ha garantisti e anli-
garannstl ma Ita amici di Craxi e 
del vecchio sistema e nemici Ma 
ho I impressione che De Coiato si 
trovi abbastanza in minoranza La 
venia è che nel polo di destra ope
rano delle forze molto dipendenti 
dal vecchio asse politico del Caf e 
altre che invece con quel sistema 
non centravano nulla Questa 
contraddizione nmasla sopita per 
un lungo periodo ora esplode II 
garantismo none entra nulla 

ntF 

poi sto Craxi uno che lavora con 
Josi è solo un ferrovecchio > 
Niente rottura allora' «Solo una di 
scussione che e è sempre stata Poi 
e È chi esagera per un verso o nel 
I alito» Compresi i magistrati' «Be 
Di Pietra ha fatto 99 cose giuste 
ma una casa a duecentomila lire al 
mese ce I aveva Perchè non lo do
vevano scrivere'E lelo poi Ricor
do che diceva che la Parenti gli 
aveva lasciato le carte in disordine 
sull inchiesta py>Pds » 

«Le due posizioni non mi sem
brano inconciltabtln prova a dire 
Ignazio La Russa altro colonnello 
di Finì deputato di Milano e vice
presidente delta Camera Ah *1'«E 
poi lo vuole chiedere a me ' Non le 
posso mica concdlare lo Diciamo 
che la posizione espressa da An 
gratifica Forza Italia di una solida 
netà ragionata • Chi si contenta 
Ma arriva proprio da La Russa una 
difesa a spada tratta di Borretli 
•Quei magistrati non sono i pupan 
di nessuno Pensi ho una sentenza 
di Borrelli del 75. Si ricorda la vi 
cenda della morte dell ageme Ma 
nno ' Furono coinvolti anche espo
nenti del Msi Be la sentenza di 
quel processo porla la firma di Bor 
relll Ed è una sentenza che solo un 
magistrato libera è m grado di la 
re » 
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INFORMAZIONE E POLITICA. Slittato di 24 ore l'incontro col direttore generale 
Un rinvio utile per stemperare le tensioni in casa Rai 

Tg3, per Santoro 
il giorno della verità 
Oggi «chiarimento» a viale Mazzini 
Santoro in dirittura d'arrivo alla direzione dal Tg3? Do
po la «fumata nera* di giovedì e lo scontro a distanza di 
sabato tra il direttore generale e la presidente Moratti, 
Menicucci ieri ha preso 24 ore di tempo. Ufficialmente 
ha rimandato il previsto Incontro con Santoro per «so
praggiunti impegni', ma alla Rai viene- stimato soprat
tutto come il tempo necessario per trovare una soluzio
ne definitiva. Grande tensione al Tg3e a Tempo Reale. 

MLVUlOUUUUiBOW 
• ROMA. VuntìquatU'ore di tem
po, 24 ore per decidere come scio
gliere Il caso Tg3. -Sopraggiunli Im
pegni- del direttole generale della 
Rai, infatti, hanno fatto slittare a 
questa sera l'Incontro Minicucci-
Santoro, prevista per Ieri pomerìg
gio. Una formula da manuale di di
plomazia per rimandare l'appun
tamento che avrebbe risolto (for
se) 11 .giallo- di viale Mazzini: per
ché Il direttole generale, dopo aver 
dimostrato il suo favore alla candi
datura Santoro alla direzione del 
Tg3, ha mutato radicalmente, In 
meno di due settimane, la sua pc-
stelone? E dopo il consiglio di gio
vedì scorso, con la •fumata nera. 
per II 7Jfl sabato un botta e rispo
sta ira Minicuccl e la presidente 
Moratti aveva tatto presagire nuove 
tempeste, «Voglio chiarezza-, ave
va annuncialo Michele Santoro. 
•Non resterò due mesi a reggere ad 
interim questo giornale-, aveva so
stenuto in assemblea Alberto Seve
ri, Incaricato di dirigere provviso
riamente il J&J. 

Un «ragna*» nonrttvo-
•DI necessita, virtù..,' sussurrano 

ora a viale Mazzini, nelle stanze vi
cine atta presidente Motarll: 24 ore 
possono essere risolutive, quando 
occorre dipanare una difficile ma
tassa di equilibri e rapporti all'in
terno di un'azienda. Soprattutto se 
al parla di un'azienda di nome Rat. 
Insomma, Minicuccl avrà avuto ieri 
anche nuovi Impegni tali da far 
passare In secondo piano il caso 
7Jf) (quello pei il quale si è arrivali 
a uno crisi all'Interno del vertice 
Rai, con 11 Consiglio unanime 
schieralo contro il direttore genera
le; quello che gli ha fatto concede
re la prima intervista, per mettere i 
puntini sulle «I» sulla sua presa di 
posizione contro una nuova onda
ta di nomine). ma anche un rinvio 
In questi casi assume il peso di una 
presa di posizione, O almeno di 
quello che viene letto come un «se-
gnale poslUvo-. rfl lempoche serve 
a trovare le compatibilita-, come 
suggeriscono alla RaL E quell'inter
vista di Minicuccl dal toni di fuoco 
contro I malvezzi Rai viene riletta, 
due giorni dopo, anche come il 

luogo In cui II direttore generale 
pattava del risanamento azienda
le, dimostrava il suo apprezzamen
to verso il Variamento: insomma. 
un documento di riconciliazione 
verso altri Interlocutori, non solo ri
volta all'anemia. 

Il sereno dopo la tempesta... Mi' 
nicuccl, messe in tavola le sue car
te, ora si prepara davvero ad acco
gliere il .suggerimento unanime-
del Consiglio, e a candidale uffi
cialmente Santoro alla direzione 
del TJjJ, o - mantenendo la posi
zione - sia cercando proposte al
ternative, come suggeriscono altri? 

Aetna Mtld'awonlo 
Lo scenario rispello a due setti

mane fa è completamente mutato: 
era giovedì 14 settembre quando 
Santoro si recò dalla Moratti per 
annunciate che non avrebbe la
scialo la Rai per la Rnlnvest Senza 
condizioni. E la presidente, invece, 
gli propose la direzione del Tifi. 
Minicuccl d'accordo. Tiriti d'accor
do, comeiecitavan*> i comunicali. 
come - soprattutto - si conferma
vano a cena, Lo stesso Minicucci 
Invttr) Sanano a prendere ulteriori 
accordi con il dilettare dei perso
nale... Ma quella riunione del Cda 
che doveva nominare Santoro 
nuovo erede di Sandro Cura, dopo 
Giubilo e la Brancatl, non si tenne: 
la morte di Muccloll fece slittare i 
tempi. Una settimana in cui alla 
Rai si sono mosse le lobby e in cui 
Minicuccl ha cambiato profonda
mente posizione, fino alle dichia
razioni al Sole 24 ore. -Non si dan
no promozioni a chi batta con la 
concorrenza-, 

L'atlMtairga 
Se lo stesso Santoro ora -non 

sa., se le incognite sullo sviluppo 
della vicenda testano molte, una 
sola cosa e certa: al Tgj c'è uno 
stato di fibrillazione. Non si parta 
d'altro. Si rileggono i comunicati. 
le notizie, si cerca di intuire, in uno 
stato di tensione continuo. Tutti 
spendono parole di grande ap
prezzamento perseveri, -che gesti
sce con grande professionalità la 
(ase di emergenza, (come è stalo 
scritto nella nota dell'assemblea), 
ma intanto la redazione vive in una 

U f f * u l Cda Mia Mi 
DO|tOl*|MlMtrd» 
riparte la dbciiMlM» 
ftiaaMa i»aia*U aaHwbfo l l i 
ritorna èri vtrtM RaL SOMMI* la 
imtfadUrtetoavtvanowMwtB 
la piMittmtl M É M » , aa 
MMMtorrva nfaaoawM a 
MMtMttMtoldbMWOMWHnM 

arrivato «a Pala» Madama. Poto 
oCoatnatatata tono damo»! ala 
ricatta a tm acconto ck*«W I» 
aeontm ftontato. La Mwttti dagli 
iMnriglomlèaaa annotta di 
nwaailiM, «ncordata da dna 
aapoMntlol Ironia oaaaato. 
«Mitrane» NaapllcaaunMj 
aaltarilaMaroo Taratali (Forza 
rMto) Mano mano a BUM* 
mtptaal «ha amari aro ta l al 
Marnano) H cornano a «tofane 
•a «combina di |araiuB».<12 
toa f « t a r d a i quali u n t a » 
alattp un amniMotratorn antco. 
con I contatti daTattaaif «ano 
raapoaiaalWtoBl» nomino. W M 
è l'adonima (Matonaia 
rtnwniM I OaWtfJ Mfjmhwtt H 

taHMtOHBVIWnl*̂  *WR COnlfHU «H 
{MtHAt •MnMWHawMIWi 
L'oMatBVaèaapararalcainBWa 
Mr rWaao^ rJg t c t t oM-

totale incertezza, dopo aver già 
sofferto mesi di tensione. E poco 
consola I) comunicalo Usigrai, in 
cui il sindacato dell'azienda di
chiara di non volersi schierare, ma 
denuncia che -le contraddizioni 
del vertice rischiano di scaricarsi 
sui giomalisti"-

Un'incertezza che passa da una 
redazione all'altra: anche a Tempo 
reale sono in attesa. Qui, dove 
•problemi tecnici- hanno costretto 
al rinvio (la «prima- era prevista 
per il 5 ottobre), spiegano che non 
si tratta di una «malattia diplomati
ca» della redazione: altri allesti
menti, per altri programmi, hanno 
rovinato le strutture in cui si deve 
registrare la trasmissione, persino 11 
pavimento è da risislemare. Lo slit
tamento ci sarebbe staio comun
que. 

Nell'attesa Santoro, comunque, 
non sta con le mani In mano: ieri 
ha debilitato in edicola insieme a 
Maurilio Costanzo, in una nuova 
rubrica sulle pagine di Kpoai. 
-Congelato» a tempo indetermina
lo il progetto di fare insieme il Tele
sogno (la «tv degli artisti., sostenu
ta da azionariato popolare, vera 
nuova voce per l'etere italiano), 
accantonato il piogeno di passarsi 
il «testimone» con programmi ge
mellati all'interno della Flninvest. 
la coppia Sanloro-Costanzo toma 
alla penna e al calamaio, in una 
rubrica intitolata Origliatolo. 

MWMk) 
Stativo, HI 
atte** deh 
uMcWbaiiaM 
daHa notula* a 
dnttofoM 
T(3. Sotto, «Ma 
D"6r»u*) 

t Disse a Craxi: «Sarò !a tua voce». Lega e Fi ne chiedono la testa 

E la D'Eusanio ora rischia il posto 
Tra le numerose telefonale giunte ad Hammamet, c'è an
che quella della giornalista del Tg2, Alda D'Eusanio. Tele
fonata affettuosa, e confidenziale. La D'Eusanio - tra altre 
cose - avrebbe detto a Craxi: «Se mi riesce una cosa, la tua 
voce sarò io». Ieri, per questa frase, Del Noce (Forza Ita
lia) ha chiesto che alla giornalista sia tolta là conduzione 
dei programma L'Italia in direna. Ma la Lega ha un'altra 
idea: «Licenziatela". 

F M W » O aoiocowB 
aa ROMA. La descrivevano disin
volta. sicura, ambiziosa, racco
mandata. Ma era soprattutto inge
nua, Quella telefonata ad Hamma
met è stato un formidabile eirore di 
superficialità. Ora la giornalista te
levisiva Alda D'Eusanio rischia. La 
Lega Nord ne sollecita il licenzia
mento dalla &ai. Mentre Forza Ita
lia, con Dei Noce, chiede che le 
venga lotta la conduzione della 
striscia d'informazione pomeridia
na L'Italia in direno, di cui e anche 
tdealrice ed autrice, in onda dal 
prossimo 23 ottobre su Rai2. 

Lei ha la voce rauca. È slanca. E 
non sa ancora nulla di quanto è 
stato battuto dalle agenzie di slam
pa. Intanto, c'è la dichiarazione 
della leghista Simonetta Faverio. «E 
cosa vuole?». La Faverio sostiene 
che -se le telefonale private tra la 
signora D'Eusanio e Bettino Crani 
sono state effettuate da un appa

recchio della Rai, credo che ricor
rano gli estremi per chiedere il li
cenziamento della giornalista del 
Tg2.. 

Alda D'Eusanio alza la voce: «Ah 
si?... Beh, allora speto proprio che 
la Commissione parlamentare di 
vigilanza chieda alla Digos l'origi
ne, il luogo di partenza di quelle te
lefonate... Si accorgeranno facil
mente che io ho sempre chiamalo 
Bettino da casa mia. e dopo le 
22..... 

C'è altro. L'ex collega del Tgl, 
Fabrizio Del Noce (Forza Italia), si 
associa alle perlessilà del leghista 
Marano. Perplessità per l'ormai ce
lebre frase pronunciala in linea 
con Hammamet: «Sai Bettino... se 
mi va bene una cosa, sarò la tua 
voce...". Equal e questa cosa? Il so
spetto è che sia proprio la condu
zione della trasmissione L Italia in 
diretta. Perciò. De Noce dice: "A 

E3Q2Q332EQ9B Sostituisce Cannine Fotia. Tra i suoi progetti: far durare le trasmissioni fino alle due di notte 

Romeo Ripariti nuovo direttore di Italia Radio 
Italia Radio ha un nuovo direttore. È Romeo Ripariti, 
uno dei vecchi dell'emittente dove lavora fin dal primo 
giorno. Da ieri ha preso il postodi Carmine Fotia che re
sto a collaborare con l'emittente in un ideale passaggio 
di testimone. Molti I progetti del nuovo direttore che 
presenterà il suo palinsesto entro il 31 ottobre. Un'anti
cipazione: dal primo novembre le trasmissioni andran
no avanti fino alle 2 di notte. 

MAJWUJJt C I M M U U 
• NOMA. Un'emittente ambizio
sa. più spregiudicata ma anche 
con maggiori Spazi di approfondi
mento. Con più tempo da dedicare 
agli ascoltatori «sto che I program
mi, tra breve, andranno avanti Uno 
alle 2 di notte partendo dalle sei 
della mattina. In poche parole po
trebbe essere questo 11 programma 
editoriale di IlaHa Rodio, formato 
Romeo Ripentì che da Ieri ne 6 uill-
clalmente il nuovo direttore, Ha 
proso il posto di Carmine Folla al 

quale il consiglio di amministrazio
ne della radio, ringraziandolo «per 
il lavoro svolto come direttore e per 
il molo ricoperto nel salvataggio e 
nel rilancio dell'emittente., ha affi
dato il compito di Coordinatore 
editoriale. Ripanti e un ùeccfirà di 
ilaHo Radio. In queste stanze al ter
zo plano del palazzotto di piazza 
del Gesù, a fianco di quella che fu 
la sede della De. ci ha lavorato fin 
dal primo giorno di vita dell'emit
tente. Era II 1988. Ha fatto il con
duttore. il vicedirettore e. nell'ulti

mo anno, il direttore dei program
mi. Ha diviso con gli altri entusia
smo e preoccupazioni. L'incubo 
della chiusura, solo un anno la. 
L'avventura della cooperativa che 
sta dando ottimi risultali. Se gli si 
chiede di raccontarsi nel privalo, si 
schermisce con la timidezza di chi. 
abitualo alla radio, non ha voglia 
di mostrare altro se non la voce. 
Anche se poi prevale la simpatia e 
la scheda anagrafica, pur scarna, 
lomila dall'interessato fa capire co
sa c'è oltre il follo barbone nero. 
Romano e romanista (alla sinistra 
della sua incasinala scrivania c'è 
una loto di Falcaci, di spalle che 
punta il dito al cielo «verso le cose 
che durano nel tempo»), appas
sionalo di cinema, «specialmente 
della commedia italiana- (dietro le 
spalle le foto di Alberto Soldi e Ma-
slroianni), una fidanzata che è la 
madre del suoi due tigli. L'eia non 
mole dirla cedendo ad un vezzo 
ormai lipicamenie maschile. Ma 

l'entusiasmo, i ricordi, le persone 
conosciute fanno pensare ad un 
quarantacinquenne, o poco più. 

Nrottora, voglamo parlare un 
po' a corno *ar* te tua Moka Ra
do? 

Il palinsesto definitivo lo presente
rà entro il 31 ottobre. Però posso 
già dite che dai primo novembre 
la nostra radio andrà oltre le 20, 
che è l'attuale orario di chiusura. 
Arriverà da noi. infalli, un pezzo 
consistente di Sleronolte che non 
ha più spazio nella Rai alluale 
Rubeno Sasso. Alessandro Man-
nozzi ed altri che quella trasmis
sione se la sono inventata, trove
ranno spazb da noi fino alle due 
di nolle. Il problema di andare ol
tre un certo orario da lempo ce 
l'eravamo posto. Con loro siamo 
sicuri di fare una scelta che il pub
blico sic ura menle gradirà. 

Un'atta arrtWpairw*? 
Non posso. C'è ancora molto da 
lavorare Comunque diciamo che 

intendo slare a stretto contallo 
con i nostri collaborami più noti. 
La nostra è una redazione picce-
la. dodici, quindici persone. Per 
riempire tante ore di programma
zione abbiamo bisogno dell'aiuto 
dì quanti credono in noi. 

A cominciare da... 
Direi Renzo Foa cui è stato affida
lo il compito di metter su un comi-
lato editoriale che accompagni la 
nuova fase della vita di Italia Ra
dio nel panorama dell'i norma
zione italiana. Ma a Foa è affidato 
anche un programma quotidiano. 
•Livingstoii". Gli argomenti rratlalli 
saranno i pio diversi società, co
stume, politica nazionale ed este-
la. Tra le novità ci sarà anche una 
liasmissione che cercherà di far 
chiarezza su molti lennini che noi 
quotidianamente usianto ma di 
cui, in tanti, ignoriamo il vero si
gnificato. Cos'è veramente l'Onu? 
E Maastricht dov'è? E Finanziaria 
cosa vul dite veramente? Cablare, 

una che pronuncia una frase del 
genere, beh, non credo sia oppor
tuno affidare una trasmissione 
quotidiana di Ire ore, proprio su le
nii di interesse generale del Pae
se...!. 

La risposta delta conduttrice è 
secca: «Se è questa l'aria che lira-
se insomma mi vogliono tògliere il 
programma per una telefonata a 
un amico, va bene, me lo tolgano 
pure... Sono stata tenuta in camma 
per cosi tanti anni, che uno più 
uno meno... k> comunque certo 
non rinuncerò ad un caro amico 
per un programma in tivù. Anzi, di
co di più...". Cosa?-Che se mai Bei-
tino Unirà in galera, io andrò a por
targli le arance, lo non sono il tipo 
di donna che abbandona gli ami
ci...". Dicono che la sua amicizia 
con Bettino sia molto profonda, e 
che lei debba a lui la notevole car
riera latta in Hai... "Cosaaa? Per me, 
parlano ventanni di Rai, e tanto. 
tanto precariato. Voglio che la 
Commissione di vigilanza controlli 
tutti, dico tutti i miei servizi... non 
troveranno una sola parola di cor
tesia... Anzi...». Anzi, cosa? «Sono 
slata io a denunciare le pressioni 
che quelli di via del Corso esercita
vano sul Tg2...>. Sarà, poi ha co
munque latio una bella pace con 
Ciani. «Si, ho fatto pace, e allora? 
Che male c'è? Lui è un mio amico, 
un mio caro amico, anziano e ma-

cosa significa? 
Uoara^driuletHvaodlapDro-
fondlaMnto? 

Anche, lo non sono affano con
vinto che le notizie date per radio 
debbano necessariamente essere 
brevi. Forse la mattina la gente ha 
bisogno di assumere il maggior 
numero di informazioni Ma poi 
credo che, nel coiso della giorna
ta, spazi di approfondimento pos
sano tranquillamente essere pro
posti. Penso, ad esempio, ad una 
storia d'Italia a puntate. 

Facciamo due conti, nt tornio 
quatta radio nn anno fa ttava 
pwcMudoro.. 

Le cose vanno decisamente me
glio. Siamo l'unica emittente in 
conlrotendenza. Infatti abbiamo 
aumentato il numero degli ascol
tatori mentre le altre sono in calo. 
L'aiulo economico venulo dagli 
ascoltaton è stato determinarne 
cosi come l'aver mandato in onda 
programmi sponsorizzati. La gen
te ha capilo che non siamo più 
una radio di partito ma una emit
tente di informazione nazionale, 
che lavora a tutto campo e che Ila 
un proprio punto di vista 

Por quanto tempo «pori di fare II 
dlratnrodlHanaRaolo? 

Per sempre. 

lato... gli ho telefonato e ho cercalo 
di consolarlo per l'ernia che lo af
fligge... e poi, si. certo, gli ho anche 
promesso un bacino, ma un baci
no si promette a tutti gli amici che 
soffrono...». Veramente, ha anche 
promesso: -Sarò la tua voce". In 
che senso? Èqueslairaseche allar
ma Del Nocei.. 'Non ammetto allu
sioni o perfidie sulla mia professio
nalità... E poi, va bene, decida pure 
Del Noce se devo o non devo fare 
questa benedetta trasmissione...". 
Ammetterà di aver definito il diret
tore del Tg2 Clemente Mimun. il 
suo direttore,-uno che non crede a 
un e..». -lo parlavo di Mimun al te
lefono con un amico, e certo non 
pensavo che le mie opinioni potes
sero diventare pubbliche... In ogni 
caso, Mimun sa perfettamente co
sa penso di lui. 

Alda D'Eusanio risponde e so
spira. Ad un certo punto, si scusa: 
•Sono un po' su di giri, torse alzo il 
tono della voce, mi spiace...». Ma 
appena riprende fiato, grida -Sono 
indignata per lo sciacallaggio... Mi 
sono conquistala lutlo con lanlo 
lavoro... Sono Figlia di contadini, 
io... contadini abruzzesi- Sono 
onesta e testarda, e non mi pieghe
rò..,.. 

Battuta di Francesco Storace 
(Alleanza Nazionale), paralrasan-
do la famosa pubblicità di Tele
com: «Una telefonata non allunga 
lavila...". 

Montanelli 

In un libro 
l'avventura 
della «Voce» 
• MILANO. Un «grarvde vecchio-
che sa essere ancora protagonista 
Indro Montanelli. 86 anni, è slato 
infatti assolute protagonista dell'in
contro a lui dedicalo a Milano per 
l'uscita del libro di Giancarlo Moz-
zucca Indro Montanelli: la mia « Vo
ce-, nei quale l'ex wedìrellore del 
quotidiano intervista il -direttore 
più famoso d Italia. Montanelli ha 
ripercorso la sua -avvcnlura più 
bella-, quella della nascila i e della 
morte) della Voce. "Oggi - ha detto 
il giornalista - mi sento come uno 
straniero in patria Con la l'ore noi 
volevamo fare, da uomini di destra. 
il quotidiano di una destra vera
mente liberale, ancorata ai suoi va
lori storici, quelli di Giolitii. Einaudi 
e De Gasperi. una destra che non 
ha niente a che vedere con quella 
becera di oggi. Abbiamo iirccato 
di ottimismo, peivlvé ta indirà de
stra ra|iprcsenta un'etile troppo. 
esigua per poter nntnie un quoti
diano» 
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IL FUTURO DEL G O V E R N O . Palazzo Chigi pronto a prendere le distanze dal ministro Mancuso 

Lutea: «U N M V M MH •) cwnUa 
$• •tellurio ti pwig> li Macia-
Con wa «ingoiare oaama InaaTte laida*»» • 
••ei«UHo|MW*l*iMMUU, «tetro Latita, Ha 
inviato ieri una mtmj^MtortjiMWwn dei 
CoMtdo, Umbtrto DM, par tatari»! paria al 
•jjHWMonodl «dada cuna Uggt Famulo-la, 
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Conflrio'oawa, Mnia<jlralyarlopmeltflri 
•InWao I» Mia •pam* loto-Monto - aerini 
MzzaaiM-«c«<geiattia*maeat>a:t*leoa 
iiiii)iiimw«tiHil»|ti>ninmlwliiiil*iipiii'l 
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nnokffgado-.il leader deHa UNedeteagtl 
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aardoaMeu altea* la rMaem,eoottoltaU 
tannino che he ritentiti dola Coafeilimloal 
CgflCMU^eMCat» cattato.-Ma** 
piaciuto- anaoto conaoain eenracalo, maaiva. a 
Iroalcaieaitaiaowitei^clw-coweHafrcafrdl 
ciwri aerato al pad, titoaa aonoMIta 
aodala • oon l'aggravante <* —vere etWIaato 
uaalottiaaoBiiatteoeuHaBe<eBflBBnale 
flaa'acoordo eallaaoMtcadoI roddH*, 

Mntria^tioMUflatoadowbttaarf* 
knereee, «urta tarlatura raccattata*-. •aie*kiino>delCeaelf^L*a*rteM Danilo Sdiwl li/Team 

Siniscalchi: è diventato un test nazionale 

La sfida di Napoli 
entrai» 

0 * O A MOSTI?* fll 

• ROMA. "Un Inglese, DinL Stile 
Downlng Street, più che stile Palaz
zo ClUgl.».-. Ridacchia Nicola Man
cino. capogruppo popolare al Se
nato. quando la sera toma a casa 
dopo il venite tra II presidente del 
Consiglio e I capigruppo della 
maggioranza die a Palazzo Mada
ma sorregge 11 governa (il progres
sista SarvTU leghista Tabladini, lo 
stesso Mancino), In effetti oggi al 
Senato, quando comincerà ¥ di
battito, Lamberto Dlnl dovrà esibi
re tutto l'aplomb che ha in serba
toio, se solo ascolta 1 segnali di 
guerra che arrivano dal rato. In 
più. ha la gatta da pelare dei verdi: 
ieri Edo Ronchi, capogruppo degli 
ambientalisti, non si è presentato 
all'Incontro di Palazzo Chigi, e Ri 
pa di Meati» annuncia chea! Se-
nata i verdi non voteranno con la 
maggioranza. A Dlnl contestano 
una scarsa sensibilità ambientali
sta, un atteggiamento acquiescen
te nel confronti del test atomici di 
Chlrac e II proposito di accorpare II 
dicastero dell Ambiente con il mi
nistero del Lavori pubblici. 

Ma in tondo là «bomba verde. 

Enó esse» disinnescata: to stesso 
InlterihaassIcuratoaRonchiclie 

valuterà l'ipotesi di convocare 
l'ambasciatore francese a Roma 
pei una protesta, e ha garantito, a 
lui e poi agli altri componenti della 
maggiorarmi, un impegno più tor
te in materia di ambiente, 

IldtoeeneolOM 
Ci sarà, comunque, da navigare 

a vista, tra gli aut aut della destra e I 
rapporti da salvaguardare con la 
maggioranza che esiste. Ma a giu
dicare da quel che anticipano 1 
collaboratori di Dlnl, l'uomo non 
Intende rinunciare al profilo del 
suo governo per far bucherellale la 
Finanziaria e se stesso da tutte le 
parti. In un discorso che natural
mente sarà limato fino all'ultimo 
secondo, Dinl - a quanto si sa -
dovrebbe ribadire la natura tecnica 
del su» governo e tirare un orgo-

• i ROMA. Per II radlcal-riformatore 
Calderisi. Crani, che vorrebbe un 
sistema elettorale proporzionale 
con sbarramento ai 5 per cento, f il 
vera Ispiratole del pldiesslho Bis
sali ini. a! quale attribuisce la volon
tà di giungere allo stesso tipo di 
legge Umberto Bossi invece, nella 
sua "lettera settimanale", definisce 
I-esule-di Hammamel, alle prese 
coir i suo motti -dossier-, come il 
«capocomico del teatrino del Po
lo. Il suo obiettivo sarebbe quello 
di lornarc in campo dopo un «col-

Ki di spugna-, orchestrando nel 
itlcmpo la 'partitura di un "gol

pe" pur affossare Dini». Ieri, tra le 
limile dichiarazioni sulla •situazio
ne politica-, le agenzie di stampa 
rarortavai» anche quella di uno 
psicanalista, secondo il quale un 
(.fletto della pubblicizzazione delle 
copiose Intercettazioni verso il tele
fono di Crani potrebbe essere quel-
Udi provocare un «delirio cronico-
Generalizzato. La certezza che esi
sta un ambito in cui «non. « visti 
rie semiti, preserverebbe dalla -|ia-
ranoia-. Ma con tutte queste Inier-
cfilaflonl, quella cortezza si 6 rot-
lu.-

MwpareHCaf _ 
In eliciti, la sensazione di trovar

si di Ironie a un mondo politico un 
K ^ t t - f c «"te. Nella guatta 

dei «taler», l'a I contrasti e ' prò-

La prima verifica per Dini 
Ulivo e Lega assicurano: «Sosterremo l'esecutivo» 
Dini oggi al Senato per la verifica, mentre il Polo lancia 
grida di guerra. I capigruppo del centrosinistra e della 
Lega a Palazzo Chigi illustrano la risoluzione che pre
senteranno a Palazzo Madama. «Sod,dÌsfazipne» per i ri
sultati dell'inconlro. Dini disponibile a modifiche alla Fi
nanziarla. Le proteste dei verdi, Caso Martfuso: la mag
gioranza chiederà le dimissioni o la rimozione del mini
stro, Dini ne parlerà ma il nodo non è ancora sciolto. 

glloso bilancio di lutto ciò che in 
nove mesi l'esecutivo e il Parla
mento hanno saputo realizzare, 
contestando con ciò stesso che la 
democrazia sia sospesa (at contra
rio di quel che afferma ogni giorno 
Berlusconi). 

Dini - spiegano i suoi collabora
tori - difenderà la Finanziaria e la 
sua politica del redditi, l'unica che 
a suo avviso può condune l'Italia 
fuori dalla crisi. Elencherà quattro 
grandi priorità (sostegio alla fami
glia monoreddito, scuola. Interven
ti incentivanti nel Mezzogiorno, oc
cupazione), e farà capire che di 
fronte a stravolgimenti e ostacoli 
insormontabili non ci penserebbe 
due volte a rassegnare il mandato 
nelle mani di Scalfaro. Infine, il 

. presidente del Consiglio dovrebbe 
anche toccare il caso di Filippc; 
Mancuso, il ministro Guardasigilli 
del quale la maggioranza chiede o 
le dimissioni o la sostituzione. Ri-

VrTTMIOfUMIN 
corderà che il titolare della Giusti
zia è costituzionalmente protetto, 
ma probabilmente puntualizzerà 
che la politica della giustizia è 
un'attribuzione collegiale del con
siglio dei ministri, e che alcuni in-
lervenll di Mancuso non rispec
chiano l'orientamento del gover
no. 

Se questa è l'intenzione, si capi
sce meglio perchè l'incontro con i 
capigruppo della maggioranza ieri 
si sia concluso con dichiarazioni 
soddisfatte sia da parte del centro
sinistra e della Lega sia, ufficiosa
mente, di Palazzo Chigi (a sera Di
ni è salilo al Quirinale per riferire a 
Scalfaro). Nella sostanza la risolu
zione di maggioranza, che Salvi. 
Mancino e Tabladini hanno illu
strato a Dini, presenta varie >conso-
nanze»conleintenztonidiPalazzo 
Chigi. Eun documento che-salve. 
anche qui, le modifiche dell'ultima 
ora - oltre a ricordare anch'esso la 

natura tecnica del governo, mostra 
disponibilità a discutere della Fi
nanziaria senza ultimatum e nello 
stesso tempo indica un percorso di 
impegni possibili da oggi a quando 
sarà diventata1 legge la parcondi-
ciq (si va dalle nomine del Cda Rai 
alle «garanzie per le opposizioni-, 
dalla legge sul coriffitfo'd'Interesse 
all'antilrust. Centrosinistra e Lega 
ritengono anche utile «aprire se è 
possibile, sulla base di un'ampia 
Intesa, una lase costituente»). 

Doc urinato <• maggioranza 
Mei documento la maggioranza 

ricorda di aver votato il governo su 
punti qualificanti (la manovra eco
nomica aggiuntiva, la riforma del 
sistema previdenziale e il docu
mento di programmazione econo
mica e finanziaria), ma che nella 
fase finale del mandato di Dini non 
ci sono -preclusioni pregiudiziali-
nei confronti di altre forze che. do
po aver negato la fiducia ed esseisl 
opposte sui provvedimenti centrali, 
intendano cambiare strada. Quan
to alla Finanziaria centrosinistra e 
Lega, accogliendo sostanzialmen
te la proposta di legge presentata 
dal governo, chiederanno alcune 
correzioni che non modifichino 
però i saldi netti delle entrale e del
le uscite. Si tratta soprattutto delle 
norme sul fisco che hanno provo
cato la sollevazione dei sindaci, 
della tutela del lavoro autonomo, 
del raffoizamento della politica 
ambientate e della piena applica' 

zione dell'accordo tra governo e 
patti sociali del luglio del '33. Tutte 
materie sulle quali Dini ha dichia
rato disponibilità. La maggioranza 

Salvi -che finalmente iri Parlamen
to si discuta di questioni rfeall.-dùel-
le'éhè' stanno' a CÙotè 'daWéro ai 
cittadini-. 

Resta, spinoso, il capitolo Man
cuso. La maggioranza chiederà 
che si dimetta o che sia sostituito. 
Anche Tabladini e Mancino, finora 
tiepidi sull'argomento, si sono con
vinti. -Oltretutto - spiega il capo
gruppo delia Lega - qui siamo di 
fronte a un ministro che dà del "su
pino" al suo presidente del Consi
glio...'. Se sarà impegnalo da un 
documento di indirizzo parlamen
tare (come è la risoluzione) èdiffi-
cileche Pini possa (alitala di nul
la. Ne, a quanto pare, ne ha l'inten-
zione. Semmai, la sua preoccupa
zione e che il caso si ponga -dopo» 
aver superato to scoglio della Fi
nanziaria. -Come- porto non è an
cora chiaro. Raccontano che nel 
corso dell'incontro, al sottosegreta
rio Guglielmo Negri che spiegava 
le mille difficoltà per sollevare 
Mancuso dall'incarico. Mancino 
abbia risposto: -Professore, mi di
cono che e molto amico del mini
stro. Peiche non le convince lei?.. 
Ma era solo una battuta, e dopo la 
verifica pariamenlare i capigruppo 
della maggioranza torneranno a 
farvisita a Frazzo Chigi.. 

NAPOLI. Mancano dicianr>ijfcej6«MJS ffl.22 ottobre, quando circa 
centoventimila napoletani si recheranno alle urne per scegliere 11 suc
cessore dell'ex parlamentare di An, Antonio Rastrelli, da aprile presi
dente della Regione Campania.-'La battaglia a sei per conquistare il 
seg^aMontecitormeentrara^fnàlrJeljTTO, Nel collegio Criiaia-Po-
slllipo-Vomere sono scesi in lizze iì sfarifiatare Marco Pannella (con 
Il simbolo •Grande Napoli», l'ex missino Silvio Vitale (Fiamma di Rau-
ti), il leghista Gianfranco Vestirti, il progressista Vincenzo Maria Sini
scalchi. notissimo penalista, e l'èspobéRle del Polo, l'avvocato Mauri
zio De Tllla. 

Net corso di una manifestazione svoltasi all'hotel Continental a 
sostegno della candidatura di Vincenzo Siniscalchi nella coalizione 
di centro-sinistra (che va da Rifondazione comunista al popolari di 
Bianco). si è dibattuto sul tema: «Vennero, Chiaia, PostWpo, un colle
gio Importante per una nuova politica nazionale». OHre al candidato 
per la lista «Con Napoli per l'Italia che vogliamo», all'incontro hanno 
partecipato l'ex presidente della Camera, Giorgio Napolitano, e gli 
onorevoli Pecoraro Scanio (Verdi), Giuseppe Garganl (Ppi) e Willer 
Bordon (Patto Segni). Il motto dell'avvocato Siniscalchi è stato: «Na
poli con l'Italia, l'Italia con Napoli». Il penalista ha ribadito ette ha ac
cettato la candidatura per stareidalla-parte della gente», e «per milita
re nella polìtica e non nella confusione-. Per l'aspirante deputato del 
centro sinistra, il collegio Voraeto-Chiaia-PosìUipo «e uno dei più im
portanti del Mezzogiorno: un laboratorio die contiene tutte le con
traddizioni della nostra società*. Insomma, Siniscalchi non nasconde 
che il voto di domenica 22 ottobre nel tre quartieri napoletani possa 
rappresentare una specie di test per le prossime consultazioni politi
che: «lo sono cosciente che questa .campagna elettorale si sia cari
cando di significati politici-, ha ripetuto. 

Per Giorgio Napolitano, la candidatura di Siniscalchi «è coerente 
con quella linea di equilibrio in 
seno alla coalizione» che oggi è 
il primo obiettivo da perseguire 
se si vuole rendere realistica la 
prospettiva di governo. «C'è da 
augurarsi - ha prosegiuto l'ex 
presidente della Camera - che. 
nei prossimi giorni, si realizzi in 
Senato un primo chiarimento 
sulle prospettive della legislatura 
e, concretamente, sul da farsi da 
qui a dicembre e oltre». Al termi
ne della manifestazione. Napoli
tano ha poi affermato che insie
me alla Finanziaria occorrerà 
definire in Parlamento «l'indiriz
zo e l'Impegno per il semestre di 
presidenza che ci attènde in Eu
ropa. e far, procedere -le più ur
genti. ' Mimiche i&Kiiìqnali. 
Per l'esponente del Pds si devo
no rifornì ulare un programma e 
qn mandalo per l'azione di go
verno, -un'agenda significativa 
per l'attività parlamentate: altri
menti finirà - ài di là della Finan
ziaria -col navigare a vista*. Può 
l'agenda dei temi Istituzionali e 
delle regole comprendere una 
revisione delle leggi Elettorali? -È 
giusto provarci - ha sostenuto 
Napolitano • ma senza farne la 
questione centrale e decisiva». 
, In questi giorni di campagna 
elettorale, centinaia di volontari 
sono impegnati nel comitato 
elettorale di Vincenzo Siniscal
chi. "Sono contenta di dedicare 
alcune ore delle mie giornate 
per il candidato del centro sini
stra • ha spiegato Annamaria, 
una casalinga sulla quarantina -
Siniscalchi, oltre ad essere un 
bravo penalista, un uomo di cul
tura, è stato sempre legalo ai 
problemi delle classi più Je-
botk 

l'itfMMalpMl 
tiCmd* limbi»" 

'Ui*W»,W»*.l«g»Wi*>. 

laaoardal PO, Satthto CnmJ, -nan 
uno cito la conformasi aria 
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poitavooa dal Verdi, Carlo Ripa di 
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preaMante Amato quanta, 
avendolo dWata ad un confronto 
davanti al procuratore al Bracala 
S*bram,n*(otopan*i«tagva 
afta aoma od al servizi oegtetk 

Le «analisi» di Craxi e Forlani, tra veleni e rimozioni, e la difficile transizione italiana 

E il Caf profetizza: ora ritorna il «centro» 
Grazie al palcoscenico giudiziario tornano i protagonisti 
del Cai; Andreotti, Craxi, e anche Forlani. Non solo veleni 
e «dossier», ma pure analisi politiche. Con grandi rimozio
ni, profezie apocalittiche, e molta nostalgia del «centro». 
L'allontanamento del voto e il sostegno del centrosinistra 
a Dini preludono a una crisi del bipolarismo appena av
viato? Claudio Burlando (Pds) lo nega. L'Italia tra voglia 
di "normalità'- e spìnte alla radicalizzazione. 

MMfcTOUU» 
(agonismi dei magistrali, nel riap
parire sulla scena polllica in veste 
di •criminali» pio o meno «matrico
lati" degli uomini più polenti della 
«prima Repubblica», il senso politi
co di ciò che accade e di ciò che è 
avvenuto nella tormenlalissima 
•transizione- italiana, rischia di 
smarrirsi completamente. 11 palco
scenico giudiziario ha falto riappa
rire con clamore prima Andreotti. 
poi Craxi. E anche Forlani è stalo 
intervistato l'altro ieri dalla Kcfxib-
bliai. Il cosiddetto Caf e tomolo al 
completo. F. la dello la sua anche 

in termini di analisi politica Sem
pre sul quotidiano di Scalfari. Ciaxi 
ha esternato in un «acquerei to poli
tico- tulli i suoi dubbi sulla credibi
lità della "Seconda Repubblica- -
ha contestalo, in questo giusta
mente. che persino il suo amico 
Berlusconi possa presentarsi come 
«nuovo». «Al vecchio sistema - scri
ve Bettino - non ei3 né estraneo ne 
sconosciuto». L'ex leader social isia 
dipinge a tinte losche II futuro del
l'Italia. dopo una «falsa rivoluzio
ne-. Il suo ex allealo Forlani, come 
sempre alleno dalle coloriture lori r. 

è più ottimista «Se Berlusconi ha 
scelto Letta, il più moderato dei 
suoi - osserva - siamo tranquilli. 
Tanto (ontano non ci porteranno», 
Entrambi si augurano che tomi ad 
organizzarsi in Italia, in qualche 
modo, un solido centro di ex de
mocristiani e ex socialisti. Forlani. 
per la verità, si spinge un po' più in 
là sul terreno della legge elettorale, 
pronunciandosi per una «propor
zionale con sbarramento al $%, 
premio di maggioranza alla coali
zione viricenre, e clausola antj-rì-
ballone». Un'idea che scandalizze
rà gli uninomlnalisti estremisti, ma 
che in fondo non è del tutto incoe
rente per un sistema maugioritario 
slabile in un paese comeTTlalia. 

Fallimento ri morto 
Ciò che colpisce in questa sorta 

di riflessioni politicamente postu
me è la completa assenza di una 
qualsiasi riflessione autocritica sul 
fallimento politico, prima che "Cri
minale*. della classe dirigente del 
•vecchio regime-. Dopo T89. e di 
Ironie alla nuova fase che inevita
bilmente si apriva, Il vertice della 
De lento una tonfustt operazione 

di compromesso con la sinistra 
Gridata in modo scomposto da 
Cossiga (a proposilo, non sarà lui 
il -senatore amico» di cui Craxi og
gi lamenta il silenzio?), gestita fur-
bescamenle da Andreotti. stoppa
to nel suo tentativo di scalare il 
Quirinale nella campagna elettora
le politica del '92, pròprio dall'omi
cidio Lima, Craxi ancora nei mesi 
successivi, dopo lo scopplodi Tan
gentopoli - ricordo le sue dichiara
zioni in margine al congresso costi
tutivo del partita del socialismo eu
ropeo. all'Aia, a cui partecipava 
con Occhetto - tentava rabbiosa
mente di indurre il Pds a entrare 
nel governo Amato, a puntellare 
un sistema politico che sapeva be
ne ormai prossimo al crollo Evi
dentemente questi uomini, non 
certo sprovveduti, erano prigionie
ri, oltre che di una cultura politica. 
anche del sistema di condiziona
menti oscuri su cui awvano co
struito il toro potere. 

Vanorlcentra 
Può apparire paradossale, oggi, 

dopo la loro caduta, che la «linea 
politica- che indicano non sia 

completamente priva di qualche 
chance, anche se altri sarebbero 
destinati ad attuarla. La crisi evi
dente nel "Poto, di destra, certe de
bolezze del centrosinistra, l'allon
tanamento della data del voto e il 
possibile rafforzarsi di un nucleo di 
interessi politici e economici dietro 
a Lamberto Dini, non annunciano 
la possibilità di una crisi del bipola
rismo appena drammaticamente 
avviato, e quella "rinascita del cen
tro* di cui molli continuano a sen
tirsi orfani? Nel Pds, criticato per 
una linea «ondivaga» nel confronto 
con la destra, c'è chi, come Clau
dio Burlando, lo irega. L'appoggio 
a Dini ha delle buone ragioni di so
stanza - le scelte «sociali" della Fi
nanziaria, la gestione costruttiva 
del semestre europeo - e l'obietti
vo di riformare col doppio turno 
l'attuale legge elettorale non nasce 
da alcuna «nostalgia proporzJona-
listica», ma dalla preoccupazione 
che si stabilirai davvero un mag
gioritario efficiente. Magari non 
pregiudizialmente osiile alla so
pravvivenza dei partiti. Questo pas
saggio più «morbido» ad un siste

ma di alternanze «noimale». euro
peo, potrebbe costituire qualche 
vantaggio per il centrosinistra più 
consistente di quanto non appaia 
dalla confusa polemica politica 
quotidiana, E prova ne potrebbe 
essere l'irritazione con cui ieri sera 
il wrtice del -Palo» ha finito col 
considerare l'ipotesidi un Dirti Che 
oggi. In Senato, accentui la cotori-
tura politica a sinistra del suo ese
cutivo. 

aV^al-WHMlla 
Però non si tratta di una prospet-

liva che le forze del centrosinistra -
nota da osservatore il'verde Mauro 
Paissan - possano già considerare 
-in cassaforte», vicende come 
quella della votazione alla Camera 
su -affiltopoli.. con la Lega che si 
imbizzanisce, diconoche l'iter del
la. Finanziaria potrebbe essere tut-
t'allro che semplice. E il vero inter
rogativo, (orse, riguarda la direzio
ne degli umon profondi di questo 
strano paese. Davvero prevale un 
desiderio di -normalità», dopo tanti 
travagti e ansie, sul quale scom
mette D'Alema? O non continua 
piuttosto una insidiosa radicallzza-
zfone? L'attivismo -estremista- di 
politici non privi di liuto conte Um
berto Bossi e Marco Pannella. po
trebbe essere un indice di questo 
secondo, non tranquillizzante sce
nario. 
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Milano ore 12: stupro nel parco 
Giovane donna aggredita in pieno centro 
m MILANO Sequestrata in pieno 
centro cittadino poco prima delle 
13 e violentata ripetutamente da 
due Immigrati di origine rumena 
La giovane donna, 33 anni ha do
vuto subite violenza per elica tre 
ore Poi. appropriando di una for
tuita circostanza è riuscita a fuggire 
dalla baracca dove era stata reclu
sa. Solo più tardi, con l'aiuto del fi
danzato, si è decisa a denunciare il 
latto alla polizia Nella nottata i due 
stupratori sono finiti ui manette 

Domenica mattina Un tiepido 
iole invita la gente a uscire in stra
da È quasi mezzogiorno quando 
Sandra (un nome di comodo) la-
scia la sua abitazione per una pas 
segnata al giardini pubblici di via 
Palestra tristemente nota per le 
bombe dell'estate 19S3 Quando 
arriva ai bastioni di porta Venezia 
si sofferma al chiosco per bere 

Iualcosa Quel posto soprattutto 
i sera non è dei meglio frequenta

ti, ma probabilmente Sandra non 
Iosa Il suo lavoro di operatrice ta
rmica, spiega la polizia, la porla 
spesso all'estero, la donna, Infarti, 
vive prevalentemente in Sudamen-
ca E comunque è da poco scocca
to metsogiomo 

Forse è già qui che viene notala 
dal suol aggressori 0 forse al bar 

Una tranquilla passeggiata nel t iepido sole d i inizio autun
no, nel parco pubbl ico che sta nel cuore di Milano, verso 
mezzogiorno. Una piacevole realtà che per una giovane 
donna si trasforma all'improvviso in un incubo Due ru
meni la sequestrano, la portano tn una vecchia baracca 
poco lontano e la violentano per ore, a turno Lei trova la 
forza di (uggire e denuncia il fatto alla polizia I due vengo
no arrestati a tarda sera sul luogo dello stupro 

MMANNAOtWULU 
del giardini pubblici dove Sandra 
decide di sostare per godersi il te
pore del primo autunno Solo do 
pò una mezzoretta riprende il 
cammino verso casa. «traversa i 
giardini e mentre è ferma al sema-
loro a poche decine di metri da 
piazza della Repubblica, si sente 
afferrare entrambe le braccia da 
due Individui sopraggiunli alle sue 
spalle Neanche il tempo di due 
amen e viene costretta a salire su 
un autoche parte a tutto gas. Un ti
zio le preme la testa verso il basso 
per impedirle di vedere la strada 
che percorrono. Il tragitto è breve 
Una decina di minuti al massimo 

Arrivati a destinazione, racconta 
sempre Sandra alla polizia, mentre 
scende dati auto, quello che la te

neva di (onta a testa china, le pre
me una mano sugli occhi peicbè 
non veda nulla Ma dai nimon San
dra capisce che stanno aprendo 
un cancello o una porta di ferro 
Appena dentro viene sbattuta a 
forzasu un grande letto E li comin
cia k> strazio 11 primo ad esserle 
addosso è un «bestione» largo e al
to almeno un metro e ottanta 

L'uomo sembra una luna sel
vaggia. Strappa i pantaloni di dos
so alla sua vittima e le la violenza. 
Poi quando ha finito, cede il passo 
all'altro Sara lui a denudare com
pletamente la sua vittima. I suoi 
modi sono meno violenti, ma non 
perquestolansparmiaMaorache 
Ì uomo si stacca da lei. Sandra spe
ra che tutto sia finito I suoi violen

tatone permettonodi rivestirsi Ma 
Sandra si sbaglia pensando alla fi
ne dello strazio II «bestione* le e di 
nuovo accanto Stavolta la costrin
ge a un rapporto orale Sandra è 
sfinita Da ore si sente in trappola 
Non sa cosa potrà ancora accatta
le. E (in da quando è entrata In 
quella lurida baracca grande poco 
più del letto matrimoniale capisce 
che e inutile tentare qualsiasi rea 
zione Men che meno la tuga La 
porta di ferro sbarrata, non ha 
nemmeno una maragià all'inter
no Solo un miracolo potrebbe sal
varla Che Inaspettatamente si ven-
fica grazie all'attivo di un altro 
ospite del tugurio che, ignaro di 
quanto sta succedendo arl'inlemo. 
entra per prendere una bottiglia di 
vino E questione di secondi La 
porta resta aperta Sandra rede la 
salvezza e approfittando di un mo
mento di distrazione dei suoi ag
gressori, guadagna la strada 

Sono ormai le 16 Sandra coire 
verso la liberazione Alle 18 chia
ma il 113 Ora la donna si seme al 
sicuro a Banco del suo ragazzo, 
ormai al corrente di ogni cosa Una 
volante parte immediatamente in 
cerca del luogo dell aggressione 
Gli elementi fomiti da Sandra sono 

scarsi Ma la polizia sa che In quel
la zona, trasformata ornai da anni 
in un immenso cantiere, gruppi di 
extracomunitan hanno trovato ri
fugio In una di quelle baracche 
costruite all'inferno, Sandra rico
nosce il posto dove e stala segrega
ta perore Un cubo di eternit ali in
temo del quale a sta giusto U gran
de letto e un paio di cassette di ver
dura usale come «mobili» Su quel 
letto ci sono tracce di sperma. Do
po il pruno sopralluogo la potala 
toma in appostamento finché ver
so le 23.30 tre immigrati rumeni 
varcano la porta di (erro Fra questi 
c'è Nicolae Calunni 30 anni, Irre
golare, con precedenti per furto 
Sandra riconosce in lui uno dei vio
lentatoli. Ntcolae era andato B m 
compagnia di due conoscenti, a ri
prendersi le coperte Aveva capito 
che era megao sloggiare. Mentre 
Alexandry Huzano, 28 anni, il «be
stione» oltre un metro e ottanta di 
altezza, uscito di galera venerdì do
po aver scontato una pena per flir
to. e stato meno prudente Verso le 
3.30 la potala, tornata sul posto, 
l'ha trovato steso sul letto, addor
mentato. I due sono accusati di se
questro di persona e violenza car
nale 

L'inchiesta di Torino sui casi di contagio. Il magistrato profila l'ipotesi di «omicidio colposo» 

informare il partner 
IhpMttto accusa 
•Lottato 
mi ha abbandonato 
Non collabora più» 
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tHtt,dWdD|WU>IIMl* 
mtWMnun non g> rtMMNwat» 
VpNgmnM* prateria», la 

rrtto|»tonntmo,C**m*lo 

Il silenzio del partner malato di Aids è reato' Sì, se il si
lenzio provoca un altro contagio In tal caso si potrebbe 
profilare l'ipotesi di omicidio colposo È questa la tesi 
del procuratore aggiunto di Tonno, Raffaele Guanniel-
to, che ha aperto un'inchiesta su una decina di uomini 
e donne uccisi dal virus, trasmesso loro dal partner Per 
il magistrato, il soggetto sieropositivo ha il dovere di in
formare l'altra persona 
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MICNUIMMMUW 
• TORINO DI Innocente questo 
silenzio non ha nulla. È un silenzio 
sinonimo di omertà Omertà assas
sina. die uccide persone ignare 
Con questa tesi, il procuratore ag
giunto della Pretura di Tonno Rai 
faele Guarinielto ha aperto un in 
chiesta su una decina di uomini e 
donne uccise dalla virus dell Aids 
trasmesso loro dal compagno o 
dalla compagna di vita senopositi-
vt Casi giuridici che sono la sintesi 
del contagi di Aids degli ultimi tre 
anni e che hanno in comune una 
dolorosa e irresponsabile variante 
il silenzio del pàrtner Un Indagine 
per alcuni versi dirompente che se
gna un nuovo versante di osserva
zione del diritto nel risvolti Inter 
personali della malattia 

Un tema delicato che provoca 
profondi rigurgiti nelle coscienze 

per le sue implicazioni per i suoi 
contenuti etici e morali che ormai 
si ripropone con quotidiana fie 
quenza rìdi alcuni giorni la la de
nuncia di cui si occupa il sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Torino Ennca Gabella Lha pre 
scnlata un giovane lonnese che ha 
convissuto per alcuni mesi OM 
una ragazza americana affetta da 
Aids, rientrata da tempo nel suo 
paese Lei aveva taciuto anchedo-
pò essere nmasla incinta La sco
perta -ongliata» durante ufta visita 
ginecologica Un liash che s ac
cende di sgomento per spegnerei 
nel sollievo per non aver contratto 
la malattia Dispiacere e rabbia pe
lò restano a [issarsi immobili Di 
qui tostrascico giudiziario 

Una stona analoga a quella rac 
contala nei gloml scorsi da una 

ventisettenne che ha denunciato ti 
manto 30 anni, tipo ricco, affasci
nante e amante della bella vita, co 
nosciuto casualmente in una di
scoteca di Tonno L uomo è affetto 
da sieropostttvita Una condizione 
che hii le ha rivelato soltanto dopo 
un anno di convivenza, scioccato e 
sconvolto dalla morte di un suo ca 
ro amico ucciso dall'Aids Un si
pario drammatico sollevato d'un 
prowiso più come reazione ad una 
realta che brucia che alla preoccu
pazione di fate del male agli aKn 
Da! racconto della giovane emerge 
infatti uno stile di vita che corre in 
perfetto equilibrio sul filo dell inco 
scienza -Non si rassegna ali idea 
della maialila e temo che voglia fa 
re del male a qualcuno» 

Un timore che non aveva mai 
sdorato il figlio di un industriale lo
nnese che ha contagiato otto don' 
ne Una stona drammatica rivelata 
nel settembre di un anno ta In co
da alle vittime I ultima compagna. 
una bellissima indossatrice arrivata 
a Tonno da Togliathgrad 

Responsabilità dirette, e licostan-
zlate ipotesi In cui ci sia la precisa 
volontà di provocare la morie del 
partner Ma, non è di questo che si 
sta occupando il dottor Guarnir
lo Secondo il magistrato, un sog
getto sieropositivo che ha dei rap-

Polemiche tra i consiglieri comunali 

E De Corate (An) 
attacca gli immigrati 
«Aboliamo la Martelli» 
Ormai siamo allo stupro organizzato, tutta colpa della 
legge Martelli» Cosi il consigliere comunale nonché se
natore di An Riccardo De Corato solleva m aula il gra
vissimo episodio di violenza su una giovane milanese 
da parte di due rumeni E apre un nuovo fronte dì pole
miche nella città dove il sindaco leghista Formentini è 
sotto tiro per le sue «aperture^agli immigrati. "La vicen
da va ridimensionata. », commenta il sindaco 

porti con un altra persona ha il 
preciso dovere di informare il pro
prio partner della sua condizione 
Un dovere non soltanto etico, ma 
anche giuridico La magistratura, 
può intervenire solo in relazione ai 
casi in cui la persona è deceduta, 
ha aggiunto, -perché solo In queste 
circostanze si può profilare I Ipote
si di omicidio colposo, in quanto 
tale percepìbile d ufficio. All'op
posto. se la persona non è ancora 
deceduta, •» pud sostenere I ipote
si di lesioni personali colpose, per
seguibili penalmente solo se e è 
querela di parte-

Ma I iniziativa del magistrato to-
nnese ha suscitato la reazione del 
presidente della Lega Italiana per 
la lotta ali Aids (bla). Vittorio 
Agnoletio che I ha definita -Scor
retta sul piano etico, ingiustificata 
sul terreno legale, controprodu
cente in ambito scientifico» Per 
Agnoletlo nei casi di rapporti ses
suali consententi, la responsabili
tà va divisa a metà tra i patner e 
l'Hrv non riguarda solo gruppi a fi
schio ma ognuno deve pensale a 
proteggersi dal possibile contagio 
Anche l'immunologa Ferdinando 
Aiuti commenta negativamente 
Iinchiesta «Nessuno-afferma-in 
base alla legge italiana pud essere 
costretto a comunicare la propria 
condizione di sieropostttvita» 

«U 
• MILANO II gravissimo episodio 
di violenza su una giovane milane
se, sequestrata in pienojiomo nei 
centralissimi Giardini Pubblici e 
stuprata da due rumeni, e rimbal
zato ten in Consiglio comunale 
aprendo immediatamente un nuo
vo fronte di polemiche 

E stato il consigliere di Alleanza 
nazionale, nonché senatore e fe
delissimo di Fini, Riccardo De Ce
rato, a polarizzale II dibattito sulta 
terribile vicenda, collegandola im
mediatamente, come fesse l'ovvia 
dimostrazione di un teorema al
trettanto scontato alla crociata 
P " tadaAn per la revisione della 

Martelli Legge permissiva, 
che lega le mani alle lenze dell or
dine, da cambiare al più presto 
•perchè qui - dice de Coiato - or
mai slamo allo stupro organizza 
to» E non a caso II consigliere di 
An inizia il suo intervento rievocan
do un brutto, bruttissimo episodio 
di odio razzista accaduto ai primi 
di settembre in un quartiere perite 
rlco di Milano, teatro di una vera e 
propria caccia all'uomo - e anche 
in questo caso c'erano di mezzo ì 
rumeni - da parte di un gruppo di 
abitami -scesi m piazza» armati di 
bastoni per dare una lezione agli 
Immigrati, accusati di furti e di mo
lestare le ragazze del quartiere 

Lo scontro frontale, in via Sub-
mone (già assurta alle cronache 
cittadine per (a crociata conno ti 
centro sociale Leoncavallo) fu evi 
tato per un soffio, I giovani braccati 
si diedero alla ruga 1 «gustlzlen-
diedero fuoco alla baraccopoli Ma 
a poche ore di distanza i corpi 
martoriati di due ragazzi rumeni, 
Investili da un treno, furono travati 
sulla massicciata della vicina ferro
via Un incidente, una tragica coin
cidenza non collegabile al raxl' 
Non secondo la denuncia di cin
que giovani rumeni, sfuggili alla 
caccia all'uomo, denuncia in se
guilo alla quale è slata aperta 
un'inchiesta. I loro connazionali, 
rivelarono prima al loro console e 

poi alla Questura, iurono percossi 
selvaggiamente, inseguiti e spimi 
sulle rotate «V: ricordate di via Sa
lomone'-rievoca De Corato-il la 
gente denunciava che le ragazzine 
erano tampinate e insultate, è do
vuta scendere ut piazza con i ba
stoni solo perchè te forze dell ordi
ne non intervengono più. la legge 
Martelli lo rende impossibile Dopo 
poche ore ' questi' tornano in cir
colazione Basta guardare cosa è 
accaduto oggi il rumeno era già 
stato arrestato ed era stato rimesso 
in libertà. 

La conclusione del consigliere 
di Alleanza nazionale invoca il pu
gno di ferra "Non possiamo aspet
tare altn guai dei genere II Comu
ne deve prendere, nei limili delle 
sue possibilità, qualche misura d'e-
meigenza. senza aspettare la revi
sione della legge Martelli, 1 unica 
che porta dare gualche risultato-

L intervento di De Corato è co
me olio bollente sulle -ferite- del 
sindaco leghista Fbrmentinl per il 
quale la questione immigrati è un 
nervo scoperto. Per le pressioni 
esercitate dalla destra, certo ma 
anche per la fronda dei -dune pu
ri» del Carroccio che invocano il n-
spetto dei proclami anb-immigraU 
delle «origini» e sparano a zero sul
la recente svolta del sindaco a fa
vore dei centri per l'accoglienza e 
l'inserimento laroratrvo degli im 
migrati Una molta interna che ri
schiava di risolversi in un naufragio 
politico per Formeniini, sedata, al
meno temporaneamente, dal lea
der lumbatd Umberto Bossi -la vi
cenda va ridimensionala - com 
menta poco felicemente Formenli-
ni -l'episodio di violenza non è av
venuto in pubblico ma m un luogo 
appartato. Cerio e è II problema 
sempre più pressante dellimml-

Emone selvaggia Speriamo cheli 
riamento riesca a trovare rapida

mente una soluzione Lo npeto è 
una situazione difficile, noi e le for
ze dell ordine et adoperiamo per 
fare del nostro meglio» 
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Angelo Tureoa / Contrasto 

La Falange al computer 
Blitz nel sistema della Regione Friuli 
m NOMA ATnes1ela«FalangeAi 
mala" firma un messaggio per dis 
social» dagli strani dispacci che 
avevano violato nei giorni scoisi la 
rete di computer di Bankitalla dirli 
dando chiunque abbia usalo la 
sua sigla ad utilizzarla nuovamen
te Per farlo gli ignoti pirati Intornia 
liei friulani si sono intenti «si siste
ma dell Agenzia regione cronache 
I fugano d informazione qooHdla 
na della Regione Scruniti df t fuon 
temponi o qualcosa di tnolto più 
inquetanle' Intanto gli Inquirenti 
«mlu tnano che 1 messaggi siglali 
•falange Armala» inviali sabato 
se orso sono paniti dal sistema tele
matico del Centro di geodesia spa 
zialcdiMatera 

Slcumza total»? 
Erano stati invia!! su personal 

computer collegati con «Internel» 
della Ranca d Italia dell Istituto di 
fisie-i nucleare e di una decina di li 
liah di due aziende private «Siamo 
tornati Abbiamo le reti Abbiamo 
I mlonnuzloiie Abbiamo il pote
re» decretavano I mistero» pirati 
informane! Sabato scorso il cenno 
era chiuso e controllato soltanto 
da alcuni addetti alla vigilanza. 
(iiudicaia pertanto pocoprobabi 

La Falange Annata si fa viva a Trieste e si dissocia dai sa
botaggi informatici avventili net giorni scorsi su Bankitalia 
e l Istituto di fisica nucleare Lo fa violando un altro siste
ma informatico quello della Regione Friuli Venezia Giù 
Ita Messaggi veri o messaggi labi? Gli inquirenti indagano 
Confermato che quelli di sabato scorso sono partiti dal si
stema telematico del centro spaziale di Muterà Gli esper-
ti-'la sicurezza totale dei sistemi non esìste». 

MOSTRO stnvi i 10 

lei Ipotesi e he persone estranee al
la struttura vi si suino introdotte si 
pensa che il «pirata informatico» 
sia stato in grado violando i lcodi 
ce di accesso di insenrsi dall ester 
no nel sistema telematico del Cen 
tro di geodesia ut aizzandolo come 
•base» per la successiva trasmtssio 
ne del messaggi len nella struttura 
di ricerca gestHa dall Agenzia 
spaziale italiana (Aa) e nella qua 
le sono studiati i movimenti della 
crosta terrestre sono stati amati 
controlli dì tutti i messaggi informa 
Ilei registrati dal sistema In amvo e 
in partenza Uno dei duigenti del 
centro Antonio Bianco haescluso 
che I intrusione telematica possa 
aver determinato danni ai dati 

scientifici contenuti nel sistema in 
formatico della struttura Di quanto 
accaduto i responsabili del Centro 
hannoinlormatolaBancadltalia i 
carabuiien e il magistrato che in
daga da anni sulla Falange Anna 
la it sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma Saviotu Ma la 
vicenda «Falange Armatali rimanda 
al problema più generale della si 
curezza totale dei sistemi intornia 
tici Secondo gli esperti questa non 
esiste La sola nsposta efficace per 
termale gli «hackers» che si mtro 
ducono nelle banche dati è manie 
nere in costante evoluzione 1 siste 
mi di sicurezza rendendo in conti 
nuazrane inutilizzabili te tecniche 
messe a punto dai criminali in tulli 

1 sistemi esistono comunque van li 
velli di sicurezza sia dell hardware 
(le apparecchiature) che del soft 
va ie (i programmi) che possono 
essere incremenlan Attualmente 
nella maggior pane delle intrusioni 
informatene il «pirata» non nesce 
a penetrale Imo in (ondo nel siste 
ma e la sua asiane non va oltre 
una certa barriera il cui scopo è 
proprio quello d i proleggere le in 
formazioni più riservate 

I S M M I I M i a band» 
In Italia cosi come m quasi tutti 

gli altn Paesi sono le banche ad 
aver sviluppato i sistemi più avan
zati (e molto costosi) per evitare 
che possano essere introdotte tran 
sazioni false Secondo Fulvio Ber 
ghella vicedirettore generale dell 
Istituto per la sicurezza informatica 
delle banche ((stintomi) erespon 
sabtle di Secunrynel le intrusioni 
più gravi sono in Italia almeno cin 
que o sei 1 anno e colpiscono so
prattutto industrie e università che 
sono quelle relativamente più vul 
neiabili E quasi impossibile invece 

ha aggiunto Bergheila attaccare i 
sistemi intorniatici delle banche 
Quelli degli isliluli di credito italiani 
sono tra i più sicuri al mondo 

Allarme dei carabinieri: un affare da lOmila miliardi 

R i M , la mafo tì trasforma in oro 
• ROMA Per I ambiente e un di 
sastro per In salme un pencolo 
mort.ile Poi la i nn i inalila oiganiz 
/ala invece è un "affare" a dodici 
/on qualcosa come 10000 miliar 
di di lire al! anno di prolitn secon 
do le ' l ime delta Direzione nazio-
n ile antimafia il traffico illegale di 
nlluti - da quelli urbani a quelli 
spulal i lino ai tossico-nocivi e a 
quelli radioa'tivi - e ormai una del 
le principali fonti di leddllo di ma 
Ita t amorra e ndrangheta secon 
da solo al iraffico di droga tanto 
i l i giustificare pienamente il nuovo 
tornitile •et_omafle« Unemeigen 
/ 1 non solo ambientale e sanitaria 
ma anche islituztonale la rete di 
di'» i m i * abusive (manon solo) 
di trasporti di relazioni e trafile! in 
tenia?tonali creala soprattutto ne 
Hlinlliiinvent anni dalle organizza 
r u m cnrainuli nel nostro paese 
<oni|iorta un visto tessuto di ap 
l«.«l i lonnivtnze complicità a 
inni i livelli E implica un sostanzia
li lonlrollo del territorio in vaste 
MI e di 1 paese sopratlullo nel 
Mi /««giornoma non solo 

1 j i due a chiare ledere II coman 
i l uni generale ilell Anna dei cara 
l i innn il generale Ij ltgi Federici 
. | , i dilt-..i di Ita Slato della patria 
di l la Riptihblita e anche difesa 
ili I l i nuotili < itoli ambienle- Un 
ili i nn i qu in to mai appropr i lo 
l in i laln iti iiiiertuiu del convegno 
uiti ma?rollale - promosso appun 
t tu l il N w ilNiuloooperalIvoeco 

Ecomafie ali assalto, lo Stato si difende E cerca una 
strategia chiamando a raccolta esperti di mezzo mon
do L iniziativa è del Nucleo operativo ecologico dei ca 
rabinien che ha organizzato un convegno intemazio
nale sulla circolazione illecita dei rifiuti un "affare» che 
mette in gravissimo pencolo l'ambiente e la salute e so
lo in Italia porta nelle casse della criminalità organizza 
la qualcosa come diecimila miliardi di lire al) anno 

PltTIM « T r l M I I A - U M M I 
logico del carabinlen - sulla caco 
lazione illecita dei rifiuti nel quale 
spella poco dopo al ministro del 
I Ambiente e dei Lavon pubblici 
Paolo Baratta riconoscere che lo 
Stato lanca a esercitare «un captila 
re controllo del lemlono- e »un effi
cace repressione della malavita or 
Sanizzala che controlla molti tra! 

zi illeciti e smaltimenti abusivi n 
solvendo spesso con I intimidazio
ne i problèmi di acquisitone del 
consenso" 

C è la criminalità organizzala 
denuncia Legambientc che insie
me ai carabinieri e a Eunspes gesti 
sce I Osservatono su ambiente e le 
galltà e che per la prossima selli 
mana ha in programma a Napoli la 
t onvenzione -Ralle ecoinafie ali e 
tosuluppo" - dietro lo smaltimen 
to Illegale di più di mela dei quasi 
24 niidoin di tonnellate di rifinii 
speciali e tossico nocivi che si prò 

ducono ogni anno nel nostro pae 
se la stessa enmmalilà che Ina le 
fila del traffico di una quota ere 
sceme di rifiuti solidi urbani che 
«migrano, da una discarica ali altra 
in un vorticoso giro di Tir e di mi 
liardi Ed è Greenpeace - che an 
nuncia la presentazione di un dos
sier sul coinvolgimento di aziende 
italiane nell esportazione illegale 
di nfiuti - a denunciare la prolifera 
zione dei traffici intemazionali 
«Dal 1986 - afferma I associazione 
- sono staU catalogati oltre mille 
tentativi di esportare 160 milioni di 
tonnellate di nfiuti in ottanta paesi 
non Ocse" un traffico espressa 
mente vietalo dalla convenzione di 
Basilea nia ugualmente horenlissi 
mo 

In Italia il Noe - un piccolo ma 
mollo preparato nucleo che gode 
comunque della collaborazione 
dell intera Arma dei tarablnien -

lavora a pieno ntmo Uà settembre 
TM e agosto 95 è stato capace di 
compiere 23 757 ispezioni che 
hanno consentito di accertare 
17400 infrazioni di denunciare 
20 76S persone e di effettuare 396 
sequestn per un valore di oltre 203 
miliardi di lire («folto sicuramente 
Ma non abbastanza «Al di l ì della 
memoria azione delle forze dell or 
dine e delle associazioni ambten 
lahste nel denunciare e reprimere 
il cnmine ambientale - dice Alber 
lo Manlati procuratore nazionale 
agjiunto antimafia - éloSlaloche 
deve intervenire fornendo stni 
menti di prevenzione per dare un 
giro di vite alla gestione fuorilegge 
dei nfiun soprattutto nel settore 
pubblico» Come'Per Baratta-che 
respinge nettamente ogni ipotesi di 
sanatona sulle discariche abusive 
di cui si è insistentemente parlato 
in questi giorni - occorre innanzi 
tutto modificare norme iroppo far 
laginose nelle cui maglie la crimi 
nallta nesce a trovate spa?i Esem 
piare è il caso del decreto legge 
sulle malerlepnme seconde rene 
rato ormai da due anni in veisioni 
successive che l hanno reso sem 
pre più complesso e confuso La 
strada - afferma il ministro - è 
quella della delega al governo per 
la realizzazione di un lesto unico 
sui rifiuti Ma putì mi he essere - n 
conosce Baratta quella della leg 
ge-quadro in discussione alla com 
missione Ambiente della Camera 

Partono oggi oltre 50 richieste di rinvio a giudizio 
Sarà chiesto il risarcimento dei danni morali allo Stato 

Falsi invalidi 
Sarà maxiprocesso 
Rischia di diventare un maxiprocesso I inchiesta romana 
sui falsi invalidi Oggi saranno presentate oltre 50 richieste 
di nnvio a giudizio Nel mirino degli inquirenti anche IE-
nel dove è stata sequestrata copiosa documenlazione 
Anche per I Enel si sarebbero venficate complicità da par
te di medici di tre Usi della capitale Intanto il presidente 
dell Anime chiede che il Parlamento vari una legge che 
ponga le basi di un nuovo sistema delle assunzioni 

MARIA ANNUNZIATA Z M A M L U 
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• ROMA Risarcire i danni mate
riali e morali conseguenti alla >cat 
Uva immagine arrecata alla pubbli 
ca amministrazione» è questa la 
prospettiva per i falsi invalidi in lor 
ire nello Slato La notizia del nsaici 
mento dei danni morali è stata di 
vulgata len da Fimo Pasqualucci, 
consigliere della Corte dei conti e 
presidente dell Associazione na 
zionatedet magistrati contabili 

E se la magistratura contabile ha 
già intrapreso iniziative sulla que 
stione delle pensioni di invalidità 
iniziative analoghe sono slate an 
nunciate anche se per il momento 
non ne è stata formalizzata alcuna 
sul fronte delle assunzioni Della 
vicenda - ha detto fasqualucei - s i 
è comunque già occupata la Corte 
dei conti siciliana con alcune 
istruttorie che sono g i i airivate alla 
fase dibattimentale anche se non 
sono ancora stale pubblicate le re 
lattve sentenze» Nel frattempo Pa 
squalucci ha comunque sollecitato 
e sensibilizzato sulla malena Paolo 
Maddalena il nuovo procuratore 
regionale della Corte di comi per il 
Lazio Sara infatti propno questui 
lima a essere investita della que
stione, perché competente territo
rialmente Sullrontegiudiziario In 
vece il sostituto procuratore capi
tolino Giorgio Castellucci titolare 

Ansai 

dell inchiesta questa mattina 
avanzerà oltre ciquanta richieste di 
rivio a giudizio nei confronti di al 
IrettanU falsi invalidi 

L inchiesta che sta assumendo 
proporzioni sempre più vasle è 
stala già suddivisa in diversi tran 
coni a seconda della categoria di 
soggetti presi in considerazione e 
del reato ipotizzato 'stamane sul 
tavolo del Gip finiranno due divet 
se (ranche? da una parte ci sono 
coloro che pur avendo fornito lutta 
la documentazione - falsa attesta 
ta con timbri fasulli e certificati pro
dotti addinltuia da medici decedu 
ti anni pntna - erano sprovvisti del 
riscontro medico dall altra tutti co-
loro che si sono serviti di certificau 
medici con firme risultate apocrife 

L inchiesta avviata un anno ta 
come ha sottolineato Io stesso ma 
gistrato rischia di trasformarsi in un 
mamprocesso "Per questo è ne 
cessano suddivere il lavoro a se
conda del reato iponzzato- hadet 
lo Castellucci che nel frattempo 
sta valutando la posizione di din 
genti e impiegali del ministero del
le Poste Resta da capire se oltre 
ali abuso d ufficio sussistano i pie 
supposU di concussione e comi 
zione Sono ancora sporadici e so 
k> modesti i segnali di eventuali 
esborsi di denaro in cambio di 

Unassunzione basala su falsa cer 
Hffcaìione Per falso truffa e abuso 
d'uffif;» sta invece procedendo il 
Pm Angelo Palladino molare del 
1 inchiesta sulla assunzioni ali Enel 
Palladino che nei mesi scorsi ha 
chiesto il sequestro della docu 
mentanone presso nove comparti 
memi dellEnel sta cua valutando 
la certificazione presentata dagli 
invalidi In alcuni casi risulterebbe 
che il riconoscimento di molte m 
validità sarebbe avvenuto di dome
nica dato questo che lascia sup
pone la complicità di medici com 

" "ili che avrebbero agito ali in 
degli altn membri delle 

lissioni mediche Anche nel 
l'inchiesta di Palladino come ni 
imreBadiCastellucci leUslsotloin 
-ChieslasarebbercilaRm 10 la 11 e 
la 14 Lindagine avviata quattro 
mesi la in seguilo a denunce S|IHJI 
le da veri invalidi sta andando 
avanti e ne prossim giorni i ca l i 
bmien consegneranno al magistr i 
lo tutta la documentazione race ol 
fa. Palladino dovrà \alulare am-lie i 
risultati del lavoro di un pool di 
medici legali scelti tra duerni) uni 
versilan ed esperii del bellore e he 
stanno visitando i presunti invalidi 
Si moltiplicano nel frattempo le 
segnalazioni di ven invalidi disc*, 
rati perche da anni aspettano di os 
sere assunti Segnalazioni clic 
giungono direttamente al Pili l<j 
stellucci che dal canto suo non 
può lar altro che registrare Se non 
si trova una soluzione pollina a 
questo problema - d ce Alvino 
Lambnlli presidente dell Associa 
zione nazionale mutilali e invalidi 
civili - la" situazione non cambiera 
La nostra proposta già appiovala 
dalla commissione parlamentare 
Lavoro passa attraverso la nlorma 
degli accertamenti di invaliditi 
che demmo essere omogenei ed 
effettuali da un apposita commis
sione ristretta a pochi esperti del 
settore e una maggiore (ormazro le 
professionale degli invalidi che oc 
gì vengono utilizzali di fatto nelle 
ulbme calegone professiona li-

Ma come ha sotlolineato il presi 
dente dell ente Poste Enzo Cardi 
durante un colloquio avuto nei 
giorni scorsi con il Pm Castellucci 
e necessano un intervento del go
verno Lente Poste non dispone di 
un ispettorato medico interno e 
quindi i controlli sulle elfettivc con 
dizioni di salute dei dipendenti so
no possibili solo attraverso I lavoro 
di un apposita commissione ester 
na Lindiiesta interna avviala dal 
I ispettorato delle Poste è per oro 
volta a individuare coloro che han 
no Graduo- facendo carte falsi 
I ente pressocui lavoravano 

Dopo l'assalto ai nomadi il sindaco di Firenze difende il campo 

«Bisogna convivere coi Rom» 
DALLA MOSTR* REDAZIONE 

WLVtAMONM 
m FIRENZE ACoveiciano ilquar 
fiere di Firenze dove sabato sera 
un gruppo di autonomi ha aggredì 
to un corteo di cittadini che prole-
slava conno t nomadi non si parta 
d altro Nei negozi per strada alle 
fermate dell auloous si respira la 
tensione di un none storicamenle 
borghese che si trova per la prima 
volta a fare i conti con un probie 
ma sociale di forte impatto Nella 
zona di via del Mezzetta che ha 
vissuto in presa diretta lo scontro 
Ira gli autonomi e i giovani della 
destra che proleggevano il corteo 
un gruppo di donne si la nprende 
re dalle telecamere di Canale 5 Per 
tutte parìa TaraTaiuti unacasalin 
ga di cinquantanni «Basta che 
non scriviate che siamo razzisti 
perché qui e è tanta gente di stm 
sua Gente come me che ha vota 
to Pnmiceno sindaco e non lo nvo 
teràpiù In questo quartiere ci sono 
troppe cose che non lunzionano 
Abbiamo già un centro per ex tos
sici Non possiamo tollerare anche 
i nomadi Fossero almeno extraco-
munitan Ma gli zingari no Quelli 
•ubano E poi dicono che ne met 
tono cinquanta ma una volta che 
hanno fatto I insediamento chissà 
quanti ne armeranno» 

Gli abitanti insistono Niente no 
madi nel loro quartiere -Alla radi 

ce di tutto e è un ignoranza diffusa 
- dice Simone D Alessandro di 
ciottenne liceale della zona - Sono 
convinto che quando qualcuno 
spiegherà le cose per bene sparirà 
anche la paura della gente» Unot 
titrnsmo che si ntrova nelle parole 
del sindaco Mano Primicerio "Ilio 
renimi non sono razzisti» spiega il 
primo cittadino al termine di una 
giornata convulsa fatta di incontri 
con questore e prefetto per au 
menfare la vigilanza e di discusso 
ne in consiglio comunale a nnluz 
zare le accuse di An che esige pa
role di condanna per I aggressione 
di sabato «Incil làcèmollamquie 
Indine - dice Pnmiceno e noi 
dobbiamo nspondere con soluzio 
ni concrete- Che per il sindaco 
testa quella di atleggenre la pres 
sione dei Rom sui due campi esi 
stenti sistemando due gruppi di 
una cinquantina di nomadi nei 
due quart'en che (inora non li han 
no mal ospitali Governano e Ol 
tramo 11 fallo che Ira iciltadiniche 
protestano e raccolgono le firme 
per poter indire un referendum po
polare contro questi insediamenti 
ci stano tanti suoi elettori sembra 
non spaventarlo -Il mio dovere è 
quello di convincere tulli chi mi ha 
eletto e chi non lo ria fatto che 

questa è la migliore soluzione |x.r 
la città» dice Primicerio 11 snidaio 
ha dalla sua il cardinale Silvani 
Piovanelli che anche ieri ha nb idi 
to come -da tempo ' arcidioecsi 
sostenga I opportunità dei pu_u ti 
nuclei diffusi sul lemlono per g i 
rannre una e vile convive nz i 
Quanto alle tensioni sonali ehi t i 
sono incuta Pmvanelli invita i su 
perare I emotività pei dialogare i 
riflettere con la neeessiiua i l tu 
Gioire» 

Intanto è salito a venti i! numi, lo 
delle persone idenliticile t di nini 
cute ali autorità giudei m i | m 
I aggressione di sabaio Tra t|nesi 
ci sono anche due ex terroristi dt I 
la tingala Luca Montini Alt i di s in 
che coglie la palla al balzo |x i l 
laccare un centro sociali d i l l i / 
na di Covcitiauo Jruiut imi t i ni 
chedaun gruppodigioi m i i ì n I 
gurano tra gli aggirasoi i il qui si 
re Luciano Rosini repk i Abbi • 
mo aumentano 11 vigilane i ni tuli i 
lacittà mailnostroobiclt ivospn 
fico non sono ì eentn sor ali ( i r 
chiamo di fare prevenzione pn 
evitare che accadino nutiv uni ntt 
falli come quelli di sai) itti ™ i pi i 
favore evitiamo allarmisi!! I so
prattutto eviUamo lesi ilatloli ti 
violenza leu c o sino mi SI.HUili 
non rassicuranti te Htut l i ili n 
nomadisonostalciw-M isiss.ii 
Fatti isolai o i m z n k i i l u i i r i 
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Capo di una gang 
nelle vie di Napoli 

Rapinatore 
a otto anni: 
per un motorino 

DALLA NOSTBA RCCMtZIONt 

• NAPOLI. Quando il baby-rapinatore, dall'ap
parente età di M I O anni, si è avvicinato con ara 
minacciosa all'Impaurito studente quattordi
cenne, e alt na intimalo di consegnargli il moto
rino, lui, Claudio T „ ha tentalo di opporci strin
gendo le mani sul manubrio. Ma e stalo lutto 
inutile: lo sconosciuto assalitore in erba, spalte-
giato da due suoi compiici, gli ha sferrato un 
calcio all'addome e si quindi è impossessato 
dei ciclomotore «Piaggio Si», con i l quale si È poi 
allontanato. 

L'aygNwloM 
AH'inquetante aggressione, ieri mattina al 

corso Cnialano, alla periferia Nord di Napoli, 
hanno assistito tra l'indllferema totale, decine 
di persone. Che, solo quando il bambino di otto 
anni è scappato con u motorino, si sono avvici
nati alla vittima. Claudio stava andando a scuo
la {frequenta il primo anno di ragioneria) 
quando è stato aggredito dal tre ragazzini. 
•Scendi e dammi il mezzo, aBrirnentì-tì spacco 
la testa», gli ha gridato il baby-tapi- > 
natore. A qualche metro, i suoi 
complici (Uà 1 dodici e 1 tredici an
ni) , io attendevano su uno scooter 
•Scarabeo» con il motore ancora 
acceso. D quattordicenne ha cerca
to di difendersi, si e messo a grida
re. sperando nell'intervento di 
qualche passante. Ma nessuno si è 
farlo avanti. Claudio si è ritrovato 
per tetra e con un vistoso emato
ma sulla gamba destra. Il piccolo 
rapinatore, a bordo del * iaggio SI» 
si e quindi allontanato industurba-
to. seguito a distanza dai suoi ami
ci. 

Un'ora dopo, al poliziotti del 
commissariato Arenella, Gaudio 
T. ha fatto una sommaria descri
zione degli assalitori. Gli investiga-
lori, che ritengono di poter idenllli-
caie al più presto gli autori della ra
pina. non escludono che tra di essi 
vi fosse davvero un bambino d i ot
to anni, ariette se si sono. mostrati 
cauti perche l'aspetto fisico del ra
gazzino potrebbe non coincidere 
con l'età effettiva. Claudio, invece. 
È convinto che a strappargli con la 
Iona !< motorino è stato quel pic
colo da lui descritto: «ET difficile 
che mi sbagli • ha continuatamen
te affermato -, sono sicuro che chi 
mi ha dato lo schiaffo, e buttalo 
per tetra, non ha più di otto anni». 

L'ITALIA CHE INVECCHIA 
Nascono pochi bambini, aumenta II numero dei decessi per II crescente numero 
di anziani nella popolazione. L'anno scorso II saldo naturale fra nati vivi e morti 

era stato negativo e pari a meno 20.675 unita. Le nascite sono diminuite ulteriormente 
di 10.762 unite ed hanno raggiunto ti nuovo minimo storico, pari a 527.406. 

Fonte; lutai P&G Intoguph 

SonoTn tarili a sapere dell'esi-
slenza di una mini-banda di rapi
natori di motorini, ma anche dì 
motociclette di grossa cilindrata, 
ctie agisce indisturbata In alcuni 
quartieri periferici della citta. Le ra
pine, specialmente ai danni degli 
studenti, sono orna i diventale 
quotidiane. Addirittura, qualche 
tempo la, alcuni adolescenti arma
ti di coltello terrorizzavano gli alun
ni di una scuola media, ai quali 
scippavano libri e, soprattutto, vo
cabolari della lingua italiana. 
•Quella delle rapine dei motorino e 
un fonemeno che. inutile negarlo, 
esiste, anche se negli ultimi tempi 
le denunce sono notevolmente di
minuite - spiega un funzionario 
della questura di Napoli - Ogni 
giorno sequestriamo centinaia di 
mezzi, motti dei quali risultano di 
provenienza furtiva». 

Al commissariato di polizia sono 
convinti di dare at più presto un 
nome al baby-rapinalore e i suoi 
complici: "Non è escluso che nelle 
|Kossìme ore si arrivi alla loro iden
tificazione e, possibilmente, al loto 
1enno>. Ma se si scopriti che l'as
salitore effettivamente abbia poco 
più di otto anni, nel suoi confronti 
non scatterà nessun provvedimen
to. Infatti, la legge prevede che in 
quesli casi il bambino venga im
mediatamente riaffidato ai genito
ri. 

GII investigatori sospettano che 
la mini-banda specializzata nel 
sottrane motorini agli studenti ab
bia la sua -base operativa» a Scarti-
pia o a Secondigliene due quartie
ri-ghetto della citta che hanno il tri
ste primato dell'evasione scolasti
ca e della devianza giovanile. In 
queste zone, Infatti. Il numera dei 
bambini disadattali è in continua 
crescita. Quattro mesi (a, nella gal
leria Vittoria, nel centro di Napoli, 
un adolescente uccise con un col
po di pistola un ragazzo di sedici 
anni che invano aveva tentato di 
difendere il suo ciclomotore. Sono 
ragazzi di strada. E. si sa, spesso la 
strada e l'anticamera della inalavi. 
la, o quanto meno, della piccola 
delinquenza. Del testo baita sfo
gliare gli ultimi dati distrettuali, che 
parlano chiaro: la percentuale di 
reati commessi da adolescenti, 
spesso armati di pistola, in associa' 
zinne con maggiorenni è altissima. 

Ida Magli sui dati Istat: «È difficilissimo pensare il futuro» 

Italia con i capelli bianchi 
Molti adulti, pochi bambini 
In calo la popolazione italiana per il secondo anno: i 
dati Istat rivelano che nel '94 ci sono stati meno natiche 
nell'anno precedente e più morti. Aumenta la media di 
vita sia per uomini che per le donne. In calo le nascite 
anche al Sud, ma qui le nascite superano i decessi. Ida 
Magfc-ttSifannaitteno figli perchè è ormal'iSlrfleìlepen
sare il futuro. 1 figli, poi, non rappresentano più la conti
nuità dei-genitori: hanno un io separato». 

• ROMA. Un popolo di adulti, di 
anziani arzilli e di pochi bambini. 
Copiando il '93. ma in proporzioni 
maggiori, anche il '94 ha latto regi
strate un numero di nati interiore a 
quello dei motti, segno inequivo
cabile del calo della popolazione. 
A fomite I dati è ristai che mette in 
evidenza, Innanzitutto, due diffe
renze tra '93 e 'SA: già nel '93 si era 
verificato il calo, ma nel '94 ci sono 
meno nati vivi rispetto all'anno 
precedente e pio decessi, Ed e logi
co che ci siano più morti, dato che 
è più probabile che a morire siano 
gli adulti; ed è Indubbio - lo dicono 
proprio questi dati - che di adulti 
(in senso anagrafico) in Italia ce 

ne siano tanti, Richiede una lettu
ra. invece, il dato sulle nascite. Co
munque. ecco 1 numeri: nel 1M so
no nati 70,762 bimbi in meno del
l'anno precedente, i morti sono 
slati 4.648 in più. In questo Nord e 
Sud restano distinti: Il calo, cioè, si 
verifica anche al Sud, ma qui il «sal
do naluiale» (la differenza cioè tra 
nascite e decessi) resta positivo, i 
moni, quindi, sono meno dei nati. 
T>a le novità, c'€ la conferma di 
un'aspettativa di vita più lunga: la 
vita media, infatti, ècresciuta fino a 
74,7 anni per gli uomini e a 81,7 
anni per le donne, 

Allora, perchè in Italia nascono 
meno bambini? La notizia, certo, la 
poco clamore, perchè conferma 

una tendenza noia, ma le sue ra
gioni testano comunque Ioni e ri
velatrici. «Oggi è difficile pensare il 
futuro - commenta Ida Mùgli -
Questa è senz'alno ira le ragioni 
più forti. C'è anche la grande re-
sponsabl l j t ì r^ tedonneJcuj j te-

maggtore delia cura, di allevare un 
figlio che perlomeno fino ai ven-
t'anni ha scarsa' autonomia». 
Quanto peso ha la vita nelle città. 
cosi impossibile? •Questo aspetto è 
legato alla difficoltà di pensare 
l'avvenire, conseguenza di diverse 
lealtà. Un tempo il figlio era vissuto 
come prosecuzione della vita dei 
genitori, adesso non più. perchè gli 
wene riconoscalo un io separalo. 
Ancora, oggi il futuro è meno pen
sabile perchè le trasiormazioni so
no talmente contìnue che non è 
possibile pensare la lunga durata. 
E poi si guarda al domani quando 
si ritiene e si desidera ripetibile 
l'oggi, la quolidianeìtà: ma la no
stra quotidianeità (basti pensare 
alla violenza e ai ritmi delle città) e 
talmente densa di minacce che ci 
ta onote. e allora il futuro, visto che 
non si presenta come la reiterazio
ne di un oggi stabile, risulta impre
vedibile, impensabile*. 

Baudo e Bongiomo all'Inferno. In Paradiso Muccioli e pa
dre Puglisi. Strana omelia quella domenicale di Leonardo 
Ricotta, parroco di Casteldaccia, che prendendo spunto 
dalla parabola di Epulone (Vangelo di Luca) ha inventa
to un viaggio nell'Inferno e nel Paradiso, come quello 
dantesco. Nel tragitto il parroco incontra personaggi noli 
della nostra società che gridano tra le fiamme e altri beati 
tra gli angeli. "Così stimolo la valutazione nei fedeli». 

Mwanm 
• CASTELDACCIA (PA). Per spie
gate il bene e il male moderni, pei 
chiarire ai fedeli che il mondo che 
appare nella pubblicità, e i facili 
premi non sono tutto, anclie oggi 
nella società del video 24 ote su ZA. 
Leonardo Ricolta, parroco della 
chiesa Maria Santissima Immaco
lata, a Casteldaccia, durante l'o
melia domenicale ha tallo degli 
esempi concreti secondo il proprio 
giudizio, lasciando per un animo 
perplessi e bocca aperta i cattolici 
entrari in clliesa per assistere alla 
messa ma pronti ad andare a se
dersi di Ironie ai loto schernii casa
linghi. Si è inventato un viaggio nel
le viscere della tetra e nell'azzimo 
del cielo, e si è Inventato diversi in
contri con personaggi famosi nel 
bene e nel male che secondo lui 

M N K M 
sono esempi da seguire o da ab
bandonare. Ha preso spunto dalla 
parabola di Epulone - nel Vangelo 
di Luca - il ricco e senza cuore che 
lascia morire dì fame il mendican
te Lazzaro e che per questo finisce 
all'Inferno, pei cominciare la pro
pria gita domenicale immaginaria, 
alla Dante, attraverso l'Inferno e il 
Paradiso. Ha spiegato alla gente 
che lo guardava senza rapire bene 
dove voleva andare a parare che 
non mito quelloche appare in Tvè 
buono. 

Padre Rlcotla - che già una volta 
aveva tolto parlare di se distribuen
do un volantino in cui invitava i 
mafiosi ad «andare a farsi (oliere- -
cammina tra i gironi del dolore e 
delle pene. Ita lacrime e implora
zioni ed incontra i dannali della 

nostra società. Chi sono? Nel fango 
gorgogliante si dispera Pippo Bau
do pensando al suo calte di fresca 
macina, nel vapore gassoso si aggi
ra Marina Ripa di Meana. simbolo 
del tradimento e della lussuria, tra 
le fiamme gira e rigira Mike Bon
giomo riflettendo sulla sua ruota 
che distribuisce premi ad indovi
nello. 

L'Interno, secondo Don Ricotla, 
non è solo loro. Ci sono Ciaxi. Dui
lio Poggiolini, Francesco De Loren
zo, gente che si è arrechila senza 
fatica, sulla pelle degli altri. Dice il 
Benlaseienne parroco: «Ho voluto 
rendere concreta la figura del ricco 
Epulone che viene condannalo al 
lormenlo mentre il povero che 
bussa alla sua porta viene traspot-
lato dagli angeli in Paradiso-, E in 
cielo chi colloca il sacerdote? Nel 
suo viaggio tra le nuovolc della 
bontà incontra Vincenzo Muccioli, 
padre Pino Puglisi. Maria Teresa dì 
Calcutta e tante donne di diverse 
tazze: tutte prostilule. 'Il mio di
scorso - dice padre Ricotla - non 
vuole essere l'espressione di un 
giudizio con la "g" maiuscola d ie 
spetta solo a Dìo, né di una con
danna. ma il tentativo per stimola
te un criterio di valutazione morale 
ed un giudizio nei letteli che rlllet-

C'è anche un'altra ragione, che 
vede il maschio non più bisognoso 
di avere un figlio: «Il maschio vede
va nel figlio, nell'erede dei suoi 
possedimenti, la continuità di se 
slesso. Non solo: il figlio che perce
piva in arrivo da un mondo sepno-
sciuto,;idenì{ficato%òn'll régno del 
morii e dei non nati, lo confortava 
nell'idea che esisteva un'aldilà do
po la vita, dove lui. padre, avrebbe 
avulo un posto. Per il maschio mo
derno, l'adilà non è più credibile. 
Quindi il figlio ha perso significato 
È lo stesso motivo per il quale i ma
schi cattolici continuano a fate fi
gli: perchè continuano a credere 
nell'adi là.. 

La tendenza, registrata fino 
adesso, potrebbe però mutare. Og
gi, l'indice di fecondila è passalo 
da 1.21 a 1,19 figli per donna. Se
condo Raimondo Cagiano de Aze
vedo, ordinario di demografia all' 
Università di Roma, -un'eventuale 
ripresa potrà tendere verso quello 
che in demografia è definito come 
tasso di sostituzione (2- 2,1 rigii per 
coppia). ma difficilmente potrà su
perarlo. Un assestamento verso li
velli più bassi di fecondità è dHiuso 
in quasi tutti i Paesi industrializza
ti». 

Leonardo Ricotta, parroco siciliano, riscrive il Vangelo di Luca 

Mike all'Inferno, Muccioli in Paradiso 
tetanno di più quando vedranno i 
personaggi che abitualmenle ap
paiono in televisione. Ognuno di 
noi deve pensare a ciò che ci 
aspetta quando lasceremo la vita 
terrena. I personaggi che colloco 
nell'Interno sono testimoni negati
vi del nostro tempo-, 

Crani. Baudo, Poggiolini come il 
ricco Epubne, quindi, sltaloltenti 
del prossimo attenti solo alla loro 
tavola. Dice il parroco: «Hanno 
banchettato o continuano a ban
chettare sulla pelle della povera 
gente senza accorgersi delle perso
ne che hanno saputo spendere be
ne la loro vila servendo gli altri». Ma 
non teme, padre Ricotta, che qual
che diavoletto dì fresca nomina da 
lui citato possa arrabbiarsi e dire di 
essersi sempre comportato cristia
namente? «Non ho risenlimenli 
contro chi ho inserito nell'Inferno. 
Sono soltanto personaggi simbolo 
dei nostro tempo , petsone vuole 
che hanno cosmiìto la loro vita sul 
niente: l'edizione contemporanea 
di Epulone». Nessuno si stupisca 
quindi se per sfortuna oggi o do
mani Ira le fiamme incontrerà gli 
stessi diawjletli che ogni giorno 
guarda in Tv. Padre Ricotta areva 
avvertito tutti, anche toro. 

I compagni pairecrpano con alleilo al 
lare di Ugo tfisiraglii pei la perdita ' 
sua cara cugina 

AUGUSTA 
Milano, 3 ottobri? 1995 

Nel primo anntveisano della scomparsa di 
1BSA 

Stancarlo Aktardi e Ivonne Trebbi lo "cor
ano sofloscrrvendo u r ! Vnrlò 

GhlrlaC^,3oilc*rel9aS 

Nel JSuanniv«;4rio dèlta ^fr.fitpaii.,1 cii 

auuocmtfua 
cjicorrtiTOn.^ni^Jer'i.'rirróiii Ligurm in 
Dcortfajjo )• luto Elio, la moglie Adrian.. 
Scolli, il lupo» Manza e ta Itriftn. Teiesi 
Maggiore. 
CenovaL3o»oi)nj]lP*S 
U.rig.Lu e i rupe» ricontano semnre <im 
ninnilo amore 

tAGU5lVft&ZOCCM 
luiea-Fenara, 3 ottobre IW5 

Ogni lunedì su HAltt£fc 

inserto 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le «natrici e i senatori det Qiuppo Progrssatati-fadfirattvo sona tenuti ad 
(resele presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana di martedì 3 ottobre, con votazioni previste Im darle ore 10. 

Le «sputate s i depurali del Gruppo Progresaslr-ledeialivo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA al» sedute anllmemliarie di 
martedì 3. mercoledì 4 a giovedì 5 ottobre. Avranno luogo votazioni su. 
decreti, mozioni, elezioni contestate di deputati. 

La riunione del Comitato direttivo del Gruppo Prooiessslrlefleiatlvo della 
Camera dei Saputali, e convocala per mancai 3 ottobre alle ore 14 

L'assemblea del Qnippo Progressisti-letterativo della Camera Oei deputati » 
convocata per mercoledì 4 alle ore 16.30. 

" t a ' A ^ ...-•.•.. - . , . 

Come assistere 
I i l malato in casa 

Non sempre si sa, nel cast più gravi, 
come comportarsi e cosa fare. 

f Per questo pubblichiamo una 
| Guida con tutte le Indicazioni, m ^ 
: realizzata In collabora-
: zione con le Farmacie 
Comunali Riunite di 
Reggio Emilia. Qtfe&.a 
settimana con... 

Ili 
In edicola da giovedì 2 8 a 2 . 0 0 0 lire 
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Importo bau d'asta di L 4fi9.rj3S.07ij - A.N.C. cai ? per un Infreno non Inferrerà a 

L 750.000.tWO. 
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M sensi dallah. 21, comma 1 Ha. della succitata legge, questa fln mnzione 
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ammesse. 
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IDI essere un po' 
stravagante lo am
metteva lui stesso. 

Femand Cheval era un uomo min-
Bimano, ossuto, determinato Di 
quegli uomini che sembrano so
spirai dal fuoco vivo di un'ossessio
ne, che coltivano un «ogno a lesta 
bassa, come a) richiamo di un fato 
Ineluttabile. Un anticonformista 
Per i suol concittadini, semplice. 
mente un pazzo 

Femand s a nato il 19 aprile 
1836 a Charmes Sur l'Herbasse. un 
minuscolo borgo nel cuore della 
Francia bigotta e contornitela, una 
zona nella quale le velleità di un 
manipolo di protestanti, ancora 
negH armi a ridosso deBa ̂ vota
zione, erano stale represse nel san
gue A 33 anni è stato nominato 
rfacteuriurah (posano) ad Haute-
rtves, nel dipartimento delta Dro-
me, un luogo sperduto tra Lione e 
Valente, ai piedi del Massiccio 
Centrale 

Ogni giorno, estate e inverno, U 
•facleur* compiva a piedi 132 chi
lometri del percorso che k> portava 
a toccare, una dopo l'altra, le fra
zioni di sua competenza, ancora 
oggi sono piccoli agglomerali, po
che case dì campagna tirate su co
me viene viene, fartorie sparse. La 
Francia profonda, dove agni slargo 
è buono per giocare ala peunque, 
alle bocce, e dove la "Ha sembra 
scorrere quieta, senza palpiti, tra i 
campi, l'osteria e la chiesa, come 
In certi romanzi di Simenon. 

Un Idilli gin*) in 
Al postino Cheval questa vita an

dava stretta Non era per il disagio 
del lavoro, di quello non si lamen
tava Èche fui pensava In grande, e 
intendeva lasciare un segno di se" 
su questa terra. Andava maturan
do, in quell'ambiente chiuso, un 
ideale ecumenico grandioso, dai 
confini planetari bisognava, dice
va, prendere il meglio da ogni cul
tura, seguire l'insegnamento dei 
grandi uomini, superare gli angusti 
steccali del contorniamo provin
ciale. 

I suol concittadini si abituarono 
alle sue manie visionarie E non si 
stupii™» pu di tanto quando vi
dero che il postino, al termine del 
suo lavoro, aveva preso a radunale 
sabbia, piètre, sassi e perfino con
chiglie per deve avvio alla edifica
zione del suo palazzo Ideale», una 
costruzione che avrebbe dovuto 
materializzare la sua visionar» 
concezione del mondo. 

II postino Femand Cheval in 
questo progetto trovò lo sbocco al
la sua ansia, diede giustificazione 
alle sue Inquietudini E non si curò 
mal delie maldicenze e delle mali
gnità dei suol compaesani, che ri
devano di quella sorta di scemo 
del villaggio e delle sue manie. 

Il faaeur non aveva in mente un 
altarino, un monumento da poco. 
Lui vagheggiava di un grandioso 
palazzo ideale, un mteugliodl stili 
e di citazioni, una ardita via di 
mezzo Ira un santuario inda, una 
moschea, un tempio Khmer, coti 
qualcosa del castello feudale, dello 
chalet di montagna, senza dimen
ticare la grotta della Natività e l'o
maggio al grandi del passalo, che 
por Cheval erano Cesare. Veneta. 
getonge e Archimede. 

In un Campetto del suo paese, a 
poche decine di metn dalla chiesa 

Nel suo borgo era considerato un pazzo, ma Breton e Malraux hanno benedetto la sua opera QI»#I artisti 
wtodWatti 
dell'arto Ingenua 
Con l1spH»nlmiitiiaH(iTtt 
tatMWHMknmfwmad-MW 
eh* I M I M i t a n tagarm 
i m M t o * • * • B mondo tnUtwal», 
staaaiiafCMtsnilcao 
•Twanguanla* non l ima r t i » 

unatradu*MM«1tJa* 
•ratinata da 
pw lo att dibatta 

MtraahM socM* (contadM, 
otattL-Jt-m r i fatto*, Hw4«tJ 
tMB^rfMrl AMaMitfclarrUi* 
ojuoòfMa ( M * a nwprateatar* 
gftMpatUCMaatrMItvrti 

atnavtfM9M4niiflMajdÌ4al 
inf ior i in IMA vWanv poaatea a 
mafkadat* matta. SUvaMo 
Ugna minto t » m i t iar—ton* 
m^àmétm m m *<Mih l i - - ^ • • • • • i t i l i 

•nuova GMV vanomariv aanan» 
anaMartairniiitilaif^tvttSkte 
toltzMoaM1*kh>«qanto 
»eetoa» atiaatt w «minale rn 
statua parur i— ptrlTnWnmi 
ci» IwauacMtoarrMI, scrittori 
t t i rMiaWtlhal i i lni lartfatI 
ajriHtFajtflt waaaaaau B 
DotMw«,*Sara fNMU^.U 
ferirà MMtMtl iat tor tMr l f j i 
avflf^aPwWtMtlttT.lMl* 
BHUn*HaanMMtyn-i«lt«n, 
cor»** appunto H tato «fa 
moooMlMHi M quatta patfniv dal 
«nano httawdlCfMnl,«ali* 
pHnallnlw* rnra|n>IJona<al 
imMont a j i i m Daaaanar, 
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ipaaowaninQQ 

nUatttajaltapn 
ktaMinigd'ataea 

Femand, il postino surrealista 
Costruì il «palazzo ideale», monumento inutile 
Femand Cheval, un uomo minuto, testardo e anticon
formista. Per i suoi concittadini soltanto un pazzo. Di 
mestiere faceva il postino in un piccolo paese nei pressi 
di Lione Per inseguire il suo ideale, in 33 anni (1879-
1912) di fatica e divertimento, cosimi un palazzo di 
sabbia, sassi e conchiglie. Ma non è un'abitazione, né 
un tempio, né un monumento, è la realizzazione di un 
sogno. Ecome tale meta di turisti, oltre 120mila l'anno. 

M A I O rat MONI 
e dalle anonime fattone dei suoi vi
cini (e dalle allettante anonime 
villette del geometra costruite in se
guilo, In anni più vicini ai nostri), il 
postino diede mano alla sua ope
ra, Per veni anni, giorno dopo gior 
iio. con ogni tempo e senza alcuna 
pausa si dedicò alla facciata plinci 
pale del suo monumento •lo stes
so, dichiarò alia fine pensavo di 
essere un pazzo, un insensato 
Non ero un muratore, non avevo 

ma) toccato una cazzuola In 
quanto alla scultura, non avevo 
mai veto uno scalpello Di architet
tura min partiamo neanche non 
sono uno che ha studiato» 

Nel circondarlo divenne leggen
dario Il suo originale modo di 
adempiere agli obblighi postali 
Cheval arrivava a piedi, come sem
pre, e come sempre percorreva 
ogni giorno 1 suol bravi 32 chilome
tri Solo che li faceva spingendo 

una pesante camola di legno, con 
la quale raccoglieva strada facen
do i materiali di cui aveva bisogno 
sabbia, soprattutto ma anche sas
si, ciottoli, pietre colorate, che am
massava giorno per giorno nei din-
tomi del suo ambizioso cantiere 

Mese dopo mese, anno dopo 
anno il •palazzo ideale» cresceva 
fantastico, ardito, autentico schiaf
fo al conformismo mostri, pinna
coli, colonne, merletti, idoli, scale, 
loggiati, ai una accozzaglia di stili 
che nessuno mal aveva tentato, e 
che in nessun luogo al mondo mai 
ha trovato un uguale Qua e là Che
val ha insento qualche scritta, a 
mo' di didascalia ad uso dei com
paesani e dei curiosi «lato est» -la-
Io nord-, «la grotta della Natività-, 
ma anche «È arte, è sogno, è ener
gia», fino all'epitaffio conclusivo 
«1879-1912 IOO0O giorni, 93000 
ore, 33 anni di prove Se c'è qual
che intelligentone pia bravo di me, 
che si metta al lavoro» 

Il -palazzo ideale- era terminato 
Cheval aveva 76 anni Negli ultimi 
IO, ormai in pensione, aveva potu
to lavorare a tempo pieno alla sua 
impresa sottana, arricchendola di 
decorazioni e di simboli Per le rifi
niture aveva fatto largo uso di con
chiglie, ostriche e Saint Jacques so
prattutto, gusci vuoti di tanti ban
chetti a base di frutti di mare, cosi 
can ai francesi 

UcottnolMMtMMpolcro 
Ali interno e e soltanto un breve 

corridoio, istoriato e arrochito di 
massime- il ^palazzo ideale- non è 
una abitazione, non è un tempio, 
non ha un utilizzo è la materializ
zazione di un sogno, di un ideale 
di una sfida temeraria. 

L'ostinato ex postino non era 
pero uomo capace di stare con le 
mani m mano un paio d'anni di 
pausa per tirare il fiato, e poi ecco
lo di nuovo al lavoro, con la sua 
leggendaria camola Questa vota 

è al cimitero, dove si costruisce 
sasso dopo sasso uno straordinario 
sepolcro. 

Ad Hautenves, dopo la scom
parsa del suo ideatore e artefice, i l 
«palazzo idealei restò per anni ab
bandonato, con le erbacce chegll 
trionfavano intorno I quieti conta
dini del posto di quella roba non 
sapevano cosa farsene 

A «scoprire- l'opera del haeut 
furono i surrealisti André Breton 
cantò le glorie del coraggio, del ge
nio della fantasia e detl'anticon-
fomusmo del vecchio postino di 
provincia Qualche raro viaggiato' 
re cominciò a cercare la via per 
Haulerìves, lontano dalle grandi 
aitene pervedere la costruzione di 
cui si raccontava in nstrerU circoli 
intellettuali 

FU Infine Malraux, ministro delta 
cultura di De Gaulle negli anni dell 
la contestazione studentesca!* 9 
proporre nel 69 di dichiarare il pai 
lazzo monumento nazionale tan 

to da assicurarne la salvaguardia 
l'opera, dsse in Parlamento, è pro
babilmente I unico esempio al 
mondo di architettura note La 
proposta faticò a passare Alcuni 
pailarnentan, tra i quali anche di
versi eletti nel dipartimento della 
Drome, si levarono negando qual
siasi valore artìstico all'opera del 
postino, ricordandone le molte 
anomalie il «palazzo» non ha fon
damenta, è costruito In pan parte 
di sabbia1 impastala con tjèn poco 
cemento rròn Ce inai stato un col
laudo per verificarne la stabilità, e 
Via contestando 

L'opposizione fu vinta Neil 84 le 
Poste dedicarono un'emissione a 
Femand Cheval e alia sua opera. E 
i compaesani, ad Hautenves, final
mente eressero un busto allo stra
vagante ex posuno Poi, dando 
prova di alto senso pratico, spiana
rono un'arra proprio a ridosso del 
consorzio agrario riservandola a 
parcheggio per le auto e i pullman 
dei turisti, die ormai arrivano al rlt-
modi Oltre 120mila l'anno 

«magata tettati* 
Sul libro dei visitatori francesi e 

stranieri rendono omaggio al co
raggio, alla fantasia, all'indipen
denza di giudizio dei vecchio po
stillo in un'epoca nella quale vor
rebbero farci comprare tutti lo stes
so gentllhcio e credete negli stessi 
valori. Ila scritto una ragazza, «i'e-
sempwdei/btreurChevalé da me
ditale» •Straordinario- •Emozio
nante', scrivono altri, fino all'ulti-
mo, di palazzo ideale di Cheval è 
fantastico È sorto contro tutto e 
tutti iSbeUoenonserveanleme Si 
puòiimmagmare nulla di pru mo
derno?-

Manca l'ambulanza per il bambino allergico alla plastica 

A scuola no, rischia la vita 
f^THTTiBPrimt> B l o m° dl 

UÉjd | i j j |A | scuola e farse ultl-
H M ^ H I mo. per Massimilia
no Francese, U bambino di sei anni 
dl Salerno affetto da una gravissi
ma allergia al lattice di gomma che 
gli Impedisce di entrare in contatto 
con I numerosi oggetti realizzati 
con la sostanza In pratica toccare 
la plastica per lui significa morire. 
E la plastica com'è facile immagi
nare, sta dappertutto acasadovel 
genitori to sorvegliano minuto per 
minuto ma anche a scuola, dove 
sembrava che genitori e direttore 
didattico si fossero Impegnati per 
vigilare sulla salute di Massimilia
no Per consentirgli dl frequentare 
la prima elementare, e sottrarlo a 
un isolamento progressivo, erano 
sinte adottate numerose precau
zioni - zainetto In tela, quaderni e 
libri senza fooerina di plastica, di
spositivo «salvavita- In dotazione 
alle maestre per l'Intervento dei 
medici por una iniezione di adre
nalina In caio dl choc anafilattico 

-ma la madre del piccolo, Patrizia, 
ritiene che per suo figlio frequenta 
re la scuota sia ancora troppo ri 
schioso 

•Se Massimiliano dovesse sentir
si male - spiega la donna - l'am
bulanza messa a deposizione par
tirebbe dal presidio sanitario di via 
Vernieri e non dall'ospedale che è 
vicino alla scuola. Con il traffico e 
gli ingorghi, l'ambulanza in caso di 
emergenza potrebbe non arrivare 
in tempo Non possiamo sostenere 
questo pensiero angosciante ogni 
mattina e per tana mesi -continua 
Pattizia Francese Per questo io e 
mio marito abbiamo deciso che 
non tornerà In classe fino quando 
non ci sarà una ambulanza a di 
sposKloite dell ospedale più vicino 
alla scuota- Con due settimane di 
ritardo Massimiliano len aveva vis
suto Il suo primo giorno di scuola 
nell'edificio del nono circolo didat
tico del rione Puomi Per aiutarlo 
nei mesi scorsi il direttore Vmeen 
so Sica, aveva convocato i genitori 

degli altri alunni, per invitare 1 
bambini a non portare in aula og
getti potenzialmente pericolosi per 
il loro compagno. All'adesione del
le famiglie si sono aggiunte altre 
precauzioni Massimiliano ha uti
lizzato uno zainetto in tela indiana 
acquatalo in America, dove si è re
cato per una visita speciabsbca, al
le maestre è stato tornito un dispo
sitivo «salvavita' per attivare una li
nea leteronica diretta con i! presi
dio dl via Vernieri per I invio di una 
ambulanza m caso di necessita «Il 
25 settembre scorso - spiega la 
madie di Massimiliano - durante 
una riunione al Comune ci aveva
no promesso dl tutto, materiale di
dattico privo dl lattice, apparec
chio salvavita, ma il primo giorno 
di scuola mio figlio l'ha trascorso 
rischiando sulla propria pelle, visto 
che se si fosse sentito male chissà 
quando sarebbe attivata l'ambu
lanza» Se quest'ultimo problema 
non sarà risotto il primo giorno di 
Massimiliano sarà anche I ultimo 
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Dopo il massacro dei religiosi italiani in Burundi, Marino Bettinsoli racconta la sua scelta di vita 

Iftaverianl 
In Africa 

£ - :• 

• e t » IMiMIteUaaletra/ 
« tam ia BurundL Mota i 
lavorano per le hnaiMaÈ 
coetfaaleaa, anche KaNane, 
•Krt tono mtdtel • «atontart 
Intooaiwti oollo n«MM#, 
dette orfaataailoBl 
«MMtbMtoMwnnlMMdil. U 
aiata e l m a * a * t M l M l 

4fHCBIV IQIWfnlMlSMWi- 01 
<l*Mtfl ojulndhri tono 

eplaga una nota derogatola 
rtaaaoatte ptntUicla opere 
mlaalowarti, operano 
•aekMhmMMrta nana 
mlii lonl a tono attualmente 
>0O, raan Quattro veaoevt.a'M 
aaeardetLM ftateMnan 
MwanMi a «Ot tu ran t i , i 
awrariairi « H M I M M a (177), 
«frte«(lM>*flAmarfea 
(2MK<HaHriioaoliiEBro|M 
aar «Ma) * tonnailaMa, par 
anCbnltaamal«t«to.A 
Baluaitara, capitala i l i . 

gioMietro la Pnimw, una 
«ata «HaMoHlam aar I . 
nUghMl adH Contro par la 
gmantu «1 Kamanga dava 

i l Hrtaatonari Marta* 

LETTERE 

•atUnaoMa ClnuaT» Marano. Waa^NNhirtuaeolMtt lBWpMtotl^^ Bradkw/Ap 

Missionario nella terni dell'odio 
•Sognava» le favelas tttasiliane, ma la sua destinazione 
è stata Bujumbura, Mica. Marino Bettinsoli, 41 anni, 
missionario saverìanòvìve da|!'80 nella periferia nord 
della città, meta obbligata peri poveri che vengono dal
lo Zaire, dalla Tanzania, e dall'Uganda I massacri dei 
lutei contro gli hutu e degli hutu contro i tutsi, le esecu
zioni dei missionari non gli hanno fatto perdere la spe
ranza di pacifica convivenza e tolleranza. 

wmn 
Éidire-che -so
gnava» Il Brasi
le, non weHo 

sfavillante di Copacabana, ma 
quello lurido deHeftweiB<le|fljnos 
denta 

Invece gH e toccato il Bunindi, 
MarinoBettlnsoMt annl.diLodri. 
no (Brescia) non era propriamen
te entusiasta di partire per uhaotta 
sconosciuta ai più, Bujumbura, 
Africa. •Quand'ero studente di teo
logia - dice - leggèro libri Sull'A
merica Latina. In Burundi c'era un 
dittatore, l'altera maggiore Bagaza, 
che cacciava 1 missionari scomodi. 
Ormai erano rimasti in pochi, e al
lora mandarono me per coprire il 
vuoto lasciato da allri', 

(hi WMftlani 41 (Riparali 
Ora ilvuolo 6 attorno a Marino e 

a Claudio l'altro missionaria «ave? 
riatto del grande1 Centro < ^ ' i # » 
vento di Komenge, periferia nota 
di Bujumbura. 1 cinquantamila àbt 
tanti della zona sono come svanlj-
lasclando le loro spettrali casupole 
deserte alle spalle, e molte ancdhl 
puzzano di cadavere e di morte, di 
machete e baionetta. 1 soldati han-

awmuM ' - • 
no (atto piazza pulita, ec-pie rulli 
compressori hanno espugnato il 
quartiere, santuario degli <rs-
saytmts. gli estremisti invasati dalla 
furia omicida, misero sobborgo 
proletario, regno incontrastato del
la povertà. 

•Qui - dice Marino -s i mangia a 
Rimo, un giorno uno e un giorno 
l'altro. I quartieri nord di Bujumbu
ra, sono la meta obbligata per I po
veri che vengono dallo Zaire, dalia 
Tanzania e anche dall'Uganda. E 
per i burundesl più poveri, quelli 
che partivano di buon ora al matti
no per andare in citta a lare i ma
novali, 1 boy nelle case dei ricchi, 
per vendere qualche (rutto al mer
cato. Droga e prostituzione erano 
mono diffusi». 

Marino arriva a Bujumbura agli 
Inizi degli anni ottanta. Allora co
mandava Bagaza. l'elite tutsi usava 

' I l pugno pesante con gli «inlocca-
bìK> hutu, i contadini poveri. Ne fa-

' cera ammazzare trecentomila alla 
volta. Cosi era stato nel 1972, cosi 
sarebbe avvenuto nel 1988. Quan
do il povero mandava i figli a scuo
la, Il suo destino era segnato. Chi 
studia, come si sa poi capisce e 

pretende. E le fosse comuni in
ghiottivano cadaveri a migliaia. 
Marino e Claudio, magari dopo 
aver letto quel libri sull'America La
tina, arrivarono in Africa con pro
posito di risvegliare una chiesa di
sattenta ai drammi dei poveri e alla 
violenza dei ricchi. 

•Anch'io e Claudio venimmo 
cacciati assieme ad altri; ci ritro
vammo a Roma nel febbraio del 
19SB per discutete se tornare in Bu
rundi o abbandonare il campo. A 
quel tempo motti di noi partivano 
per il Ciad o il Camereun. Noi deci
demmo all'unanimità di tornare in 
Burundi. E scelsi di andare alla pe
riferia della città, là dove si vive alla 
giornata, dove i giovani si drogano, 
dove si mangia a turno, dove c'è la 
miseria materiale e spirituale». 

La imulLnioi i tutiti 
•Nel 1390 tornò anche Claudio 

Marano, venne Victor Ghirardi. che 
è morto lo scoilo anno ed è stato 
sepolto qui in Africa. Reclutammo 
manovali e operai, ce ne vollero 
più di 120 per realizzare il centro. 
Ti» Il "90 ed il '92 realizzamo il cen
tro, costruimmo la casa, la bibliote
ca, la residenza per le suore, gli uf
fici, la stanza dei giochi, il teatro, la 
sala polivalente dove celebriamo 
messa. L'architetto Meneghettl, un 
italiano che viveva qua. realizzò 
gratuitamente il progetto». 

In un paio d'anni nel quartiere 
pio affollato e misero de Bufumbu-
ra venne realizzato 11 Centro della 
gioventù, in tutto e per tutto uguale 
agli oratori della nostre periferie. 
Monelli a pancia vuota, abituati a 
rubacchiare qualche banana al 
mercato, si avvicinarono pian pia

no al centro realizzalo dal due mis
sionari per giocare a plng pong o 
saltellare nel Campetto di basket. 
«In breve ci siamo ritrovati 1500 ra
gazzi al giorno - racconta Marino -i 
più poveri dicevano; "qui c'è la lu
ce, c'è un tavolo e una sedia". E 
noi li "obbligavamo" a stare assie
me, hutu e tutsi. ragazzi di diversi 
quartieri, quelli che a casa trovava
no da mangiare e quelli che man
giavano a turno una volta alla setti
mana. Poi il quartiere fi diwntato 
una leccatone del r'rodebu. poi 
sono arrivati gli assttyants, poi È 
prevalso l'odio». 

Nell'ottobre del 1993 militari as
sassinarono Il giovane presidente 
Melchior Ndadaye che aveva fatto 
intrawedeie alla maggioranza hu
tu una prospettiva di emancipazio
ne. 1 contadini poveri reagirono 
con violenza, si vendicarono ucci
dendo e devastando le case dei 
tulsi. Morirono 50.000 persone ed 
era solo un'anticipazione dello 
spaventoso genocidio compiuto 
dalle milizie hutu In Ruanda l'anno 
dopo. I giovani di Camenge che 
gridavano per Ndadaye vennero 
affascinati e instupiditi dall'estre
mismo. E in Africa non si scherza. 
le teste saltano sotto I colpi del ma
chete, Un giorno gli estremisti rapi
rono un ufficiale tutsi ed il corpo 
venne trovato straziato, col cuore e 
gli occhi strappati, le viscere sparse 
n attorno, I soldati decisero di 
espugnare Kamenge penetrando 
con le autoblindo, sparando raffi
che di mitraglia tra le casupole del 
quartiere, 

•Dal marzo dello scorso anno la 
separazione etnica ha fatto passi 

da gigante - dice Marino - alcune 
zone, come Ngagara, sono di latto 
abitate solamente da tutsi, altre co
me Kmama solamente da hutu. 
Nel mano del 1994 i soldati sono 
arrivati fino al nostro centro. Un 
amico ci ha avvertiti... sparano, 
sparano, I colpi hanno raggiunto 
alcune stanze, ma nessuno di noi è 
rimasto lerito. Da allora usciamo. 
molto raramente, ora al centro 
vengono solamente alcune decine 
di ragazzi tutsi che vivono in un 
quartiere vicino». Nel mese di giu
gno i soldati hanno espugnato de-
Bnjtìvamente Kamemenge, la po
polazione è fuggita sulle colline. LI 
non c'è più nessuno, i cinquanta
mila abitanti preteriscono restare 
rintanati nella foresta piuttosto che 
rischiare di venire sbudellati dalle 
bakmette>. 

•Centervo la • p a n n i * 
«No - conclude Marino - non ho 

perso la speranza, forse altri dopo 
di me vedranno tornare la pacifica 
convivenza e la tolleranza. Sono 
un uomo di chiesa, mi spiegherò 
con questo esempio; Maria ai piedi 
della Croce non faceva nulla, noi 
siamo ai piedi di tante croci e non 
possiamo fare nulla. Ho fatto la 
scelta di vivere qui per universaliz
zare la vita, per stare vicino alla 
gente che soffre di più, per seguile 
un desiderio di fratellanza. Viven
do qui sono diventato un po' afri
cano, ma provo per la Bosnia o la 
Somalia la stessa sofferenza che 
provo per questa gente. Da tre anni 
non taccio una vacanza in Italia, 
finse un giorno., ma ora debbo re
stare qui...... 

Una mostra per celebrare le grandi dame, un posto d'onore alla signora dello champagne 

«Veuve Clicquot», donna in camera dell'800 
Per una par CQndrctosji*^ ignote, rivendicò di gestire 
l'azienda vinicola 
ca wedova«, invenl 
quot. Storia di una ìm| 
il brindisi dello zar ~1" 
leone. Le intuizioni-

defunto, E fu subito la mìti
lo champagne Veuve Clic-
Ijtrice settecentesca che per 
Irò I beffò le truppe di Napo-
ijjallaggio impermeabile e 

dell'artiche pubblrCitarm$Mtlario la mostra Les Gran-
dea Dames ricorda la prìpì$ donna in carriera. 

111,' [ iaB Fu t'un'c* f ™ ^ -
I re le frontiere du-
I ranre la guerra na

poleonica, eludendo l blocchi 
dell'Imperatore francese. Ciò no
nostante, il suo nome e.rimasto 
nei libri di enologia, più che sugli 
annali della storia. Bontà. - nel 
senso più stretto del termine -del
lo champagne che ha Inventato, 
più memorabile di quelle gesta 
eroiche. Del resto, quando nel 
1805 Barbe Nicole Ponsardtn 
Clicquot prese In mano l'azienda 

vinicola del marito, decise di ge
stirla all'insegna del principio: 
•una sola qualità: la migliore». 

La storta di questa paleo-im
prenditrice. insieme a quella di 
altre illustri «signore», sarà cele
brata con la mostra Les Grandes 
Dames, dal 5 al 31 ottobre al pa
lazzo Reale di Milano. Lungo 11 
percorso di celebrità, tali per 11 la-
lento con cui hanno autogestito 
la loro condizione di danna, si 
troveranno fattrice Sarah Ber
nhard*, la scrittrice Karen Blixcn. 

l'imprenditrice Elisabeth Arden, 
la ballerina cantante Josephine 
Baker e la divina Maria Calla? Ad 
aprire la retrospettiva con desi
nenza in - a, proprio la vedova 
francese che diede il nome al ce
lebre champagne Veuve Clic
quot, affermandosi come uno dei 
primi modelli di imprenditoria al 
femminile, 

Figlia del barone Ponsardtn, 
l'intraprendente nobildonna 
nacque a Reims nel 1777 e ac
quisi lo storico cognome in se
guito al matrimonio con Francois 
Clicquot. erede universale di una 
azienda vinicola specializzata 
nella produzione di champagne. 
Divenut a madre di Clementine 
nel 1805. lo slesso anno la giova
ne sposa perde il marito, stronca
to da una lebbre maligna. Secon
do le usanze dell'epoca, l'impre
sa tamìtlare dovrebbe tornare 
nella mani del padre dello sposo, 
Nella fattispecie, Il vecchio Clic
quot penserebbe di vendere i vi

gneti, le cantine e l'azienda. Ma, 
colpo di scena epocale, la vedo
va si oppone. Per una par condi
cio non ancora formulata, la ra
gazza madre rivendica il diritto di 
dare continuità all'impresa del 
•caro estinto», gestendola In pri
ma persona. Per forza di volontà 
della donna, magari anche per 
disponila del suocero o forse 
per un curioso mix di entrambe 
le cose, la vedova riesce nel suo 
intento. Nel 1806 madame Clic
quot succede al marito nella ge
stione dell'azienda, ignara di da
re inizio con due secoli di antici
po al fenomeno delle donne in 
carriera. Sebbene I tempi non 
fossero propizi all'emancipazio
ne femminile, un po' per l'ecce
zionalità dell'impresa, un po' per 
il suo temperamento che non do
veva essere comune, la «Veuve» 
diventa subilo una leggenda. Ma 
molte altre imprese dovevano 
ancora consacrarne il mito. 

Portata l'azienda ai massimi li

velli qualitativi e produttivi, la 
•Veuve» non si arresta neanche 
di fronte alla difficolta della guer
ra. Mentre imperversano le cam
pagne Napoleoniche, riesce con 
una serie di stratagemmi a elude
re ogni blocco di frontiera per far 
giungere 1 Ornila bottiglie del suo 
champagne alla corte di Alessan
dro). 

Ormai nota come La Grande 
Dame de la Champagne, la vedo
va nel 1820 disseta e delizia tulle 
le case reali d'Europa compresa 
la corte di Inghilterra. L'ultima 
grande impresa la compie da 
nonna, acquistando nel '42 il ca
stello di Boursaull e restaurando
lo per dare alla sua ormai nume
rosa famiglia una residenza prin
cipesca. LI tra i pronipoti mada
me Clicquot trascorrerà gli urlimi 
anni della sua vita. E a quel ca
stello guarderanno, per trarre 
ispirazione, tutti gli artisti che 
hanno reso omaggio alla «Veu
ve-: da Appollnahe a Giulio Ver-
ne.sìnoadHitchcock 
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«maria 

Caro direttore, 
il 19 settembre scorso si è 

spenta Maria Maddalena Rossi, e 
nei giorni successivi parecchi ne
crologi hanno ricordato la motte-
pUcita dei suoi impegni e i tratti 
salienti della sua straordinaria 
personalità. Tuttavia, ai motti che 
combattono ancora oggi per un 
mondo di pace, più giusto e mi
gliore, per una società democra
tica, più equa e moderna, voglio 
ricordare il contributo che Maria 
Maddalena diede per gli stessi 
ideali almeno in de settori. Per le 
donne: eletta alla Costituente si 
impegnò per superate l'arretra
tezza giuridica e sodale della 
condizione femminile ereditata 
dal fascismo. Ricordo i suoi inter
venti In assemblea plenaria suua 
parila tra i sessi una famiglia e 
nella società. Ma soprattutto Invi
terei a rileggere quello, memora
bile per l'aito livello culturale e la 
signorilità dell'eloquenza, per 
l'accesso delle donne nella ma
gistratura, diritto allora feroce
mente contrastato da molti 
membri, uomini, della Costituen
te. L'Assemblea ne fu allibita. Per 
la pace: nel clima pesante della 
guerra fredda, si fece interprete. 
nella sua qualità di presidente 
mondiale della Fdif, dei seno-
menti dette donne. A Parigi con
segnò al segretario generale del-
l'Onu le firme di milioni di italia
ne schierate per una politica di 
pace; percorse II mondo, dagli 
Usa alfa Nuova Zelanda, per In
contrare i capi di slato e invitarti 
ad ascoltare la voce e la volontà 
di miteni di essere umani che ri
tenevano necessaria e possibile 
una politica mondiale di pace, di 
collaborazione e di progresso. 
Per Porto Venere- di cui fu a (un
go sindaco: in questa funzione 
seppe conciliare esigenze diver
se, e, pur favorendo H turismo, si 
adopro per tutelare le bellezze 
naturali della zona, rispettale 
l'ambiente contenendo, .rinquJ-
namento, modernizzare le con
dizioni di vita della popolazione 
locale. Molte altre cose si potreb
bero dire, ma spero che queste 
righe suscitino la curiosità di 
qualche giovane ricercatrice per 
approfondire, in una biografia di 
Maria Maddalena Rossi, la cono
scenza deHa sua straordinaria 
capacità di dirigere e realizzare, 
di discutere e argomentare, di 
prevedere e proporre, di conser
vare la propria personalità e farsi 
interprete di sentimenti più vasti 
e, insieme, di inquadrarla in un 
periodo storico che Fu di grandi 
speranze e di lotte momorabili 
basate su valori ancora oggi vali
di. e che sono serviti, almeno in 
parte, a cambiare il mondo. 

HaaTa tento 
Roma 

•Ma tv 
_ l i 

aditami 

Cara Unita, 
in Gran Bretagna è stala ap

provata una legge per evitare die 
immagini di violenza e di horror 
in tv vengano presentate ai pic
coli. Pena: alcuni mesi di carcere 
e multe salatissime. Da parte sua, 
Clinton sta portando avanti negli 
Usa una campagna sulla stessa 
linea. In Germania è slato propo
sto di abolire, in prima serata e 
anche dopo le ore 23, trasmissio
ni e spot pubblicitari che presen
tino scene violente e pornografi
che, Ormai sono molli i segni 
che sostengono queste proposte 
e ci auguriamo che vadano in 
porto, violenza e pornografia 
fanno male a tutte le età. e da an
ni assistiamo ai nefasti risultati 
che queste provocano in tutti, 
perche un «bombardamentoi dei 
genere non può lasciare indiffe
rente neppure la persona più for
te e più preparala Intellettual
mente, culturalmente, moral
mente, psicologicamente. Tutte 
le tv dovrebbero sentirsi respon
sabili del male die provocano e. 
quindi, non indugiare plùanipu-
hrsi», preoccupandosi più del va
lori umani e spirituali che del
l'audience. A due il vero la gente 
è ormai nauseata dagli odierni 
programmi tv. Allora: dateci una 
tv pulita, seteria, ricca di valori ed 
anche rilassante, eche informi in 
modo conetto (e perché non in
cominciare a pensare ad una 
legge ad h o c ? ) / ^ 

IIIIIIB( amali 
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cNMW 
i diritti?-

Caro direttore, 
sono membro di una associa

zione di assistenza agli handi
cappati della Usi 11 di Empoli, e 
genitore di una ragazza down di 
38 anni. Seguo, perciò, Il proble
ma dei portatori di handicap da 
più di 25 anni. A quanto pare 
uno dei nostri governi si è reso 
conto che ci sono persone che 
godono di un assegno di accom
pagnamento pur essendo perfet-
tamnete autosufficienU. Infatti, 
ha suscitato molto scalpore e 
sdegno il «cieco» che sceglieva le 
mele al mercato, ma avrà latto lo 
stesso scalpore rendersi conio 
che una persona senza «ambe t 
in grado di vestirsi, spogliarsi, an
date in bagno e tante altre belle 
cose, con I ausilio di banali stam-
pelle?0 che magari un maialo di 
mente che ha la «fortuna» di 
camminare da solo, non ha più 
bisogno di asskenza ed e in gra
do di badare a se stesso? E nes
suno si chiede come può, e con 
quali criteri, una commissione 
militare stabilire che un malato 
di mente o un down abbia acqui
stalo improvvisamente l'autosuf
ficienza dopo una visita di 15 mi
nuti? È chiaro che gli handicap
pati fisici o malati di mente o 
down, avranno sempre bisogno 
di assistenza estema e continua 
anche se una «inlallibile» com
missione vorrebbe far credere il 
contrarlo. Come associazione 
abbiamo incontrato un membro 
della Commissione sanitaria del
la Camera, al quale è staio riferi
to quanto sta accadendo a que
sta categoria di cittadini, fornen-
dp la documentazione relativa, 
Perù a due mesi idi distanza non 
abbiamo avuto ancora nessuna 
notizia. Dopo questa lettera saia 
la volta buona? 

Lattari Armata 
Empoli (Fi) 

MngaÉlaa» 
vjMan lattari 

Franco A i tano di Savona 
(«Naturalmente sarà la magìstra-
rura a dipanare l'Intricala matas
sa della vicenda delle presunte 
fatture false all'Uva di Dalmine. 
Sorge spontanea una domanda: 
siamo già anivali alla fabbrica 
virtuale? La produzione non inte
ressa più per qualità, uso, desti
nazioni. ragioni di competitività 
Ji mercato, ma soltanto per co
prire un traffico di fondi neri? La 
concentrazione del capitale a 
realtà esclusivamente finanziaria 
è eia arrivala a tanto? È perfino 
saltato II nostro vecchio schema: 
del come e perché produrre? Si 
converrà che si tratta di interro
gativi particolarmente angoscio
si-); Lab» MeMole*! diMilano 
(«E troppo facile considerare 
Paolo Borsellino comeuneroe:è 
inutile, sterile e un po' vigliacco. 
Borsellino era un uomo che 
amava la vita, un padre di lami-
glia a cui sicuramente sarebbe 
tanto piaciuto andare lìberamen
te a prendere un gelato con i pro
pri figli. Non voglio, quindi, con
siderarlo un eroe, poiché in iue-
slo modo si finisce per trovare 
delle autogiuslificazfoni al nostro 
mancalo impegno, serio e con
creto nella vita sociale di questo 
Paese-). Maria Costanza Candi, 
Cario Alberto Simonetti, Filippo 
Catalano, Giuseppe Travagliane, 
Giordano Di fiore. Guido Monta
nari, Arrigo Colombini, rag. palo 
Rosseri, Anna Chimenli, Alessan
dro Grassini, Mauro Miller, Lia Pi
viali. Mauro De Molli, Mario 
Flammìa, Luigi Risi, Alberto Sa. 
vare, R Resta; Merton Dani, Dui
lio Marchetti, Michelangelo Mes
sina, Giovanni Noli, Michela Sa
botai, Enrico De Lauro, Emilio 
Corsi. Julien Buratto, Anita Casti-
gironi. 

Dal Motta 
(seguono 356 firme) 

Belluno 

Scrinata lattara brevi, et» pot-
•JbMmarrta non «turnino la 30-
3S righe (Ma datM«wrRta 
dia a panna), fcHftcando con 
«Manna noma, cognome, to-
dhtuo a facaaKo tarafonloo -
•netta aa mvfàt* par fan (quel
la cha non M conterranno non 
«•ranno pubblicata, eord co-
a » la -lettera aperta» e la poe
sia). Chi dnMera che ut calca 
•on com pala tt proprio nome 
lo Brachi Le tetti™ non arma
ta, aitiate e recanti firme II-
leggrBla o la erri* trtrtcaztone 
»t» gruppo a\_- non verranno 
pubMIcato. U radanone al ri-
•uva d accfwclare SII «erriti 
pervenuti 
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I tre missionari uccisi In Burundi 

«Indagate sulla strage in Burundi» 
Vescovo di Bujumbura massacri impuniti 
«I soprusi compiuti da militari sono ormai un fatto quoti
diano».-Lo .afferma il vescovo di'Bujumbura Simon 
Ntamwana, più volte minacciato dagli estremisti. Oggi in 
Burundi i funerali dei due missionari e della volontaria 
italiani assassinati. iMessaggio di cordoglio del Pontefice. ' 

TONI FONTANA. . . , , 

m ROMA. La resa dei conti in Bu- • mon Ntamwana, più volte oggetto 
rundi potrebbe essere imminente.' di minacce e sfuggito in passato ad 
Il feroce assassinio dei due missio- - attentati parla di «soprusi» che ven-
nari italiani, Ottorino Maule e Aldo 
Marchiol, e della missionana laica. 
Katina Gubert, potrebbe innescare 
una catena di violenze. Il triplice 
omicidio è avvenuto nella regione 
di Bururi, tradizionale feudo della 
minoranza tutsi. e numerosi segna
li indicano una responsabilità dei 
soldati o di gruppi estremisti tutsi. I 
due religiosi uccisi avevano più 
volte levato la loro voce per soste
nere le ragioni dei contadini poveri 
hutu. Il vescovo di Bujumbura Si-

gono compiuti ogni giorno da mili
tari e di «impunità» che copre chi 
ha commesso delitti. 

Dall'ottobre del 1993 il piccolo 
paese africano vive perennemente 
sull'orlo del baratro, terrorizzato 
dallo spettro di una carneficina si
mile a quella che lo scorso ha 

' sconvolto il Ruanda. — 
- . Finora solo la mediazione di al
cuni moderati, quali il vescono 
Ntamwana e l'inviato dell'Onu, Ab-
dallah hanno sconguirato il peg- ' 

gio. Gli estremisti dei due campi. ' 
hutu e tutsi, hanno ormai collezio-

• nato un'impressionante serie di 
delitti. Ministri, giornalisti, ufficiali • 
sono stati assassinati, spesso con ' 
terribili e crudeli rituali. Granate 
gettate sugli autobus ed in mezzo 
al mercato della capitale Bujumbu
ra hanno fatto strage. Odii e ranco-
n covano mettendo a dura prova i 
fautori del dialogo. Dalla fucilazio
ne del presidente Ndadaye, avve
nuta nell'ottobre dc.1 1993, la spira
le delle vendette ha subtto' una fol
le accelerazione, ti 29 agosto scor
so, su pressioni degli Stati Uniti, il 
consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite ha deciso di istituire una 
•commissione intemazionale di in
chiesta» sull'uccisione del presi
dente Ndadaye e «sui massacri e le 

, altre violenze che sono seguite». 
Boutros Ghali, nei prossimi giorni, 
nominerà «cinque giuristi impar
ziali, esperti ed riconosciuti inter
nazionalmente» che dovranno pre
sentare «raccomandazioni», cioè 
un rapporto al consiglio di sicurez
za. • 

A Buiumbura intanto è giunto 
l'ambasciatore d'Italia a Kampala 

(Uganda) Mario Ricoveri che ieri 
ha incontrato alcuni diplomatici -
occidentali nella sede dell'Unione 
Europa. «Cerco di capire - ha di
chiarato l'ambasciatore Ricoveri -
che cosa stia succedendo dopo ; 
che si è rotto l'equilibrio che aveva 
protetto dalla violenza, finora, i 
missionari italiani». In Italia organi
smi del volontariato e cattolici sol- ' 
lecitano il governo affinchè chieda 

• unaseria .indagine sulla strage alle 
autorità del Burundi. «Chiediamo 

• clie.il governo italiano si adoperi 
affinchè venga istituita e accettata 
dalle autorità del Burundi un'inda
gine internazionale sul massacro -
affermano i direttori di tre riviste 
missionarie e della solidarietà, 
Efrem Tresoldi di Pigrizia, Aluisi 
Tosolini di Alfazeta e Stefano 
Squarcina di Mani Tese-a questa 
inchiesta si deve basere sulla coo
pcrazione giudiziaria tra Burundi e 
italia che preveda la partecipazio
ne diretta di giudici italiani o euro
pei alla diverse fasi istruttorie». V "• 

Focsiv-Volontari nel mondo, 
che raggruppa 53 organismi del • 
volontariato internazionale, accu

sa della strage «frange estremiste 
appartenenti alle due etnie, tutsi e 
hutu, che continuano a destabiliz
zare il Burundi ricorrendo ad ogni 
mezzo per seminare morte e terro
re. Colpire volontari e missionari -
dice Focsiv - è una chiaro segno 
per scoraggiare le presenza di testi
moni scomodi». La Caritas ricorda 
che Aldo. Ottorino e Katina hanno 
pagato con la vita il rifiuto di sce
gliere, hanno pagato la volontà di 
resistere ad un processo di divisio
ne che penetra inesorabilmente 
nei quartieri; nelle case,.»/ • • '• . 

Oggi alla missione di Buyengero 
si terranno i funerali dei due mis
sionari e della volontaria italiani 
assassinati che saranno sepolti in 
Africa. In un telegramma inviato al 
supenore dei Saveriani, e a firma 
del cardinale segretario di Stato, 
Angelo Sodano, il Pontefice espri
me «vivo cordoglio» per ia «barbara 
uccisione di stimati predicatori del 
Vangelo ed operatori di carità. Il 
Papa esprime infine «fiduciosa spe
ranza che ritorni nella terra del Bu
rundi una pace fondata sulla giusti-
ria e sulla riconciliazione». ,, . -

Presentate tre proposte per la ricostruzione 

Dopoguerra Bosnia 
La Uè discute i piani 

DAI NOSTRO INVIATO 
SERGIO SERQI 

• LUSSEMBURGO. Tre piani per il 
dopo-guerra • nell'ex • Jugoslavia, 
sempre che il superattivismo di Ri- [ 
chard Holbrooke, l'inviato di Clin
ton protagonista dell'intesa di Gi
nevra, riesca a portare a casa an
che un accordo per l'interruzione ; 
delle ostilità. Uno è del mediatore » 
europeo, Cari Bildt, l'altro della " 
Commissione europea, il terzo dei ' 
ministri degli esteri francese e tede- •' 
sco, Hervè de Charette e Klaus Kin-
kel, i quali hanno preso carta e ' 
penna e l'hanno inviato al presi- • 
dente di turno dell'Uc, lo spagnolo '• 
Javier Solana. La ricostruzione del- •• 
le regioni colpite dal conflitto ha 
dato il via a grandi manovre e l'Eu- ' 
ropa, direttamente interessata, non \ 
intende perdere l'occasione, alme- . 
no questa volta. Riuniti a Lussem
burgo, i ministri degli esteri europei • 
hanno preso visione delle propo-. 
ste avanzate con più di un occhio ' 
di riguardo non solo ai piani con- . 
creti ma anche al dopo, cioè all'in
sieme di relazioni da costruire, co
me ha detto lo stesso Bildt, «in ter
mini di lunga durata con i paesi c 

dell'area». Il mediatore, ex premier , 
conservatore svedese, ha teorizza- : 
to: «Attivare rapporti di lunga dura- , 
ta è utile non solo per l'avvenire* 
ma anche per l'immediato, prò- ' 
prio per una immediata conclusici- ' 
ne del conflitto», --•,-.- w-

Susanna Agnelli, ministro degli -
esteri dell'Italia, reduce dagli in
contri negli Usa, ha rivelato che al
l'Italia piace di più l'impianto pro
posto da Bildt che quello prefigura- • 
to dalla coppia franco-tedesca. La , 
«differenza» che l'Italia coglie ri
guarda gli aiuti allargati all'intera 
area regionale. L'Italia è del parare 
che i piani debbano comprendere ' 
anche l'Albania e il Kossovo. La ' 
proposta di Bildt va proprio in que- • 
sto senso e il mediatore,lo spiega ,. 
anche: «L'esclusione della Slovenia 
e l'inclusione dell'Albania sottoli
nea il fatto che si tratta di un ap
proccio regionale e non si un ten
tativo di ricreare la Jugoslavia». 

Il piano della Francia e della 
Germania, che i Quindici hanno ' 
sommariamente discusso dandosi ;

; 
un nuovo appuntamento per il 30 
ottobre sempre qui a Lussembur
go, prevede un'iniziativa dell'Unio- ' 
ne europea in sei fasi: dai mecca- -
nismi della messa in opera de! pia- ' 
no di pace, dove spicca il ruolo * 
che il Consiglio di sicurezza dell'O- ' 
nu dovrebbe affidare alla Nato in- • 
caricata di assicurare la «separa- -

zionc dei contendenti», ai proble
mi dei rifugiati, dell'aiuto umanita
rio, della ricostruzione vera e pro
pria. Parigi e Bonn sono del parere 
che vada rispettata una «chiara di
stinzione cronologica» tra un pri
mo periodo strettamente legato al
l'attuazione del piani di pace e una " 
seconda fase aperta sulle prospet
tive europee. Susanna Agnelli ha • 
confermato che di queste cose si 
parlerà giovedì a Roma nel corso ' 
dell'incontro, fortemente voluto ; 
dal ministero, e che vedrà riuniti, 
sotto la presidenza del nostro mini- -
stro e dello spagnolo Solana, a no
me di tutti gli europei, i rappresen
tanti dei paesi del «Gruppo di con
tatto» (Francia, Germania. Regno 
Unito, Stati uniti e Russia), il Cana-. 
da e il Giappone. Si tratterà di una . 
sorta di «G 8» allargato, ma a livello ''•• 
dei direttori politici dei ministen, a ;• 
cui parteciperanno sia Bildt sia -
Holbrooke. L'incognita è sulla pre
senza dei ministri di Croazia, Bo
snia e di Serbia-Montenegro: si di
ce che arriveranno a Roma se nelle 
prossime 48 ore verrà siglato il 
«cessate il fuoco». «Bildt si è detto ' 
ottimista», ha detto Agnelli non fos-
s'altro per il fatto che un accordo 
darebbe molto più lustro all'incon-
trodiRoma. , ,'-> -•. 

Dodici serbi 
uccisi da croati 
in Krajina 
Dodici anziani serbi sono sitati 
massacrati la scorsa settimana nel 
pressi di Knin, l'ex «capital»» delia 
repubblica serba di Krajina. Lo ha 
detto Christopher Gunnes 
dell'Unprofor che riferisce ' 
testimonianze degli osservatori del 
gruppo di Helsinki. Secondo le 
informazioni avute dalle Nazioni 
Unite «lo scorso giovedì 12 anziani 
serbi, tra 160 e gli 80 anni, sono 

i stati uccisi a Varivode, un piccolo ' 
villaggio presso Knin, e I loro corpi 
mutilati sono stati portati via da un 
elicottero e sepolti In un luogo 
segreto». Il portavoce ha aggiunto 
che gli osservatori dell' Onu hanno 
aperto un'inchiesta. Un'inchiesta 
sarà aperta anche dalle autorità di 
Zagabria che hanno ammesso II 
massacro parlando peraltro di nove 
vittime. Secondo un rapporto dell' 
Unione europea II 73 percento dei 
240vlllaggl visteti In Krajlnaè . 
distrutto dai croati e vengono 
ritrovati, con una media di sei al '* ' 
giorno, corpi di anziani uccisi con 
un colpo alla nuca. 

Toyota Carina <£. La qualità è una valuta forte. 

^167-011555] 

In un mercato dove tutto perde valore, Toyota Carina E 
rappresenta una rara eccezione. Concepita per offrirvi 
il massimo dal punto di vista tecnologico, • Toyota 
Carina E è l'auto pensata per garan
tirvi una affidabilità che non ha 
timore del tempo, come testimonia 
il prestigioso riconoscimento rice-

' ' vuto dal TUV, l'onte tedesco che . , . , 
• • . • • , < ; I d e e g u i d a . 

Per m'ormanom sulla rei» dei CorKWnonan Toyota, ielefonaie al Numero Vwcki 167-011555 

® TOYOTA 

certifica la qualità dei prodotti. Un'ampia gamma, abi
tabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 
2.0 litri, ABS di serie nelle versioni GLi, dotazioni com-, 

plete e una garanzia di tre anni ' 
(o fino a 100.000 Km.) fanno di ' 
Toyota Carina E l'auto di chi sa , 
scegliere. Toyota Carina E : un 
valore che dura nel tempo. 



La destra incassa la sconfitta e prepara le presidenziali 

Guterres promette 
riforme tranquille 
I socialisti guideranno il Portogallo 
Sìiorano la maggioranza assoluta dei seggi i socialisti, 
vincitori delle elezioni parlamentari in Portogallo: 112 
su 230. Ma otto devono ancora essere assegnati. Il nuo
vo premier sarà Antonio Guterres, 46 anni, che propone 
al paese un «cambiamento sereno e tranquillo». Dopo 
dieci anni passa all'opposizione il partito socialdemo
cratico (centro-destra), piombato di colpo dal cin
quanta percento dei consensi al 34%. 

NOSTRO SERVIZIO 

m LISBONA ! dati quasi definitivi ' 
sulle elezioni parlamentari porto
ghesi confermano gli exit-polis del
la prima ora: vincono i socialisti, e 
dopo dieci anni trascorsi all'oppo- ' 
sizione, saranno nuovamente loro 
ora a governare il paese. 

Il loro leader, Antonio Guterres, 
ha prevalso proponendo al paese k 
quello che lui stesso ha chiamato 
un "cambiamento sereno e tran
quillo». Le sue prime dichiarazioni. 
alla stampa, rilasciate mentre era 
ancora in corso lo spoglio delle 
schede, ma già si delineava chiara
mente il risultato finale, sottolinea
no la volontà espressa dagli elettori 
di voltar pagina rispetto al decen
nio di marca Psd (il partito social-
(Ji-mocratico, di centro-destra). • 

•1 portoghesi - ha affermato Gu-
teiTes- hanno chiaramente delio di 
volere il cambiamento, di volere 
un governo forte con il Ps». Guter-
ics ha aggiunto di essere pronto a 
discutere con l'opposizione il suo 
futuro programma di governo, cosi 
come una revisione costituzionale 
che introduca, tra l'altro, la possibi
lità di ricorrere al referendum su 
certe questioni di nlevanza nazio
nale. !••>*• • - --•. *••• 

Sono già stati assegnati 222 seg
gi su 230.1! Ps (partito socialista) . 
grazie ai 2.565.083 voti ottenuti, 
pari al 43,85 per cento del totale, v 
ne ha avuti 112, fallendo di poco 
l'obiettivo della maggioranza asso
luta Ma non è detto che non la 
raggiunga, quando saranno altri- • 
buili i restanti otto. Per saperlo bi
sognerà attendere qualche giorno. < 
Quattro seggi riservati agli emi- • 
grami saranno scrutinati soltanto, 
ì' 11 ottobre, mentre entro la setti- • 
ni.ina si dovranno ripetere le ope-
la/.ioni di voto in alcuni distretti do
ve a causa di controverse vicende ' 
lo», ali, la consultazione popolare 
domenica è stata boicottata. • 

Nettamente staccati i nvali. Il Psd ' 
(partito socialdemocratico), fino
ra al potere, è piombato dal cin
quanta per cento al 34%. Più o me
no appaiati gli altri due partiti, il 
Ods 'Pp (partito popolare, destra. 
anti-europcista) con poco più di ' 
tn> zzo milione di suffragi (9,08 per > 
cento) elaCdu (coalizione demo
cratica unitaria, formata dal partito 
comunista e dai verdi) con 1*8,61. 

percento. Nessuna delle altre liste 
ha raggiunto l'uno per cento dei 
consensi. Le schede bianche e nul
le sono state circa il due per cento. 
Alta, per le abitudini portoghesi, 
l'astensione dal voto: 32,85 per 
cento. - • • . 

Poiché, in base alla legge porto
ghese, il governo può essere boc
ciato solo da una mozione specifi-

La Lettonia 
va a destra 
In ascesa 
i nazionalisti 
Dopo due Stomi di votazioni, 
risultati a sopresa dalle urne della 
Lettonia. Smentendo I pronostici, 
un partito di estrema destra -
guidato da un tedesco di recente 
Immigrazione è giunto secondo 
con II 15,03% dei voti. Altra 
sopresa, Il più recente partito dei 
19 In lizza, la formazione « 
democratica di centro-sinistra 
«Sainleks», cui i sondaggi 
attribuivano poco più del 5%, è In 
testa, anche se di poco, nello 
spoglio con il 15,33% del voti. Al 
terzo posto, con II 14,6% del voti, si 

. piazza II partito che ha dominato II 
governo uscente, -via lettone», che 
registra una secca perdita di 
consensi. -
Il successo Inaspettato del 
movimento popolare per la 

' Lettonia, guidato dal 48enne 
Joachlm Siegerist ha gettato lo 
scompiglio negli ambienti politici 
di Riga, facendo nascere timori di 
una incontrollabile Instabilità • 
politica. Siegerist, che gode del 
poco lusinghiero epiteto di 
•piccolo Hitler», è Immigrato dalla 
Germania In Lettonia solo pochi -
anni fa ed ha la doppia cittadinanza 
grazie al fatto che alcuni suoi 
parenti avevano vissuto In Lettonia 
prima dell'occupazione sovietica 
del 1340. Siegerist parla un 
lettone assai stentato e In •. • 
campagna elettorale ha sempre 
fato I suol comizi in tedesco. È 
affiliato ad un gruppo di destra di • 
Amburgo che raccoglie fondi per le 
campagne dell'estrema destra. SI 
profila un governo di coalizione 
difficile da realizzare, in cui -
difficilmente entrerà l'ultradestra. 

ca votata da tutta l'opposizione - in 
questo momento da escludere -
l'esecutivo di cui presto Guterres 
sarà alla testa, non avrà difficoltà a 
ottenere la fiducia del parlamento. 
Poi inizierà il difficile, cioè gover
nare. E ciò, non disponendo di una 
maggioranza parlamentare netta, 
imporrà a Guterres di negoziare di 
volta in volta le varie iniziative legi
slative con l'una forza o l'altra del
l'opposizione. Su questioni riguar
danti i rapporti con l'Europa, e su 
altre connesse di natura economi
ca, ci potrà essere intesa con l'op
posizione autodefinitasi «costrutti
va e responsabile», del Psd. Accor
di occasionali potranno essere fatti 
su altri temi con i due nemici di 
Maastricht, i comunisti, i cui risulta
ti sono stati inferiori alle attese, e il 
Partito popolare, in progresso. >̂  • 

Il leader del Psd, Fernando No-
gueira, ha accettato la sconfitta 
con una «dignità» elogiata dallo 
stesso Guterres. I socialdemocratici 
intanto si appellano al loro ex 
grande leader e tuttora primo mini
stro, Anibal Cavaco Silva, perché si 
decida a dichiararsi candidato alle 
elezioni presidenziali di gennaio, 
nelle quali - dicono i primi sondag
gi • si batterebbe ad armi pari con il 
pnncipale candidato in lizza, il sin
daco socialista di Lisbona, Jorge 
Sampaio. > - . 

Guterres da parte sua intende ri
spettare i criteri per aderire alla 
moneta unica europea nel 1999. 
Riducendo il deficit senza aumen
tare le imposte, vuole migliorare la 
pubblica istruzione e assicurare un 
reddito minimo alla famiglie più 
povere, oltre a combattere la di
soccupazione e ad assicurare la ri
presa economica. Ancora non si 
hanno elementi sicuri sulla com
posizione del suo governo, che in
cluderà vari indipendenti. Non è 
chiaro in particolare chi si occupe
rà del tema più difficile, l'econo
mia. A quanto si sa finora, Vitor 
Constando, noto economista ed 
ex segretario dei partito, entrereb
be nel governo, ma per occuparsi 
degli affari intemazionali ed euro
pei. 

Il futuro premier è un ingegnere 
elettronico, profondamente cattoli
co, nato a Lisbona nel 1949. Per 
esteso il suo nome è: Antonio Ma
nuel de Oliveira Guterres. È sposa
to ed ha due figli. Lo descrivono 
come un uomo dall'aspetto cor
diale, piuttosto rotondetto, dispo
sto al dialogo, ma anche piuttosto 
ambizioso. Prima di diventare a 
sua volta segretario generale del 
partito socialista, Guterres aveva 
appoggiato i suoi due predecesso-
n, Vitor Constando e Jorge Sam
paio, che a turno abbandonarono 
la carica in seguito alle sconfitte 
elettorali del 1987 e del 1991. 

Tony Blair, a destra, si allena con Kevin Keegan, vecchia gloria della nazionale Inglese Ap 

Aperto ieri il congresso a Brighton per sancire la svolta al centro. Il dossier economico 

Blair affronta la fronda Labour 
Il Labour ha aperto ieri il congresso a Brighton. Il suo lea
der, Tony Blair dovrà affrontare la fronda interna di sini
stra che sommerge di critiche la sua virata al centro, difen
dendo il nuovo corso liberal. Protagonista del gruppo dei 
«ribelli» è la giovane avvocata Liz Davies. Al centro del di
battito anche i punti essenziali del programma da presen
tare agli inglesi. A cominciare dal dossier economico. Il 
nodo dell'occupazione e del salario minimo. 

ALFIO BERNABEI 
•a LONDRA. Scosso da un'estate 
difficile durante la quale i vertici • 
del Labour party hanno espresso -
dubbi sulla capacità di • essere 
pronti a governare, il leader del ' 
partito Tony Blair si e mostrato de
ciso nell'abbordare uno specifico 
programma di misure di risana
mento sociale ed economico, ma * 
ha anche usato cautela per evitare 
passi falsi nei diciotto mesi che an
cora mancano alle prossime ele
zioni. Nelle prime fasi del congres- • 
so annuale del Labour apertosi ien 
a Brighton sono state affrontate le ;, 
questioni dell'impiego e quelle del- ' 
l'addestramento dei giovani che 
sono destinate a diventare due ca
valli di battaglia nel tentativo di di
sarcionare i conservaton al gover-. 
no dal 1979. Il cancelliere Gordon 
Brown ha detto che attingerà un bi- •' 
lione di sterline dalle società priva

tizzate per finanziare un program
ma d'impiego per i giovani che ha 
definito «una generazione tradita». 
I labunsti vogliono trovare una so
luzione anche per il milione di ge
nitori singoli, donne in particolare, 
che hanno difficoltà ad inserirsi nel 
mondo del lavoro e sono costretti a 
vivere di contributi assistenziali. Le 
statistiche dimostrano che il 90% 
dei genitori singoli e disoccupati 
sarebbero più che disposti a lavo
rare nelle condizioni giuste. Attual
mente solo il 40% ha un'occupa
zione. La preoccupazione del par
tito nel trovare una soluzione com
prensiva e a lungo termine alla di
soccupazione nei suoi vari aspetti 
anche sociali che : toccano per 
esempio l'istruzione e vertono sia 
sul miglioramento delle condizioni 
dell'insegnamento che sul ripnsti-
no della fiducia dei giovani nel' 
mondo de! lavoro è espressa nella 

promessa che Blair farà oggi a mi- -
lioni di geniton: quella di ridurre il 
numero delle scolaresche intorno 
ai trenta alunni. Da alcuni anni gli '. 
insegnanti si lamentano per via 
che il numero di alunni è arrivato ' 
anche a. quaranta e cinquanta ' 
alunni per classe, a detrimento del
la qualità dell'apprendimento. Du- >, 
rante il congresso che si protrarrà 
fino a giovedì i delegati discuteran
no anche sulla crisi nella sanità e il •' 
modo di preservare quel che resta *. 
del vecchio Nhs (National Health £ 
System) parzialmente privatizzato , 

v dai tones. Vertano inoltre esami
nate misure per combattere la cn- '• 
minalità, specie tra i giovani, tema • 
che verrà collegato ancora una voi- „ 

' ta alla questione dell'educazione e \ 
dell'impiego. In un'intervista'al -
Guardian, in risposta a coloro che ', 

• lo accusano di non aver ancora 1 
messo a punto un preciso prò- • 
gramma di misure economiche,;, 
Blair ha ribadito che si asterrà dal i 
pronunciarsi. su cifre specifiche ' 
con troppo anticipo sulle elezioni,. 
preoccupato di doversi contraddi- • 
re a seguito di sviluppi imprevisti. •" 
Ha nconosciuto che la gente vuole i\ 

. sapere se i • laburisti intendono ' • 
• cambiare o alzare le tasse sui red- . 

diti, ma si è limitato a promettere 
che non andranno alle elezioni na- • 
scondendo ciò che hanno in men- " 

- te. I delegati hanno discusso la •-

Nelle elezioni a Volgograd vince il Pc di Ziuganov. Il mini test conferma i sondaggi sul voto in Russia l 

I comunisti conquistano l'ex Stalingrado 

questione del salario minimo per 
ora. ventilato sulle quattro sterline 
e mezzo (circa undicimila lire) in 
modo da impedire il crescente 
sfruttamento di nuove fascic di la-
voraton pagati pochissimo e striz
zati al massimo in situazioni di 
estrema precarietà e senza alcuna 
sicurezza di continuità d'impiego 
Blair è favorevole ad un paga mini
ma garantita, ma vuole evitare di 
fissare cifre. Il pnncipale sindacato 
Tgwu (Transport and general wor-
kers union) ieri ha deciso di dargli 
tregua e non c'è stato alcun voto. 
Blair non potrà però evitare né 
nuove discussioni • sulla famosa 
"Clause IV" o clausola quattro sulla 
proprietà comune de: mezzi di 
produzione e distribuzione, da lui 
abolita, né sulla spinosa questione 
della sinistra del Labour, che ora 
scalpita nella persona di Uz Da
vies. È l'avvocata di trent'un anni . 
che si era presentata nelle liste dei ' 
futuri candidati alle elezioni e che 
è stata respinta appunto per il suo 
passato «trotkista». Blair ha detto: 
«Non mi pare legittimo per della . 
gente di salire sulle mie spalle e su 
quelle del partito per finire in parla
mento pur non essendo veramente 
parte del partito in parlamento». La 
Davies è diventata la star dei «ribel
li» che condannano Blair per esser
si spostato troppo al centro traden
do le radici socialiste del partito. . 

ANTIFASCISMI E RESISTENZE 

Primo assaggio di vittoria comunista in Russia. È acca
duto a Volgograd dove il Pc di Ziuganov ha conquistato • 
la stragrande maggioranza dei seggi della Duma della 
città. Battuti invece i loro alleati militari che avevano; 
ostentato grande sfoggio di armi e carri armati durante 
tutta la campagna elettorale. Il dato elettorale dell'ex' 
Stalingrad conferma i sondaggi: i vincitori di dicembre ' 
Sci ranno i comunisti.'. ' . ' . " ' "• 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 

MADDALCNATULANTI 

conquistato addirittura 22 come sostiene ritarai MOSCA. Hanno 
venti seggi su ventiquattro. Volgo-
gr id, ma stavolta sarebbe meglio 
due «Stalingrad», come la città sul 
Volga si 6 chiamata fino al '61, re- " 
st.i «rossa». A 900 chilometri a sud 
di Mosca neanche stavolta gli elet
tori hanno tradito la tradizionale fi- •' 
ducia verso il partito di Ghennadij 
Ziuganov. ! comunisti hanno spaz
za 'o via tutti gli altri contendenti al
le elezioni alla Duma cittadina di 
di mienica occupando 20 posti, co- ' 
nu' sostiene l'agenzia Interfax, o 

,Tass. 1 dati non sono ancora uffi
ciali ma uno o due seggi in più o in 
meno non ne cambieranno la so
stanza. Bassa la percentuale dei 
votanti, 39%, ma poiché secondo 
la legge russa è sufficiente appena 
il 25% per rendere valida un'elezio
ne, si sono recati alle urne più elet
tori del necessario. ' 
• Non è comunista invece il sinda
co della città, Jurii Cechov, il quale 
però ha vinto la competizione an
che perché nessun candidato co

munista lo aveva sfidato. Cechov si 
è presentato come indipendente 
dopo essere stato per qualche tem
po sostenitore della lista del partito 
del premier Cemomyrdin, «Nostra 
casa Russia». Una defezione giunta 
appena in tempo e che gli ha por
tato fortuna. Un mese fa il candida
to di Cemomyrdin alla sedia di go
vernatore della regione di Ekatenn-
burg era stato sonoramente battu
to. Cechov ha sconfitto il candida
to dei militari il colonnello Skopen-
ko, > veterano della guerra di 
Cecenia, ottenendo il 60% dei voti. 
1 militari avevano fatto una campa
gna elettorale minuziosa e partico
larmente aggresiva mostrandosi 
spesso e volentieri per la città sulle 
autoblinde. Tattica del tutto sba
gliata perché non solo il colonnel
lo Skopenko non è diventato sin
daco ma nessuno dei candidati 
con le stellete è entrato alla Duma 
cittadina. E' questo fatto più che la 
vittoria dei comunisti a sollecitare i 
commenti della stampa moscovita. 
Su «Izvestija» di oggi si legge: «1 mili
tari non sono riusciti a conquistare 

il potere politico a Volgograd». So
lo nelle ultime tre righe dell'artico
lo il cronista fa sapere che i vincito
ri delle elezioni sono stati i comu
nisti. E' anche questo forse un se
gnale della preoccupazione che 
da mesi serpeggia negli ambienti, 
liberali del paese. Si teme, come '. 
vanno dicendo i sondaggi da mesi, -
e come sostengono autorevoli 
commentatori, che la prossima " 
Duma nazionale, quella che i russi 
dovranno eleggere il 17 dicembre, 
sarà controllata ancora di più dai 
comunisti, dai loro alleati agrari e 
dai nazionalisti. La vittona dei co
munisti a Volgograd dunque con
ferma questi timori. . , - . < -

«L'ala bolscevica sta rafforzando 
la sua posizione», ha dichiarato -
Aleksandr Jakovlev, ex comunista . 
anche egli ma di quelli che stavano 
a fianco di Gorbaciov. Pure Gaidar 
condivide queste paure e ha soste
nuto in una conferenza stampa al
cuni giorni fa che «è molto proba- ' 
bile che il Pc vinca». Nell'attuale * 
Duma eletta nel '93,450 deputati, i 

comunisti sono 40, uno dei gruppi 
più numerosi. E tuttavia il pc di Ziu
ganov, pur contrapponendosi vio
lentemente alle riforme democrati
che, soprattutto in economia, non . 
rappresenta più i comunisti del 
Pcus. Nessuno crede che una loro 
vittona significherà * automatica
mente il ritomo del regime. Perché ' 
tanta paura allora' Perché la strada 
della Russia non sarebbe sicura
mente la stessa che sta percorren
do da quattro anni a questa parte. . 
Due sono le paure principali che i 
comunisti suscitano: il loro nazio
nalismo, che ha spinto Eltsin a mo
strare i muscoli in Bosnia e in Cece
nia; e, come si accennava, la loro 
avversione verso le riforme liberali. * 

Il dato di Volgograd comunque 
se conferma alcune preoccupazio- ! 
ni ne elimina altre. L'accordo fra 
militari e comunisti per esempio è 
apparso un clamoroso errore. Al
meno nella cita di Stalin i deputati •-
con le stellette non sono apprezza
ti. E' probabile che Ziuganov ne 
tenga conto anche per il futuro.. ' '. -

m 
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LA BOMBA FRANCESE. Il secondo test 5 volte più potente di quello a Mururoa; 
Sentirà per le testate da montare sui sottomarini atomici 

m PARIGI. Stavolta l'ordigno l'han- • 
no fatto esplodere quasi alla cheti
chella. Con «discrezione», dicono •' 
eufemisticamente. Senza convoca
re giornalisti e telecamere come ; 

avevano fatto per il primo dei test, ' 
a Mururoa, lo scorso 5 settembre. : 
Senza che i responsabili si facesse
ro trovare almeno per telefono, co
me pure avevano promesso alla vi - . 
gilia. Senza nemmeno far più finta ; 

di giocare alla «trasparenza». Per la '; 
prima volta di domenica, coglien- ; 
do di sorpresa la Polinesia francese ; 
dove a quanto pare sono abituati a 
prendere sul serio il giorno santifi
cato dal Signore. Il leader indipen-. 
dentista OscarTemaru si trovava in 
spiaggia, come tutti. Quando nella 
metropoli era passata già la mez- ' 
zanotte, per avere il minimo di fall
out sui media del lunedi. 

I U O chiloton: 
Eppure si trattava del botto più 

grosso tra quelli previsti nella sene 
preannunciata da Chirac, proba-

. bilmente della più forte esplosione 
nucleare francese di tutti i tempi 

• Meno di 110 chiloton, dice il laco
nico comunicato ufficiale del servi
zio stampa ; delle forze ' armate 
Cioè cinque volte più potente del, 
primo test della serie. Gli esperti 
sono unanimi nel ritenere che si 
sia trattato dell'esperimento di «va-
lidazione definitiva» della testata 
TN-75 destinata ad essere montata 
a partire dall'anno prossimo sui 
sottomarini atomici della nuova 
generazione: il «Triomphant» che è 
già stato varato, il «Temeraire» che 
sarà pronto nel 1999 (con un anno 
di ritardo sul previsto) e il «Vigt-
lant», che avrebbe dovuto entrare 
in servizio nel 2001 ma ormai si dà 
per scontato non riuscirà ad essere 
operativo prima del 2005. Sei testa
te per missile, sedici missili per 
sub, che dovrebbero far st che cia
scuno di questi sottomarini avrà a 
bordo l'equivalente di 2000 bombe , 
come quelle sganciate mezzo se
colo fa su Hiroshima. >••. r'u ••; 

«Come avere una Formula uno, 
rispetto ad un'auto di serie», il mo
do in cui ne parlava con amore un 
esperto del Commissariato per l'e
nergia atomica citato da Le Monde. 
Di quest'arma si sa che è stata mi
niaturizzata all'estremo. Che è più 
leggera di tutte quelle che l'hanno 
preceduta, il che consento di ac
crescere la gitatta dei vettori (oltre 
4.000 chilometri). Che è stata «in
durita» in modo da renderla meno 
vulnerabile agli impulsi elettroma
gnetici che potrebbero modificar
ne la traettoria. Che ha caratteristi
che di «furtività» similari ai bombar
dieri Stealth americani, quindi è 
meno vulnerabile ai sistemi anti
missile. Ma come tutti i giocattoli 
ultra-sofisticati, è particolarmente 
delicata, tende a fare capricci. Ne 
avevano già fatto esplodere una 
ventina. Resta misteriosa la ragione 
per cui abbiano insistito tanto a ' 
provarla ancora. Si sussurra che sia 
una testata talmente complicata 
che non sono nemmeno sicuri di 
poterla verificare d'ora innanzi in 
modo sufficientemente affidabile 
solo con simulazioni in laborato
rio 

Persino la potenza citata nei co
municati suscita qualche perplessi-

«Telefonate anche a Dini» 
Appello di Greenpeace 
a boicottare la Francia* 

Un monaco buddista protesta davanti ali 'ambasciata francese a Tokio. Sotto David McTagcart 

Ecoterroristi 
contro la Renault 
di Brescia 
Un attentato Incendiarlo, 
compiuto l'altra notte contro 
una concessionaria di veicoli 
Industriali della Renault In 
località Mole di Rodengo • 
Salano, nel bresciano, è stato 
rivendicato a nome di un 
sedicente «comitato consigli 
per gli acquisti antinucleari», 
come «ritorsione contro gli 
esperimenti nucleari francesi 
a Mururoa». L'Incendio, 
provocato secondo I primi '. 
accertamenti con liquido 
Infiammabile, ha gravemente , 
danneggiato un furgone che . • 
era esposto per la vendita. I 
danni alla concessionaria 
sono stati comunque limitati . 
dalla rapidità dell'intervento 
del vigili del fuoco. 
L'attentato è stato 
rivendicato Ieri mattina da 
una telefonista anonima 
all'emittente televisiva di , 

Ap Brescia «Teletutto». 

Mega 
flmondo 

astone a gataufe 
i prepara il tris 

In gran segreto a Fangataufa la seconda esplosione nu
cleare francese. Senza nessuno degli orpelli di «trasparen
za» che avevano accompagnato il primo test a Mururoa. 
Era il botto più forte di tutti quelli previsti, 110 kiloton, per 
provare le testate dei nuovi missili per i sub della force de 
frappe. La risposta di Parigi all'indignazione è quasi sarca
stica: «Proteste nella norma, continueremo in un clima più 
sereno». All'inizio di novembre la prossima? 

• • . ' - ' • ' • • - D A L NOSTRO CORRISPONDENTE- • : •'• 
SIEOMUNDQINZBBRa 

tà. La specificazione che sinora si 
dava della nuova testata le attribuì- -
va una potenza di 150 chiloton. Si 
erano sbagliati? Qualcosa non ha .; 
funzionato come previsto nel test? ':'. 
Si ritrovano con una force de frap
pe dimezzata rispetto a quella che ' 
pensavano di avere? Dovranno ri
provare a grandezza reale? v<• •_,.-

Le reazioni suscitate dal secon
do test francese ricalcano grosso 
modo quelle per la prima esplosio
ne degli inizi di settembre. «Estre
mamente increscioso», prova di 
«arroganza» per il premier giappo
nese Tomiichi Murayama, che pe
rò «continua a studiare la risposta • 
da dare». «Deplorazione» dal pre
mier Idbourista australiano Kea-
ting, che però continua a vendere 

a Parigi uranio. «Calcio in bocca al
l'opinione intemazionale» per la 
Nuova Zelanda. «Enorme affronto . 
ai popoli del Pacifico» per Green
peace. «Rincrescimento» e «profon
do rincrescimento» per Washing
ton e Mosca. Scandalizzato stupo
re di circostanza tra i partners eu
ropei, ad eccezione della Gran Bre
tagna e di Kohl che continuano a 
non voler imbarazzare l'amico Chi
rac. •••-• • ••• •.:•' •"••;.';.•.• --•-.;•.- •"'• 

A Parigi colorite manifestazioni 
contro i test, proclamate da oltre 
150 organizzazioni, si erano tenute 
già sabato. Ma gli organizzatori 
continuano a chiedersi come mai 
la maggioranza che secondo i son
daggi è contro i test continui a non 
aver alcuna voglia di scendere in 

piazza. A Papeete; nella Polinesia 
francese,, oltre ad approfittare della 
domenica, avevano dispiegato ol
tre 800 gendarmi, per evitare il ri-

' petersi d i incidenti come quelli del
l'altra volta. Per oggi e stata convo
cata una menifestazione di prole
sta da parte degli indipendentisti. 
Che minacciano: «Useremo violen
za se loro cercano di scioglierci 
con la violenza». •;;'•:.;• ,;. • .,. 

' «Critiche scontate» 
Quasi sarcastica la reazione del 

portavoce ufficiale del i governo 
francese. Francois Baroin, il quale 
ritiene c h e «ora la campagna di test 
potrà svolgersi in un clima più se
reno». Aggiungendo: «Bisogna abi
tuarsi alle proteste da parte del
l'Australia e della Nuova Zelanda 
da una parte e al rincrescimento 
dei nostri partners classici dall'ai-

' tra: ormai rientra un po' nella nor
ma...», b s reazioni le davano ormai 
per scontate. Se si fermano 11 gli va 
benissimo. «Noi andiamo avanti», 
ha confermato imperterrito il pre
mier Jup'Pè, in visita «ecologica» ad 
un impianto per la produzione di 
etanolo, da sostituire alla benzina 
inquinante. La prossima esplosio
ne, fanro sapere, e prevista per i 
primi di novembre 

• ROMA. Lo stato maggiore di 
, Greenpeace Italia è riunito accanto 
• alle transenne che. da quando la * 

protesta contro i test di Chirac è an
data •' crescendo, ». «proteggono» 
l'ambasciata francese a Roma. I , 
«guerrieri verdi» sono infuriati per la 
seconda esplosione nel Pacifico, \ 
per la sfida che il governo di Parigi f.. 
continua a lanciare all'opinione.'.' 
pubblica e per il sostanziale silen- v 
zio di paesi come gli Usa o la Gran %: 
Bretagna che invece potrebbero * 
imporre l'alt alle esplosioni nuclea- •' 
ri. Ma sono anche emozionati, per- • 
che sta per arrivare uno dei padri ;' 

.. fondatori di Greenpeace, il «guer-, 
. riero verde» David McTaggart che, -,: 
. dopo 78 ore di carcere e dopo l'è-... 
spulsione dalla Francia, ora ha de- -'• 
ciso di far rotta su Rom? (solo una • • 

' breve sosta nella sua tenuta di Pa- ' 
ciano in Umbria dove produce olio : 
di oliva biologico a «bassissima aci
dita», spiega) per denunciare diret- ~ 
tamente il famigerato «effetto do
mino» che la decisione di Chirac •' 
potrebbe innescare trascinando il ' 
mondo in una nuova corsa all'ar- ; 
mamento atomico e per smuovere • 
il «silenzio colpevole» dei governi "•' 
europei. - •••-••• •••-••>•••<-',*-.••>'-- -,..•--..*• 

Giuseppe Onufrio. responsabile ' 
della campagna contro i test, Ivan : 
Novelli, coordinatore delle campa-

.' gnedi Greenpeace Italia, e David , 
Newmann, presidente di Green- : 

: peace Italia dicono che la guerra : 

non è tra Parigi e la loro organizza-
: zione: «questo di Chirac e uno ; 

schiaffo al mondo, non a noi». Il «je 
accuse» di McTaggart va dritto ver
so Usa e Inghilterra: sono loro i ; 

• principali colpevoli - dice - perche 
' ' in realtà non fanno nulla per fer- . 

mare Chirac. " Ma ' soprattutto, ' 
, Greenpeace spiega la sua nuova '." 

strategia: dalla Polinesia la pressio-
. ne sulla Francia deve spostarsi ora 
in Europa. «L'Italia non può conti
nuare a sussurrare poche cose -
afferma Ivan Novelli - E ora che si 
passi a iniziative vere, che si alzi la ': 

voce. Che si pensi al boicottaggio. '-..'• 
a misure economiche. Dini richia- . 
mi l'ambasciatore a Parigi». Cosi 
Greenpeace Italia chiede a tutti i ;.. 
cittadini di telefonare a Palazzo ' 
Chigi (tei. 06-67.791) «perfarsen- • 
tire alla presidenza del Consiglio la ;. 
voce di chi non accetta la prevari
cazione di un paese che fa scop
piare bombe atomiche in un atollo 
a 18mila chilometri di distanza ritc- •' 
nendolo sua proprietà». Intanto Le- ' 
garnbiente chiama tutti gli ambien-

. talisti a indire una giornata di prò- -, 
testa contro i test nucleari, mentre ; 
alcuni esponenti verdi si sono inca
tenati alla porta dell'Air Franco a < 
Roma, impedendo l'accesso. E il > 
ministro per l'Ambiente, Baratta, fa ..;,-• 
capire tutto il suo disappunto verso ;. 
la Francia: «ma non parlo, aspetto :. 
che sia Dini a farlo per tutto il go- ; 
verno» e assicura che lo solleciterà > 
a farlo. E ieri sera davanti a palazzo »-. 
Chigi c'è stata una fiaccolata per -.. 
spingere il governo ad agire su Pa-1-. 
ligi. : ••:.•• ..-.• . DS. Poi. ': 

m ROMA. Me Taggart, cosa l'ha 
spinta a lasciare I suoi ollvetl In 
Umbria per tornare nel Pacifico a 
protestare contro I funghi atomici? 
E l'importanza storica dell'avve
nimento, perché la ripresa dei 
test francesi implica il rischio che 
anche altre nazioni riprendano a ; 
fare esplosioni atomiche. Perché 
per la prima volta sono andato 11 
per protestare, 23 anni fa. e an
che 22 anni fa, col battello Vega, ; 
quello che hanno sequestrato la ; 
settimana scorsa. Ma anche per
ché ho vissuto 1125 anni fa, e 11 ho 
navigato per molto tempo. Que-, 
ste popolazioni non hanno avuto , 
tanto sostegno dall'Europa e da
gli Usa, né dal Giappone. E sicco
me storicamente ho avuto il sup- • 
porto di paesi come la Danimar
ca, Svezia, Austria ho pensato 
che tornando 11 si poteva ricataliz
zare l'attenzione pubblica inter
nazionale. ;•*=.••>" ..„-. ,:.*•>•"-•*'.• .-rrr ' 

Come ha vissuto emotivamente 
questo ritomo? ••••• 

Sono stato molto triste. • - • 
Come può vincere questa batta
glia Greenpeace? 

Non é Greenpeace che vincerà, 
ma la pubblica opinione. Noi vo
gliamo solo catalizzare l'attenzio
ne: Greenpeace ò un granello di 
sabbia sulla spiaggia quando il 
vento fischia a cento chilometri 
orari... ••>«•• ••••< •-•••• • -

Cosa ha pensato quando l'hanno 

f - »«*>*, „< - J t ì \ S ^ V * * "K, 

."_•' ' Il guerriero verde a Roma racconta la sua battaglia accanto ai polinesiani 

McTaggart: non m'aniendo, tornerò to qua mari 
STEFANO POLACCHI 

arrestata? 
Non mi importava tanto di me, 
ma mi importava di come sono 
stati trattati i ventuno polinesiani 
che erano cor. me sulla barca 

Come II hanno trattati? • 
Non li hanno picchiati, ma ci ri
devano sopra, li trattavano in mo
do molto spregiativo, con di
sprezzo. Perché, capisci?, i ventu
no polinesiani sulla barca erano 
originari di Mururoa e avevano 
una lettera in cui chiedevano la 
possibilità di tornare sulla loro 
terra natia. È peggio di essere pic
chiati quando dei legionari fran
cesi se la prendono con dei pove
ri polinesiani chiaramente pacifi
ci, vestiti con semplicità. 

Lei ha parò detto di essere stato 
trattato male In carcere... 

Mi hanno ammanettato e tenuto 
in cella senza letto, co! pavimen
to di cemento, per tre giorni. E la 

. legge francese dice che il fermo 
può durare al massimo 48 ore. 
Ho chiesto un avvocato, ma non 
me l'hanno concesso. Sono stato 

per tre giorni senza cibo, mi han
no dato solo acqua. Ma non è 
questo l'importante, ho vissuto di 
peggio... Nel '73 hanno sperona
to il Vega a Mururoa e sono finito 
all'ospedale con il rischio di per-

: dere l'occhio destro. Ma hanno 
imparato la lezione e non lo fan
no più, perché grazie a quell'a-

V zione - allora eravamo dei sem
plici ambientalisti, quelli che do
po diedero vita a Greenpeace -
l'anno successivo sono stati so
spesi i test nell'atmosfera. Se pen
siamo che ogni test atmosferico 
può • uccidere ^cinquantamila 
bambini per le radiazioni - ed è 
stato provato scientificamente -

y. essere picchiati per questo non è 
niente. . .. 

Lei dice che questi atolli potreb
bero esplodere. È una sua paura, 
o c'è un allarme oggettivo? . 

Non c'è nessuna rilevazione 
scientifica per il semplice fatto 
che non è stato permesso a nes-

, suno scienziato di fare analisi ve
re sul posto. Ma prima di Green

peace, io ho lavorato per anni in . 
una ditta che faceva fondamenta :• 
profonde per grosse costruzioni, ; 
e non c'è bisogno di essere uno '( 
scienziato per capire il rischio 

: che questi atolli possano spac
carsi per le esplosioni. Per esem- ; 
pio 50 ainni fa, prima dei test, un 

'• pezzo dell'atollo di Mururoa si 
sfaldò da solo, sprofondò in ac- " 
qua. Ciò è seriamente pericoloso: ' 

• mentre sulla centrale contamina- ; 
ta di Chemobyl possiamo ancora : 
mettere dei sarcofagi di terra e ; 
cemento riparabili se si deteriora
no, se si spaccano i due atolli di 
Mururoa e Fangatafua non c'è , 

• nessun cemento che tenga e l'in
quinamento r sarà - permanente ; 
per centinaia di anni, non ci sa- • 
ranno più pesci, niente. Alcuni ; 
cosiddetti scienziati sono stati in- -
vitati a Mururoa: scesi dall'arco li 
hanno portati al bar, poi hanno 
fatto una piccola passeggiata in v 

/mezzo agli alberi, «guardate 
quanto £\ bello questo posto» gli l 
hanno detto e li hanno riportati a '; 
Papeete per un altro cocktail par- : 
ty, poi li hanno riportati a casa. Ci •' 

vuole una commissione scientifi
ca forte, indipendente, che senza • 
chiedere nulla ai francesi faccia • 
delle analisi serie e soprattutto 
completamente *"--• - indipendenti 
dalle informazioni fornite da Pari
gi. - ••-••• .---•"<•---• .•.**.-.• •••• 

Il capo del governo italiano è 
stato l'unico a sollevare in Spa
gna Il problema del test di Chi
rac. Cosa dovrebbe fare ora? 

Dini dovrebbe fare quello che 
Usa e Gran Bretagna ancora non 
fanno, e cioè alzare il telefono e • 
chiamare direttamente Chirac,:. 

• usare parole molto più dure e di- -, 
rette. I soldi che girano nell'indù- < 
stria militare nucleare sono così . 
tanti e la forza delle lobby così •;. 
elevata che abbiamo di fronte un f 
potere molto forte. C'è stata la • 
Guerra fredda per 40 anni: ora 
non c'è più, mentre il businnesva 

. avanti e i contribuenti americani 
continuano a pagare tasse per le ;; 
bombe. Non c'è più necessità di . 
costruire bombe... Per non fare la ',, 
guerra non c'è bisogno di nuove ' 
bombe, ma il costribuente ameri- -, 

' cano, ogni cittadino, viene inti

morito per continuare a pagare 
tasse che permettano di non fer- . 
mare il business delle armi nu- .' 
cleari. E molto importante questo ";; 

;••• punto: la gente per strada, negli -,; 
:':" Usa, comincia a capire che i test 

e i soldi per le bombe sono cose -'< 
• - molto stupide. Cosi la lobby nu-
•.-. cleare non può continuare a pre-
>. mere sugli Usa per riprendere i -: 

test: allora le lobbv pensano: «Ah, •;.; 
Chirac...», e prendono il telefono *' 

C: prima delle elezioni... poi il go- " 
verno francese ricomincia i test. E 
adesso anche i militari americani 
dicono: «se lo fanno i francesi .„ 

, dobbiamo farlo anche noi», ed è i 
: proprio quello che potrebbe suc-
, cedere, è per questo che la que- "'• 
;' stione è cosi seria. Il rischio è 
T«ef(etto domino». La -pubblica • 
opinione può fermare questi test ; 

: nucleari. Qui non è in discussio- • 
;' ne il secondo test francese, o i : 

prossimi... è in discussione que- y! 
: sto effetto domino che potrebbe : 

determinare centinaia di altri test .' 
negli anni a venire. Perché ognu- •, 
no potrà dire: «Ah la Francia... ",' 
Ah, pure l'America... Ah, la Ci- * 
na...» • e così <l'effetto .domino ; 

scoppia. Intanto nelle industrie ci 
sono persone che fanno milioni 
di dollari. Perciò sono così arrab
biato. .•' ' 

Ma Chirac dice che fa I test per 
poter contrastare anche altre • 
potenze che si stanno armando 
e che potrebbero costituire una 
prossima minaccia nucleare 

Chirac ha bisogno di un servizio 
di public relation un po' migliore, 
se dice questo. È stupido! (escla- . 
ma . in italiano abbandonando; 
per un attimo l'inglese ad.r.) Irak v 

e Pakistan hanno avuto tecnolo- ;-
già francese: chi si sta armando r 
lo deve proprio alla Francia che .'-
ha portato loro tecnologia nu-
cleare. f.t"-..-.•"»""'"••'•:•'••••.- »: ::«i-. 

E ora, cosa farà II «guerriero ver
de» McTaggart? Tornerà In Poli-

. nesia a sfidare la Francia? Non ' 
c'è per lei un divieto? -, • • - ; . ; 

SI, ma non passerò dalla Poline- . 
sia francese... Prima però ho biso
gno di dormire due notti e poi de- , 
ciderò cosa fare. In tutta la mia vi- , 
ta ci ho dormito sopra prima di • 
prendere queste decisioni... È 
molto pericoloso per me, sia i po
linesiani che sono economica
mente legati ai francesi, sia i mili
tari non mi amano molto... .• •_.•••«•*-.• 

Che chance ha la campagna 
contro (test nucleari? . - . . 

Quando sono partito, lo scorso 
novembre, pensavo che ci fosse 
solo il 2% di possibilità di vincere. 
Ora abbiamo raggiunto il 50"'.. :-., • 
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Su Internet 
la messa del Papa 
da Baltimora :... • 
Il Papa ha trovato ora lo atrumehto 
che permetterà al suo messaggio 
di essere davvero quasi universale: 
si chiama Internet La messa che 
celebrerà domenica prossima a 
Baltimora sarà Infatti trasmessa 
sulla rete telematica e 
raggiungerà In tempo reale r circa 
30 milioni di •abbonati» che si 
stima siano collegati. L'Idea di 
usare le nuove tecnologie per 
diffondere la parola di Giovanni 
Paolo II è venuta alla locale 
arcldiocesl, mentre II quotidiano 
•Washington Post» si chiedeva Ieri 
se II Papa sia «l'uomo più 
Importante del mondo». 
Sicuramente II Papa In America è 
l'uomo più attesa del mondo: 
domani, quando arriverà, tutte le tv 
statunitensi Interromperanno I 
programmi per trasmettere la 
diretta dall'aeroporto e l'Incontro 
con Clinton e oltre un milione di* 
persone sono attese per la messa a 
Central Park. i 
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P R O C E S S O S I M P S O N . Oggi la lettura della sentenza sull'ex campione accusato di omicidio 

tft SJiHQ i l * 
LE PROVE: cinque gocce di sangue nella villa 

di Nicole, sangue sul cancello d'uscita. 
ACCUSA: l'analisi ha rilevato che è 
Identico a quello di O.J. Simpson. 
DIFESA: le macchie possono risalire 
a una precedente visita. 

*£££ WKtVt 

1 C A P E L L I 
LE PROVE: capelli e fibre nella vili» di 
Nicole. F 
ACCUSA:! capelli trovati sul } 
passamontagna sono uguali a quatti 
diOJ Simpson | , 
DIFESA: I capelli non sono hkMtiiri, 
• possono risalire a una visita pracMante. 

ACCUSA: è identico a quello, 
eovato in casa di Nicole, 
nella villa di O.J. e «ul 
guanto. 
DIFESA: qualcuno può 
averlo messo nell'auto, 
••anche Nicole usava 
quell'auto. 

L E I» fi O V E. O E L I A O I F E 9 A 
La difesa afferma che 
Funrman è un razzista che 
odia le coppie miste • 
composte da neri e bianchi. 
Inoltre le prove rinvenute 
sulla scena del crimine non 
sono attendibili perchè 

toccate e spostate parecchie ore 
prima dell'arrivo e della psrqulsizli 
ufficiale da parte della polizia 

I L Q U A N T O 

LE PROVE: guanto trovato a casa di 0 J. Simpson, 
ACCUSA: Il sangue è Identico a quello delle vittime e 
di O.J. Simpson, 
• un guanto uguale era In casa di Nicole 
DIFÉSA: Il guanto è troppo piccolo per O.J. 
• può essere stato messo In casa per Incastrare 
Il campione 

L A C A S A D I 
LE PROVE: gocce di sangue trovate in casa, 
sul calzini, nella camera da letto 
ACCUSA: le analisi hanno stabilito 
che II sangue appartiene a 
Nicole. 

DIFESA: le macchie 
non sono state viste ] 
fin da subito e ci 
sono tracce di 
sostanze conservanti! 
nel sangue. 

Per 0 J. la giurìa ha deciso 
America divisa sul verdetto 
I dodici giurati del processo per omicidio contro Simpson 
hanno raggiunto il verdetto con estrema rapidità, quattro 
ore scarse, e dopo aver riascoltato alcuni testi Colpevole 
o innocente7 Lo si saprà oggi II presidente del tribunale, 
per dar modo ai difenson del campione e alla pubblica 
accusa di essere presenti, ha rinviato la lettura della sen
tenza alle 10, ora di Los Angeles, (ore 18 in Italia) Il pae
se comunque attende diviso il responso della giuria 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

sa CHICAGO Che cosa harmo de
ciso non è dato sapere E. delle do
dici persone chiamate a suggellare 
i destini del «processo del secolo» 
altro per ora non si conosce che 
questo un elenco numerato di 
scarni ed anonimi profili - sesso 
età professione - raccolti in stati
stiche da censimento in tutto dieci 
donne e due uomini, nove nen 
(otto dei quali di sesso femmini
le) due bianchi (un uomo una 
donna) ed un Ispano (uomo) Si 
sa anche che hanno già formulato 
il verdetto impiegando quattro ore 
scare per raggiungerlo Un tempo 
record se si considera che hanno 
nascoltato anche qualche teste 
Ma se Simpson è ntenuto colpevo
le o innocente lo si saprà solo oggi 
Alle 10 ora di Los Angeles, alle 18 
in Italia il presidente del tribunale 
ha infatti nnviato ad oggi la lettura 
della sentenza, per dar modo a tut
te le parti interessate - difensori e 
pubblica accasa - di esscre^pre-
senti in aula Tuttavia almeno" una 
cosa si può fin d'ora prevedere ap
pena rivista la luce del giorno dopo 
oltre un anno di segregazione, ben 
pochi tra i protagonisti di questo 
«gran ('naie» nusciranno a sfuggire 
(o vorranno sfuggire) alla macchi
na implacabile d un mercato ben 
deciso a continuare a mungere, 

per molto tempo ancora, le gene
rose poppe della OJ Story 

Tre Ipotesi 
Quale che sia la decisione (in

nocente colpevole o hung jury, 
giuna divisa) che è stata presa 
nessun dettaglio della discusione 
che I ha preceduta (o delle vite di 
coloro che l hanno presa) resterà 
molto a lungo «segreto» Tutto con
fluirà anzi d acchito con la forza e 
I ineluttabilità d un fenomeno del
la natura in una più che prevedibi
le e prolungata orgia instarti boote 
e di interviste televisive 

Basta per capirlo, un'occhiata 
agli scaffali delle librerie ed ai pa
linsesti la memorialistica diretta
mente o indirettamente legata al 
processo di Los Angeles ha ormai 
assunto le carattenstiche d'un ge
nere letterano a sé E ce n è davve
ro per tutti i gusti da una incalcola
bile litania di profili delle vittime e 
del presunto assassino alla biogra
fia «non autonzzata» del procurato
re Marcia Clark. Dalle salaci me
morie della ex-moglie dell'avvoca
to Johnnv Cochran (accusato, an
eli egli di continuate violenze co
niugali) ali autodifesa (in carta e 
in audiotape) dello stesso O J Dai 
diari di Nicole (implacabili j accu
se nei confronti dell ex-manto), al
le testimonianze di almeno un 

paio di quei molti ex-giurati che -
sorpresi ad impazientemente rac
cogliere appunti per un futuro libro 
- sono stati per questo «squalifica
ti» e sostituiti dal giudice Ito E poi 
giù giù fino a quel «OJ Jokes 
Book» una raccolta di barzellette 
che interamente e grossolana
mente dedicata al «caso del seco
lo» si dice abbia venduto qualcosa 
meno di lOOmila copie 

Ogni aspetto del processo, del 
resto, ha un suo preciso e riscon
trabilissimo nsvolto di mercato Si 
prenda il caso del «buon nome» 
dell imputato Per difenderlo dal-
I infamante accusa di duplice omi
cidio O J ha notonamente ingag
giato -si dice per 10 milioni di dol-
lan - una battena di pnncipi del fo
ro che i media hanno ali istante n-
battezzato il dream team legale Ma 
non meno veemente, in questi me
si é stata la sua battaglia sull altret
tanto insidioso fronte del copyright 
laddove una forse meno eclatante 
ma altrettanto agguemta pattuglia 
di negulei è andata animosamente 
reclamando a nome di Mr Sim
pson, le dovute royalties a tutti co
loro che su t-shirts, posters o altri 
articol., pretendano utilizzare la si
gla trademark del suo nome di bat
tesimo Esperti di marketing vanno 
nel contempo valutando - stando 
al settimanale Business Week - la 
possibilità di lanciare una linea 
d indumenti (magliette o scarpe7) 
sotto 1 etichetta Jutce, il più noto tra 
i molti soprannomi dell'ex-cam-
pione 

La grande attesa 
Tra qualche ora dunque, si sa

prà in quali condizioni Orenthal 
James Simpson riscuoterà i pro
venti d una tanto articolata attività 
commerciale Se da uomo libero 
da detenuto condannato per du
plice omicidio o ancora, dal «lim

bo» di una non sentem a - basta 
per questo il disaccordo U'uno solo 
dei giurati ma pare che ciò non sia 
- destinata a nmandare ai blocchi 
di partenza l'intero processo Certo 
è tuttavia che nessuno di quesu ? 
possibili esiti darà una risposta al * 
vero dramma di questo giudizio la 
realtà d'un paese che, guardando
si nello specchio di quifsto pezzo 
di cronaca nero-rosa si è più che 
mai nscoperto spaccato in due in
comunicabili spezzoni 11 

I nsultati dei sondaggi parlano a 
questo proposito un linguaggio 
chiarissimo e insieme, < li difficilis
sima interpretazione I. opinione 
pubblica si divide prti>soché in 
parti eguali tra innocenti}.» e colpe-
volisti Ma un baratro si spalanca 
non appena le ncerche vengono 
differenziate per razza 11 70 per 
cento dei bianchi nuene che, al di 
là dogni ragionevole dubbio OJ 
abbia assassinato Nicol»; Brown e 
Ron Goldman II 70 pei cento dei 
nen ntiene che sia innocente e vit
tima d un complotto ordito contro 
di lui dalla polizia di Los Angeles 

Una tesi assurda' SI, se si valuta- •. 
no razionalmente i fatti SI se si 
considera al di là delle cortine di 
fumo ad arte sollevate (dal dream 
team la qualità e la quantità delle 
prove scientifiche raccolte contro 
OJ SI, se la tesi della «glande con
giura» viene analizzata so tto le lenti 
della logica No, evidenti 'mente, se 
si considera 1 impatto che la regi
strazione degli epiteti razziali pro
nunciati dal detective Bjhrman -
uno dei testimoni-chiave- dell accu
sa - hanno avuto denhro e fuon 
I aula del processo No, ie si consi
dera la stona della polizia di Los 
Angeles i suoi precedenti No se si 
valuta quanto questa storia e questi 
precedenti siano stati intenonzzati 
- e non solo a Los Ange les - dalla 
popolazione di colore 

O.J. Simpson durante l'udienza 

Fissato a New York il 24 ottobre 
incontro fra Clinton e Jiang Zemin 

I presidenti di Usa e Cina, Bill Clinton e Jiang Zemin, si 
Incontreranno II 24 ottobre a New York. Lo ha annunciato Ieri 
sera il segretario di Stato americano Warren Christopher, 
parlando alla stampa prima di un colloquio con II segretario 
generale della Nato, Willy Claes. 
Secondo Christopher, la Cina ha valutato che anche un 
semplice Incontro «può essere ciò che al momento conviene 
fare», mentre in precedenza Pechino aveva cercato di 
ottenere che si svolgesse una vera e propria visita di Stato. Il 
fatto che I due si vedano è In sé più Importante rispetto a 
qualunque considerazione di carattere protocollare, ha > 
Insistito Christopher. -» v « -" * 
II segretario di Stato ha precisato di avere detto al suo 
omologo cinese, Qlan Qlchen, che gì l'Usa limiteranno le 
visite negli Stati Uniti da parte di personalità di Taiwan, ma 
non le proibiranno del tutto. «Ho fatto loro capire che 
esamineremo le richieste caso per caso». Una visita 
compiuta lo scorso mese di giugno In America dal . 
presidente tahwanese Lee Teng-hu aveva provocato una 
gravissima crisi nel rapporti fra Washington e Pechino. Le 
autorità americane avevano allora più volte sottolineato che 
si trattava di una visita In forma privata e non ufficiale. 
Christopher ha aggiunto Inoltre che la Cina ha assicurato gli 
Usa che abbandonerà il progetto di fornire reattori nucleari 
all'Iran. ' 

Martedì 3 ottobre 1993 

Sisma in Turchia 
Si cercano ancora 
decine di dispersi 

È salito a 52 il nuTicro dei morti 
per il terremoto che ha colpito do 
memea la regione sud occidentale 
di Dinar mentre altre 3 scosse più 
leggere sono state registrate ieri A 
Dinar (35mila abitanti j la più col 
pila dal sisma (6 gradi Richtcrj "-
molti cadaveri e decine di persone 
restano intrappolate negli edifici 
crollati Sarebbero 4mi!a le abita 
zioni crollate 

Tifone «Sybil» 
Catastrofe 
nelle Filippine 

• Oltre 100 persone sono rimaste uc 
cise dal tifone (che si sta trasferen
do verso la Cina) altrettanti i di 
spersi ma il bilancio è destinato a 
salire Consenti alla velocita di 100 
km I ora il tifone ha allagato citta e 
villaggi ed ha provocato maree di 
fango vulcanico alte 6 metri La cit
ta più colpita è Cabalantian nel 
nord del paese con 50 morti Le 
vittime sono state travolte dalla 
marea del vulcano Pinatubo che 
nellenuione del 1991 causò lei-
morte di oltre mille persone -

Storica visita 
di un protestante 
a Dublino 

Per la prima volta in 30 anni un lea 
der protestante David Tnmble 
l.Uup) dell Ulster si è incontrato a 
Dublino col premier irlandese 
John Bruton Al termine dell incon 
trodi90 i due hanno dichiarato di 
•capire meglio le recioroche posi
zioni» e di aver aperto una -linea di 
comunicazione L incontro cade 
in un momento di stallo del prò 
cesso di pace bloccato dalla pre 
giudiziale posta dal governo di 
Londra che chiede ali Ira di conse 
gnare le armi prima di avviare ic 
trattative multilaterali 

Coppia incestuosa 
per 23 anni • 
e con otto f igl i 

Processo il 30 ottobre a una coppi i 
di Tampa (Ronda Usa) con 8 ti
gli Deboiah e William ivi che so 
no fratello e sorella I due 44 anni 
lei 64 lui hanno vissuto come ma 
nto e moglie per 23 anni da quan
do William chiese alla sorella di 
«unirsi nella ncerca di Dio» La /i 
cenda è stata scoperta perehe il 
padre era stato accusato di mole 
stie sessuali rei confronti di uno 
dei figli Accusa infondata ma I in
cesto fu scoperto Gli 8 figli 7 dei 
quali avrebbero forti problem psi
cologici hanno da ! a 19 anni 

Scacchi mondiali 
Kasparov vince 
il 13° incontro' 

Ganv Kasparov ha battuto ieri nel 
corso del 13" match valido per il ti
tolo Pca lo sfifante indiano \ .swa 
nathan Anand in 25 colpi II russo 
ha vinto con gli scacchi neri in 25 
mosse e guida la sfida (20 incon 
tri) per 7 5 punti contro 5 5 Chi ar 
nverà per primo a 10 5 punti vince 
rà col titolo 1 milione di dollan •• 
(500mila al perdente) 

Ancora proteste in Israele contro gli accordi di Washington 

Sit-in di coloni in Giordania 
sa TEL AVIV Ancora non sono sta
ti aporovati dalla «Knesset» (parla
mento) e già gli accordi di autono
mia per la Cisgiordania - firmati 
giovedì a Washington da! p-emier 
Yitzhak Rabin e dal precidente del-
1 Autontà nazionale palestinese 
Yasser Arafat - creano le pnrne dif
ficoltà 

Allarmati dalla decisione israe
liana di consegnare ai palestinesi 
alcune località vicine al fiume 
Giordano i coloni ebrei della valle 
del Giordano hanno attuato len 
una singolare protesta hanno gua
dato il fiume e tenuto un breve sit-
in in temtono giordano al termine 
del quale hanno consegnato a un 
ufficiale un messaggio per re Hus
sein «L autonomia palestinese -
hanno avvertito - rischia di desta
bilizzare la vallata» Nelle stesse ore 
il governo israeliano ha appreso 
che forse non potrà tenere fede a 
un altro impegno assunto verso ì 
palestinesi quello di scarcerare 
tutte le detenute palestinesi len un 

ministro palestinese, Samir Gho-
she, e un consigliere di Arafat, Ah-
med Tibi hanno chiamo che i pa
lestinesi esigono la scarcerazione 
di tutte le donne e non sono dispo
sti a tornare a negoziare la questio
ne Ma domenica in un incontro a 
quattr occhi Rabin ha appreso dal 
capo dello stato Ezer Weizman 
che il governo israeliano avrebbe 
fatto meglio a consultarlo pnma di 
assumersi impegni cosi delicati 
con Arafat Delle 28 detenute pale
stinesi 12 sono state condannate 
da tribunali militan (e possono es
sere amnistiate dalle autontà mili-
tan) e 16 da tnbunali civili (e ne
cessitano quindi un indulto del ca
po dello stato) Weizman secon
do la televisione commerciale sm-
fiuta di concederlo a due di esse 
che «hanno versato il sangue di 
ebrei» 

Ministro della difesa nel governo 
di Menachem Begin Weizman è 
poi uscito dal Likud perché fautore 
di un apertura ali Olp Entrato nel 

partito Iabunsta, si è schierato con 
le «colombe» Ma ora 1 ondata di at
tentati lo ha spinto ad invocare una 
revisione degli accordi con I Olp 
negando 1 indulto, egli può dun
que imporre una battuta di arresto 
al processo di pace Weizman è di
venuto cosi l'«ancora di salvezza» 
della destra, che si oppone ali au
tonomia in Cisgiordania 

Una delegazione di esponenti 
nazionalisti ha cercato di convin
cerlo della necessità di un referen
dum popolare sugli accordi Nel 
frattempo la destra cerca anche di 
convincere deputati della coalizio
ne a negare alla «Knesset» il loro 
appoggio agli accordi ad Alex 
Goldfarb (Yeud centro-destra) 
sono stati offerti 200 mila dollan 
che lui dice ha respinto con sde
gno Il dibattito parlamentare sugli 
accordi fissato per giovedì è del 
resto ancora in forse i deputati del 
Likud si lamentano infatti di non 
aver ancora visto le carte geografi
che del ndispiegamento israeliano 
in Cisgiordania 
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Roma 7 ottobre 1995 
Manifestazione nazionale 

CONTRO fi BLOCCO ECONOMICO USA 
FERlASOUiDARIEIÀCONMA 
Ore 15 concentramento in Piazza Esedra - Corteo Interventi 
conclusivi di personalità cubane e italiane a Piazza Santi Apostoli 

Hanno già dato la loro adesione ANPI, ARCI, Consiglio nazionale 
Pax Christi, Sindacati, RSU, Coordinamento comunisti unitari. 
Movimento politico por l'alternativa, Associazione italo-guatemalteca 
«El Quetzal-, Movirriìnto per la democrazia «La Rete» e numerose 
altre organizzazioni, circoli culturali e forme associative locali 

Le adesioni si ricevono all'Indirizzo dell'Associazione Italia-Cuba, 
Vicolo Scavollno, 61 - 00167 Roma - Tel. e Fax 06/6790914 

2 0 1 2 4 M I L A N O 
V i a F e l i c e C a s a t i , 3 2 

T e l . ( 0 2 ) 67 0 4 8 1 0 - 4 4 
F a x ( 0 2 ) 6 7 0 4 . 5 2 2 

UN TOETMAM 
TEA ITOQIPltA JE SBADITA 

(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
hanno appassionato una generazione) 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali i 
trasferimenti interni la sic'emazione in camere doppie in alberghi di 
pnma categoria e nei migliori disponibili nello località minori cinque 
giorni in mozza pensione o sei giorni in pensiono completa la cona 
di fine anno la prima colazione a Kuala Lampur tutte le visite 
previste dal programma un accompagnatore dall Italia e 
l'assistenza dello guide locali vietnamite 
Partenza da Roma il 27 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Dilata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione Lire 4 300 000 
Supplemento partenza da Bologna e da Milano Lire 250 000 
Itinerario Italia/Kuala Lampur/Ho Chi Minti Ville (My Thc-Cu 
Chl)-Danang-Huè (Guangtri)-Vinh-Hanoi-Kuala Lampur/ltalia 



Economi ivoro 
Tempesta dopo l'annuncio di perdite per 340 miliardi 

Ora tutti fuggono 
dal «salotto buono» 
Gemina perde il 5% 
Fuga dal «salotto buono». Alla riapertura del mercato azio
nario dopo l'annuncio delle gravissime perdite accusate 
nel primo semestre, la Gemina ha subito un autentico 
crollo, perdendo circa il 5% al termine di scambi vivacissi
mi. Lunga riunione alla Consob con i responsabili della 
Rcs. Polemiche su tempi e modi delle comunicazioni del
la finanziaria. Le ripercussioni sull'operazione «Superge-
mina». La divaricazione degli interessi in campo. 

se MILANO. L'annuncio delle pe-
santissime perdite accusate dalla 
Gemina nel primo semestre del- ' 
l'anno ha gettato lo scompiglio in 
Borsa. ! titoli della società di via Tu
rati, già pesantemente penalizzati 
da una forte corrente ribassista nel [ 
corso della settimana scorsa, sono ' 
stati investiti da una ondata di ven
dite senza precedenti che ha pro
vocato una autentica frana nelle 
quotazioni. Dopo una apertura in 
leggera flessione, la discesa dei 
corsi è stata inarrestabile: -2% dopo 
un'ora di contrattazioni, -4 verso ; 
mezzogiorno: -4,75 alla chiusura, 
con punte anche superiori al 59t>. In -
5 giorni il crollo supera ili S%. ,. 

Un autentico schiaffo .. 
Per la società milanese, l'antico 

•salotto buono della finanza», è un 
autentico schiaffo. Per tutta l'ope
razione «Supcrgemina», che do- > 
vrebbe portare sotto l'ombrello 
della società presieduta da Giam
piero Pescnti l'intero gruppo Fer-
ruzzi-Montedison, è la sanzione di • 
una generale, severa bocciatura da 
parte dei mercati. -

Nel corso della sola seduta di ie-
n sono passati di mano qualcosa 
come 14 milioni di Gemina ordina
ne, in una giornata di scambi più 
che modesti (poco più di 350 mi
liardi di controvalore globale). So
no volumi che non possone essere 
ascritti a un puro e semplice movi
mento speculativo, ma che testi- ' 
montano della severità del giudizio 
di larga parte degli operaton. , 

In serata i rappresentanti della 
Gemina e della Rcs si sono incon
trati con gli uffici operativi della 
Consob, curiosi di chiarire una vol
ta per tutte la genesi degli oltre 270 
miliardi di perdite accusati dalla -
società editoriale nel primo seme
stre. Una riunione protrattasi per 
oltre 3%ore, al termine della quale " 
nessuno dei partecipanti ha rila
sciato dichiarazioni di sorta. • --*>• 

La stessa Consob è stata oggetto 
di severe critiche da parte di molti 
intermediari. Nei prossimi giorni si 

saprà se queste osservazioni porte
ranno a qualche atto concreto da 
parte dell'organo di controllo, • 

Il problema del concambio • 
L'annuncio delle perdite seme

strali rischia di modificare la so
stanza dell'operazione «Superge-
mina», studiata a tavolino dagli uo
mini di Mediobanca per limitare al 
massimo l'esborso di denaro e per 
scongiurare il rischio di dover lan
ciare un'Opa sulle società dell'ex 
impero di Raul Cardini. La Gemi
na, infatti, non comprerà la Ferfin, 
ma si fonderà con essa. In questo 
modo il «salotto buono» diventerà 
azionista della finanziaria che con
trolla la Montedison, potenzial
mente senzasborsare una lira. 

A che prezzo si farà questa* fusio
ne lo decideranno in larga misura ' 
le perizie che stabiliranno il valore 
delle società che si fondono. Gli, 
azionisti Ferfin riceveranno in cam
bio delle loro quote non soldi ma 
azioni Gemina. < ,, ; , 

Quanto vale Gemina? 
Ecco perchè la questione delle 

, perdite può divenire cruciale in 
questa fase. Quanto vale infatti la 
Gemina? 11 minimo che si può dire 
con sicurezza è che alla luce del 
nuovo «buco» scoperto nei suoi bi
lanci essa vale meno di quanto era 

r lecito presupporre solo una setti
mana fa, quando ancora le uniche 
informazioni , disponibili erano 
quelle offerte dal consiglio di am
ministrazione, che parlavano, per 
dime una, di una previsione di 40 
miliardi di utile lordo a fine anno * 
per la Rcs (la quale, al contrario, 
nei soli primi 6 mesi ha già perso • 
270 miliardi). 

Chi in Borsa aveva acquistato 
azioni Gemina fidandosi delle in
formazioni fomite agli inizi di set
tembre oggi deve ricredersi (e pro
babilmente vende). " 

Ma di fronte ai tanti che ritengo
no di averci perso, c'è anche qual
cuno che probabilmente ci ha gua-

Dollaro e finanziaria 
Inquietano I mercati 
Lira ancora In altalena 
Le parole di «Incoraggiamento» 
espresse dal Fondo monetarlo 

• Intemazionale dica la possibilità 
per l'Italia di presentarsi puntuale 
all'appuntamento con l'Unione 
monetarla europea, hanno 
concesso nella parte Iniziale della 
seduta di Ieri del mercato una 
pausa di respiro per la lira, ma II 
mercato è rimasto nervoso e 
sensibile ad ogni balzo d'umore. 
Cosi nel pomeriggio la lira ha. 
dovuto arretrare rinunciando a 
parte del terreno guadagnato. La 
valuta Italiana per diverse ore è 
apparsa m rialzo, recuperando ' 
quasi IO lire sul marco rispetto alla 
quotazione di venerdì, ma 
successivamente e rldlscesa * 
attorno a quota 1-128 sul marco 
(anche se In serata a New York ha 
un po' migliorato le posizioni). Sul 
clima del mercato pesano a livello 
Intemazionale gli alti e bassi del 
dollaro (tornato Ieri pomeriggio 
sotto pressione) e sul plano Interno 
le attese alla viglila della «prova-
parlamentare della finanziaria 
1996. "^ * 

dagnato. Si tratta degli azionisti 
Ferfin, e in particolare dei grandi 
azionisti, e cioè le banche creditrici 
del gruppo Ferruzzi. In cambio del
le loro azioni, presumibilmente es
se riceveranno oggi più azioni Ge
mina rispetto a una settimana fa. 

Agli azionisti della Ferfin sarà in
fine riconosciuto il «diritto di reces
so»: potranno in sostanza decidere 
di non accettare il concambio con 
azioni Gemma, pretendendo al 
contrario da questa la liquidazione 
in contanti, che sarà stabilita sulla 
base dei corsi del titolo Ferfin nel
l'ultimo semestre. La Gemina ha 
tutto l'interesse a mantenere basso 
quel prezzo, al contrario dei soci di 
minoranza della Ferfin. 

È in questa divaricazione di inte
ressi che si gioca in questi giorni la 
delicata partita attorno alla na
scente «Supergemina». Una partita 
che conserva più di un lato oscuro, 
se è vero che il sostituto procurato
re della Repubblica di Milano Fran
cesco Greco tiene ben aperto sul 
suo tavolo il fascicolo dell'inchie
sta. 11 fascicolo si è arricchito nei 
giorni scorsi dell'ampia documen
tazione ottenuta dalla Guardia di 
Finanza direttamente in via Turati. 

Umberto Wnl con II ministro della Finanza spagnolo Solbes a Valencia 

Salomon Brothers 
«Per l'Italia 
un rischio tassi» 
Se I tassi d'Interesse in Italia 
rimarranno al livelli attuali. Il • 
deficit di bilancio del 1996 
potrebbe essere superiore agli 
obiettivi fissati: Il deficit tuttavia 
risulterà II più basso degli urtimi ' 
venti anni In termini percentuali ••• 
rispetto al prodotto Interno lordo. 
Questa l'analisi del quadro r 
finanziarlo Italiano fatta dalla . 
società di borsa britannica '< 
Salomon Brothers che In uno 
studio diffuso Ieri paria di «poche 
sorprese» nella borea di bilancio 
1996 presentata di recente» di 
•mancanza di dettagli» per un • 
giudizio sulle misure elaborate dal 
governo per la riduzione del deficit 
GII analisti della Salomon - :: 
sottolineano come elementi di 
Incertezza gli Impegni per le 
retribuzioni nel settore pubblico, 
per II miglioramento dei settori 
della difesa e dell'Istruzione e per 
stimolare gli Investimenti al sud. 
Tra gli elementi di rischio mettono 
appunto le previsioni sulle • 

Ansa' tendenze del tassi d'interesse. 

L'agenzia di valutazioni americana vede molte incognite nel futuro del nostro paese 

's: «Attenti all'inflazione» 
L'agenzia americana di valutazioni Moody's giudica . 
positivamente gli ultimi sviluppi della situazione econo
mico-finanziaria italiana ma vede molti punti interroga
tivi nel suo futuro. Il rischio principale resta legato, per • 
Moody's, al persistere di un serio fenomeno inflazioni- . 
stico che potrebbe portare a nuove crisi valutarie. La ve
ra incognita, secondo l'agenzia, è comunque legata al
la politica che adotterà il governo post elettorale. 

' NOSTRO SERVIZIO ' ' ' ' ' ' 

as WASHINGTON. Alla vigilia della < 
tradizionale sessione autunnale 
del Fondo monetario intemaziona- ' 
le, e in coincidenza con la presen
tazione al Parlamento della legge • 
finanziaria per il prossimo anno, 
l'economia italiana toma sotto il 
microscopio delle più importanti 
società di analisi intemazionali. 
Accanto all'elaborazione dei dati a 
disposizione si moltiplicano anche ' 
le previsioni che naturalmente si 
appoggiano su precisi presupposti 
politico-economici. . » . 

' Scenario di medio termine 
Secondo Moody's, che ha diffu- ' 

so ieri i suoi studi, lo scenario di ' 
medio-termine per l'economia ita- • 
liana è «relativamente brillante», -
ma a condizione che i futuri gover
ni «politici» sappiano rimettere ma
no con incisività alla riforma delle 
pensioni e si comportino sul fronte 
del bilancio con la stesso senso di 
responsabilità degli esecutivi «tec
nici» di Ciampi e Dini. 
, È questo il quadro di fondo trac
ciato dalla famosa agenzia di «ra
ting» (analisi dei rischi e classifica

zione ad uso del mercato finanzia
rio) nel suo rapporto annuale sul
l'Italia diffuso ieri dall'agenzia An-

1 sa, che passa in rassegna gli ultimi f 
sviluppi sul fronte economico e 
politico ed esamina le evoluzioni, 
possibili a media e lunga scaden- : 
za. Per Moody's il pericolo di un'in- , 
dazione che persiste attorno agli 
attuali livelli è reale: «Il più grosso 
rischio - afferma il dossier - è che ,< 
la lira si indebolisca di nuovo, la ,'. 
crescita delle esportazioni resti so
stenuta ed allo stesso tempo un fu-s-
turo governo cerchi di stimolare i ' 
consumi intemi. Dato che l'econo
mia sta già viaggiando a piena ca
pacità in vari settori, ciò potrebbe ' 
causare forti pressioni sui prezzi». \ ; 

L'agenzia amencana di valuta
zione del credito prevede una ere- '., 
scita dei prezzi al consumo del 5,5 : 
per cento nel 1995 e del 5,6 per 
cento nel 1996 ed avverte che «a ',' 
fronte di eventuali movimenti verso '.. 
l'alto dell'inflazione, i mercati valu- -
tari potrebbero reagire rapidamen- v 

te. E se la reazione fosse troppo ' 
marcata, la Banca centrale sareb
be probabilmente costretta ad al

zare i tassi d'interesse, frenando la 
ripresa dei consumi intemi». 

Al rapporto, firmato dagli anali- ' 
sti Vincent Truglia, Nina Ramon-
delli e David Levey e diffuso ieri a ,. 
New York, non fa riscontro alcun ^ 
mutamento del «voto» di Moody's "' 
sul debito sovrano dell'Italia, che ' 
non era sotto osservazione e resta * 
dunque invanato al livello cosid- ••: 
detto di «Al». Nel «fotografare» la 
performance dell'economia Italia- • 
na nel 1994 e nel 1995, il docu- , 
mento sottolinea i - progressi sul 
fronte della finanza pubblica: no
nostante sia «ancora piuttosto alto -
rispetto a gran parte dei paesi in
dustrializzati», il disavanzo di bilan
cio sarà pari a fine anno al 7,4 per 
cento del prodotto intemo lordo,. ' 
leggermente al di sotto di quanto 
previsto dal governo. Nel 1996, con 
il probabile passaggio di mano dal * 
governo «tecnico» ad uno «politi- '. 
co», sarà più difficile «mantenere lo 
stesso grado di austerità»: il rappor- . 
to deficit/Pil. secondo Moody's, si • 
attesterà intorno al 6per cento, un [ • 
livello di poco superiore alle attuali r -
stime dell'esecutivo (5,85per cen- ' 
to). Quanto al rapporto debito 
pubblico/Pil, all'inversione di ten
denza del 1995 farà seguito il pros
simo anno un altro lieve calo, che ,, 
lo riporterà ai livelli del 1993. < ' 

Conti pubblici e Sme 
«Queste previsioni - sottolinea 

Moody's - sono basate sull' ipotesi . 
che il prossimo goì/femo continui 
ad agire in modo responsabile in 
tema di conti pubblici. In caso di ' 
significativi cambi di rotta, dovran- -
no essere corretti», • . 

Moody's intravede un «potenzia
le effetto negativo» in un rapido 
rientro della lira nello Sme: «Esso li
bererebbe temporaneamente futu-
n governi - osserva - da quella di
sciplina imposta dai mercati che 
ha finora giocato un ruolo chiave. 
Ogni volta che deviazioni • nelle 
strategie sono sembrate minaccia
re l'austentà di bilancio, infatti, il 
tasso di cambio della lira si è de
prezzato, innescando forti riper
cussioni politiche. Il rientro nello 
Sme, almeno nel breve termine, ri
durrebbe il potere delle forze di 
mercato sulla politica economica , 
intema, aumentando il rischio di ' 
una politica di bilancio più morbi
da». " • "; \ v, , , • v i 

Al di là delle incertezze che tut
tora gravano sulla situazione politi
ca (ed in particolare sulla data del
le elezioni), il grande «nodo» da ' 
sciogliere nel medio e lungo termi
ne è quello delle pensioni. La nfor-
ma Dini - dice Moody's - è un pas
so avanti e rappresenta un punto 
di rifenmento per il futuro, «ma re- •) 
sta molto generosa se vista in un v 
contesto intemazionale». Occorro- ; 
no ulteriori interventi: «Se il proces- * 
so di riforme del sistema non pro
segue o è interrotto, gli scenari per 
il Paese saranno assai meno rosei». " 

Nel '96 crescita sostenuta "' ' 
. Moody's prevede una crescita 
economica del 3,1 per cento nel 
1995 e del 3,2 percento nel 1996, -
un tasso di disoccupazione nspetti- , 
vamente dell'I 1.2 e del 10,5 per r 
cento ed un surplus commerciale ' 
di 54.600 miliardi quest'anno e di 
47.700 miliardi nel'96. -

• Le soluzioni introdotte nella 
legge sui Fondi pensione con riferi- l 

mento ai soggetti gestori di risorse 
e ai soggetti prestatori di rendite 
sembrano rispondere ad un identi
co pnncipio generale: quello di in
centivare la concorrenza tra opera
ton con diversa funzione istituzio
nale • - ' " - .-• ,'.-' \ 

Quanto ai geston risulta confer
mata la possibilità per una pluralità 
di soggetti - banche, compagnie d i . 
assicurazione, Sim e fondi comuni . 
- di gestire le risorse dei Fondi. La 
bontà dei risultati discendenti dalle 
scelte di investimento delle risorse ' 
potrà influenzare con • il tempo 
l'importanza delle rispettive posi
zioni di presenza nel mercato. -

La stessa filosofia sembra regge
re la soluzione adottata per l'ero- -
ga/ione delle prestazioni, per le 
quali si avranno in concorrenza tra 
loro, da un lato gli stessi Fondi pen
sione che. previa autorizzazione e 
ricopertura assicurativa, potranno 
erogare vitalizi, dall'altro le compa- ' 
gnic di assicurazione istituzional
mente abilitate ad assumere i rischi 
connessi a tale attività. Con il tem
po, potranno individuarsi nel mer
cato gli onentamenti prevalenti • 
nella scelta o dei Fondi o delle 
compagnie. È plausibile ipotizzare 
che peseranno nella scelta le di
mensioni degli uni e delle altre, la 

Fondi pensione, come si controlla? 
loro professionalità nella gestione: 
quindi di nuovo i loro risultati. 

Come è noto, tale scenario con
correnziale incentrato su più sog
getti sarà controllato nella sua ope
ratività per la gestione tecnica, pa
trimoniale e finanziaria da più au
torità di vigilanza, ognuna compe
tente per la propria area istituzio
nale: la ' Banca d'Italia - per le 
banche; l'Isvap per le compagnie 
di assicurazione; la Banca d'Italia e 
la Consob per le Sim e i Fondi co
muni; infine, la Commissione di vi
gilanza - che unisce alle sue più 
generali funzioni anche compiti 
ispettivi - per i Fondi pensione. Ep
pure, nonostante la pluralità di au
torità di vigilanza, l'obiettivo istitu
zionale è lo stesso: garantire i lavo-, 
ratori, a mezzo dei controlli sopra 
indicati, che la loro copertura pre
videnziale complementare avven
ga nei termini previsti dalla legge. 

Ebbene, ne discende che a ga
ranzia dei risparmiatori e degli as
sicurati sembra opportuno e ne
cessario evitare che si instaun, al * 

GIANNI Mi 
pari degli operatori, una concor
renza anche tra i diversi organismi ' 
di vigilanza. Ciò al fine di impedire 
che soggetti, pur istituzionalmente 
differenziati, per le funzioni loro 
comuni abbiano di fatto sia diffor
mi contenuti di vigilanza (al di là 
di quelli già previsti dalla legge) sia 
soprattutto certezze di vigilanza 
più o meno ampie in relazione alle 

diverse autontà preposte. Sarebbe 
. assurdo che nei mercato la scelta 

dei gestori e degli erogatori di ren-
, dite venisse condizionata, anziché 

dal confronto dei risultati di gestio
ne, dai diversi modi e dalla diversa 
affidabilità di vigilanza. 

In altri termini, la vigilanza rego-
, lamentare, ispettiva e informativa 

delle autorità preposte, da un lato 

Sarà un affare da 70.000 miliardi 
Secondo II sottosegretario alle Finanze, Franco Caletti, se I salari reali 
cresceranno dell'1% l'anno si può stimare che I Fondi pensione arrivino a 
raccogliere 1000 miliardi nel '96,6.600 nel 2000 e 11.000 nel 2005. In 
un decennio, sempre a detta del sottosegretario che ha tenuto una 
conferenza alla cattolica di Milano, al prezzi di oggi risulterebbero ' 
disponibili 60/70 mila miliardi In grado di contribuire alla stabilità del 
mercati finanziari». 
Caleffl ha anche ribadito l'Impegno per un riordino delle tassazioni delle 
attività finanziarie, obiettivo solo In parte anticipato nella recente 
finanziarla. «Abbiamo fatto qualche passo avanti - ha detto - ma 
puntiamo ancora ad una esenzione per I non residenti, paradisi fiscali 
esclusi». 

deve evitare di creare differenze di 
vincoli e costi a carico dei differenti 
operatori, dall'altro deve assicura
re uniformità di comportamenti e 

. soprattutto uniformità di giudizio 
sui fatti esaminati. In tutto il Paese 
per tutti i soggetti convenzionati a 
gestire o a erogare prestazioni, per 
tutti i lavoraton di piccole e grandi 
imprese, liben professionisti e non, 
non possono che valere le stesse 
certezze di vigilanza, a prescindere 
dall'organo incaricato di provvede
re al controllo. - • . 

È vero, Banca d'Italia, Isvap e 
Consob hanno alle spalle stone, 
strutture ed esperienze diverse, è 
altrettanto vero che la Commissio
ne di vigilanza nasce adesso, Tut
tavia, tali diverse configurazioni di 
autorità abilitate a vigilare sulla 
stessa materia per lo stesso fine 
non possono che spingere ad ac
celerare forme attive di collabora
zione e coordinamento dell'attività 
complessiva di controllo, il fine di 
«accrescere l'efficacia dell'azione 
di controllo», del resto già spiralato 

dalla legge, potrà essere meglio 
conseguito ove tra le diverse auto
ntà si instaurino scambi di infor
mazione tesi a fare elevare il livello 
dell'attività complessiva di una vi
gilanza da concepire quindi in mo
do omogeneo. 

Cosi, ad esempio, tali scambi sa
ranno necessari per definire ì crite-

' ri e modalità omogenee per la co
municazione ai Fondi pensione 
dei risultati. Le comunicazioni e 

' quindi i risultati dovranno essere 
confrontabili tra di loro a prescin-

" dere dalla qualità dei soggetti ge
stori che li hanno realizzati. Cosi 

> ancora, la definizione degli schemi 
• tipo di contratti fra Fondi e gestori 
richiederà che le intese tra organi-

<• smi avvengano in modo coordina
to. Analogo coordinamento nchie-

- derà l'attività ispettiva quando ri
guarderà il controllo sulle banche 
depositarie che affiancano soggetti 
diversi dalle banche. ,- -, 

• Non mancheranno, certo, le 
aree sulle quali la collaborazione 

- potrà svilupparsi fattivamente (tra-
' sparenza, schemi tipo contratti, at-
* tività ispettiva, ecc.) ed è indubbio 

che più essa si svilupperà più i la-
; voratori-assicurati potranno essere 
\ accompagnati da maggion sicu-
'; rezze per il loro futuro previdenzia-
: le. • . , •• x- , . - • - ••• 

• • • 'consigliere Isvap 
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Borsa, mercati depressi 
Mibtel a -0,87% 
In calo anche le Fiat 
• MILANO Ha aperto 
con una seduta negativa 
la settimana di Borsa che 
si annuncia intensa in at
tesa della presentazione 
in Parlamento della legge 
finanziana Forte la vendi
ta dei titoli Gemma, affos
sati a 747 lire (-4 51°») a 
fronte di 14 milioni di pez
zi scambiati Per il resto 
I attività è risultata rarefat-
ta (circa 370 miliardi di 
controvalore) e i prezzi in 
diffuso arretramento (-
0.87S 1 indice Mibtel a 
quota 9 825) L incertezza 

politica e la vicenda Gemi
na, secondo gli operatori 
hanno depresso il merco 
to incapace di reagire 
persino alle notizie positi
ve come la semestrale 
Fiat I titoli ordinari di Cor
so Marconi hanno ceduto 
1103% a 5 965. le Ifi privi
legiate a 19500 (-1,54) 
Le Ferfin sono arretrate a 
935 (-0 82), le Montedi-
sona 1 102 (-1,34) Resi
stenti le Generali a 37 350 
(+ 007), negative le Oli
vetti a 1365 (-1,80) In 
controtendenza le Tim a 
2 700 (+ 0.63) 

FINANZA E IMPRESA 

TITOLI DI STATO 
rwo 
CCTECU 29/10/95 

CCTECU 32/02/96 

CCTECU 18107/96 

CCTECU 22/11/99 

CCTECU 33/03/97 

CCTECU 36/05797 

CCTECUTHOS/W 

CCTECU 35/06/98 

CCTECU26/07/IM 

cerEcua/os/se 
CCTECU29/09W 

CCTECU 3671098 

CCTECU 29/11/ffl 

CCTECU 11/01/99 

CCTECU31/02/99 

CCTECU 36107/99 

CCTECU 32/11/99 

CCTECU 21AWIX) 

CCTECU 29/09/00 

CCTIN001/KV9S 

CCTINOOt/tO.» 

CCTINOOt/ 135 

CCTIND01/11795 

C C I N O O I / ' S M 

CCT INO 01/12/95 

CCTINOOI/OI/96 

.̂CT INO 01/01/96 

CCTINOOI/Ct/96 

CCTINO01/02/96 

CCTINOOMC/I* 

CCT INO 01/03/96 

CCTIN001/01/95 

CCINO01/O5 /96 

CCTINOOI/06/95 

CCTINOOl/07/96 

CCTINOOI/08/96 

CCTIN001/09/98 

CCTINOOmO/96 

CCTIND01/11/96 

CCTIND0IJ I2 /96 

CCTINOOI/01/97 

CCTINOOI/03797 

CCT IN018/03/97 

CCTINO01/03/97 

CCTINOO w 
CCTINOOI/05797 

ccTiNOouoesr 
CCTINO 01/07/97 

CCTINOOI/OSOT 

CCTINOOI/OOOT 

cerino oi « 1 * 
CCTINOOI/IB/9» 

C C T I N O O I / 0 4 / 9 8 

CCTINO 01/05/96 

CCTINO 01/06/99 

CCT INO 01/07/99 

CCTIND0'/06/99 

CCTINO 01/09/98 

CCTINO01/10/98 

CCT INO01/11/96 

CCTINOOI/IZSO 

CCTIN001/6 I /99 

CCTINDOITO/» 

CCTIN001/1B/99 

CCTINO01/04/99 

CCT INO 01/OS/99 

CCTINO01/08/99 

CCT INO 01/09/99 

caiNoomiw 
CCTINO 01/01/00 

CCT INO 01/05100 

ccTiNooirara 
CCTINO01/05/00 

CCTINOOI/OO/OO 

CCTINDOI/OB/00 

CCTIND22/12/C0 

CCTINOOI/IO/OO 

CCT INO 01/01/01 

CCTIN001/12/01 
CCTIKD0*/O9/0t 
ccriNOO'w/m 

ccTiNO»/i»to 
CCT INO 01/08/02 

Prezzo 

9995 

10050 

101,50 

10330 

•0350 

10590 

9975 

10350 

10250 

000 

10200 

10270 

90 OS 

9505 

95.50 

toeso 

100,00 

10750 

102.00 

000 

0,00 

9994 

9955 

10005 

S9,«9 

100 08 

000 

99 94 

10010 

10000 

100,25 

10035 

100,59 

10095 

100 «5 

10070 

101,20 

10002 

100,12 

100,05 

100 44 

100,49 

10042 

100 50 

10(150 

10055 

101,50 

10114 

101,20 

10152 

102,05 

10092 

10003 

100,70 

100,80 

100 » 
100,01 

10094 

100,84 

100,09 

100,(5 

I IXV9 

10070 

100,77 

100,75 

100,70 

10095 

10070 

10059 

100-5 

100,70 

10085 

100,85 

10095 

100,70 

000 
99,40 

9941 

99,01 

9900 

9900 

0,00 

«955 

OBI 

0,00 

10050 

000 

0,00 

250 

0,00 

000 

ooo 
450 

9500 

150 

395 

000 

025 

075 

•050 

000 
10750 

102,00 

0,00 

000 

000 

4,23 

405 

•001 

4,01 

101,30 

000 

002 

OOS 

0,13 

OJ» 
4,17 

405 

0,10 

000 
-0,30 

00] 

0,02 

4,15 

0,02 

009 

0,00 

001 

005 
005 

000 

009 
4,33 

003 

0,25 

009 

003 

001 

005 
009 

JL04 

0,15 

0,04 

_ 4 I 0 4 

003 

002 

402 

003 

006 
0C3 

0,14 

OOO 

000 

000 

010 
0,05 

0,07 

O'O 

012 

000 
0,04 

003 

0,15 

0,15 

015 

000 
0,20 

CCTINOOI/Oe/02 

CCTINO01/02/02 

CCTINO 01/10/01 

BTP01/10/9S 

BIP01/01/99 

BTP01/01/96 

8TP 01703/95 

BTP0UC3/96 

BTP0V05/98 

8TP01/0J/W 

BTP 01/05/96 

BTP01/C8V96 

BTP 01/08/90 

BTP01/I0/96 

8TP0t / ' l /96 

BTP2271Z/98 

8TP01/01/97 

BTP Ot 01/97 

8T01/05/97 

BTP 01/05/9? 

BTP 19/06797 

BTP 01/09/97 

STPOt/09/97 

BTP01/11/97 

BTP 01/12197 

BTP01/O9799 

BTP 15/0-/99 

BTP 15/07/00 

BTP01/01/96 

BTP 01/01/99 

BTP01/03/98 

BTP 19/03738 

8TP 01/05799 

8TP01/06/99 

BTP 20/06/98 

BTP 27/12/98 

BT01/C8/99 

BTP 19/09799 

BTP 01/10/98 

BTP 01/04/99 

BTP 17/01/99 

BTP 19/05799 

BTP01/03/01 

8TP01/12/99 

8 *? 01/06/01 

BTP01/09/01 

BTO1/O1/02 

BTP0I/05I02 

8TP01/08/02 

8TP22/12/S 

BTP 22/12/03 

BTP01/01/03 

BTPO-rOJ/03 

BTP01/O5/03 

BTP 01/09/03 

BTPOt/10/03 

BTP01/11/23 

BTP01/04/97 

BTP01/01/99 

8TP01/01/04 

BTP01/09/05 

BTP 01/01/05 

BTP01/04/04 

BTP01/09/04 

CT01*10/95 

CTO 20/11/95 

CT019/12/95 

CTO I7HI/9S 

CT019/02/96 

CTO 16/05/95 

CTO 15/06196 

CT019/09/98 

CTO30/11 «6 

CTO 18/01/97 

CTO01/12/96 

C O 17/04/97 

CT019/06797 

CT019709/97 

CTO 20/01/9» 

CT019/05/98 

CTZ 29702/97 

CTZ'8/04/97 

CTZ 30/06797 

CTZ 29/09/9-

9645 

9958 

9875 

000 

9981 

9993 

10009 

1002) 

10073 

100.23 

10025 

9954 

10095 

9991 

10090 

000 

10097 

9779 

101,31 

102.00 

10271 

96,18 

10190 

10630 

97.20 

9170 

9965 

97 50 

102,77 

101,93 

10116 

102.95 

101,06 

10020 

102,03 

0.00 

9791 

10272 

95,29 

92.75 

102.16 

10279 

104,67 

9435 

102,44 

102.44 

10275 

102.20 

102.40 

000 
0,00 

10215 

9997 

97,79 

92,45 

8684 

7702 

9774 

9374 

83,85 

9439 

98.23 

93,49 

93.06 

99,91 

99,95 

•50,05 

100,20 

100,20 

10081 

10090 

101,31 

101,50 

101,-0 

0.00 

101,97 

101,75 

102.09 

10179 

10259 

8612 

8441 

83.18 

8193 

0,19 

014 

006 

000 

410 

0,09 

402 
004 

000 

4,07 

012 

402 

006 

004 

008 

000 

006 

005 

009 

4,12 

0,1» 

008 

0,28 

394 

016 

0,45 

072 
0,46 

004 

074 

0,00 

009 

0/2 
004 

407 

9350 

0,03 

4,08 

0,09 

037 

0,16 

021 

0,22 

0,36 

079 

0.51 

015 
04S 
0,42 

Old 

0.00 

4,04 

0.22 

0,41 

031 
0,49 

0,55 

009 

0,10 

0,57 

088 

076 

051 

058 

OOO 

438 
4,33 

000 
4,01 

003 

000 
404 

Ol i 

020 

0,00 

428 
022 

0,29 

001 

4,12 

402 
0,01 

004 

004 

OBBLIGAZIONI 

Ogfll QB ENEL3EM6540 

10175 000 ENEL3EM88-96 

8530 430 ENEI 3 EM 89-97 

10005 010 IRIIN08S40 

9810 000 IRIIND85-99 

'000° QB IRI IND 86-95 

• PIRELLI. Torna in pareggio la 
Pirelli veicoli industriali Dopo due 
anni di perdite che avevano rag
giunto anche il 10% del fatturato, 
nel 95 con incavi a 1000 miliardi il 
bilancio è in equilibrio £ quanto ha 
dichiarato il direttore generale della 
Pirelli Tyre holding Giuseppe Ben-
cini nel corso di una conferenza 
stampa nella quale sono stati illu
strati i nuovi prodotti «super-nbas- ' 
sati» «plus» e «energy» che Pirelli 
veicoli industriali rimetterà in com
mercio nel 96 
• TELECO CAVI. Ricavi per 157 
miliardi (più 41% sul primo seme
stre 94) e utile a 114 miliardi 
(10.5) questi i pnrcipah indicatori 
del bilancio consolidato semestrale 
della Teleco Cavi A livello di capo
gruppo - è detto in una nota della 
società - 1 utile dopo le imposte è 
stato di 24 5 miliardi contro i 18 7 
miliardi dell analogo periodo del 

• ZUCCHI. Si e chiuso con un fat
turato consolidato di 292 7 miliardi 

(+ 14 5% sul pnmo semestre 94) e 
un utile netto di 0,6 miliardi (9 1 di 
passivo al 30 giugno dello scorso 
anno) il bilancio semestrale de! 
gruppo tessile Zucchi II fatturato 
ali estero (48% del giro d affari) è 
stato - rende noto un comunicato -
di 140,2 miliardi (122 6) Il nsultato 
della gestione corrente ha raggiun
to i 13 1 miliardi contro 1 2 a metà 
dello scorso anno L indebitamento 
finanziario netto è cresciuto a 124 3 
miliardi da 104 6 miliardi Nei pri
mo otto mesi del 95 il fatturato è 
stato di 364 miliardi con un aumen
to del 16.8*0 rispetto allo stesso pe-
nodo dello scorso anno 
• CRESPI. La Consob ha ammes
so la società Giovanni Crespi alla 
quotazione in Borsa mediante con
trattazione nel sistema telematico 
delle azioni ordinarie, nlasciando il 
nulla-osta al deposito del prospetto 
informativo La data di inizio delle 
negoziazionisarà stabilita con un -
successivo provvedimento, una voi- ' 
ta accertata la sufficiente diffusione 

dei titoli 
• AUTOSTRADE. La società Au
tostrade (gruppo In) ha emesso il 
prestito obblisazionano di 100 mi
liardi di lire rinominato «Autostra
de 1995-2002» ad indicizzazione 
reale L emissione è stta relizzata 
sotto forma di «private p'acement» 
ed interamente sottoscritta da 
J P Morgan Si tratta della poma 
emissione obbligazionaria legata 
ali inflazione effettuata in Italia da 
una società non bancana 
• DEUTSCHE BANK. Il gruppo 
Deutsche Bank si rafforza nel setto
re del nsparmio gestito in Italia con 
I acquisizione di «Finanza e futuro» 
L operazione perfezionata il 28 set
tembre, ha portato la quota com
plessiva di partecipazione del grup
po tedesco nella finanziaria, un ex 
controllata Cofide, al 77% La socie
tà opera nel settore dei servizi fi
nanziari per famiglie fondi comu-

• ni, gestioni patrimoniali previden
za integrativa prodotti assicurativi 

MERCATO AZIONARIO 

AUTOSTRADE 9340 

C8BRIZEXW92-9' 

MEC408 89-99 

9190 000 

MONTED1SON9340 

BEI 86-95 

10460 040 BEI 86-95 

A MARCIA 

ABEILLE 

ACO POTABILI 

ACOUEN'COLAY 

AEDES 

AEDES RNC 

AUTAUA 

AUTAUAP 

AUTAUA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBR0VEN 

AUBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTOJKI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

525 

77000 

7000 

5590 

9900 

4250 

710 

505 
600 

14590 

11604 

4143 

2054 

3554 

9909 

1909 

5650 

9393 

1936 

13071 

Vir 

000 

OOO 

000 

000 

316 
040 
1,11 

OOO 
000 

423 

0,39 

147 

424 

•670 

1,27 

235 
000 

035 
033 
457 

B 
BAOR MANTOVANA 

BAGRICMIL 

BBRIANTEA 

8DESIO-BRIAN2A 

BFIOEURAM 

8 LEGNANO 

8 MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

B POP MILANO 

BROMA 

8 SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

8ANCA CARICE 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

8ENETT0N 

8ENI STABILI 

BERTOUMET 

BNA 
8NAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

DON MELE 

BONSIELERNC 

BREM80 

BRIOSCHI 

BULGARI 

BURGO 

8URGOPRIV 

BURGORNC 

123170 

9962 

11450 

2577 

1907 

9316 

9600 

848 
659,7 

6590 

1450 

11900 

S352 

10597 

6775 

8B2 

410500 

3139 

17009 

SOSP 

4992 

1300 

989,1 

5917 

578 
12070 

9157 

14600 

35090 

7450 

17283 

300 
13805 

10660 

12950 

9850 

008 
0,00 

000 
094 

309 
138 

053 

-610 

4,93 

4,36 

031 

483 

403 
403 

1,34 

211 
•278 

416 
389 

-
428 
0,46 

199 
217 

1,15 

0,78 

0,00 

0,00 

0,00 

000 
040 

0,00 

405 
437 
0,03 

0,00 

c 
CASOTBINOA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTA0IRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SAROEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIOE 

CORDERNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

112 
178" 

1900 

6753 

6091 

1375 

1200 

2360 

"587 

2550 

3900 

2500 

4600 

2950 

1775 

1255 

4450 

1382 

1107 

9062 

909,7 

1044 

607,4 

834,4 

3459 

477,6 

4877 

2210 

3508 

3460 

359250 

409 
1,97 

000 
•3,65 

0,83 

517 

0,00 

4*0 

4,93 

0,00 

0,00 

0,00 

000 
000 

091 
0,00 

OjOO 

100 
2,99 

457 
0,08 

010 
4,59 

1,84 

171 

4,81 

150 

2,31 

1,79 

0,70 

OOO 

1 CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLA! DESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUOO PORTOGHESE 

OOLLARO CANADÉSE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO HNLANOESE 

OOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 

1509,99 

2093,01 

1122,73 

32594 

2550,22 

100260 

54,60 

13,03 

299,75 

260174 

6,91 

10,74 

120328 

15,99 

1394,17 

159 71 

25598 

331,59 

37511 

1227,13 

Prec 

1611,67 

2095,17 

1113,19 

32794 

254644 

1011,15 

5505 

1300 

391,28 

360446 

695 

107» 

1196,04 

1832 

1404 5 ' 

16091 

257,03 

331,89 

379,06 

131713 

COSTA CR 

COSTACRRNC 

CRAGRBRESC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

3909 

1608 

11011 

30153 

3612 

11382 

13374 

4290 

1902 

1665 

120) 

193 

031 
404 

4,75 

193 

072 
2,40 

000 

ooo 
495 

1,85 

D 

DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

3867 

9000 

4786 

4500 

1910 

SOSP 

027 

033 

4,85 

-8,91 

000 

-
• 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEMAUGUSTA 

ERICSSON 

ERI0AN8EG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6044 

560 

3185 

22746 

240000 

3900 

4158 

1600 

1700 

182 

000 
0,16 

2,13 

0,00 

0,00 

4,17 

431 
OOO 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREX RNC 

FISCAM8I 

FISCAM8IRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

4117 

3891 

4200 

933,5 

7005 

5980 

699-

3693 1 

3439 

3166 

SOSP 

SOSP 

6480 

1161 

1097 

5645 

570 

3585 

1046 

965 
SOSP 

SOSP 

3450 

1630 

1263 

SOSP 

SOSP 

7983 

3.92 

492 

000 
0.18 

016 

000 
0.05 

4,33 

460 
146 

— 
— 

477 

•4 76 

018 
0,00 

144 

1,78 

1,13 

000 

-
— 

OOO 
0.00 

009 

— 
— 

0,18 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO AUFF 

GRASSETTO 

1450 

411 

495 
1210 

7505 

696,8 

37311 

16569 

390 

1468 

1480 

SOSP 

6953 

139 

0,00 

000 
000 

519 
4,07 

039 

1,76 

317 

4,27 

133 

— 
000 

, 
IFIPRIV 

IF 

IFILRNC 

IM METANO POLI 

IMA 
IMI 

IMPREGILO 

IMPREGILORNC 

INA 
INTER8ANCA 

INTER8ANCAP 

INTERM08ILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCRFONOIARIO 

ISVIM 

19583 

5575 

2867 

1360 

11285 

9568 

1476 

1211 

2160 

SOSP 

36000 

2062 

7450 
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4040 
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0,65 
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0,34 

1,59 
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1,14 

1,32 
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-
0,00 
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0,00 
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0,00 
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1 ORO E MONETE I 

Denaro/ loderà 

ORO FINO (PERORI 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA ( V O I 

STERLINA IN C I 

STERLINA IPOST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGOFRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 COLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

30 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

19780/19830 

281600/263000 

141000/157000 

143000/162000 

142000/159000 

121000/140000 

116000/132000 

113000/123000 

113000/123000 

113000/123000 

145000/165000 

380000/440000 

550000/650)00 

740000/840000 

750000/850000 

300000/390000 

600000/680000 

390000/450000 

617000/700000 

74S0O0/800OOO 

ITALCEU 

ITALCEMRNC 

ITALOAS 

ITALMOB 

ITALMOBR 

10393 

4997 

4791 

284-9 

14585 

446 
440 

014 

063 

010 

J 

JOLLYHOTELS 

JOLLY RNC 

5595 

5650 
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000 
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UFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

5391 
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5312 

3151 

6587 

605 
19010 

1370O 

0.13 

0,00 

477 

078 
2,41 

-10,21 

000 

000 

M ' 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RNC 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MAR20TT0RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTÉFIBRE 

MONTEFI8RERNC 

2250 

3407 

2100 

4899 

405 

5760 

10704 

10367 

4445 

11903 

3817 

1737 

5927 

3819 

1383 

10304 

6450 

TU» 

1337 

9926 

1332 

889 

•3-3 

198 

063 
594 

000 
491 

046 

000 

8.39 

4,51 

4,63 

040 

1,65 

396 

5,04 

5,11 

0,00 

' 4 , 9 6 

0,00 

0.331 

416 
139 

N 
NAI 
NKCHI 

NECCHIRNC 

280 
940 

1572 

1,16 

444 

000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1376 

1650 

9596 

— 
1,16 

0,00 

-3,00 

P 
PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREMU0A 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

1290 

679 
1323 

430 
15000 

15050 

2305 

1895 

3330 

1599 

3800 

31235 

9613 

724,5 

1600 

1370 

11499 

0,00 

0,00 

4,66 

501 

•351 

000 

1,06 

0,47 

3,36 

1.17 

0,00 

054 

4,58 

9,01 

0,00 

0,00 

184 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RECORDATI 

RECOROATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTORNC 

RIVA FINA a 

RODRIOUEZ 

419 

198.3 

17344 

9489 

3197 

9980 

5551 

11910 

41340 

1291 

9506 

4257 

4600 

18600 

11500 

4200 

SOSP 

000 
OOO 

4,28 

424 

000 
1,06 

0,00 

4,95 

0,00 

4 J I 

4,38 

028 
4,52 

0,54 

0,03 

000 

-

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAESGETT RNC 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASI8RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SMURFITSISA 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONOEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STAYER 

STEFANEL 

STET 

STETR 

8768 

27600 

173u0 

14600 

5017 

5395 

3823 

14600 

9000 

17695 

7355 

5538 

2401 

3660 

2285 

390 

350 

7633 

4199 

150 

3936 

59B1 

0390 

SOSP 

SOSP 

10054 

3396 

6339 

6769 

1599 

1714 

1639 

1092 

7576 

3607 

/2207 

2145 

1386 

3966 

31320 

5720 

394? 

2501 

4873 

3763 

132 

003 

000 

069 
134 

000 

082 

094 

000 

451 

105 

237 

178 

016 

066 

000 

003 

1.65 

478 

000 

213 
067 

460 

— 
— 

102 

175 

135 

161 

366 

464 

000 

483 

000 

050 

-0,66 

•205 

287 
143 

000 

-4 51 

481 

413 
410 

403 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECO RNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITR 

TERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

TÉXMANTOVA 

TIM 

TIM RNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3562 

9922 

806,6 

6000 

4185 

3613 

2073 

1110 

5513 

1300 

261)4 

17-3 

21610 

10163 

9450 

14427 

2632 

SOSP 

SOSP 

062 

426 

262 
000 

0,24 

473 

481 
0,00 

136 

000 

026 

473 

4,33 

441 

4,71 

466 
000 

— 
-

u' 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10459 

5163 

10550 

12100 

7685 

125 

1,81 

000 
057 

219 

v -
VETRERIE ITAL 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

619C 

1020 

3997 

72C0 

523000 

0,03 

0,00 

0,00 

000 

003 

w 
WESTINGHOUSE 3730 OOO 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHI RNC 

9000 

8000 

3750 

072 

000 
000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CI8IEMMC 

COMMINDAXA 

COMMINDAXO 

CONDOTTE ACO 

CREDITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NEDIFICATR 

N EDIFICATA RNC 

Chini 

3390 

no 
3300 

745 

350 

780 

220 

1200 

40 
120 

40 
25 

10615 

SOSP 

1150 

SOSP 

3710 

570 

15150 

-SOSP 

SOSP 

Vor 

0,00 

000 

0,00 

•449 

000 

•370 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

20,00 

0,00 

OOO 

— 
000 

-
_ 

•8,80 

0,36 

-
-

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

POPCOMMINDCV 

POPEMIL99CV 

POP EMILIA CV 

POP INTRA CV 

SIFIRPRIV 

TERMEDIBOGNANCO 

ZEROWATT 

2450 

3300 

SOSP 

16000 

74600 

11500 

105500 

12700 

11690 

17430 

7040 

14500 

66900 

SOSP 

1103 

92 

1102 

1357 

1390 

SOSP 

4950 

000 

000 

-
OOO 

013 

486 

000 

431 

430 

OOO 

290 

OOO 

000 

-
009 

000 

OOO 
0.89 

000 

-
000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRlATICAWERICF 

ADRIATICEUROPEF 

ADRIATICI-AREAST 

AORIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 

AMERIGO VESPUCCI 

ARCA A2AMER DIR 

ARCA AZAMER LIRE 

ARCAAZEURECU 

ARCA AZ EUR LIRE 

ARCAAZFAR EUR 

ARCAAZFAREYEN 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO MULTI AZIONI 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GL08 CTI ESC 

AZIMUT TRENO 

BN CAPITAL FONDO 

BNMONOIALFONOO 

BP8 RUBENS 

BPBTIEPOLO 

8PB TIZIANO 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CAPIFONDO ATLANTE 

CARIFONDO DELTA 

CARIFONOOPAESEM 

CAAIMONTE AZITA 

CAPIRLO BL CHIPS 

CENTRALE AMEDLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E ASDIR 

CENTRALEEASLIR 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE EOR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

C E N T R A L E EUR L IRE 

CENTRALE G78LCH 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINOAZ 

CLIAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

COMMODEOUITYF 

CORONA FERSMALC 

CORONA FERREA AZ 

CREDIS TRENO 

CRISTOFOR COLOMBO 

DUCATO AZINTERN 

DUCATO AZ ITALIA 

EMERQMKEQUITYT 

EPTAAZIONIITA 

EPTAWTÉANATIONAL 

EUR0ALDE8ARAN 

EURO JUNIOR 

EUHOMOB CAPITA^ F 

EUROUOBRISKF 

EUROPA 3000 

FERDIN MAGELLANO 

FIDEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FONDERSELAM 

FONDERSELEU 

FONOERSELIND 

FONOERSELOR 

FONDERSELSERV 

FONOCRIALTOPOT 

PONOtOAIINT 

FONOICRISGLIT 

FONCNV EUROPA 

FONDINVPAESIEM 

FONDINV SERVIZI 

FONDINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GENERCOMITPACIF 

GEODE 

GEODE PAESI EMERG 

GEODE RISORSE NAT 

OEPOCAPITAL 

OESFIMIINNOVAZ 

GESFIMI ITALIA 

GESFIMI PACIFICO 

GESTICREOITAZ 

GEsncnr.oiTBORS 

GESTICREDITEURO 

GESTICREDITPRIV 

GESTIEUEA 

GESTIELLE AMERICA 

GESTIELLEBI 

GESTIEUEEMMKT 

GESTIELLE EUROPA 

GESTIFLLEFEAST 

GESTIELLE 1 

GESTIFDNDIAZINT 

GESTIFONDIAZIT 

OESTN AMERICA DLR 

GESTN AMERICA LIT 

GESTN EUROPA LIRE 

GESTN EUROPA MAR 

GESTN FAREAST LIT 

GESTNFAREASTYEN 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNORO BANKING 

GESTNORD PZAAFF 

GREEN EOUiTYFUND 

GRIFOGLOBAL 

HITECHEOUITYF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINDUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INO SVI AMERICA 

ING SVI ASIA 

INGSVi AZIONAR 

INGSVIEMMAREQ 

ING SVI EUROPA 

INGSVI INDGLOB 

INO SVI INIZIAT 

ING SVI OLANDA 

INTERB AZIONARIO 

INTERNSTKMANAG 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVERTIRE PACIFIC 

ITALYSTKMANAG 

LAGEST AZINTERN 

LAGESTAZION T 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEOPZ AFFARI 

OASIAZINTERNAZ 

OASI AZ ITALIA 

OASI HIGH RISK 

OLTRCMAREAZION 

OLTREMARE STOCK 

ORIENTE 2000 

PAOANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERFORMANCE ITA 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNDTOP 

PRIME M AMEBICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

ler 
20 777 

19023 

13 218 

18472 

15483 

10794 

1103 

17 777 

**" 
11485 

11007 

692,985 

17599 

17695 

13603 

10214 

18551 

13871 

14 543 

15 OT 

10226 

15173 

10469 

10089 

10179 

15208 

12894 

16603 

15681 

16673 

20 782 

8560 

12075 

10797 

9307 

15001 

19 933 

711 
11460 

11696 

716,798 

9,401 

19698 

11669 

19495 

10075 

12639 

10632 

8750 

9643 

10972 

10959 

10289 

21638 

36785 

9729 

9919 

9930 

17935 

15272 

19216 

19633 

19986 

18793 

10803 

16344 

10955 

13905 

12310 

9554 

12044 

11112 

11970 

21765 

1S845 

1600A 

13319 

18720 

15903 

13108 

14 567 

13338 

30493 

31125 

23749 

9971 

15535 

9996 

9994 

15 341 

11545 

10317 

10112 

19069 

12979 

17137 

11112 

11098 

10 OOO 

13953 

10 OOO 

100O3 

10000 

14963 

16101 

10616 

1186 

19114 

1 M 

10,019 

14 387 

861,719 

10289 

10346 

9544 

12036 

10206 

12J46 

14819 

17 912 

13 757 

16032 

19496 

12908 

18693 

8962 

16695 

6343 

18930 

15796 

16642 

13174 

33109 

10001 

31573 

15483 

16392 

14 521 

10098 

9375 

16463 

22642 

19307 

11554 

9093 

6383 

10886 

9300 

10661 

9881 

10059 

21987 

5530 

H198 

9790 

17068 

16711 

13054 

19690 

22197 

19394 

41129 

Prec 

20806 

18 977 

13144 

18445 

15 542 

10822 

10,992 

17 767 

5464 

11547 

11293 

697,3' 

17541 

17691 

11517 

10161 

18495 

12 864 

14509 

16555 

10193 

15173 

10471 

10097 

10149 

15199 

12890 

16744 

16666 

16639 

20 730 

8558 

12056 

•0811 

9,301 

15034 

19768 

7035 

11372 

11574 

714,797 

9,314 

19613 

11671 

19430 

10054 

12612 

10603 

8739 

9818 

10921 

10930 

10214 

21989 

36819 

9722 

9912 

9881 

17.829 

15743 

19175 

19836 

19999 

19241 

10815 

16318 

10921 

12953 

13250 

9517 

11979 

11077 

11961 

?1T7? 

18761 

15.929 

13320 

10679 

15716 

13072 

14 561 

13304 

20406 

21100 

33866 

9916 

15171 

10000 

10000 

15307 

11586 

10314 

10104 

19018 

13936 

17076 

11084 

11100 

10000 

14 070 

10000 

10000 

10000 

14 964 

16036 

10 577 

11,889 

19164 

11378 

10 
14794 

882,783 

1026S 

10337 

9530 

13071 

10190 

12430 

14450 

17 797 

13 734 

15%5 

18563 

12895 

18 767 

6941 

16841 

8383 

18870 

15.229 

16578 

13143 

23 070 

10000 

21647 

15411 

16356 

14497 

15983 

9360 

16134 

22 546 

19257 

11544 

9093 

8202 

10912 

9778 

10669 

9621 

10058 

21840 

9501 

15 -8 

9 765 

17 055 

16634 

12015 

19 759 

32229 

19281 

41032 

PRIMECLUBAZINT 

P R M E C J J B AZITA 

PRIMEEMERGINGMK 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMESPECIAL 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

, OUADRIFOGLIOAZ 

RISPITALIAAZ 

' R ISPITALIABI 

RISP ITALIA CRC 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO AZIONI 

SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO H E C O N É M 

S PAOLO H FIN ANCE 

' S PAOLO HINDUSTR 

S PAOLO H NTERN 

SALVADANAIO AZ 

SELECT AMERICA 

. S E L E C EUROPA 

» SELtCTPACIFICO 

« SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFfF IN 

.. TACERÒ 

TRADING 

* VENETOBLUE 

VENETOVtNTURE 

VENTURE TIME 

' ZECCHINO 

ZETASTOCK 

ZFTASWISS 

BILANCIATI 
ADRIA [IC MUL TIF 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 
1 CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

, CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

_ CREDIS GLOBAL 

. EPTACAPITAl 

EUROANDROMEDA 

< EUROMOBSTRATF 

FIDEURAM PERFORM 

FONDATTIVO 

FONDERSEL 

, FONDICRIDUE 

„ FONOINVESTOUE 

FONDO CENTRALE 

FONDO GENOVESE 

GENERCOMIT 

GENERCOMITESPANS 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLO 

, GESFIMI INTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GIALLO 

GRIFOCAP1TAL 

' IMICAPITAL 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBIUAREF 

INVESTIRE BIL 

NVEST RF GLOBAL 

MIDABIL 

MULT1RAS 

1 NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAu 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PKENIXFUND 

i PR1MEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

~ SALVADANAIO BIL 

SILVER TIME 

SPIGA D O R O 

VENETOCAPITAL 

7 VISCONTEO 

OMUOAZKMARI 
ADRIATICBONDF 

AGRIFUTURA 

- ARCABOND 

ARCA SONO DLR 

ARCABOND DLR LIR 

ARCABONOECU 

ARCA BC-IDECU LIR 

ARCABONDYEN 

ARCABOND YEN LIR 

ARCABT 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

v AUREO GESTIOB 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB RED 

' AZIMUT RENO INT 

" BN CASH FONDO 

BNRENDIFONDO 

BNSOFIBONO 

BPBREMBRANDT 

< CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARICAI 

CARIFONDO CARIGE 

CAR FONDO LIGURIA 

CARIFONDO LIREPIU 

CARIMONTE MONETAR 

CtNTCASHOLR 

CENT CASH OMK 

CENTRALE CASH 

» CENTRALECASHCC 

«i CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDD 

CLIAM LIQUIDITÀ 

CLIAM OBBLIG EST 

CLIAM OBBLIOr» 

COLUMBUS IB DLR 

COLUMBUS IB LIRE 

COOPREND 

CORONA FERREA OS 

CREDISOBBINT 

, DUCATO MONETARIO 

DUCATO RED INTERN 

DUCATORED ITALIA 

EPTA92 

* EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOBREODI'O 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

" FIDEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 

FONDERSF1INT 

FONDERSELREDD 

13840 

14180 

18254 

13930 

12 569 

18 68/ 

17912 

14 9 7 

15572 

25 018 

12031 

12531 

11075 

10176 

10862 

10465 

19 716 

10156 

23800 

17115 

17108 

11639 

11771 

18255 

10626 

16806 

13007 

9103 

9114 

12652 

14 0O4 

15130 

9 351 

17 337 

24 619 

16797 

32148 

18555 

15395 

36415 

19301 

2650/ 

11632 

17 530 

18 004 

21808 

21965 

29585 

16084 

8990 

9557 

14 966 

77268 

17590 

10304 

12026 

45869 

14 558 

23868 

24691 

10105 

30208 

9988 

18773 

14 017 

15819 

18470 

11834 

19038 

33489 

22677 

16833 

16849 

4 930 

12683 

27182 

20433 

15348 

17081 

11196 

10243 

17587 

38781 

18551 

56004 

19285 

10496 

15301 

14743 

18766 

10058 

16652 

13867 

29130 

J 

20280 

20719 

14 962 

6141 

10381 

5031 

10 540 

635037 

10362 

10809 

16872 

12 962 

18082 

12200 

10048 

30181 

16161 

16733 

11115 

15 335 

12096 

10319 

10 108 

12931 

11196 

13331 

11931 

11326 

13444 

11175 

18105 

10569 

10075 

10121 

108S7 

12739 

17 589 

23648 

10856 

11214 

14 638 

10 520 

11445 

10561 

0,451 

10102 

11738 

16247 

9956 

10 734 

10 728 

29404 

11584 

33409 

18061 

13588 

11846 

15388 

1395 

15746 

13484 

19115 

12546 

11175 

15744 

14 828 

3822 

14188 

18 226 

13893 

12 542 

18669 

17838 

14 915 

15524 

25012 

11978 

12454 

11061 

10139 

10655 

10454 

19699 

10180 

23608 

17153 

17099 

14 597 

11794 

18173 

10559 J 

16 785 

12980 

9145 

9123 

12610 

13988 

15106 

9333 

17 M 
24 606 

l 

16763 

32437 

18573 } . 

15784 

26336 

19284 

26448 

11630 

17520 

17960 

21782 

21957 

29547 

18135 

8990 

9550 

14 945 

77316 

17 545 

10315 

12004 

45-25 

11555 

23832 

21854 

10114 

301 6 

9965 

16349 

13968 

15815 . 

18425 

11615 

19049 

33142 

22652 

16764 

15818 

14 938 

12664 

27123 

20383 

15136 

17059 

11181 

10704 

17574 

28757 

16 515 

55866 

19366 

10505 

15185 

14 227 

18761 

10067 

16819 

13839 

29101 

^ & u 

30271 " 

20254 

14883 

6,437 

10404 

5024 f 

10 579 

636736 

10302 

10608 

16867 

12961 ' 

1B113 

12151 " 

10839 ' 

20501 » 

16157 

16753 

11159 

15335 * 

12114 

10322 

10105 

12939 

11217 

13746 

11935 

11338 

13447 

11181 

18110 

10565 

100-4 

10,115 

10853 

13736 ' 

17 596 

27660 

10890 

11220 

14 666 

10518 

11146 

10561 

615 ' 

10425 

11732 

16300 

9966 

10733 

10 735 

29490 

15614 ' 

23148 * 

18 057 

13607 » 

11856 

15436 

13956 

15 752 

12 506 

19113 

13 548 

11174 

15 751 

14 850 

FONDICRI MONE'AR 
FONDICR PRIMO 

FONO MPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOBOND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PRCVIDEN 

GES1CREDITCM 

GESTICR cDITMON 

GESTIELLE BO 

GESTIELLE L 

GESTIELLE M 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GESTIRAS COUPON 

GLOBALREND 

GRIFOCA1H 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INGSVIoOND 

ING SVI EMER MARK 

INGSVIEUROCECU 

INGSHEUROCI. IK 

ING SVI MONETAR 

INO SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INTERN 8 0 N D M A N A G 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

ITALYBONDMANAG 

LAGEST MONETA ITA 

LAGEST OBB INT 

LAGESTOBBLIGI 

LIRADORO 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGES! 

MONEY TIME 

NAGR-REND 

NORDFDOLLDLR 

NORDFOOLLUT 

NORDF MARCO DMK 

NORDF MARCO LIT 

NORDFONDO 

NORDFONDOCASH 

NORTH AMERIO BOND 

NORTH EUROPE BOND 

OASI CRESCITA RIS 

OASIGESTLIOUID 

OASIMONETI1AUA 

OASI OBB GLOBALE 

OASI OBB INTERNAZ 

OASI OBB ITA • 

OASI PREVIDEN INT 

OASI TES IMPRESE 

OLTREMARE SONO 

OL [REMARE MONET 

OL 'REMARCOBB 

PADANO BOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE LIRA 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUNDDUF 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BOND ECU 

PR1MARY BOND LIRE 

PRIME REDDITO ITA 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUSOBINT 

PRIMECLUBOBITA 

PRIME-MONETARIO 

PROFES MONETA ITA 

PROFES RED INT 

PROFESREDIT 

OUADRIFOGLIOCBO 

OUADRIFOGUOOBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISPITALIACOR 

RISPITALIARED 

ROLOSONDS 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLO CASH 

SPAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SELECT RIS LIRE 

SFORZESCO 

SICILCASSAMON 

SOGESFIT BOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SOGESFIT LIOUID 

VASCO DE GAMA 

VENETDCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETA MONETARIO 

ZETABON0 

11504 

22383 

1291 ! 

3636 

6 069 

9 78 

5^55 

1 0 0 

1C00 

11540 

10518 

11250 

9060 

14 81 

10477 

17 04-

14 059 

15995 

11822 

12414 

10569 

33975 

12375 

14 822 

10631 

14 319 

18936 

22 335 

16221 

186A1 

1109? 

4908 

10283 

109 6 

2 0 3 3 

37 333 

3 745 

10034 

11666 

12 7S5 

24 955 

12147 

9993 

10561 

5098 

21308 

10 573 

10945 

10 944 

11 134 

10826 

16562 

16 516 

15696 

14 004 

10868 

17 516 

101 5 

11520 

19164 

11340 

10937 

11383 

10603 

10 "33 

11734 

16928 

14 870 

14 612 

10766 

10281 
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10199 

01»» 

11514 

11093 

11027 

12 66 

12497 

io m 
12193 

10302 

17 802 

18337 

13 598 

' 0 9 6 6 

6634 

13878 

10223 

18478 

11993 

10039 

19969 

19 W 
10 589 

10152 

14 908 

9960 

17530 

11662 

13189 

1»812 

17 064 

25399 

11590 

20612 

13683 

1'927 

10161 

18369 

10 744 

11660 

13081 

10928 

11842 

1534J 

18969 

10519 

16676 

15873 

16343 

12 0 5 

10 327 

18«03 

11534 

22 380 

12935 

13 8o5 

6 061 

«•97 

5 243 

11040 

16000 

11544 

10 541 

11200 

9986 

14 814 

104 4 

1 048 

14 053 

16008 

1 826 

12411 

10 592 

34024 

12376 

14 821 

10628 

14 332 

16 959 

32 330 

16246 

18675 

11091 

4 914 

10348 

109 " 

20402 

27 361 

12 766 

10035 

11683 

12 61 

25027 

12168 

10 001 

10560 

15109 

2134j 

10 5 8 

10942 

10943 

11 116 

10846 

18599 

16 514 

5/09 

14 017 

10844 

17 527 

10162 

11563 » 

19 176 -

11236 

10927 

11326 

10601 

10 731 

11737 

16953 

14 834 

14 6-3 

10260 

10278 J 

10705 

10198 

' 0 98 

11524 

11 '08 

11035 

12764 

1253" 

10849 

12 509 

10302 

600 
18366 

13627 

10984 -

8 595 

13868 ' 

10233 

18497 ? 

12006 

10050 

19989 

20005 

10 568 

1015-

14 934 

9945 

17542 

11681 

13200 

19809 , 

17 062 

25444 

11601 

30633 

136B2 

11929 

10197 

16 400 

10 760 

11659 

13091 

10928 

1873 

15350 

19035 

105'8 

16683 

1582-

1837-

12021 » 

103-8 \ 

18 372 ' 

FINA VALORE ATT 4011679 1999387 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

159783 1599,141 

'2122«0?/'19323 * 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DIR (Bl 

FONDIT GLOBAL LIT A| 

FONO" LIRALll 101 

FONDIT DMK LIT |OI 

FONDIT DLR LIT (01 

FONDIT YEN LIT (O) 

FONDTB LIRA UT 01 

FONDIT EQITALYLIT|A| 

FONDT EOBRIT LIT|A| 

FONDIT EOEURLIT|A) 

FONDIT EO USA UT FA) 

FONDIT EOJAP LIT |A| 

461 
13 611 

10155 

3805 

100 3 

9150 

10249 

9839 

10093 

9977 

10J62 

9660 

FONDIT EM W ASIA L T |A) 9518 

INTERrLNDDLRIBI 

INTSCCURITESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT|A| 

ITALFORTUNEBDLR(A) 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIO 

ITALFORTUNEFDLRlB] 

EURORASFBONDtCU|A| 

1573 

33 69 

81132 

1299 

11Q4 

1113 

11332 

7,41 

3295 

EURORASFFOUITYECUIB) 25,94 

ROM TALBONDSECU(O) 9 * 9 . 

ROMSHORTTERMECUIM) 169,23 

ROMUNIVERSALECUI8) 

DMBPOiTFOLOOMKIO 

DMSHOR-TERMDMKIOI 

GERMAN INDEX DMKIA) 

FRENCHINDEXFFR A 

FRENCHBONDSFFR(O) 

FR SHORT TERMFFR |0) 

2B06 

21102 

3 317 

187 66 

177813 

52149 

104196 

4615 

137382 

10153 

9913 

10098 

9084 

10"K4 

9760 

10019 

099 
0617 

»l>5 

949S 

4503 

J3 52 

8 132 

299 
1194 

1113 ' 

11333 

741 
3292 

•» 7 
95 54 

16910 

3592 

21082 " 

31211 

48513 

1 5831 

52109 

104198 
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Il governo si impegna sui nodi di politica industriale 

Olivetti: fl «piano» 
dei ministro Ciò 
innervosisce l'azienda 

o^sgra 

Primo incontro al tavolo «pentaministeriale», ieri sera, 
per discutere delle politiche industriali per l'informatica 
e !e telecomunicazioni a partire dal «caso» Olivetti. Giro 
interlocutorio fra i ministri; i sindacati dei metalmecca-

associazioni degli imprenditori e rappresentanti mei. 
delle principali aziende. Il ministro Ciò propone un «iti
nerario» di lavoro da qui a fine anno. Olivetti tenta di 
forzare ma non ce la fa. 

EMANUELA RISAMI 
m ROMA. Il nodo (il groviglio?) 
vero è quello delle scelte di politica "' 
industriale nei settori cruciali del- . 
l'informatica e delle telecomunica
zioni. Una matassa che ieri sera è , 
approdata a Roma sul tavolo «pen
taministeriale» del primo incontro '; 
fra governo e i sindacati di catego
ria proprio a partire dal «caso» Oli
vetti. : 'v:(;v . .•.•..-•"' -.;••• ,-,,.• -.!.-. 

Per Rom, Firn e Uilm la scom- ; 
messa è quella di affrontare la par
tita lasciando fuori (almeno per. 
ora) i tagli occupazionali, e ini
ziando a discutere, invece, gli im
pegni che il governo intende assu
mere per il rilancio dell'informatica • 
e delle telecomunicazioni. ..-.--.. : 

E dal giro interlocutorio di ieri 
sera qualcosa hanno portato a ca
sa. Intorno al tavolo presieduto dal 
ministro dell'Industria Alberto Ciò, 
oltre ai sindacati e ai rappresentan
ti di • Bilancio, Lavoro, ; Ricerca 
Scientifica, Tesoro c'erano quelli 
delle associazioni degli imprendi
tori: Federmeccanica, Intersind e ' 
Assistal. Associazioni che, finora, i 
sul piano delle politiche industriali 
non hanno mai espresso orienta- : 
menti. Più, per Olivetti, il responsa
bile delle relazioni industriali Gior- ; 
gio Arona, gli uomini di Ibm, Erics
son e Alcatel e il consigliere econo
mico di palazzo Chigi Stefano Pari- " 
si. Gli industriali, però, a parte Oli
vetti, non hanno parlato. Forse ' 
consideravano il tavolo un passag
gio rituale e nulla più. --, - , • 

La proposta del ministro ' 
Ma il ministro dell'Industria un 

suo itinerario l'ha proposto: defini
zione, da parte della presidenza 
del Consiglio, di un primo docu
mento sintetico entro la settimana 
e poi incontri tematici dedicati alle 
singole realtà per arrivare entro la • 
fine dell'anno ad un documento 
preciso di politiche industriali per 
le telecomunicazioni e l'informati
ca. «Il più preciso possibile», hanno 
insistito i sindacati su tre punti so- : 

prattutto: alleanze per lo sviluppo 
dei due settori: risorse; interventi a • 
sostegno dell'occupazione. I «tem
pi» dell'operazione, hanno poi det
to i sindacalisti, non sono indiffe
renti. Qualcosa, intanto, CIO ha an
ticipato: il governo, avrebbe detto, 
intende «creare un ambiente favo
revole in termini di normativa» e 
perseguire una qualificazione della 
pubblica amministrazione come 
committente. E ha ricordato cnc gli 

investimenti per le infrastrutture 
potranno dare un'altra spinta. Po
chino, per ora, ma meglio di nien
te. . ••• ..-.. . • ..-••••..-• -;•.• •• -.. 

Non era di questo, però, che vo
leva sentire parlare Arona, che ha 
tentato di forzare affinché si arri
vasse a parlare subito dei «suoi» 
esuberi (e degli eventuali ammor
tizzatori sociali). Ma qui pare pro
prio che Fiom, Firn e Uilm abbiano • 
segnato un punto. Prossima tappa, 
secondo quanto dichiarato dal di-

Integrativo Fiat 
La Fiom non vuole 
«una tantum» 
La Rom Piemonte -è totalmente 
Indisponitele ad accettare una 
sorta di una tantum da parte della 
Fiat» e, anche alla luce dei positivi 
risultati del primo semestre, • 
chiede che II contratto Integrativo 
aziendale preveda un aumento -
salariato tra le 200 e le 240 mila 
lire. È quanto ha dichiarato Ieri II * ' 
segretario della Fiom Piemonte, 
Giorgio CremasehI, per II quale «I 

, dati semestrali della Fiat 
dimostrano che la vertenza per ' 
l'integrativo ha ampi margini per 
ottenere un risultato positivo per I 
lavoratori. Per questo la richiesta 
salariale dovrà essere più ampia di 
quella inizialmente prevista». 
CremasehI sostiene che «le ultime 
dichiarazioni aziendali •: w-•••• 
contraddicono I segnali di apertura 
di un mese fa e fanno temere che la ' 
Fiat stia pensando a una limitata v 

erogazione aziendale da ' 
concedere prima delle vacanze di 
Natale. È giunto comunque II •••' 
momento che la parola passi alle " 
Rsu: I), unitariamente, si " 
costruiranno le mediazioni e le -
decisioni». Comunque, aggiunge 
CremasehI, questo Integrativo «è 
un'occasione da non perdere non ;>" 
solo dal punto di vista salariale. : 

- Durerà fino al 2000 e noi pensiamo 
che debba Insistere su tre grandi 
nodi: I salari, appunto: la 
condizione e gli orari di lavoro; 
l'assetto delle qualifiche, 
soprattutto per gli impiegati. E 
pensiamo debba riguardare tutti 
gli stabilimenti. Melfi compresa». 

Sardegna: occupazione in crisi 

Nei primi sette mesi del '95 
la cassa integrazione 
è cresciuta deF68 per cento 
• CAGLIARI. Mentre a livello na- ' 
zionale il ricorso alla cassa integra- ' 
zione nel settore industriale regre
disce notevolmente (- 23,33%), la ' 
Sardegna registra, nei primi sette • 
mesi di • quest'anno, • rispetto al. 
1994, un incremento di oltre il 68%. " 
È quanto emerge dall'elaborazio- .'. 
ne. da parte del servizio studi del- ••, 
l'Api sarda, dei dati ufficiali diffusi -. 
dall'lnps. Da gennaio a luglio '95 in ,: 

Sardegna sono state autorizzate 
11.424.292 ore di cassa integrazio
ne ordinaria e straordinaria, pari al : 
6.3S% del totale delle ore autoriz- ': 
zate a livello nazionale. È evidente 
lo squilibrio della situazione sarda 
se si raffronta questa percentuale a '. 
quella relativa agli occupati, che in .; 
Sardegna sono solamente il 2,44% 
del totale nazionale. Come appare '•' 
dall'analisi dei -dati disaggregati . 
non si intrawede alcuna inversio- • 

• ne di tendenza di una situazione 

rettore generale del ministero del 
Lavoro Giuseppe Cacopardi alle 
agenzie di stampa, martedì il 10 ot
tobre: ma forse solo con le aziende 
per discutere dei loro piani indu
striali? Intanto, ha detto il segreta
rio della Uilm Piero Serra, si è dise
gnato «un percorso che il sindaca
to condivide e che ritiene utile. È 
importante che il governo si sia im-

. Degnato ad intervenire e che ciò 
' accada in tempi rapidi, tali da con
sentire di affrontare le crisi come 
quella dell'Olivetti e quelle di altri 
gruppi industriali dei due settori». 

Da Roma a Marclanise -
' Già, perché forse è proprio guar

dando fuori dalla capitale che si 
capisce meglio l'impatto vero che, 

; a distanza ravvicinata, sta già pro-
'• ducendo l'assenza di politiche du-
: rata fino ad • oggi.«Qualcuno < la 
chiama ancora Terra di Lavoro. 
Eppure, se continua cosi, questa 
nostra provincia rischia molto. Ter-

• ra dell'ex lavoro, ecco cosa può di
ventare». Quello di Basilio Foglia, 
segretario della Fiom casertana, 
non è solo uno sfogo. È un allarme, 
un segnale. Ben diverso da quelli 
che, a partire dalla ristrutturazione 
Olivetti, circolano in questi giorni. 
Nessun problema per il Sud, dico
no le voci rassicuranti. 1 «tagli» col
piranno altrove. Ma attenzione: 
«L'idea di scorporo per Marcianise 
- spiega Foglia - ci viene presenta
ta come indolore rispetto ai 1.250 
addetti attuali. Ma noi abbiamo più 
d'una ragione di preoccupazione: 
oggi lo stabilimento produce pia
stre, registratori di cassa e personal 
computer. Nel futuro Olivetti lo ve-

\de Indirizzato solo sulle piastre. 
'_ Non siamo affatto convinti che cosi 
. possa reggere. Ci sembra solo una 
scelta di "eutanasia".. differita nel 
tempo». •' • •_• '•-.••• '-•••• 

In sette anni, ricorda il sindacali
sta, Olivetti ha dimostrato solo una 
cosa: «di saper espellere lavoratori, 
perdendo, nel frattempo, quote di 
mercato proprio là dove gli altri le 
guadagnavano: sui pc. Sbaglia po
litica industriale e abbiamo ragio
ne di credere che stia pensando 
seriamente ad abbandonare gli in
sediamenti nel Mezzogiorno».' C'è 
proprio poco da star tranquilli in 
una realtà, quella della provincia di 
Caserta, dove l'incertezza rischia di 
diventare più spessa anche intorno 
alle sorti dei dipendenti della Telsi 
(Italtel Siemens) : la chiusura degli 
stabilimenti di Santa Maria Capua 
Vetere e di Marcianise sembra 
esclusa, ma non è da escludere, in
vece, il «rischio eccedenze». Qui, 
dove la disoccupazione è già a! 
30% e fra i giovani svetta al 70% e 
dove, propno nei settori strategici 
delle telecomunicazioni e dell in
formatica, nel giro di 3.4 anni sono 
stati espulsi 4mila addetti tra gran
di imprese ed indotto. Ieri il sinda
cato ha lanciato il suo allarme da
vanti ai parlamentari della regione: 
e per il 20 ottobre Cgil. Cisl e Uil 
hanno indetto uno sciopero gene
rale per l'occupazione.. 

La manifestazione degli opera dell'ex INa al casello autostradale di Genova-ovest 

Genova bloccata 
dalla protesta 

3gg| per l'ex Ih/a 
E ia prima volta in una grande 
azienda: tra domani e giovedì I -
lOOmlla dipendenti dell'Enel 
saranno chiamati ad eleggere I 
propri rappresentanti per la 
sicurezza (sono 900), In attuazione 
del decreto legislativo 626 del 
settembre dello scorso anno sulla 
salute, la sicurezza e l'ambiente di 
lavoro. I sindacati di categoria Fnle 
Cgil, Flael Cisl, Ullsp Uil avevano 
raggiunto a questo scopo un 
accordo con l'Enel i l i " giugno ' 
scorso, che conteneva I .-•.-. 
provvedimenti per applicare nel 
termini previsti (cioè entro ' 
novembre di quest'anno) il «626». 
SI voterà con II sistema 
proporzionale (oltre 2.0001 seggi 
predisposti in tutt'ltalla) nelle 
unità della produzione (le centrali 
termoelettriche, elettronucleari e 
Idroelettriche), della distribuzione 
(direzioni compartimentali, ....• 
distretti e zone), nel centri di '•' 
ricerca e nelle costruzioni. I :•• '' 
rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza resteranno In carica tre 
anni e avranno un ruolo rilevante, 
sia nell'accesso all'informazione, 
sia di consultazione, sulla «• 
valutazione del rischi e sulle ' 
misure di prevenzione Idonee a 
tutelare la salute e l'integrità 
fisica del lavoratori. Ma 11 delegato 
alla sicurezza, è bene ricordarlo, è 

r anche una figura «di raccordo» tra 
l'Interno della fabbrica e ;-
l'ambiente circostante, poiché fra 
le sue competenze c'è anche 
quella della verìfica dell'impatto 
delle lavorazioni (e soprattutto del 
rifiuti e delle emissioni! 
sull'esterno. Mario Fiore/Ansa 

I sindacati propongono un'integrativo ad hoc per i 15 stabilimenti del gruppo 

, contratto < 
Contratto integrativo «quadro» in arrivo al gruppo Electro- : 
lux-Zanussi. Fiom," Firn e Uilm hanno varato la piattafor-.' 
ma sulla quale sonno chiamati ad esprimersi i lavoratori. 
Una volta concordate le diverse ipotesi su salario, orario. 
ed organizzazione del lavoro, saranno i singoli stabili-
meriti (una quindicina in tutto con circa 15mila dipen
denti) a scegliere la soluzione più adeguata per la propria 
struttuia «Come in un programma di software» 

ANGELO FACCINETTO 
m MILANO Per i quindici stabili
menti italiani del gruppo Elcctro-
lux-Zanussi e per i rispettivi dipen- •' 
denti è in arrivo un contratto ime- ; 
grativo self-service. Fiom, Firn e .'•'-
Uilm hanno varato la piattaforma 
rivendicativa sulla quale, da ieri , 
sono chiamati ad esprimersi (at
traverso assemblee e referendum 
conclusivo) i circa 15mila lavora
tori. E di piattaforma innovativa si e. 
tratta. Ancor prima che per il con- V 
tenuto, per la struttura. Perchè -
questo almeno è l'obiettivo del sin
dacato - quella che si profila a Por
denone e dintorni è un'intesa qua- , 
dro. Per ogni tema verranno cioè •." 
identificate le soluzioni adottabili, v 
spetterà poi alla contrattazione nei '•, 
singoli stabilimenti - cioè alle rsu e 
alle direzioni aziendali - individua- ; : 
re quella più opportuna con gli ;: 
adattamenti imposti dalle specifi- '. 
che esigenze locali. «Come in un 

programma di software - spiega il 
segretano nazionale della Fiom 
Gaetano Sateriale - si potrà optare . 
per il percorso preferito». Termine ; 
previsto per la sigla (la prima in un ; 
grande gruppo metalmeccanico se ' 
si esclude la Whirlpool), fine no
vembre 

Orarlo & salarlo 
Ma come dovrebbe funzionare, 

peri capitoli più importanti, il nuo
vo modello Zanussi? Rom, Firn e 
Uilm, al primo punto, pongono l'o- • 
rario. Nel gruppo di Pordenone,L 

oggi, sono in dotazione circa 500 
sistemi diversi. L'obiettivo del con
tratto quadro è quello di ridurre e 
rendere omogenei i modelli adot
tati. Non solo. Nei regimi più gravo- ; 
si - dove si lavora la notte ed anche 
il sabato si è chiamati a timbrare il 
cartellino - si sceglierà, sempre a 
livello di singolo stabilimento, se ' 

compensare il disagio con una ul- :. 
teriore riduzione d'orario (in molte -'-
unità Zanussi si è già intomo alle '". 
36 ore settimanali) o con una :, 
maggiorazione salariale..-.._ .?. 

- A livello di gruppo verranno poi..; 

indicati i parametri di riferimento •.; 
per produttività, qualità ed efficien- v 
za. Saranno, anche in questo caso, V 
poi i singoli stabilimenti a decidere ; 

a quale parametro o a quale mix di ;:; 

parametri far riferimento per la de- •:"• 
terminazione dei «premi di risulta
to». Dunque, ad accordo integrati- : 
vo approvato, nel gruppo Zanussi V; 
ci saranno stipendi diversi da stabi- ? 
limento a stabilimento (cosa che ', 
peraltro già accade ora). «Noi - • 
spiega Sateriale - puntiamo a con-. :• 
fermare e rafforzare l'attuale siste- ; 
ma all'efficienza fattore lavoro. Il i. 
premio, insomma, dovrà essere il»; 
più possibile legato alla prestazio- .'; 
ne lavorativa. Siamo disposti an- ;; 
>_ne ad inserire un parametro che ,Vi' 
faccia riferimento alla redditività, ••'. 
ma, dovrà essere . trasparente • e ' 
comprensibile». E proprio perque- '".. 
sto il sindacato chiede la costitu- ; 
zione di un «comitato di sorve-... 
glianza». L'aumento retributivo sa- " 
rà quindi collegato ai risultati otte- ;:• 
nuti ma-dicono Fiom, Firn e Uilm . 
- a regime si dovrà attestare sui 
due milioni e 400mila lire annue, :' 
cioè 200mila lire al mese. Ed andrà : ; 
ad integrarsi con quanto sarà sotto- r ' 

, molto preoccupante. Cresce, infat-
. ti, soprattutto il ricorso alla cassa 
•' integrazione straordinaria • (costi

tuisce ben il 93,13% del totale con 
un incremento dell'88,1% rispetto 

••' allo stesso periodo del'94), che 
viene autorizzata normalmente per 
crisi strutturali, tanto da costituire 
spesso l'anticamera del licenzia-

' mento o della messa in mobilità." 
;. La cassa integrazione ordinaria se-
. gna invece una riduzione ; del 

31,11% rispetto al totale dei primi 
sette mesi del 1994, ma il dato inci-

; de in modo limitato sulla situazio-
-.. ne generale. - ' •: • 

Solo in edilizia si delinea un 
,"' trend di leggero superamento della 

grave situazione di difficoltà vissuta 
' in Sardegna negli ultimi tre anni: il 

totale delle ore autorizzate nei pri
mi sette mesi del'95 si è ridotto di 
circa il 40% rispetto allo stesso pe
riodo del '94. a fronte di un decre
mento medio nazionale del 30% 

Oggi manifestazione a Sesto S.Giovanni. Per 1.015 lavoratori posto a rischio 

Faick in sciopero contro la chiusura 
I lavoratori della Faick tornano oggi in piazza per prote
stare contro lo smantellamento delle acciaierie di Sesto 
San Giovanni. E contro la mancanza di concreti progetti 
di reindustrializzazione e rioccupazione. «L'azienda ci 
considera come un peso, da buttar via e da scaricare 
sulla collettività». 11 sindaco Penati: «C'è chi punta alla 
chiusura subito per giungere, dopo, ad un accordo: sa
rebbe gravissimo». L'incontro col cardinal Martini. ;. 

sa MILANO. Quattro ore di sciope
ro, oggi, dalle 8.30 ai turni di men
sa. E nuova manifestazione lungo 
le vie di Sesto con (forse) una 
puntata sugli svincoli dell'A4. Per 
chiedere la solidarietà della città. ' 
Ai 1.015 lavoratori superstiti della ; 

Faick non resta altro per cercare di 
giungere ad un accordo prima che ; 
l'azienda • stacchi la corrente e 
spenga definitivamente i forni. Per- : 
che - spiega Sandro Brunetti, il nu
mero uno della Rsu - c'è la possi
bilità concreta che entro ottobre si 

arrivi alla chiusura generalizzata. E 
perchè l'azienda sembra aver or
mai dimostrato di non avere alcu
na volontà di presentare dei pro
getti realizzabili di reindustrializza
zione e rioccupazione, come ave
va invece promesso al momento di 
inoltrare al ministero la domanda 
per i contributi previsti dalla legge 
481. ••• -•'.,.. :,:..,...-• :•.-
. Riuniti con la stampa nella sede 
regionale della Cgil, i componenti : 
della Rsu illustrano tre tra gli indizi 
che fanno ritenere che Faick voglia 

chiudere, e in fretta. Il meccanismo 
di caricamento automatico di un 
(omo si è rotto da giorni e nessuno 
si sogna di ripararlo. Alla Faick Na
stri si è scesi da venti ad undici tur
ni produttivi alla settimana mentre, 
di giorno in giorno, aumentano le 

. difficoltà di approvvigionamento 
delle materie prime. E le commes
se calano a vista d'occhio. Indizi 
sufficienti - spiega Brunetti. Che 
aggiunge: «Faick sta dimostrando 
una grande irresponsabilità. Consi
dera i lavoratori come un peso da 
buttare via, un peso da scaricare 
sulle spalle della collettività. È inac
cettabile». ."'••••.?;> r* . . ' ' " " ; • . , , . 
.- Perchè le tute blu di quel che re-' 
sta delle grandi acciaierie sestesi ; 

,. non ci stanno a fare i cassintegrati '• 
a vita, dopo una vita spesa attorno 
a quei forni. E non sono neppure 
disposte a tollerare che l'azienda -

• rinnegando antiche tradizioni di 
solidarietà - continui a fuggire di 

' fronte alle proprie responsabilità. 
• «Ci hanno presi in giro presentan

doci progetti irrealizzabili» - dico
no i lavoratori che intanto cinedo-

'.'.• no che i termini previsti per lo 
'.. smantellamento vengano proroga-
•. ti e che questo vincoli anche la 
V. Faick. Il tempo necessario, alme-
•' no, per costruire un percorso che 
i; salvaguardi l'occupazione di 1.015 
;••• persone quasi tutte, stando agli at-
','. tuali canoni, fuori mercato. E, in-
;ì sieme, faccia uscire allo scoperto 
£ chi - il sindacato parla di Medio-
t'i banca - tira le fila delia ristruttura-
: ZiOne. «-.« •• »._-..:--,,, :, *.,.*._ -...-. •. ..» 
. Proprio per questo, domenica, una 
,' delegazione di lavoratori ha incon-

'•'•'• trato il cardinal Martini. E con que-
.•';'•; sto obiettivo il sindacato si presen

terà ogni pomeriggio in Regione al-
.•'-. l'incontro con azienda e istituzioni, 

Al Pirellone ci sarà anche il sinda
co di Sesto, Filippo Penati. «Sareb-

X be gravissimo - dice Penati - che 
••; qualcuno puntasse a drammatiz-
', zare la situazione per giungere alla 
.'.'• chiusura subito e cercare, poi. un 
js>', accordo. Faick faccia invece uscire 
*:' le idee. Noi siamo disponibili a ra-
:•" gionare su qualunque progetto di 
y tipo produttivo capace di rispon-
''- dere alle esigenze dell'occupazio

ne» . ' . D e 

scritto in tema Ji previdenza inte
grativa. Proprio su questa voce le 
tre organizzazioni puntano a spo
stare - in caso di positiva conclu
sione del confronto - parte del pe
so economico della piattaforma ri
vendicativa. ... • •••.., ,--:•;••<••:•'' -, 

Autonomia & responsabilità 
* Svincolo, polivalenza e polifun-
zionalità. Sono le parole d'ordine 
del sindacato per quel che riguar
da l'organizzazione ' del t lavoro. ~ 
Un'organizzazione che Rom. Firn ' 
e Uilm vogliono caratterizzata dal
la «sperimentazione di forme inno- • 
vative». «Il nostro obiettivo - spiega ;' 
ancora Sateriale - è quello di ridur- :; 
re il più possibile il lavoro vincola-,' 
lo, quello cioè legato alle macchi
ne. Nel lavoro sono necessarie più -f: 
autonomia, più responsabilità». In • 
particolare il sindacato punta ad ' 
individuare alcuni modelli speri- <.'• 
mentali di organizzazione basati 
su un maggiore scambio di man- ;. 
sioni tra i lavoratori appartenenti *••• 
ad una medesima squadra. Per ' 
questo andrà modificata la decla- ; 
toria dei profili professionali e la ? 
formazione, soprattutto per i giova- ; . 
ni, dovrà servire a definire i percor
si professionali. ;;•'.'•:.',-•:.--•• ;>-";. 

Un'esperienza quella della Za
nussi che per il segretario della ; 
Fiom «rappresenta un'eccezione !•' 
positiva sul piano delle relazioni ;' 
industriali». > -, ••••:••• •-.: :.••<...•-• • 

Dipendenti Enel 

Si scelgono-
i delegati 
per la sicurezza 
• ROMA. È la prima volta in una 
grande azienda: tra domani e gio- : 
vedi i lOOmila dipendenti dell'Enel : 
saranno chiamati ad eleggere i ; 

propri rappresentanti per la sicu- :: 
rezza (sono 900), in attuazione ': 
del decreto legislativo 626 sulla sa- . 
Iute, la sicurezza e l'ambiente di la-. 
voro. I sindacati di categoria Fnle : 

Cgil, Flaei Cisl, Uilsp Uil avevano ! 
raggiunto un accordo con l'Enel il ! 
I1' giugno scorso per applicare il • 
provvedimento entro novembre. Si '. 
voterà con il sistema proporziona- ; 
le. I rappresentanti resteranno in 
carica tre anni e avranno un ruolo . 
rilevante, sia nell'accesso all'infor
mazione, sia di consultazione, sul
la valutazione dei rischi e sulle mi
sure di prevenzione idonee a tute
lare la salute e l'integrità fisica dei 

I lavoratori e dell'ambiente estemo. 
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DELITTO CESARONI. Secondo gli inquirenti le testimonianze sarebbero «discordanti». Tra i citati anche Valle? 

"• Qui accanto Simonetta Cesaroni, la ragazza *, K -̂A^ f̂̂ ^ f̂eil-;---' 
uccisa nel suo ufficio, Il 7 agosto del 1990. Sopra .' > $ ""' 

lo stabile di via Carlo Poma n. 2, nel quartiere ""'**. -, ^ , ^ , « 
. - Prati, dove fu commesso II delitto. Nella foto wSrÌ"-V$" ' 

piccola In basso a destra Sergio Castellari • 'l^; """ 
. * ^ * * " ^ < < i ~ C ' 

tutti convocati 
atori. I ha mentito» 

Nuovi interrogatori per l'omicidio di via Poma. Gli inqui
renti, dal riesame dei carteggi raccolti in cinque anni di in
dagini, hanno rilevato incongruenze e buchi neri che met-' 
torio, di'nuovo in discussione orarie alibi dei tanti-perso-
nàggi,!éntrati nell'inchièsta. La prossima settimana^ intan
to, sarà assegnata la perizia sul computer sequestrato "nei 
mesi scorsi dalla magistratura: dall'apparecchio potrebbe
ro arrivare risposte in grado di cambiare lo scenario. , 

MARI* ANNUNZIATA ZBOARELU 

m Via Poma, delitto insoluto. Si ri
parte da zero, si ricomincia dal. 
giorno del delitto, quel 7 agosto del • 
'90, quando Simonetta Cesaroni fu 
uccisa con 29 coltellate. Riparte . 
l'inchiesta con nuovi interrogatori , 
che si svolgeranno tra pochissimi -
giorni. Verranno ascoltati tutti ir. 
protagonisti che a vario titolo sono • 
coinvolti nella vicenda. E si riper-. 
correranno i numerosi faldoni ac-,, 
cumulati nel corso degli anni dagli. 
inquirenti che stanno tentando di 
sciogliere quello che ormai è di- ' 
ventato un vero e proprio rompica
po. Dalla rilettura di quegli atti il so-, 
stituto . procuratore Settembrino 
Nebbioso e il procuratore aggiunto 
Italo Ormanni, hanno acquisito ' 
nuovi indizi. Indizi emersi tra le ri- [ 
ghe. confrontando le dichiarazioni,;; 
rese, gli alibi fomiti e i puntelli sui "; 
quali questi si reggevano. • • 

Riserbo sui nomi 
Sarebbero diverse le posizioni 

che traballano sotto il peso di con- • 
traddizioni e affermazioni poco : 
chiare. Massimo riserbo su nomi e '•. 
circostanze, ma tuttavia qualcosa è 
trapelato: non è escluso che gli in- \ 
quirenti abbiano già qualche asso ' 
nella manica. Un primo importan- , 
te contributo •. potrebbe ' arrivare " 

proprio dalla perizia sul computer 
- che la prossima settimana sarà 
assegnata ad un perito - rimasto 
tutti questi anni agli ostelli della 
gioventù. Forse dal «disco rigido» 
potranno arrivare risposte che ad • 
un primo esame, subito dopo il de
litto, furono sottovalutate. •_ . 

Il computer 
; Il computer potrebbe conservare 
l'ora esatta della morte di Simonet
ta rivelando per esempio chi lo uti
lizzò e fino a che ora. Il rischio 
maggiore è che se la ragazza inserì 
informazioni riservate di un certo 
rilievo in tutti questi anni qualcuno ; 
potrebbe averle cancellate. E se è 
vero che è possibile controllare se 
la memoria è stata azzerata è pur 
vero che questo nulla aggiunge
rebbe. In ogni caso la perizia non . 
si potrebbe effettuare in Italia per
chè non esistono società con que
sto tipo di specializzazione. E chia
rire tutto quello che il computer 
può suggerire è fondalmentale 
perchè molti alibi si reggono intor
no ad un orario: Simonetta sareb
be morta dopo le 17 e 35, secondo 
quella ricostruzione fatta dagli in
quirenti sulla base delle informa
zioni raccolte subito dopo la mor
te. ...-.-• .::•.•-••>•• . •• 
• Il computer si attiva alle 16e37, 

perchè Simonetta deve inserire da
ti reaitivi ad alcune fatture. Inizia a 
lavorare alle 16 e 37 malgrado fos
se arrivata in ufficio circa quaranta ' 
minuti prima. Gli ultimi dati inseriti ' 
nel terminale risalgono alle 17 e 
07, anche se mezz'ora dopo Simo
netta chiama al telefono Una colle
ga, Luigia Berrettini, per farsi dire la 
chiave d'accesso ai programma. E 
qui sorge un ulteriore dubbio. Per
chè Simonetta vuole sapere la. 
chiave d'accesso quando ha già ' 
terminato il suo lavoro? E ancora, è 
possible che a fare quella telefona
ta sia stata un'altra donna? Quesiti ' 
importanti ai quali gli inquirenti vo
gliono dare una risposta perchè il 
sospetto è che la morte della ra- : 
gazza sia avvenuta prima delle 17 e 
35. Claudio Cesaroni, il padre della 
vittima, dice che è contento di que
sta novità, di questi nuovi interro
gatori «perchè vuol dire che sono 
emersi nuovi particoalri e che la ri- , 
lettura degli atti ha fornito indica
zioni importanti». Lui ha sempre 
sostenuto che la risposta dì quello 
che sembra un giallo insolubile è ; 
scritta proprio in quei faldoni che 
sono in Procura. . . ••". 

Qualcuno ha mentito 
«La verità è già scritta, in quei fo

gli c'è il nome dell'assassino, s i ; 

tratta soltanto di leggere tra le righe 
- dice Cesaroni - e di capire perchè '-
alcuni personaggi al momento del ' 
delitto hanno fatto dichiarazioni 
che avevano come unico scopo ; 
quello di depistare, di fronire ele
menti infondati che hanno avuto il 
solo scopo di attirare Intenzione 
su alcune cose anziché su altre». . 
Cesaroni ritiene che sono molte le • 
posizioni non verificate fino in fon
do e aggiunge che «forse ora si pò- < 
tra davvero scoprire qualcosa di 
utile sulla morte di Simonetta». 

Allora viene spontaneo chieder
si se dovranno di nuovo sfilare di 
fronte al pm Settembrino Nebbio
so tutti i personaggi finiti sulle cro
nache per il delitto di via Poma e 
poi usciti dalla vicenda grazie ad 
una sentenza della'Cpifte d'appellò 
di non luogo a procedere: Federi
co Valle e Pietrino Vanacore: il pri
mo nipote dell'ingegnere Cesare 
Valle, il secondo portiere dello sta
bile di via Poma. E chissà se do
vranno ripetere quanto già detto 
anni fa agli inquirenti anche altri 
personaggi che fornirono partico
lari e orari su quel pomeriggio del 7 
agosto '90. È proprio dalle tante 
cose dette che gli inquirenti avreb
bero tratto nuovi spunti di lavoro. 
Cose dette da più persone che 
hanno comunque lasciato buchi 
neri nelle loro deposizioni, che 
hanno lasciato tracce di cui prima 
probabilmente non si era colto il 
senso e che ora tornano ad avere 
una grande importanza ai fini del
l'inchiesta. Inchiesta spesso costel
lata di lettere anonime, dossier e 
segnalazioni che nel corso del 
tempo si sono rivelate assoluta
mente infondate. «Questa estate è 
tornata di nuovo fuori la storia del 
gestore di un ristorante dei castelli 
romani che disse di aver visto Si
monetta nel suo locale in compa
gnia di un fotografo di Repubblica 
- dice Cesaroni - ma quella notizia 
venne fuori già anni fa e si accertò 
che era del tutto infondata e co
munque di nessuna importanza. 
Non capisco chi ha interesse a tirar 
fuori ogni tante false piste». Ora la 
famiglia Cesaroni aspetta di essere 

. convocata dai magistrati per sape
re, quando sarà possibile, la piega 
presa dalle indagini. Solo che sta
volta sono certi che si stanno fa
cendo passi concreti verso la veri
tà. •:•: •• - : • ' • 

Caso Castellari verso l'archiviazione 

e la Banda della Magliana-
•1 La Procura di Roma aprirà un fascicolo 
per arti relativi alla morte di Sergio di Castella
ri, l'ex manager delle Partecipazioni Statali 
morto sulle colline di Sacratane Le rivelazio
ni fatte da Cesare Panella, uno degli impren
ditori falliti per. lo scandalo degli appalti di 
Tor Vergata, saranno oggetto quindi dell'at
tenzione degli inquirenti, anche se per il mo
mento il procuratore aggiunto Italo Ormanni 
non intende ascoltare l'imprenditore. La sto
ria si riferisce appunto all'appalto miliardario 
di Tor Vergata a Enrico Nicoletti, protetto al
lora da Giulio Anderotti. L'espropriazione di 
quell'area mandò sul lastrico decine di pic

coli imprenditori che lavoravano nella zona e che combatterono inu
tili battaglie per evitare l'esproprio. .,•-'./.• .v:. . ;.-. r-i.w: • ••-• • ;.'•.-'• 

'. Panella era tra questie bussò a tutte le porte degli addetti ai lavori 
denunciando quanto stava accadendo. Ebbe modo di trovarsi di fron
te anche Castellari, che di li a poco avrebbe condotto l'operazione 
Enimont. Castellari di Tor Vergata sapeva tutto, era pròprio lui a dare 
direttive all'allora ministro Clelio Darida, è sapeva che per Tor Verga
ta qualcuno aveva spianato la strada a Nicoletti. Nicoletti infatti'aveva 
un credito con gli uomini del Potere: aveva fatto da intermediario per 
il sequestro dell'assessore De Cirillo. Ma l'intera questione, che non fa 
altro che ribadire la «collaborazione» tra alcuni politici e la malavita, 
non ha rilevanza nell'ambito dell'inchiesta sulla morte di Castellari. 
La Procura infatti sta finendo il riesame di tutti i carteggi relativi a quel 
ritrovamento del cadavere del manager per procedere poi all'archi
viazione del caso. L'esame del Dna non ha lasciato dubbi: si trattava 
di Castellari, e le tante perizie sembrano non lasciar adito ad ulteriori 
dubbi: la dinamica dei fatti è compatibile con 'ipotesi di suicidio. Il so
stituto procuratore Giorgio lori, titolare dell'inchiesta, sta intanto pro
cedendo ad un'accurata compilazione di schede guida per ricostruire^, 
tutte le fasi dell'istruttoria. Documentazione che poi dovrà valutare 
con il procuratore Capo e il procuratore aggiunto. - ^ •-' UM.A.Ze. 

Casalone di Ostia 
Quartiere in piazza 
sgombero rinviato 

Quasi tutta la pupowi<_ ÌAIIJ,I,« !i 
Ostia Antica, por la maggior parte 
curiosi ma anche tante persone so
lidali con le sei famiglie di sfrattati, 
è scesa ieri in strada" per osservare 
lo sgombero forzato del cosiddetto 
«Casalone», uno stabile abitato da 
oltre 60 anni da famiglie quasi tutte 
originarie dei vecchi bonificatori 
del lido. L'edificio è stato richiesto . 
dalla sovrintendenza archeologica 
di Ostia, diretta da Anna Gallina 
Zevi. Insieme ai tanti curiosi, anche 
esponenti sindacali e di partito, tra 

iiCHijili deputato di Alleanza Nazio
nale Teodoro Buontempo. Lo sfrat
to comunque non ha avuto luogo 
poiché mancava la firma del Pre
fetto all' atto di richiesta della forza ' 
pubblica, presentata dalla direttri- • 
ce della sovrintendenza archeolo- ; 
gica di Ostia Anna Gallina Zevi. : 

Permessi Centro 
prorogati 
al 31 dicembre 

In attesa che si ridefinisca «la fascia 
blu» e si rilascino i permessi di ac
cesso al centro storico per il 199G, ' 
l'assessore alle Mobilità Walter I 
Tocci ha emesso ieri un'ordinanza • 
con cui proroga fino al 31 dicem-, 
bre i permessi rilasciati per gli anni 
1993-1994. Secondo il comando , 
dei vigili urbani, gli automobilisti ai ' 
quali siano stati ritirati i permessi "• 
possono, dunque, recarsi presso i ; 
comandi di gruppo che hanno fat
to il ritiro per chiederne la restitu
zione. . . . • • - -... • 

Civitavecchia 
Addetti pulizie 
contro l'Enel 

Manifestazione e sit-in dei dipcn- „ 
denti delle ditte che hanno in ap- •" 
paltò le pulizie alle centrali ed agli .' 
uffici dell'Enel di Civitavecchia. Ieri • 
mattina i lavoratori hanno prole- ' 
stato contro i tagli occupazionali • • 
decisi dalle imprese. All' origine 
del problema c'è il rinnovo -degli • 
appalti, assegnati dall' ente •elettri-. • 
co mediante aste al ribasso che. •" 
secondoJcrjdjtte, nonconse/Uono il ; , 
mantenimento dei precedenti livel- , 
li occupazionali. -Una delegazione • 
delle maestranze è stata ricevuta "•. 
dal vicesindaco di Civitavecchia,.' 
Vittorio Sebastiani, che si è impe- ., 
gnato a nome della giunta ad af- . 
frontare al più presto ' l'argomento '; 
in un incontro con l'Enel e le ditte f 
appaltatrici. \ . . • -; ,- ;,',.,..•,!', 

Scuole e asili 
Mense aperte 
ma non in XII 

Soltanto nelle scuole della XII cir-. 
coscrizione, e in altri tre complessi • 
scolastici, non è partito il servizio di 1. 
mensa gestito autonomamente da .. 
190 istituti, per un totale di 40 mila .'; 
alunni, tra materne, elementari e ", 
medie. Lo ha reso noto ieri l'asses- ', 
sorato alle politiche educative del ". 
Campidoglio, che nei giorni scorsi ' 
aveva annunciato che da ieri al 4 "' 
ottobre entrerà in funzione la refe- • 
zione scolatica in tutte le scuole ro- -
mane, compresi i 407 centri del- : 

l'appalto centralizzato. Il mancato • 
avvio in dodicesimr* i dovuto alla • 
mancanza dell' approvazione del- • 
la delibera da parte del consiglio • 
circoscrizionale che si riunirà que- . 
stamattina. •-,;.-...-• ;.-.v>j ."•.;•.-•-. , 

'• •' ••;'•• Culla' 
È nulo Francesco. Al nuovo arri
vato, alla mamma Stefania Na
poli e al papà Vincenzo Ma-

j fcjfggiS^rca gli auguri della Cro-
"^naca à"ell 'Un ila 

La violenza a Tor Bella Monaca: la ragazza è stata adescata da un albanese che poi è stato arrestato 

L I M 

• Ancora uno stupro. Vittima 
una ragazza di 14 anni, Angela, • 
che stava tornando a casa da scuo
la. Lui, l'adescatorc e violentatore, : 
è un albanese di 23 anni, Jack Pe-
may, manovale occasionale, senza • 
permesso di soggiorno. £ stato fer- ; 
mato ieri pomeriggio dai carabi- ' 
nieri e condotto a Regina Coeli con 
l'accusa di violenza carnale e se-
questrodi persona. —- -

Il fatto è avvenuto venerdì scor
so, nel primo pomeriggio. Angela 
(la chiameremo'cosi), che fre
quenta la terza media, esce da : 
scuola e prende l'autobus, come 

tutti i giorni, insieme ai compagni. 
Scende alla fermata di sempre, a 
Tor Bella Monaca. Una passeggia
ta a piedi prima del ritorno a casa. 

. Ma c'è un giovane biondo che le ri-
• volge la parola, allegro e gentile. E 
lei ribatte scherzando. Parlano del 
più e del meno. Sembra un'amici
zia occasionale, come tante. E il 
modo di fare di quell'uomo giova
ne, alto, con i capelli chiari, non 
suscita diffidenza. I due passeggia
no e parlano. Percorrono insieme ; 
un-bel tratto di strada fino a via dei 
Giardinetti che corre fra i palazzoni 
del nuovo e del vecchio abusivi

smo, ora rifugio di comunità di ex-
tracomunitan. Lui le dice che abita 
proprio 11 in una di quelle case, che 
deve salire a prendere qualcosa: 
«Sali un attimo anche tu. Poi ti ac
compagno a casa». Salgono. L'uo
mo apre la porta di quell'apparta
mento modesto, una camera e cu
cina. E poi la richiude a chiave die
tro di sé. Comincia ad accarezzarla 
e a toccarla. Angela comprende di • 
essere in trappola. Ogni allegria è 
finita. Jack va per le spicce, l'affer
ra, la spoglia e la getta sul letto: «Se 
non ci stai sono botte. Qui non ti 
sente nessuno». Angela è immobi
lizzata. L'altro è troppo più forte di 
lei. Dopo lo stupro si riveste e toma 
a casa, sconvolta. Cerca dì rimuo

vere lo schifo e la paura di quell'e
sperienza. Si vergogna a parlarne. . 
Teme che i genitori la rimproveri- ; 
no: «Pexhé sei salita? Perché hai ; 
seguito quello sconosciuto?». Ma il 
giorno dopo è ancora in condizio- • 
ni di nervi pietose. Non riesce a • 
trattenersi e fra le lacrime si apre ai , 
genitori. Racconta quello che è ac- -
caduto. Trova comprensione e de- : 
terminazione. 1 genitori l'accompa- • 
gnano alla stazione dei carabinieri • 
di Tor Bella Monaca. La descrizio
ne dell'uomo e dell'abitazione è 
dettagliata. Ma non è semplice rin
tracciare lo stupratore perché Jack 
Pcmai è uno senza fissa dimora. -
Passa la giornata in giro facendo 

lavori saltuari. Appartiene a quella 
schiera di diseredati che si arran
giano, tre mesi a Roma, tre a Lati
na, altri tre nell'hinterland. L'ap
partamento di via dei Giardinetti, 
non è altro che una base di appog
gio, per lui e per altri nelle sue stes
se condizioni. I militari del gruppo 
di Frascati e della compagnia di 
Tor Bella Monaca non possono far 
altro che appostarsi nell'eventuali
tà che si ripresenti a quell'indirizzo. 
Ieri pomeriggio l'uomo, sicuro che 
la ragazza non lo avrebbe denun
ciato, è tornato all'appartamento e 
qui è stato bloccato con la valigia 
in mano pronto a partire non si sa 
per quale destinazione. 

Al setaccio i circoli ricreativi 

Gioco (l'azzardo nel mirino 
della squadrai mobile 
m . Venticinque circoli ricreativi, . 
quattro laboratori per produzione ; 
di videogiochi, oltre 150 congegni \. 
elettronici di genere vietato e oltre -
1 miliardo e mezzo di lire seque
strati. In più, 80 persone denuncia-, 
te per gioco d'azzardo e 40 perso- -
ne per l'esercizio del Totonero. È il , 
bilancio dell'attività svolta nella ca- , 
pitale dalla squadra mobile dall'i- ; 
nizio del '95 per prevenire i due fé- . 
nomeni, illustrata ieri dal vicediri-,' 
gente Nicola Calipari. La terza se
zione della squadra mobile ha sco
perto, tra l'altro, due ditte dell'hin- • 
terland romano che producevano 
schede elettroniche con comando 

. a distanza per attivare il videopo
ker nei videogiochi • apparente- ' 
mente normali. Apparecchiature • 
che nel linguaggio dei giocatori '• 
d'azzardo sono chiamate -a vali- ; 
getta» e sfuggono ai normali con
trolli di polizia. Le schede, nume- • 
rosissimc, sono state sequestrate. : 
L'ultima operazione di controllo si \ 
è conclusa domenica. Vicino piaz
za Vittorio, la quarta sezione della ••' 
mobile ha bloccato e denunciato -
tre uomini che praticavano il Toto
nero e hanno sequestrato oltre 200 . 
schedine. 1 controlli proseguiranno < 
in tutti i circoli di Roma (circa: 
1.500) per verificare se in alcuni di ; 
loro si pratica il gioco d'azzardo. - ••; 
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Latina: i due giovani portavano un simbolo antinazista 

Pestati da venti skin 
per un 

Roma 
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m Sono sempre gli stessi. Una banda di teste . 
rasate che da qualche tempo non faceva più , 
parlare di sé, ma che ora è tornata all'assalto. -
Le nuove vittime sono due giovani di Latina, : 
«rei» di portare addosso dei simboli antinazisti. ~ 
Per questa loro «provocazione», sono stati cir- : 
condati da una ventina di skin e picchiati di ' 
santa ragione tra gli alberi del centrale parco V 
San Marco. L'episodio risate a giovedì sera, ma ' 
solo ieri mattina, i due ragazzi, Riccardo M„ 19 
anni, e Fabrizio F., 23 anni, si sono decisi ad an- '. 
dare a denunciare i loro aggressori. «Li cono
scono tutti, sono stati denunciati una miriade di : 
volte e malgrado tutto continuano ad andare in • ; 
giro a fare i gradassi e a picchiare chiunque non ' 
gli vada a genio», hanno detto i ragazzi ai medi- ,'-
e; dell'ospedale Santa Maria Coretti. Qui, Fabri
zio e Riccardo erano stati accompagnati da al- < 
cimi amici con cui, la sera di giovedì, avevano -
appuntamento. •-,; •-.-• ••.••-••:•£.,.•&••_•'•'••: 

«Cercavano la lite ad ogni costo - hanno rac- • 
contato i due - ci hanno detto che noi in quel • 
parco con quei simboli addosso non potevamo ;; 
proprio passare, poi ci hanno circondato». Era- ; 
no circa 20 ragazzi ed uno di loro si è subito 
scagliaio contro Riccardo e gli ha strappato dal- •' : 
la manica della camicia la toppa che raffigura

va una svastica infranta da un pugno. Poi il cer
chio si è stretto fino a bloccare in mezzo i due 

••• poveri ragazzi che poco potevano fare contro la 
cruda violenza di quel branco di loro coetanei. 

' Fabrizio riesce poi ad uscire dalla mischia, 
: prende il motorino che aveva lasciato cadere 
; poco lontano, carica Riccardo e insieme scap-
, pano verso il luogo in cui avevano appunta-
;!•' mento con i loro amici. È qui che Fabrizio si 
: rende conto di non sentirsi bene. Si contorce 
< dal dolore e gli amici lo accompagnano in 

ospedale. 1 medici gli riscontrano delle contu-
, sioni al testicolo sinistro e gli prescrivono dieci 

giorni di prognosi. Per Riccardo, invece, solo 
qualche contusione. Ieri mattina i due giovani, 
superato lo scetticismo, raggiungono gli uffici 

, della Digos e denunciano l'aggressione. •• ' ' 
Davanti agli investigatori, mentre ricostruisce 

gli avvenimenti di qualche sera prima, Fabrizio 
si sente male. II giovane viene accompagnato di 
nuovo all'ospedale. La prognosi sale a 34 gior
ni. Intanto, il dirigente della Digos di Latina, El-

.. do Riccardi, dà il via a perquisizioni e controlli 
; nelle case degli skin del capoluogo pontino. 

Nel giro di poche ore riesce a individuare quat
tro teste rasate che giovedì sera hanno preso 
parte al pestaggio. L'accusa è di lesioni volonta-

: rie, aggravate dalla futilità dei motivi è dall'effe
ratezza nell'esecuzione. 
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SalmanRushrte a passeggio a Fontana («Trevi Alessandro Bianchi/Ansa 

Lo scrittore Salman Rushdie a spasso 
per il centro con la scorta 
Arrivato a Roma per presentare II suo nuovo libro, «L'ultimo sospiro del 
Moro», Ieri Salman Rushdie ò stato «sorpreso» dal fotografi mentre 
passeggiava, scortato da un agente di polizia, vicino a piazza Fontana di 
Trevi. Sono sette anni che lo scrittore rngleso di origini Indiana ha 
pubblicato «Versetti satanici», romanzo per II quale Rushdie è stato 
condannato a morte per blasfemia dall'ayatollah Khometnl. Da allora, 
Rushdie vive una vita blindata e semi clandestina. 
Oltre sei anni con uscite pubbliche rarissima •superprotette. Ieri lo 
scrittore, che è ospito In un luogo segreto, è stato visto passeggiare con 
la sua segretaria e la scorta In centro, con soste turistiche classiche a 
Fontana di Trevi e piazza Navona oltre a qualche puntata nel negozi per 
fare compere. A Londra, prima dell'estate, lo scrittore aveva detto di 
pensare di essere vicino alla soluzione del suo caso, grazie anche ad un 
Intervento ufficiale dell'Eu sul governo di Theran, che pero non ha. 
ricevuto una risposta positiva. . , . 

«Ok al numero controllato» 
Ma l'Opera nomadi chiede al tor^^ 
TiburtinaValley 
presentato esposto 
su speculazione 
edilizia e crisi 
Una speculazione edilizia ha 
affiancato la crisi Industriale e 
favorito la fuoriuscita di migliata di 
lavoratori dal tessuto produttivo. È 
quanto e accaduto nella zona 
industriale dalla TiburtinaValley, 
secondo un esposto presentato 
alia procura di Roma 
dall'associazione Verdi Ambiente e 
Società. Nella denuncia, firmata 
anche dal lavoratori Aiania 
Tlburtma, l'assodattone Progatto • 
diritti ed I gruppi del verdi e di 
^fondazione Comunista, hanno 
chiesto di accertare come mal la 
superficie coperta destinata alla 
lavorazione sta soltanto II 50 per 
cento, rrwntrenellealtre zone 
b>du*trla)ldiRomaarrlvaall'80« 
perché proprio negli anni dalla crisi 
Industriale la zona della Ttburtba ••• 
ha conosciuto un'Impennata delle ' 
costruzioni. L'associazione ha ••-
mvlato alla procura una-prima ' 
tranche di concessioni psreolflci 
Industriali <»n relative fotografie di 
palazzi che sembrano proprio • 
destinato agli uffici: fona la - - ' 
vicinanza con lo Sdo aveva fornito.-.' 
qualche Idea al proprietari terrieri». 
AllapreseirtaakMWdellliitifatJva 
ha partecipato anche l'a 
regkmaleall'Urbanlstlca, 
Salvatore Bonadonna. 

«Numero controllato; e in cambio requisizioni per avere 
nuovi campi subito», sostiene Massimo Converso, Opera 
Nomadi. E l'assessore Piva ribatte: «Numero programma
to, ma requisire non si può. Si può lavorare alla modifica 
delle normative, mandare a scuola i bambini,, superare 8'' 
ostacoli. E per i campi.dimostrare che il modellò propósto 
funziona»; Intanto, An in prima fifa, per venerdìsfpregàtja' 
una manifestazione anti-rom a Ponte Mammolo ' 

RINALDA CARATI 

sa Requisire campeggi abbando-
. nati e aree dismesse, per fare im- ' 
mediatamente i campi sosta per i 
rom: il presidente dell'Opera No- : 
madi, Massimo Converso, sostiene ; 
che il sindaco può e deve farlo, 
con i poteri eccezionali che gli 
spettano in caso di calamità natu
rali. In cambio, continua, i nomadi ? 
accetteranno il numero controlla-
to, da concordare con i capi fami
glia, e la redistribuzione in tutta l'a- : 
rea metropolitana e nella provin
cia. L'assessore alle politiche so
ciali, Amedeo Piva, ribatte: «È il ' 
prefetto che dichiara la calamità ' 
naturale, non vogliamo arrivare a 
tanto; la via delle requisizioni. Cab- : 
biamo considerata, e non è prati
cabile. Quanto al numero control-
lato, io dico numero programma
to, allora siamo d'accordo.,.». ',«•.. 

Ma accordo continua a esserce
ne poco, sulla questione. Da Geno-
va a Firenze, per ricordare solo gli 
ultimi fatti da «pnma pagina», la lo

calizzazione dei campi nomadi, 
: quale che sia il progetto avanzato, 
: sembra sempre suscitare un qual

che dissenso. Disagio vero, della 
;• popolazione? * Paure ancestrali? 
. Nuovissime paure, per tutto ciò 
; che appare minaccioso per un be
nessere acquisito di recente? Stru-

:° mentalizzazioni politiche, ideolo-
gizzazioni estreme? Fatto sta, che 

':. sembra che non vada mai bene 
niente. Non va bene né concentra-

• re né spezzettare gli insediamenti. 
. Non vanno bene le baraccopoli, 

ma neanche le roulottes, né le ca-
'. sette. Non va bene mettere i rom 

nei quartieri degradati, che di pro
blemi ne hanno già tanti: non va 
bene metterli nei quartieri popolari 
o di ceto medio, che con tutta la fa
tica che ha fatto la gente a com-

; prarsi la casa, gli crolla il valore dei 
sudati muri. Non va bene, e d'altra 
parte é una proposta non proprio 
delle più comuni, metterli nei quar-

. ' beri alti, che li è proprio una provo
cazione. Sul disagio, a volte, come 

ieri l'altro a Firenze, si innesta evi-
•_. ; dentemente un qualche piacere 

• della contrapposizione dura. E le 
cronache raccontano di giovani 

- uomini in campo, con sacri valori ', 
da difendere, da una parte e dal- ; 
• l'altra, mentre le donne cercano d;. 

i proteggere .i bambini, Oria ra'pp're-',' 
• seriazione ormai. insopportabile, 

nella sua ripetitività: dall'Iliade in . 
poi. ; ••:.. , ••• - --.-,..-.;„, ;\-

Roma non ha ancora raggiunto 
certi estremi, ma non è indenne 
dal problema.ln due settimane, 
una manifestazione contro il cam- . 
pò rom di via Scintu, una seconda ; 

:•. provocata dalla paura dello ri-sta-
' bilizzarsi del campo di via Paloni- ' 
» bini. La terza, è annunciata per ve-
!. nerdi a Ponte Mammolo, An in te- : 

sta. Eppure, le cose nella capitale i 
sono andate avanti lentamente.il 

' programma annunciato oltre un , 
-.' anno e mezzo fa dall'amministra- • 

zione, ha incontrato una quantità 
di ostacoli tecnici e burocratici, e ! 
in ogni caso, che lo si giudichi un : 

':': bene o un male, non è stato appli-
' cato a botte di decisionismo. In-

somma, questo paese si sta rive-
. landò davvero inadatto all'acco-
••• glienza? •• .«.:•••'•.•• rv-:. ' «••••• ••• 

Assessore Piva, cosa pensa di 
quello che è accaduto a Firen
ze? e qui da noi? . 

Provo tristezza quando vedo che 
' si diffonde un atteggiamento gra-
. ve di intolleranza. E provo preoc- • 
. cupazione e amarezza, quando 
, noto che a Roma l'intolleranza sta ; 
; diventando più dura, da quando .' 

l'amministrazione ha avviato con 

decisione processi di rinnova- • 
amento. 

ComeaviaPalombini? 
È un caso significativo: capisco la ;•. 
scarsa fiducia dei cittadini, dopo '• 
tanti anni che il problema non vie-
ne riso|(orl Faccio, più fatica ̂ d a c - ' 
celiare c^e'l^^git^orii.'vèrigariò', 
organizzate quando ì( prcjblèmà si ; 
sta risolvendo. Sono~sémpri»stàto', 
convinto che non si poteva fare ,. 
tutto e subito. Ma la scolarizzazio-
ne dei bimbi rom è un grande sue- '•'. 
cesso; i locali per un centro diurno ' 
dove accogliere quelli che ancora . 
si trovano per strada sono quasi :•. 
pronti, e operatori e forze dell'or- ; 
dine si interrogheranno, e interro- !' 
gheranno i genitori, sulle inadem- ; 
pienze scolastiche non dichiarate. '• 
Domani (oggi per chi legge, ndr) £ 
ci sarà una riunione del Comitato ' 
ordine e sicurezza anche sulla si- ' 
tuazione dei nomadi a Roma, in .?• 
cui si dovrà concordare i doveri ì; 
delle singole istituzioni per un go- : 
verno della città solidale, ma ri- ( 
spettoso della legalità. E anche ' 
per i campi si può tirare un respiro 
di sollievo; a metà mese, sarà 
pronto Tor de Cenci; è aperta la 
gara per via Lombroso; è indivi
duata l'area dove trasferire il cam
po di via Scintu. E a via Palombini 
la zona è stata bonificata, e il disa
gio delimitato. - ; . . •: '.-. )• 

C'è voluto morto tempo... 
Infatti ci stiamo muovendo anche 
per contribuire alla individuazio
ne di strumenti normativi che con
sentano l'accelerazione degli in
terventi. C è stata una riunione in

Amedeo Piva A Pai» 

formale al ministero della Fami
glia, con il ministero dell'Interno è 
la Regione Lazio, per la costituzio
ne di un gruppo di lavoro: l'idea è 
di superare i vincoli, e nella prov
visorietà, . utilizzare rapidamente 
spazi non conflittuali. E abbiamo 
chiesto sostegno ai parlamentari, 
perchè nella legge per le aree ur
bane alcuni articoli diano stru
menti ai sindaci per una gestione 
più rapida del territorio, per quan
to nguarda nomadi e immigrati. ••' • 

Ma non c'è- necessità anche di 
Iniziative sul plano culturale? ••• 

Più che fare convegni culturali, 
serve fare gli interventi e i campi: 
quando le situazioni sono meno 
degradate, è più facile dialogare. 
L'esempio è quello di via Salviati. 
Il modello proposto funziona. E 
anche in altre situazioni è possibi
le dimostrare quello che vogliamo 
dimostrare 

Crede che la lasceranno fare? 
Spero proprio di si 

Volontariato 

Una delibera 
per aiutare! 
chi... aiuta 
sa Un apporto complementare e 
non sostitutivo all'intervento pub- ; 

blico. Cosi, in un incontro con le . 
organizzazioni e le associazioni di ; 
volontariato iscritte al registro re- ' 
gionale, l'assessore alle politiche 
sociali del.Campidoglio, Amedeo , 
Piva, ha presentato ieri la delibera 
sui progetti in convenzione. Si trat
ta della integrazione degli interven- • 
ù del volontariato nella program
mazione delle politiche sociali del \ 
Comune di Roma: ciascun proget- ' 
to accolto potrà avere un sostegno ì 
economico massimo di sessanta • 
milioni da parte del Comune, e ser
virà, ha spiegato l'assessore, al po
tenziamento della rete di sostegno ; 
ai minori e ai nuclei familiari in di- > 
sagio; alla intensificazione delle ? 
opportunità di socializzazione per 
gli anziani; al miglioramento dei '• 
percorsi di integrazione per le per-. 
sone portatrici di handicap; alla -
prevenzione dell'Aids e alla tutela ' 
dell'immigrazione; alla realizzazio
ne di interventi per i senza fissa di- ' 
mora. Insomma, i progetti dovran- : 
no essere finalizzati a creare siner- • 
gie intomo alle priorità individuate : 

nella politica sociale della ammini- ', 
strazione capitolina. I progetti po
tranno riguardare sia gli ultimi mesi ' 
del 1995 sia il 1996. ma chi intende {; 
partecipare per il 95 dovrà presen- : 
tarli entro e non oltre il 12 ottobre .' 
prossimo, una notizia che ha de
stato qualche sospiro d angoscia 
tra i rappresentanti delle associa
zioni presenti 

Il ministro Paolucci dice no al ritorno della stagione estiva nelle Terme. «Danneggerebbe il monumento» 

CaracaUa blto(kta per le vod defla lirica 
sa È riuscito a passare dal si te- ' 
nue, quasi incidentale, di fine lu
glio al no blu notte di ieri. E anche 
ieri sulla lirica a Caracalla il mini- • 
stro dei Beni culturali Antonio Pao
lucci è riuscito a toccare due diver
se sfumature di questo no. In Cam- -
pidoglio, invitato insieme al dlret- ' 
tore generale del dicastero Mario ' 
Seri e ai sovrintendenti ad una riu
nione ad hoc della commissione 
consiliare cultura, ha virato ancora 
su diverse sfumature. È passato dal 
no e poi no - un «no blindato», per _ 
usare le sue parole - dichiarato ad 
inizio seduta, ad un no con riserva. 
Con una piccola, molto piccola ri- -. 
serva, a dire il vero, una finestrella £ 
nel «no blindato» che resterà aper
ta solo per consentire all'assessore ."' 
capitolino Gianni Borgna di fare 
una ultima verifica sulla possibilità 
di mantenere la stagione estiva del -; 
Teatro dell'Opera nella prestigiosa "~ 
sede di Caracalla, tanto amata da 
romani e turisti, senza però dan- • 
neggiare il complesso archeologi- f ' 
cooelleTerme. ,*.^ i«- -••:•- '• 

«Il no e no e resta nella situazio
ne data ultrablindato», ha concluso 
Paolucci. Ma poi. sollecitato a la- ' 

Sul ritomo della lirica a Caracalla prevale il «vorrei ma non 
posso». Anche il ministro dei Beni culturali Paolucci ieri in 
Campidoglio trasforma la disponibilità a rivedere il divieto 
di Ronchey in un no. Anzi in un «no blindato». Con un uni
co piccolo spiraglio: l'assessore Borgna ha tempo un me
se per un'ultima verifica di fattibilità. Vidusso è già rasse
gnato, Sgarbi sbraita. E per avere in estate almeno Villa 
Pepoli Marchini ricorda che ci vuole uno sprint. 

RACMILB OOMNKLU 

sciare uno spiraglio all'ipotesi Ca
racalla tanto dal presidente della I 
circoscrizione Ugo Vetere quanto 
dall'assessore e da tutti i compo
nenti della commissione, ha ag
giunto: «Se domani voi Comune 
siete in grado di trovare una solu
zione che garantisca l'assoluta in-
columità di Caracalla, io sarò in 
una poltrona di prima fila assieme 
al sindaco». ' • • .» • • • • • • . • ' •» - / • - • • • ; • 

A differenza di Sgarbi, il sovrin-' : 
tendente dell'Opera Giorgio Vidus
so si arrende anche se «con dispia
cere» ad un no che considera ora

mai definitivo del ministro «dopo 
un momento di sua sorprendente 
apertura». Del resto continuare a 
tenere in piedi tre soluzioni su tre 
tavoli - Caracalla, Villa Pepoli e 
Piazza di Siena - è ormai il rischio 
peggiore. Vittorio Ripa di Meana, 
delegato del Comune per l'Opera, 
ricorda che la decisione sul luogo 
della prossima stagione estiva deve 
essere presa entro il mese di otto
bre, «altrimenti sarà impossibile in
gaggiare gli artisti e pubblicizzare il 
cartellone attraverso gli operaton 
tunsOci intemazionali» Ripa tiene 

Piazza di Siena per l'extremis ma 
. non dispera di poter inaugurare 

Villa Pepoli anche se manca anco
ra il via del consiglio comunale. O 
meglio, da quando il ministro Pao-

' lucci ha dato disponibilità a rivede
re il divieto Ronchey di fare spetta
coli all'interno di aree monumen-

'. tali e si sono riaccese le speranze 
per il ritomo del bel canto nel ma-

tnifico scenario delle Terme, l'iter 
el progetto Villa Pepoli si è arena

to. «Siamo fermi da tre mesi», dice il 
manager Alfio Marchini che si è im
pegnato a recuperare i finanzia
menti privati necessari per i restau-. 
ri e le strutture modulari per il pal-

:: co, il museo all'aperto, il ristorante 
s il parcheggio. «Mettendo a dispo
sizione tempo e investimenti, sia 
chiaro, - dice Marchini - siamo 
motivati solo dall'amore per la liri
ca. Cosi sono il primo ad essere 
contento di tornare a vedere spet-

. tacoli a Caracalla, che è forse la se-
.' de più giusta. Ma se non fosse pos

sibile l'utilizzo di Caracalla, perda-
; re avvio al progetto dell'architetto 

Desideri su Villa Pepoli 6 fonda
mentale l'ingresso di altri impren
diteli e sponsor. E per questo serve 
certezza dei tempi» 

' L'unica altra ipotesi esistente n-
guarda in effetti Caracalla ed è sta-

' la studiala dall'architetto Varisco 
Se n'è parlato ieri in commissione : e Paolucci ha detto di averla visio-

v nata. L'idea, alla quale restano 
' molto affezionati soprattutto il vice-

• presidente del consiglio Adalberto 
Baldoni e il deputato Cdu Luciano 
Ciocchetti, sarebbe quella di spo-

•' stare il palco dal Calidarium ridu-
:• cendo anche il numero delle poi-

• trancine. Quest'ipotesi è stata però 
già giudicata impraticabile sia per i 
costi (12 miliardi più lo smontag
gio e il rimontaggio annuale di par-

• te delle strutture; sia per ragioni di 
'; tutela. Il sovrintendente ai Seni ar

cheologici Adriano La Regina, cui 
spetta comunque la parola finale, 
è stato esplicito ieri: la lirica ha bi-

' sogno di masse di attori, attrezza-,. 
ture pesanti e persino i camioncini _ 

' delle scene potrebbero rovinare ' 
• brutalmente gli antichi mosaici ro

mani delle Terme. E poi: come 
r conciliare la ripresa degli spettaco

li con il cantiere di restauro del Ca-
lidarium che Comune e Soprinten
denza dovranno aprire per rime
diare ai danneggiamenti dell'epo
ca Cresci? 

IL CIRCOLO DELIA QUERCIA 

:'"„':.•'• invita •" -'•'••':-
All'incontro con l'autore •.'•; 

FILIPPO LA PORTA• 

LA NUOVA NARRATIVA ITALIANA 
(travestimenti e stili di fine secolo) 

Interviene lo scrittore Andrea CARRARO 

*AOftEJ20.30. 'mK^0$'àf.,;t^l.w?K^ 
CIRCOLO DELLA QUERCIA VIA CAMUCCINI 12 • s SABA 

CULLA 
È nata Giulia 

ai suoi genitori Roberta Mazzarella e Umberto Conti, 
ai nonni Bartolo e Giuseppina le felicitazioni più vive 
da tutti i compagni de l'Unità. -. . . ,;,-.•.:.-. .;;•.-,,•,-..-,.; ,...-,.• 
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Decisa una giornata di blocco per lunedì prossimo 
Senza bilancio il più grande ospedale del Centro-sud 

Policlìnico nel caos 

éi 
Giorgio 
Tecce 

scioperano 
L'indennità non arriva e così per protesta medici e docenti 
del Policlinico Umberto I hanno deciso di scioperare. L'a
stensione dal lavoro è prevista per lunedì 9 ottobre. Una 
giornata di black-out totale. Stop alle attività didattiche a 
quelle assistenziali e di ricerca. Alla base della protesta il 
rifiuto dell'Amministratore Arnaldo Squillante di procede
re all'erogazione di aumenti per impossibilità di bilancio. 
Quello del '95 ancora deve essere approvato. • „ . , ' . , 

m Sempre più nella bufera il Poli
clinico Umberto I Dopo le polemi
che con i sindacati confederali, la • 
guerra a forza di carte bollate tra " 
direttore generale rimosso Tom
maso Longhi e il rettore che hanno ? 
segnato buona parte dell'anno in 
corso insieme alia sagra degli avvi- ' 
si a dedurre inviati dalla Corte dei 
Conti e i rinvìi a giudizio , sempre '• 
del «Magnifico» Giorgio Tecce per ; 
le vicende legate a!!a allegra ge
stione degli appalti edilizi, ora al
l'orizzonte si profila la paralisi tota- -
le. Per un giorno all'Umberto I sarà 
black-out Ieri nel corso di una ani- ; 
matissima assemblea cui hanno 

• partecipato in circa duecento, me- ;; 
dici e docenti del grande ospedale '••••.. 
universitario hanno deciso di in-,.. 
crociare le braccia per una gioma- . 
ta intera. L'astensione dal lavoro '.',' 
sia di carattere assilenziale che di-, 
dattico e di ricerca ci sarà il prassi- ! 
mo lunedi 9 ottobre. A far scattare .'" 
le ire dei luminari del Policlinico \ 
non è stata tanto la situazione di '"' 
dissesto gestionale e amministrati- '• 
vo in cui versa la struttura ne i suoi 
responsabili, ma più- semplice- "• 
mente il fatto che l'amministratore 
straordinario ha fatto notare loro in ? 
modo poco cortese una verità • 
amara e cioè che in mancanza del. • 
bilancio '95 e dei consuntivi degli 
anni precedenti, non è possibile •>• 
procedere alla concessione di al- .• 
cun aumento di stipendio. Aumen- ,; 
ti per altro in molti casi leggittimi e ,: 
più che giustificati ma a cui è im- -
possibile far fronte viste il caos fi
nanziano in cui i vertici della «Sa
pienza» hanno trascinato il più 

grande ospedale del centro sud 
Italia Un caos che prosegue. 11 bi-

• lancio per l'anno in corso, due pa-
ginette striminizite con cui alla Pi-. 

• sana si chiedevano qualcosa come 
637 miliardi, è stato rinviato al mit-

• tente dall'assessore regionale alla 
' sanità Lionello Cosentino, sei ore 
\ dopo il ricevimento perchè sem-. 
.brava uno scherzo da matricole. 
\ Dalla ricostruzione dei bilanci de
gli anni passati all'amministratore 
straordinario ; Arnaldo Squillante 
sembrano manchino dei tasselli 
che porterebbero il debito accu- . 
mulato a superare la cifra dei 120 :: 
miliardi. E il Consiglio di gestione \ 
non vuole firmare i documenti che . 
evidenziano il buco.E dunque alla 
regione ancora non arrivano ne il > 
bilancio per l'anno in corsane i 
consuntivi. Nel bel mezzo di que- ' 
sto gioco impazza la rincorsa sala
riale .«Non è solo una questione 
economica - ha voluto però preci
sare nel corso,dell'infuocata as
semblea il professore associato di 
chirurgia e animatore dèlia prote
sta Marcello Grassi - noi chiediamo ,; 
invece ai vertici dell'azienda di av
viare subito l'aziendalizzazione 
dell'Umberto I con potenziamento ' 
qualitativo e quantitativo delle ; 
strutture e l'adeguamento degli or
ganici». In apparenza il discorso 
contiene un forte dose di «buona 
fede». In effetti all'interno del Poli-
clinioc'è una vera giungla retributi- ; 
va dovuta al fatto che il personale .• 
appartiene a tre dioversi enti: c'è 
quello che dipende dalla Usi, quel- •' 
lo che dipende dal Policlinico e in
fine quello che dipende dall'Uni
versità. Tre diversi nfenmenti con 

tre diversi trattamenti economei A 
far venire il dubbio che dietro ci sia 
una grossa , strumentalizzazione 
proprio da parte di coloro che que
sta situazione di sfascio hanno 
contibuito a crearla è però molto 
forte. Lo stesso meccanismo attua
le infatti venne messo in atto l'an
no scorso proprio a settembre con
tro l'appena nominato direttore ge
nerale Tommaso Longhi. Anche in 
quel caso i lavoratori scesero in 
campo contro il taglio di una in
dennità illegittima. Anche allora a 
fomentare gli animi c'era il preside 
della facoltà di medicina Luigi Frati 
vero arbitro delle sorti del Policlini
co. Anche allora Frati usava gli ar
gomenti di ieri mattina sostenendo 
l'esistenza di una sorta di.complot-
to della sanità privata contro l'Um
berto I. Tesi singolare, molto infon
data ma che in compenso indivi
dua un nemico e riscuote applausi 

; Sul piede di guerra ieri mattina 
anche i]lavoratori di Cgil'CisI e Uil 
che hanno'organlzzato'però lama»' 
nifestazione di protesta davanti al : 
rettorato. Anche loro protestavano ; 
contro il blocco delle indennità, 
promesse e concesse dal rettore lo ; 
scorso agosto al di fuori di ogni 
normativa di legge. «Alcune delle . 
ragioni addotte dai lavoratori sono 
molto fondate - commenta Ubaldo 
Radicioni segretario della Cgil di 
Roma e del Lazio - ma c'è il serio 
rischio che la protesta venga stru- [ 
mentalizzata per deviare l'attenzio- ; 
ne dai veri responsabili del disastro 
e fare pressioni sulla Regione. Sa
rebbe un gioco sporco che come 
sindacato non possiamo avallare». 

Cosentino: «Sbagliato e improduttivo imporlo sul Pronto soccorso» ' 

«Quel ticket è ingiusto» 
Regione crìtica col governo 
Dona gli organi 
bimbo in fin di vita 
trasferito da Rieti 
al Bambin Gesù 

. E stato trasferito da Rieti. -
gl'ospedale pediatrico del Bambin 
Gesù della capitale, Matteo. Il . 
bambino di 1 1 mesi e mezzo che 
per una commozione cerebrale alla 
quale si è aggiunta •"-.: -
un'Insufficienza respiratoria, non 
ha più speranza di essere salvato. Il 
piccolo, I cui genitori hanno deciso 
di donare gli organi appena 
accertata la morte, era ricoverato 
dal 23 settembre all'ospedale San' 
Camillo De Lellls di Rieti, In 
rianimazione. Nel gtornl scorsi 
dopo enei genitori avevano ' 
dichiarato la loro disponibilità ad 
offlre gli organi dei loro piccino per 
Il quale purtroppo non c'era più 
nulla da fare si era già tentato una 
volta di trasferirlo a Roma In uno 
del due ospedali autorizzati al "~; 

prelievo di organi da bambini. Il 
Bambin Gesù e II Gemelli, ma In > 
nessuna delle due strutture c'era 
disponibilità di un posto, li « -• 
bambino viene assistito In sala di.-
rianimazione dal medici .:.-. . 
dell'ospedale reatino bi ' 
collaborazione con quelli de! 
Bambin Gesù. Il cuore di Matteo 
sarà trapiantato su una bimba di 
sei anni e mezzo, che è già stata *V 
sottoposta ad un altro trapianto. 

m Alla Giunta regionale del Lazio 
non piace il ticket sulle prestazioni 
di pronto soccorso non seguite da 
ricovero, cosi come dovrebbbe es-

' sere previsto dalla legge finanziaria 
che stamane il presidente del Con-

: siglio Lamberto Dini presenta al 
Senato. L'assessore alla sanità Lio
nello Cosentino lo ha affermato ieri 
nel corso di un convegno organiz- ? 
zato dalla Cgil. «E la stessa filosofia ' 
dei ticket che credo stia mostrando 
ormai tutta la sua inefficacia e dun
que metterne ancora un'altro sulle 

. prestazioni di pronto soccorso ri
tengo sia oltre che sbagliato anche 
improduttivo». Secondo l'assessore 
regionale occorerebbe cambiare 
radicalmente metodo e trovare un 
sistema di finanziamento che si 
muova su base fiscale. :•.-..- • •-• 

«E' una proposta che stanno fa
cendo le Regioni nel loro insieme -
ha detto Cosentino - perchè per
mette maggiore autonomia e mag- -
giore giustizia». Oggi pagano la sa-, 
nità pubblica sopratutto i dipen-
denti e e i professionisti con la tas- '•. 
sa della salute per cui molti cittadi
ni sfuggono al contributo. I proble- • 
mi che invece la finanziaria '• 
dovrebbe risolvere sono quelli rela
tivi ai debiti pregressi. «E' un prò- : 
blema che riguarda tutte le Regio- • 
ne - ha detto Cosentino e che va 
superato per poter cosi program
mare meglio gli interventi e la ridu
zione della spesa». In questo senso ; 
secondo Cosentino non ci sono 
più margini di manovra perchè già , 
oggi la spesa sanitaria in Italia è tra / 

. le più basse d'Europa. • • • 
Contrario all'introduzione del 

ticket sul pronto soccorso anche il, 
, segretario della Cgil di Roma e del ; 
- Lazio Ubaldo Radicioni che nel ; 

:• corso del suo intervento ha posto 
. l'attenzionesulla avvenuta riduzio

ne della spesa farmaceutica «dal 
< 1991 a oggi è diminuita di,2S0 mi

liardi mentre è aumentata quella 
per beni e servizi». Per riportare i 
conti sotto controllo secondo il se
gretario della Cgil «la Regione deve 

.. intervenire per razionalizzare la re-
: te ospedaliera e ridurre le conven

zioni con le cliniche private che as-
. sortono il 25% della spesa sanità-
; ria nel Lazio». Dunque è su questo 
fronte che devono essere ridotte le 
uscite, senza incrementare le en
trate con altri ticket. •• 

• A confermare che sulle voci tra- • 
dizionali della spesa per la sanità 

•.'. non ci siano più grandi possibilità 
• di ulteriore compressione l'inter-
, vento del presidente della Feder-

farma del Lazio Franco Caprino «In 
Italia la spesa farmaceutica è la più 
bassa d'Europa mentre i fondi a di-

. sposizione tendono a calare ulte
riormente. 1 novemila miliardi pre
visti non bastano sicuramente In 
compenso il presidente della Fe-
derfarma ha fornito una lieta noti
zia: quest'anno forse non ci sarà il 
tormentone annuale della protesta 
dei farmacisti che non accettano le 
ricette. «L'assessorato regionale al
la sanità sta analizzando già d aset-
timane gli ultimi problemi finanzia
ri per scongiurare lo sciopera alla 
fine dell'anno». - •" ;.: ••'•"•' OLu Be 

Massimo Orlanonl 

La prima «patente veloce» se l'aggiudica un medico 
È tra quelle di grado superiore, la prima patente 
«veloce» consegnata Ieri a Roma, subito dopo che II 
candidato aveva superato l'esame di guida. L'ha 
consegnata un Ingegnere della motorizzazione 
cMle, Antonello Virgilio, a un medico, Giuseppe 
Dell'Aquila, di SO anni, che aveva chiesto I' 
estensione della sua patente B ad E, che consente 

. cU trasportare un rimorchio superiore^ 750-< 
chilogrammi. Nel caso specifico il candidato ha 
superato l'esame trainando un carrello perii 
trasporto di cavalli. Il primo appuntamento era stato 
fissato ieri mattina alle 8,30, in via Norvegia al 
villaggio Olimpico, uno del tre punti di Incontro della 
città dove ogni giorno si svolgono di esami di guida. 
GII altri sono in via del Ciclismo, all'Eur, e In via Lupi 
al Caslllno. Ieri si erano presentati otto candidati all' 
esame di guida superiore, categoria che comprende 
anche 1 (Usabili. Hanno superato la prova in tre: il 
medico, un velista, che si è presentato con II carrello 
e la sua barca a vela sopra, un (Usabile. GII altri non 
hanno potuto affrontare l'esame perché le loro 
automobili non avevano I requisiti tecnici richiesti. 

Nel pomeriggio è stato II turno dei candidati che si 
sono preparati nelle scuole guida. GII esaminatori. In 
questo caso, sono andati nelle sedi delle scuole che 
sono 13 per una media di circa sei candidati - ••••••• 
all'esame guida e più o meno altrettanti per quello 
teorico. Facile Immaginare l'emozione degli 
esaminandi, che dopo aver provato quella della ' ; " 
prova pratica, hanno avuto là gioia e la soddisfazione 
di vedersi recapitare subito II prezioso documentò, " 
che gli permetterà sin da oggi di mettersi al volante 
e scorrazzare per la città. Questa innovazione, se ha 
fatto felici I cittadini che non devono più aspettare -
per avere In mano il prezioso documento, ha però . 
aumentato il lavoro degli adotti della motorizzazione 
civile che ora, al posto delle prefetture, dovranno •' 
istituire un loro archivio per le patenti rilasciate. Le 
patenti, che da Ieri sono state consegnate al . ;v • . 
candidato subito dopo che ha superato l'esame di: ì 
guida, differiscono da quelle di prima nella dicitura 
del rilascio: Il «Direttore della Motorizzazione CMle», 
ha preso il posto di «La Prefettura». - > 
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Trattativa vigili 

Niente rottura 
tra sindacati 
e Campidoglio 
ai Dopo una lunga trattativa an
data avanti fino a notte i rischi di 
una rottura tra i sindacati dei vigili 
urbani e il Campidoglio sono dimi- . 
nuitì. Venerdì scorso sembrava in
fatti che i rapporti fra Comune e 
sindacati confederali stessero im
provvisamente per rompersi. Un • 
colpo a sorpresa, visto che proprio ; 
Cgil, Cisl e Uil erano quelli che più ; 

degl'altri avevano accettato di di- ;. 
scutére e portare avanti il progetto ' 
di trasformazione del corpo dei vi
gili urbani in istituzione. Alla base 
della protesta, un equivoco che ha ' 
sollevato non poche polemiche. I 
sindacati, infatti, hanno commesso , 
l'errore di scambiare un'ordinanza!,; 

dell'UOA (Coordinamento opera- ; 
tivo servizi traffico), in un ordine di ?-
servizio, nel quale si informava che y_ 
Giovanni Catanzaro avrebbe as- •.• 
sunto la responsabilità del servizio. . 
Un errore che ha fatto partire in " 
quarta i sindacati, che ritenevano, : 
a torto, l'incarico a Catanzaro un ',: 
fatto assodato e quindi scavalcati. :; 
Un'azione impulsiva, visto che già '; 
giovedì scorso era stato fissato l'ap
puntamento in Comune tra l'asses
sore Tocci e i sindacati confederali ' 

'. proprio per discutere, tra le altre ',, 
cose, anche di questo. E cosi sono f 
entrati in stato di agitazione, defi- \ 
nendo subito un piano di agitazio- i 
ni, con assemblee mattutine in tutti 
i gruppi circoscrizionali oggi e do
mani, assemblea generale giovedì < 
mattina in Campidoglio. Comun- ; 
que, a parte la gaffe commessa da 
Cgil, Cisl e Uil sull'ordinanza, c'era- ; 

no altri punti di discussione: ia 
mancata liquidazione del «premio '•, 
di produttività», che nel piano del f 
'94 era finanziato con tre miliardi, ,, 
annunciata fin da maggio; I' an- r 

nunciocHe! benché sia stata ormai ;'. 
approvata.la pianta.organica, la fr 
Giunta non intende bandire il con- ? 
corso per l'assunzione di 726 vigili 'J 
al quinto livello; la mancata appro- , 
vazione del regolamento per i con- o.. 
corsi che consenter.C/progressione v 
di carriera intema. Tra i motivi alla i 
base dell' agitazione c'era anche la [ 

•• preoccupazione per la indennità '• 
«disagio» per i vigili che lavorano i r* 
giorni festivi e la notte che scade a f 
metà del mese: se non verrà rifi- -
nanziata in tempo utile, l'attività ; 
verrà bloccata. . •> . .,';-.-'AC

CASA DELLE CULTURE - ROMA 

Mercoledì 4 ottobre 1995 Ore 17.30 

PECHINO 95 
IV CONFERENZA MONDIALE 

DELLE NAZIONI UNITE PER LA DONNA 
FORUM NON GOVERNATIVO 

.' ne discutiamo con; ',. '.,._ .•;•->>, .••..'.' ;:: i . ...,••. !• 
LINI Chlaromonte, Alessandra Mecozzl, Luisa Morgantini, 
Antonella Picchio, Bianca Pomaranzi, Marisa Rodano, Maura Vlezzoll 

Casa delle Culture - Via di San Crisogono, 45 - Roma - Tel. 58310252 

Supergemma. Olivetti e non solo... '*..;;"' 

MERCATO REALE 
MERCATO IMMAGINARIO 

REGOLARE O PROGRAMMARE? 

Dibattito pubblico > 
Roma. 5 ottobre 1995 - ore 18.00 • 

CASA DELLE CULTURE • Via San Crisogono, 45 • Tel, 58310252 ; 

Partecipano - • • • -••-• 

Augusto GRA2ANI, Lucio MAGRI, Valentino PARLATO, Claudio SABATTINI 

Coordina4 Gennaro LOPEZ & 

ASSOCIAZIONE 'CULT MOVl'ES "CWIFORUM 

Venerdì 6 ottobre ore 20.30 

FESTA D APERTURA DELL'ASSOCIAZIONE 

Interviene fattore ANTONELLO FASSARI 
nell'occasione verrà proiettato un video blob sui più famosi personaggi 
Interpretati da A. FASSARI 

Per il ciclo "GLI ULTIMI NATI' verrà proiettato il film "C/erffS" (Commessi) 

VIA T. VIPERA. 5 - TEL. 58209550 

V E N E R D Ì 6 O T T O B R E - O R E 18.00 

c/o IV Piano della Direzione 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

COORDINAMENTO CITTADINO DELLE SEZIONI 
AZIENDALI E DEL LAVORO DEL PDS 

odg: 
1. RIPRESA POLITICA 
2. ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DEL LAVORO 
3. VARIE 

L'ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE 

"VILLA^ay^PEGNA" 
VIALE DI VALLE AUBELIÀ 129 - ROMA ; ' 

Organizza per l'anno sociale 1995/961 seguenti corsi: 

• CERAMICA 1» livello - CERAMICA/SCULTURA 2" livello 
• DISEGNO E PITTURA 1B/2»/3« livello £ ' ' 
•FOTOGRAFIA 

• EDUCAZIONE ALLA CREATIVITÀ PER BAMBINI 
•CORSI DI SCACCHI-; 

' • CORO POLIFONICO ^ 

• INGLESE 1s/29 livello (con insegnante madrelingua) 

• CUCITO E MAGLIA l°/2« livello •<:' 
• GINNASTICA GENERALE "DOLCE"."'-. 

• YOGA •••:,•:••:•^'•••::•:;•,•• ; ;-v 
•TRAINING AUTOGENO ' 
•CORSODi BALLO ; • . 
• ERBORISTERIA E BOTANICA 
•LABORATORIOTEATRALE ' 

ED INOLTRE OGNI LUNEDI, GIOVEDÌ E DOMENICA 
SCACCHI, GIOCHI DI RUOLO, GIOCHI DI SOCIETÀ, WAHGAMES 

Mtt two*Mi2rò'ja>>MCÌm M 
Vteut» VAUJtAMWtt'faMfc: 30727271, o*x.umetè AI. VENERO! 

M Ì U 18.00 MM-2UM4momttm*mMKmK*mcu*um OBAS») 
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IN PRIMO PIANO. La mostra dei disegni di Guglielmo Calderini per il palazzo di Giustizia di piazza Cavour 

L'odiato Palazzaccio 
I «mostri » alla sbarra 
i processi fiume 
Lunga, cupa e difficile la storia del Palazzaccio nel quale, 
per anni, è stata «amministrata la giustizia». Nelle vecchie 
aule sono passati i più grandi fatti giudiziari del Paese. II 
Tribunale speciale fascista, nel 1928, vi condannò Anto
nio Gramsci. Poi vi si svolsero i processi contro Gino Giro-
limoni, contro il «mostro» di Nerola, contro il «Biondino di 
Primavalle».:. Nel palazzo di piazza Cavour, i giudici sen
tenziarono anche per i casi Montesi e Fenaroli- Ghiani. 

m Quante lacrime, quanta gioia,' 
quanta paura e quanta angoscia 
nei corridoi di quel maledetto •Pa
lazzaccio» che i romani hanno 
sempre odiato. ' Ergastoli, assoiu- -
zioni, anni e anni di galera, isola
mento in cella, assoluzione «per 
non aver commesso il fatto» o per 
«insufficienza di prove». Pianti degli 
innocenti e cupi silenzi dei colpe
voli, sotto gli archi di quel palazzo ' 
di Guglielmo Calderini, tra statue 
gigantesche, urla di avvocati e «pa
cate» letture di sentenze da parte 
dei magistrati, dopo ore e ore, a ' 
volte giorni e giorni di camera di 
consiglio. Quei marmi e quei bu
gnati avrebbero dovuto rappresen
tare la «fermezza» della giustizia, la 
sua «maestà», o la grandezzadel-
ramministrare, nel bene e nel ma
le, il senso della liberta o della pri
vazione della medesima. Ovun
que, la scritta «La legge è uguale 
per tutti». Ma non era poi vero ed 
ecco il perchè di quel nome spre- . 
giativo: Palazzaccio, nonostante 
Calderini e la sua buona volontà. 
Certo, tutto chiuso, màle'illumina-

• tó, ùmido per la vicinanza del Te-1 

vere che ne ha minacciato, per an
ni, la stabilita, il palazzo di giustìzia 
dell'Italia unita, è sempre apparso 

i come un grande e simbolico «ma
cigno» sul cuore della gente comu
ne: quella cattiva e quella buona. 
Quella che vi finiva per i mille casi : 

della vita e quella che vi veniva rin
chiusa C nei sotterranei durante i 
processi) per fondatissimi motivi. 
D'altra parte, un palazzo di giusti
zia è come il pronto soccorso degli j 
ospedali: vi approda di tutto. E nel 
palazzo del Calderini è successo 
davvero di tutto. 1 casi? Tanti, tan- • 
rissimi, clamorosi o ', meno. Da 
quelli che divenivano pretesti per _ 
le grandi olimpiadi oratorie di certi 
avvocati, a quelli dove certi legali ' 
dovevano soltanto pronunciare la 
magica formula del «mi rimetto alla 
clemenza della corte». Andiamo a 
memoria, ovviamente, e senza te-. 
ner conto di date e riferimenti trop
po pignoli, i Vengono subito in 
mente i «grandi» casi, i famosi, i fa
mosissimi. ; : v • , ;, . 

I grandi casi 
Quello di Gino Girolimoni, il 

«mostro» di Roma, «investe» il pa

lazzaccio nel 1927. Muoiono stra
ziate un gran numero di bambine. 
Il «mostro» pare imprendibile. Cer
to, siamo in pieno fascismo e nell'I
talia «operosa e serena» non si può ; 
parlare di cronaca nera: la censura . 
non lo permette. Ad un certo mo-, 

'. mento, viene arrestato, processato 
e condannato, sotto le volte del pa-

• lazzo del Calderini, il povero Giroli
moni. Lo stesso Mussolini riceve a 
Palazzo Venezia il poliziotto che 
ha «risolto il caso e riportato la pa
ce tra le mamme di Roma». L'Italia 
fascista non può permettersi di • 
avere in giro, impunito, un «mo
stro» che violenta e uccide la bam
bine. Cosi, ci va di mezzo il povero 
Girolimoni che ha il solo «difetto» 
di vivere solo e senza parenti. Non 
c'entra niente e lo grida disperata
mente ai giudici, ma non c'è niente 
da fare: viene condannato. Per an
ni, a Roma, il nome di Girolimoni ( 
morto poi nel 1961) èsinonimodi 
violentatore, maniaco e assassi-
no.Dopo aver preso il potere, il fa
scismo istituisce il Tribunale spe

ndale per la.diiesa.dello.Stato che , 
tiene,le proprie udienze, contro gli 
oppositori,' proprio all'interno del, 
Palazzaccio. 

Il Tribunale speciale : 

Sono migliaia gli antifascisti, i 
comunisti, i socialisti, i cattolici, i li
berali e gii anarchici che siedono 
sulle panche degli accusati sotto le 
volte della costruzione del Calderi
ni, per vedersi comminare centi
naia di anni di galera. Il 28 maggio • 
del 1928, davanti ai giudici in cam i-
cia nera, compare quasi tutto il Co-

. mitato centrale del Partito comuni
sta. In prima fila c'è Antonio Gram-. 
sci. Il «processone» si svolge nel
l'aula grande. Diciotto gli accusati 
che vengono condannati a più di 
trecento anni di galera. Umberto 
Terracini, avrà 22 anni, Gramsci, 
Scoccimarro e Roveda venti. Sotto 
le volte del Palazzaccio, il pubblico 
ministero Michele Isgrò, a conclu
sione della requisitoria, pronunce
rà, proprio in riferimento a Gram
sci, una frase poi diventata cele-

• berrima: « Per venti anni bisogna , 
impedire a questo cervello di fun-
zionare».Nel dopoguerra, in una 
Roma distrutta e piegata dalla 

guerra, dalla occupazione nazista 
e dalla strage delle Ardeatine, rico
minciano i grandi processi. Prima 
di tutto quelli contro i criminali di 
guerra. È ancora il Palazzaccio al 
centro dell'attenzione. Compare 
davanti ai giudici l'ex questore di 
Roma Pietro Caruso che ha conse
gnato ai nazisti la lista dicoloro che 
saranno poi fucilate alle Ardeatine. 
La folla dei parenti, vestiti di nero e 
distrutti dal dolore, riempie tutto il 
Palazzaccio. Ad un certo momen
to, tra urla, grida e spintoni, viene 
afferrato Donato Carretta, ex diret
tore di Regina Coeli. L'uomo viene 
picchiato, massacrato di botte, uc-

, ciso e gettato nel Tevere. Sono mo
menti cupi e tenibili. 

'• Montesi e Fenaroli 
11 dopoguerra si allontana e i 

grandi fatti di «nera» tornano ad es
sere presi in esame dai giudici di 
piazza Cavour. Tocca al «mostro di • 
Nerola», ad alcune grandi bande di 
rapinatori. Poi tocca al « biondino . 
di Primavalle», accusato di avere 
ucciso una bambina. Approda in 
aula anche il « caso Montesi«che 
coinvolge grandi personalità della 
politica. Wilma Montesi, sarebbe 
morta durante un «festino a base di 
droga o per colpa di un improvvi
do pediluvio». E un «processone» 
che scatena il finimondo. Dietro, in 
realtà, c'è un grande scontro politi
co. Arriva infine, nelle aule del pa
lazzo di giustizia, anche l'altro caso 
che appassionerà - l'Italia: quello 
Fenaroli-Ghiani. Al centro della vi
cenda, la morte di una donna ucci-
sada.un sicario del marito per ri
scuotere una assicurazione; •••; 

Anche in questa occasione, co
me per tutti i grandi casi, gli appas
sionati del genere si divisero in col
pcvolisti e innocentisti. I giornali 
dell'epoca fornirono pagine e pa
gine di cronaca in «diretta» dal pa-

: lazzo di giustizia. Cosi come era 
avvenuto per la vicenda Montesi. Il 
processo a Fenaroli e Ghiani, accu
sati dell'uccisione di Maria Martira-
no, fu, comunque, l'ultimo, grande 
caso discusso nel Palazzaccio. Or
mai, il declino di quel massiccio e 
cupo «monumento» dell'Italia uni-
tariaalla giustizia, è cominciato. Più 
tardi arriveranno le aule di Piazzale 
ClodiO. : : -•.••• • ,,,_, 
Nostalgia per il vecchio Palazzac
cio? Neanche per sogno. Mai visto 
un posto più triste e deprimente di 
quello per dare fiducia agli inno
centi e incutere rispetto ai colpevo-
li.Nel frattempo anche i grandi, 
grandissimi processi per un fatto di 
«nera» sono passati di moda. Ora, il 
dibattimento in aula, è sempre di 
più uno spettacolo televisivo. Il Pa
lazzo di giustizia di piazza Cavour 
sarebbe perfino poco indicato an
che per questo 

Girolimoni. un colpevole 
inventato dal fascismo 
Tra I grandi protagonisti della cronaca, 
giudicati nelle aule del Palazzaccio, a sinistra 
Gino Girollmon! e, a destra. Il raglonier Giovanni 
Fenaroli. Girolimoni, accusato Ingiustamente 
nel 1928, di aver massacratro alcune bambine, 
fu in realta vittima Incolpevole del regime -
fascista che volle, ad ogni costo e comunque, 
risolvere II caso del «mostro di Roma-. Fenaroli, 
Insieme a Raoul Ghiani, venne processato e -
condannato per la morte della moglie Maria 
MartJrano. . 

Calderini, un moderno contro i «buzzurri » 

sa Si fa presto a dire Capitale. Roma sarà pure 
stata caput mundi, ma capitale mai. Nelle de
scrizioni dei tanti viaggiatori del grand tour, in,', 
quelle di storici e urbanisti o nei programmi dei -;.: 
politici, il termine «capitale» si affaccia come • • 
una presenza-assenza.-un-sogno di grandeur , 
•puntualmerite^svartitd-'in- uri' decadente .winirn , 
srho'.'tra rèsti' dlcapitelli;é pecore al pascolo; o •. 
in un ritornò agli archi e alle colonne, tra la car- . 
tapesta dei kolossal di Cinecittà e il travertino 
della Róma imperiale fascista. <:, , • -•: • ~ 

Eppure Roma, Capitale aveva da essere,';, 
sbocco finale di un Risorgimento per (are un'l- '• 
talia una e unita, all'ombra dei sette colli capito- / 
lini. Tra guerre di popolo, abilità diplomatiche e '" 
convenienze intemazionali, dunque, alla fine, *• 
lo divenne. E subito il.problema fu di costruirla: , 
capitale in costruzione di un'Italia in costruzio- : 
ne. E l'altro problema fu di trovarne i costruttori: • '. 
non i padri della patria, non i politici di profes
sione, non l'esercito di funzionari e travet già ''. 
bello e addestrato nei ministeri piemontesi. Ma i ;„ 
costruttori veri, quelli che mettono su carta linee *• 
e colori, pronti ad essere trasformati in pietre e r 
intonaci: architetti, ingegneri, insomma. ;. . ••• 

Guglielmo Calderini fu uno di questi, uno dei '. 
più importanti, a suo modo un «padre della pa- : 
tria», che a Roma ha lasciato uno dei segni più ;: 
incisivi per la città: quel Palazzo di Giustizia, più 
odialo che amato (e non solo per questioni di . 
stile), diventato nel senso comune il «Palazzac
cio». All'architetto perugino (1837-1926) è de- ; 
dicata una bella mostra, allestita nel Palazzo 
delle Esposizioni (resta aperta fino al 22 otto- , 
bre), che espone la ricca raccolta dei suoi dise- ; 
gni restaurati e conservati all'Accademia di Bel
le Arti ai Perugia Oltre il valore del corpus di ta-

RENATO PALLAVICINI 

vole e documenti, la rassegna romana può di
ventare una tappa importante per la riscoperta 
critica e storiografica di un periodo della cultura 
architettonica italiana, fino ad oggi trascurato e 
vittima, soprattutto, di ostinati pregiudizi e liqui
datori giudizi. •-.•••> • • -... . . , , • • 

La stagione è quella dell'eclettismo borghe
se, di quell'insalata di stili, cioè, che la nuova 
classe dirigente uscita dalle rivoluzioni naziona
li (e il Risorgimento italiano fu una di queste) 
usò come uno sterminato catalogo, una sorta di 
«postal-market» dell'epoca per i suoi acquisti di 
credibilità e di autorappresentazione. Quell'e
clettismo, quando non degenerò in orribili pa
sticci e cineserie gratuite, alimentò le accade
mie e le scuole di belle arti e trovò un filtro nelle 
neonate scuole politecniche, nelle nuove cate
gorie di ingegneri che cominciarono a conten
dere agli architetti il monopolio delle costruzio
ni: tecnici contro artisti, se la vogliamo ridurre 
cosi; più propriamente, la ricerca difficile di una 
dialettica progettuale che sposasse tradizione e 
innovazione, canoni e regole stilistiche con i 
calcoli delle nuove tecniche e dei nuovi mate-

Calderini sta tutto dentro questo nodo: per 
formazione, per temperie culturale, per aspira
zioni e per ambizioni..L'ambizione massima è 
quella di costruire gli edifici e i monumenti della 
nuova Italia: edifici, e dunque architetture fun
zionanti e funzionali alle nuove esigenze; mo
numenti, e dunque segni architettonici ed urba
ni che quelle esigenze rappresentino degna
mente. Ovvio che il serbatoio in cu: pescare sia 
la classicità romana, quella codificata da Vitru-

vio e declinata da Calderini nella triade «unità, 
eleganza e solidità»; ma anche la classicità ' 

.• «operativa» del primo Rinascimento, la rilettura ; 
s i n termini scientifici di un classico altrimenti*' 
••-- confinato in pure operazioni nostalgiche e filo- .-
' logiche. E allora, Alessi, Michelangelo, Sangallo • : 
'•' con la loro «sapienza svegliata», ma anche Pira- : 
''' nesi, con quel tanto di visionario ed eretico che ; 
' si pòrta appresso (basta guardare lo scalone* 

nei cortile d'onore del Palazzaccio) ; e poi le re- ! 
' gole, stilistiche e tecniche, dell'Ècole des Beaux ,-
..', Arts. Un grumo di forme e di stili, distillati nelle •' 
!;. tre fasi del concorso, dal primo bando nel mag- ' 
'•:. gio del 1883 al terzo, ben quattro anni dopo, fi-
,'•'. no alla vittoria e all'assegnazione dell'incarico " 
! nel 1888 e alla posa della prima pietra, il 14 
; marzo del 1889. •-"•-;' .„;•--*•-,„.:.-"" -.,-»• •••--, 
;< Il palazzo di Giustizia di Guglielmo Calderini, ", 
; possente macchina di pietra (tanto da aver • 
sempre avuto seri problemi di stabilità, appog- ; 

; giato com'è sulle rive sabbiose del Tevere) è 
;. uno dei pochi edifici degni di una capitale mo- 'ì 
£ dema. Quel «moderno», ovviamente, in cui il '•' 
',*. desiderio di autoaffermazione ed autorappre-
,- sentazione, spesso, ha oltrepassato il senso del-
; la misura. Eppure il «Palazzaccio» possiede, pur : 

nell'orgia delle decorazioni e nella pesantezza ' 
del partito murario, una sua curiosa sobrietà. ' 

' Segno architettonico ingombrante ma, anche, • 
'".' segno urbano;deciso, quasi un portale alla Ro-
.<•• ma nuova che si andava costruendo alle sue : 
••' spalle, a partire da Piazza Cavour quei Prati di ì-
'"' Castello, luogo di abili speculazioni immobilia- •• 

ri, e fonte di uno sviluppo distorto della città, ma * 
'-{' affermazione-urbana di una classe che voleva : 
ì-.' imporre se stessa e i suoi disegni, sotto e contro ; 
',' il Cupolone. Anche se alla fine, a vincenyfurono ' 

più i «buzzurri» che i laici. ., ..;.,..,.-,,• / . 

TRASLOCHI 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 
MACCHINARI • PULIZIE 
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Ottobre, ottavo mese dell'anno secondo l'antico ca
lendario romano. Ottobrata, scampagnata d'otto
bre o, per traslazione del desiderio: giornata d'ot-

, tobre particolarmente mite e luminosa. Grande 
attesa di ottobrate. quest'anho.Ottobrino, che 
matura in ottobre: come l'uva, le castagne, le di-

' menticatesorbe. ,..-.•: -.-.•"' i ..... . • •: • 
Sole cedente, con brusca discesa da! 24 settembre, 

ritomo dell'ora solare. Chissà perché quando le 
.' giornate si allunganb'quasi non ce ne accorgiamo 

- mentre ci sembra di notare assai di più la dimi
nuzione della luce. Il primo ottobre è sorto alle 
6.22 e tramontato alle 18.03. A fine mese lo avre-

••• modalle7.02allel7.11.... , .-

A G E N D A 

Luna piena l'8, luna nuova il 24. 1 Greci avevano ire 
divinità per definire l'astro notturno: Scienc, dea 
più materialmente legata ai cicli; Artemide (la 
Diana dei romani) ed Ecate, divinità speculari: la • 
prima fervente cacciatrice del giorno, la seconda 
oscura tessitrice notturna, nei sotterranei della 
magia e della morte. ' ...i,.v •-'..•::'?•• '.,.-.•. ; ; 

Cicoria ancora per il mese d'ottobre nelle nostre me
se. E anche barbabietole, fagiolini, melanzane., 
peperoni, radicchio verde e zucchine. I fagiolini '. 
sono disintossicanti, mentre la barbabietola rossa -
è portatrice di zuccheri naturali. Un bell'antidoto 
per i nostri stravizi e anche un buon nutrimento 
naturale per il fegato. . ... , 

• ' • - • ^ . t . * -

Alimentarsi, che rebus Un «viag
gio nelle abitudini alimentari» 
viene organizzato per due sa
bati, in ottobre e novembre, a 
San Vito di Nami (.telefono 
0744.749261 ) . Alessandro Bru
netti, esperto di alimentazione, 
il 21 ottobre ci intratterrà su ac
que minerali, i rimedi alimen
tari per combattere le malattie 
da raffreddamento, l'uso dei 
cibi crudi in inverno. Il 18 no
vembre, invece, sempre un sa
bato, si parlerà delle proteine 
per il Natale, della frutta secca 

. e di un pranzo natalizio alter
nativo. Tutti e due gli incontri 
nell'orario: 15,30-18,30. Com
presa la merenda, il costo è di 
40.000 lire più Iva. Si può par
tecipare ad uno solo.def due 
corsi, o ad entrambi. '.':"'"••' 

Uva fragola dal vivo (ne-parlia
mo oggi anche nella rubrica -
Habitat) domenica prossima a 
Roccagorga, in provincia di La
tina (vicino a Privemo). La sa
gra dell'uva fragola, con stand, 
mostra d'artigianato e prodotti 
tipici locali si tiene da più di 10 
anni. Alle 14,30, inoltre, ci sarà 
un dibattito sullo sviluppo turi
stico-dei monti Lepini, alle 
15,30 la sfilata dei carri allego
rici e dei gruppi folkloristici, al
le 16,30 uno spettacolo in piaz
za e, a seguire, libera distribu
zione di: • uva fragola (ore 
17,30) ; pasta e fagioli, strozza
preti e vino fragoline . Alle 
20.00, invece, cena con carne 

: < , di capra e vino, fragoline vino 

• -, leggerissimo„4a bere éntro di-
.... cembre. .. .;.-.••• ..... .... :• 
Bici più treno domenica 15 otto

bre, . per visitare Sermoneta 
(paese e castello) e Valviscio-
lo (abbazia). Trenta chilome
tri in bici, percorso piuttosto 
impegnativo, con una salita di 
quattro e un dislivello di 250 
metri. Pranzo al sacco e visita 
al castello facoltativa, con pa
gamento extra. Appuntamento 
alle 7,30 in via Giolitti 20. Per 
informazioni ulteriori telefona
te a: Sandro (7030 3314) op
pure aSergio (6833241). ' • 

Fiori di Bach per due week end 
consecutivi, a cura dell'asso
ciazione Life Quality Project 
Italia, con sede in via San Gio
vanni in Laterano 190. J due in
contri si terranno, il primo do
menica 22 (dalle 9.00 alle 
18.00). il secondo sabato e do
menica 28-29 (tutti e due i 
giorni con orario dalle'10,00 al
le 17,00). La floriterapia del 
dottor Bach (ne abbiamo par
lato in Glossario due mesi fa) è 
un metodo di cura sviluppato 
in Inghilterra negli anni Trenta, 
ogni essenza floreale corri
sponde ad un disturbo o ad 
una tipologia caratteriale: pau
ra, panico, traumi, ansia, incer
tezza, shock: è una terapia per-
sonaiizzata, che si può appren
dere facilmente con la guida 

. (ideale) del dottor Bach. -, ••• 

Ayurveda, scuola triennale con 
incontri mensili durante i week 
end a San Vito di Nami (telefo
no: 0744. 749261). Date degli 
incontri di quest'anno: 7-8 ot
tobre. 4-5- novembre, 2-3 di
cembre; e nel 1996:2-3 marzo, 
6-7 aprile, 4-5 maggio, 1-2 giu
gno, 6-7 luglio. Per chi non ha 
una formazione medica, sono 
previste lezioni aggiuntive di 
anatomia e fisiologia, da tene
re il sabato pomeriggio dalle 
14.00 alle 15.30. II corso è a nu
mero chiuso e, a seconda del 
numero degli iscritti, il costo 
potrà variare dalle 100.000 alle 
150.000 (più Iva) per ciascun 
week end. Metà del costo tota
le dovrà essere versato all'ini
zio delle lezioni, il rimanente a 
marzo 1996. A conclusione del 

, corso verrà rilasciato un atte
stato di frequenza. ... .• 

Agriturismo a due passi dall'Oasi 
di Alviano, tra Orvieto e Bagno-
regio, in un incantevole am-

, biette naturale, appartamento 
autonomo fornito di tutto, ri
volgersi a Gianni Abate e Ma
rie, telefono 0761-948963. .-.; 

Shiatsu, trager 
micro e persino 
metamorfico 
L'arte del massaggio di salute è ' : 
antica come la ricerca dell'homo 
erectus di curare con le proprie ' 
forze le malattie. Dopo qualche 
decennio di oblio, legato alle 
esaltazioni sugli effetti della 
chimica che avrebbe dovuto -' 
«sconfiggere- ogni malessere, 
l'antica arte è risorta In mille 
forme. Shiatsu giapponese, • " 
cinese e anche Italiano: la •••••• 
Federazione Italiana di Shiatsu ò a 
Milano ( piazza Sant'Agostino 24, 
telefono 02.58104705), e potrà 
Indicarvi nomi e indirizzi del 
terapisti dee, diplomati presso la 
scuola. La medicina Indiana 
tradizionale (ayurveda) usa tra le 
tecniche di cura privilegiato un 
«suo» massaggio: a Roma, c'è II ••: 
Cllusdt Lucia Tommaslnl < • .-'•.-' 
Matti ucci, che vi può indicare a -
chi rivolgervi (0744.749261). Il 
trager è un massaggio ••• 
d'Integrazione psico-fisica, -
l'associazione cui rivolgersi per 
informazioni è a Firenze (telefono 
055.579075). Con II massaggio 
metamorfico al lavora sulle . 
energie più sottili delle persone, ' 
un centro attrezzato è a Roma «Il 
centro della balena>, via dei -
Capponar! 127, telefono 68 76 • 
955. :...- . ,. •.;-,,..•..•••-

Guarire con le mani 
Per diventare medico,'Sennait Fesseheaie, eritrea!di 
Às'mara, da diciassette anni ih'Italia, lavorava facendo la 
modella. Il suo bel corpo e il volto sorridente le servono 
ora per introdurre le persone ad un altro tipo di contatto 
con la bellezza: quella che è dentro di noi, e può aiutarci 
a guarire dalle malattie e dal male di vivere. Sennait usa 
le mani percurare: shiatsu, pranoterapia, massaggio me
tamorfico. Un'arte appresa da bambina. 

NADIA TARANTINI 

sa Ha girato mezzo mondo, per 
apprendere le arti antiche e mo
derne della cura con le mani, fino 
al raffinatissimo «massaggio meta
morfico». Ma quel potere, Sennait 
Fessehaie lo- conosceva da un 
tempo molto più antico - e in un 
modo naturale e quotidiano. «Tut
ti i giorni, prima di andare a ripo
sare, dopo pranzo mio padre ci 
chiamava per farsi massaggiare la 
pianta dei piedi. Lo facevamo a 
turno, in famiglia, e a volte noi ra
gazze avevamo fretta di uscire. ; 
eravamo rapide, un po' brusche. 
Lui era contento lo stesso». Sen

nait e nata ad Asmara, è eritrea. ' 
. «In famiglia era una cosa quotidia
na, toccami un po' la spalla, che 
sento un male...». E giù con i pol
pastrelli, a spingere, tirare o carez
zare. Studentessa di medicina, • 
Sennait ripercorreva in modo 
scientifico quelle esperienze. Stu
diava la fisiologia occidentale, 
certo, ma appena poteva frequen-
tavaun corso: di shiatsu, di prano
terapia, di reiki. •-.-•-. 
A Milano, a Firenze, a Roma, a Pa
rigi e a Londra. E infine è appro
data a Bologna, dove sta aggiun
gendo alle sue varie qualifiche an-

.che .quella di-medico- specialista 
in oculistica. Le.mani, a gli occhi. 
«L'occhio è lo specchio dell'ani
ma e le mani, si dice, sono un pro
lungamento del cuore». Dalla me
dicina globale, dal corpo come un 
tutto a questa porzione, gli occhi. 
«Tutto è importante, nella medici
na, gli opposti sono complemen
tari: e andare a studiare una cosa 
cosi particolare mi ha riconferma
to che l'occhio è una parte molto 
importante, ma che i problemi 
dell'occhio sono legati a tutti gli 
altri». Guarire con le mani. «Nor
malmente, nella vita quotidiana 
usiamo le mani, sia per portarle su 
un punto doloroso, sia per espri
mere le nostre emozioni. Spesso 
le portiamo sui nostri punti deboli, 
a volte neppure sappiamo che so
no tali, mani davanti alla bocca, 
mani sugli occhi, sul petto...», v /. 

Sennait Fessehaie racconta in 
modo molto dettagliato e analiti
co il suo lavoro. Parte dalla tecni
ca, arriva al centro delle cose. «Lo 
shiatsu letteralmente vuol dire 
usare le mani, e la prima cosa è 
ordinare, coordinare ciò che 
spontaneamente facciamo quan-

.^dousiamò le mani: questo è il do- '.-'. 
in, perché prima dobbiamo senti- ; 

' rei percepire noi stessi, poi possia- „ 
<•'• mo usare le mani su altre persone. * 
!':' Do-in è equilibrare la nostra ener- . • 

già alterata o compressa. Da que- V 
.,' sta autoterapia possiamo passare fe. 

alla comunicazione.» Comunicare f 
con gli altri vuol dire vedere: «Ten-; 

sioni alla testa, spalle contratte/' 
• gola che si chiude, viso smorto: il ; 
' corpo irrigidendosi si protegge. E ; 
; la persona respira male: respiro l 

affannoso, accelerato, o respiro 
_ bloccato.» E agire: «Con le mani , 

cerchiamo di allentare le tensioni 
.'.•• e di riattivare e rimettere in circo- ' 
* lazione ciò che è bloccato, com- : 
•} presso». Riattivare il «Ki», per i ci- ' 

nesi l'energia del tutto, vitale. Aldi- -,, 
fuori del tempo e dello spazio: ';' 
«Difficile da capire, per noi, dicia
mo che per noi può essere: la co-

• scienza del corpo», -v-. ' . • • -- • > . 
11 contatto delle mani ci riporta :• 

: al primo contatto della vita. E an-
, che oltre, più indietro nel tempo 

che ci è dato vivere. Il massaggio 
. metamorfico è l'approdo terapeu- e 

tico di Sennait, una tecnica che 
tenta di sbloccare ciò che ha pre

so una cattivaidirezione nel corpo, 
già nella vita intrauterina: delicato : 

sfiorare le piante dei piedi, le ma
ni, la testa; distacco del terapeuta : 
dal paziente; vibrazioni. Massag- • 
gio metamorfico è autoguarigio- " 
ne, sollecita le energie più profon- ; 

de di una persona. «Diceva il mio 
maestro di metamorfico: è come il 
seme e la terra. Tu fai da catalizza
tore per l'energia vitale del pa
ziente, tu sei la terra e lui è il seme, 
sei importante, si. Ma se il seme 
non ha una sua energia vitale non 
può crescere.- -' '" • • *s... 
Bambini autistici o down, pazienti J 
privilegiati di «metamorphic», tee-
nica studiata e portata alla massi
ma raffinatezza da Robert St John ' 
e Gaston St Pierre. Ma anche per- : 
sone giunte ad uno stadio della lo- ; 
ro vita in cui occorre un cambia-; 

mento strutturale, di base, sottile 
ma concreto. «Con la metamor
phic non si curano sintomi parti- -, 
colati, ma si genera un movimen- ' 
to di liberazione da blocchi molto , 
antichi. Da ciò che conosci di te a [ 
ciò che ancora non sapevi di pos
sedere in te.» 

f ^ Andiamo a ricercar 
l'uva fragola perduta «? 

E"-H 

«5 

SS 

È tempo di uva e di vendem
mia. Tra le innumerevoli uve da ta
vola e da vino, ne esiste una che 
dopo un periodo di splendore è 
scivolata nell'oblio: l'uva fragola 
che, in un mondo travolto dalla 
«modernizzazione» è divenuta ra
pidamente «frutto della memoria», 
ricordato ora con indicibile nostal
gia, ora con un brivido di disgusto. 
La ragione di emozioni cosi estre
me va attribuita al forte aroma che 
si sprigiona dai carnosi acini: per 
alcuni una fraganza che ondeggia 
tra fragola e lampone, per altri sel
vatico odore di volpe. ; 

L'Uva fragola o Isabella (Vitis la-
brusca) è originaria del Nord Ame
rica, derivata, con qualche incer
tezza, dalle uve selvatiche che ab
bondano in quelle terre. Addome
sticata intomo al 1780 già nei primi ' 
anni del 1800 è coltivata fino in Ca
nada (è l'uva più resitente al fred
do) e tra il 1820-'30 approda in Eu
ropa: qui lega le sue fortune, nella 
seconda meta dell'Ottocento, ai 
primi tentativi di ricostruzione dei 

vigneti europei distrutti dalla fillos
sera. '"• • - • - . . . . 

Vari motivi ne hanno decretato il 
rapido tramonto: la scarsa resisten-

,: za ad alcuni parassiti, la bucia co
riacea degli acini non gradita da 

. molti nell'uva da tavola, mentre co
me uva da vino sviluppa un grado 
alcolico insufficiente per l'invec-

sChiamento. •'.. •• • 
• L'uva fragola, come l'uva (Vitis) ' 

in genere, 6 molto digeribile, ener
getica, rimineralizzante, disintossi- : 
cante; per goderne appieno tutte le 
qualità è buona norma masticare •. 

.accuratamente qualche vinaccio-
lo. In casa si può preparare il succo. 
centrifugato che si beve assoluto, 
con alcune gocce di limone, o 

• combinato con frutta di stagione. E : 
cosa dire di un pasto autunnale a \ 

r base di marroni arrostiti accompa
gnati da un (uno) bicchiere di fra-

. golino? ; r- . :•:. —"- ••.•••KVÌ'. 
Per curiosi, nostalgici e giramon

do l'8 ottobre a Roccagorga, in 
provincia di Latina si terrà «La sa
gra dell'Uva fragola». . . . . . . . 

• [ Alessandro Brunetti] 

I come Idroterapia 
Ippocrate curava così 
se Gocce di acqua di mare per far 
passare il raffreddore, bagni caldi 
con sale per ritrovare il tono mu- ' 
scolare, camminare in un ruscello 
di acqua gelida per migliorare la 
circolazione delle gambe sono dei 
pratici e semplici metodi di cura ': 
dell'idroterapia. Nata più di 3000 
anni fa con Ippocrate, l'idroterapia 
utilizza l'acqua comune, in diverse 
modalità, sfruttandone le proprietà 
fisiche, la temperatura e la pressio
ne. Per le sue particolari proprietà , 
terapeutiche l'idroterapia è soprat- ; 
tutto indicata per le malattie dovu
te a : raffreddamento: " tonsilliti, ; 
bronchiti, ;- problemi . di cuore, . 
stress, pressione bassa, metcreo- ; 
patia e può contrastare la tenden- •• 
za . all'invecchiamento .precoce. -
Acqua, aria, luce, sole, movimen
to, erbe medicinali, il tutto con una 
costante attenzione per l'atteggia
mento interiore e la stessa psiche 
sono allabase di questa terapia I 
diversi fattori terapeutici vengono 

•• dosati in modo personalizzato se-
'": condo il paziente. 1 trattamenti 

idroterapici si differenziano sia per 
la temperatura sia per il modo con 
cui il paziente viene a contatto con 

, l'acqua. Le tecniche pratiche utiliz-
1 zate sono le docce e i bagni tera-
: peutici, le irrigazioni, le spugnatu-
.' re, gli impacchi, le frizioni, i fanghi, 
«. i massaggi, i bagni di luce e di aria. 
;,. Ciascun trattamento produce effet

ti diversi sull'organismo, consen
tendo di personalizzare la cura. Le 
tecniche idroterapiche hanno lo 
scopo di stimolare le difese natura-

• li dell'organismo indebolito da rit-
' mi e condizioni ambientali artifi-
1 ciali, malattie croniche e stress. L'i

droterapia rappresenta sia un mez-
', zo di cura naturale, che rispetta le 
^caratteristiche (dell'individuo, :sia 
• un mezzo di prevenzione se divie-
':'. ne una pratica quotidiana. Permet

te all'individuo di entrare in armo
nia con la natura ad avere cura e 
nspetto per se stessi e per gli altri. 

[Manuela Reda] 

I N C O R F » O R 

Quel malinconico -
autunno' 
Istruzioni per l'uso 

sa Non so perché - ma la parola 
- «autunno» suscita sempre dentro il • 

mio cervello le note e le parole di 
una canzone della mia infanzia. '•' 

. «L'autunno fa cadere le ultime fo- • 
. glie che il vento raccoglie e porta . 
', con sé». Non so se si tratti della '•; 
- stessa canzone, ma questi due ver

si in me sono associati ad altri due: . 
' «Buongiorno tristezza, amica della : 
mia malinconia la strada la sai. è 

, quella che era un di dell'allegria». 
Come si è potuta insediare in mo-

• do cosi incisivo questa associazio- . 
• ne nella mia mente.' io non lo so. 

Mi viene però da pensare che i ver
si abbiano suscitato una risonanza ". 
tanto persistente proprio perché in ' 
quel momento, per quanto ragaz-

- zina io fossi, dovevo aver coscien-
; za della malinconia e anche, cre
do, dell'associazione - fra questo 
stato d'animo e l'autunno. Eora mi 
chiedo: è stata la canzone a defini
re, per sempre, l'autunno come 
«buongiorno tristezza», nppure la : 
musica ha solo rivelato qualcosa s 
che io già sentivo? Credo che ci sia *, 
una sintonia arcaica tra l'essere > 
umano e la natura, a connotare le 
stagioni con determinati stati d'ani-. 
mo. L'estate con la gioia, la prima- i 
vera con la creatività, l'inverno con ••• 
la riflessione. Forse è per questo -
che ci adiriamo tanto quando le 
stagionici tradiscono...;-j,<7 •; 

Staglonecheval— V' > 
Possiamo prendere"'spunto dal 

«malinconico autunno» per dedi
carci ad attività rilassanti, che ci 
predispongano alla introspezione ' 
senza piombarci nella tristezza. È il • 
momento di iscriversi in piscina, o 
rinnovare l'iscrizione ; all'associa- ; 
zione che ci garantisce passeggiate : 

in bici tutto l'anno. Ma se non ab
biamo tanto tempo, possiamo usa-

, re il giorno di Sari Francesco, do-.. 
v mani 4 ottobre, per cominciare 
, una pratica di salute intima e rilas-1; 
sante. A qualsiasi ora siamo obbli- * 
gati ad alzarci, possiamo dedicare i i 
primi cinque o dieci minuti ad un ?' 
esercizio respiratorio. Fate così: se- '< 
detevi comodi con la schiena dritta ; 
(o restate a letto, allungando però ••'. 
le gambe e portando le mani, una ì 
sulla pancia, l'altra sul petto), e ; 
provate a inspirare sentendo tutto ; 
ciò che, nel vostro corpo, viene at
traversato dal respiro: bocca, gola, ; 
petto, diaframma, stomaco, ventre: r 
fate una piccolissima pausa respi
ratoria (da due a cinque secondi); ;•. 
poi espirate con la stessa modalità : 
«sensibile»: cercate cioè di seguire '' 
l'aria nel suo percorso, stavolta in-

•• verso (ventre, stomaco, diafrarn- : 
ma, petto, gola, bocca). Fate caso . 
al fatto che, molto probabilmente. ... 
siete più capaci di metter dentro v 
aria (inspirazione) che metterla !; 
fuori (espirazione), e fate ogni ); 
mattina un piccolo sforzo in più. '-• 
forzando un minimo l'espulsione ; 
dell'aria. Ripetuto ogni giorno, l'e
sercizio combatte insensibilmente 
ma continuamente la malinconia. • 
Cosi potrebbe capitarvi di vedere si .. 
rie foglie cadere dagli alberi, ma di 
inventare versi di gioia. : . •,. • 

Proteina d'autunno • 
' Lo sapete che un fungo porcino 
vale più di una bistecca?, relativa
mente, s'intende. Il fatto ò questo: ' 
un fungo porcino ha un contenuto j 
di proteine pari al 30 percento del *' 
suo volume, mentre una buona bi
stecca arriva al massimo al 25'V,. -
Questa notizia potrebbe ridurre la ••• 
vostra irritazione nel pagare i fun- i, 
ghi porcini 30.000 lire al chilo? E " 
spingervi cosi a cedere alla lusinga 
delle colline marron e beige che ; 
occhieggiano dalle bancarelle di 
tutti i mercati in questi giorni. Cuci
nateli classici, al forno, con olio E 
aglio e prezzemolo; oppure, per '• 
avere un pasto completo (aggiun- '.; 
gete solo un po' di verdura). fateci ; 
un risotto con riso integrale: in •'" 
pentola a pressione per un'ora do- _ 
pò il fischio. La «pressione» e il riso ";• 
integrale ci aiuteranno ad avere 
quel calore interno in più - neces
sario ad asciugare l'umido autun
no e la sua «tristezza». -:.•.,-. - • --• 

: - ' • • . . " •'>. '•'' [N.TJ 
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RITAGLI 
• Renato Zero. Dopo i trionfi ad Acireale dove ha debut
tato con il suo tour, ecco Renato Zero nella sua tappa ro
mana che lo vedrà per due giorni in concerto (stasera e 
domani) alla curva sud del teatro Olimpico Zero cantera 
brani dai suoi due ultimi lavori L'imperfetto e Sulle tracce 
dell'Imperfetto Biglietti esauriti per oggi, ma c'è ancora 
qualche possibilità di trovarli per domani 
• Le vie dei Festival. Una manifestazione da non perde
re perché ripropone a Roma quanto di meglio - teatral
mente parlando - ha girato per l'Italia e l'Europa durante 
l'estate appena trascorsa. L'appuntamento stasera e all'Ar
gentina con Sturm UndDrangà\ Klinger, regia di Luca Ron
coni (fino a dome.uca prossima, biglietti 50,30 e 20 mila li
re) 
• Tenda Comune. Sabina Guzzanti in Nonio Sabina e le 
altre (oggi spettacolo alle 18) La vendita dei biglietti si ef
fettua solo al botteghino della Tenda (10-13 e 15 30-19). 
Spettacolo pomendiano lire 3 mila, serale 10 mila 
• Tor Bella Monaca Festival. Per la rassegna di teatro 
Nuovi scenari italiani alle 21 15 l'associazione culturale 
Beat 72 presenta Hot lineai e con Angelo Longoni con Vera 
Gemma Invia Duilio Cambellotti 11, ingresso libero 
• Festival Intemazionale. Al teatro Quirino, nelle stesse 
date e nello stesso luogo di 50 anni fa, una rassegna di film 
stasera alle 21 ics uisiteurs du soir di Marcel Carnè. Le 

Renato Zero 

proiezioni sono sottotitolate elet
tronicamente Ingresso lire 8 mila 
ridotto 5, via Minghetti 1 
• Turismo & Sport. Alle 15 tor
neo di scacchi all'Air Terminal, 
quindi visita guidata al Ghetto e 
Isola Tibenna (per prenotazioni 
58 90409, lire 8 mila), alle 2030 
incontro con Kurt Diemberger, al
pinista, scnttore e regista, e proie
zione di Everest, sea lo summit, al
le 21 30 teatro con la Compagnia 

Marte 2010 in Nolte da Pinguini, alle 22 45 Tom Sinatra e la 
sua chitarra 
• Drama Studio. Al teatro Politecnico, alle 2115 prima 
di Andy Warhol di e con Rossella Or, regia di Guidarono 
Pontani, proiezioni a cura di Elena Caronia Ingresso tesse
ra associativa 5 mila, ingresso lire 10 mila 
• Sogno di una notte—Spettacolo conclusivo del labo
ratorio integrato per ragazzi diretto da Luca Ronconi ap
puntamento alle 21 al teatro Ghione (via delle Fornaci 37) 
per Solino di una notte di mezza estate da Shakespeare, re
gia di Roberto Gandim ' - -
• Concerti del Tempietto. Concerto straordinario in 
collaborazione con l'Ambasciata di Australia America 
Bridge Over Troubled Waters • Australtan Youlh Choir diret
to da Peter McKenna Nell'area archeologica del Teatro di 
Marcello, in via del Teatro di Marcello Ingresso lire 20 mila 

Sergio Castellino 

più lire 3 750 per entrare nell'area 
archeologica In caso di maltempo 
il concerto si terrà nell'adiacente 
basilica di San Nicola in Carcere 
• Music Inn. Terza edizione del 
concorso italiano di jazz organiz
zato nello spazio di Largo dei Fio
rentini. In programma esibizione 
di sedici gruppi emergenti (di cui 
otto romani) Si parte dunque sta
sera alle 20 30 con Gianni Le Noci 
Quartet (Ban), Cold Fusion (Ro

ma), Dixie Team Jazz Band (Roma), Gaspare Di Lieto 
Quintet (Salerno), The Nissim Link (Roma) La giuna è 
composta dai musicisti Maunzio Giammarco e Cinzia GIZZI, 
i giornalisti Sergio Spada e Enrico Angarano di Repubblica, 
Giuseppe Tonelli, direttore artistico del Music Inn 11 con
corso si svolge fino a venerdì, informazioni al 68.80.22.20. »» 
• Jtve. Appuntamento con il Latin Jrve Bis questa sera la 
festa sarà animata dai due ballerini cubani Rosana e Ricar-
do La musica sarà mutata in consolle dal dj Besito De Co-
co 
• Foto di Sabina D'Amelio. Inaugurata ieri a Palazzo 
Ruspoli la mostra di fotografie - ntratti di venti personaggi 
famosi da Nancy Brilli a Eleonora Giorgi, da Luca Corderò 
di Montezemolo a Antonella Interlenghi • di Sabina D'Ame
lio Passioni Via della Fontanella Borghese 56, fino al 20 ot
tobre, orano apertura 10 30-19 

PROGETTO MUSICA M I C H E L E SERRA 

Dopo una breve pausa, riparte la programmazione all'Acquarlo Romano 
(via Manfredo Fanti). Sul palco la Scuola Popolare di Musica di Testacelo 
- Freon hi una serata resa speciale dalla presenza di Michele Serra, voce 
narrante di un suo testo musicato da Michele Dall'Ongaro «Il Sig. Carmine 
e altri animali», una sorta di bestiario fantastico descritto con la 
proverbiale Ironia che caratterizza lo scrittore. La manifestazione è 
Inserita nell'ambito di Progetto Musica '95 organizzata dal Cldlm; per 
Informazioni II numero di telefono è 68.80.29.00. 

ROCK. E a sorpresa sul palco arriva Francesco De Gregori 

Zucchero Fonisela ri Antonio Stracovarsi 

Sugar accende il Palaeur 
Si napre il Palaeur per la stagione invernale della musi
ca dal vivo e Zucchero lo riempie subito con diecimila 
persone per un concerto dalle tante sorprese. Ad inizia
re dal duetto improvviso con Francesco De Gregori. I 
due hanno proposto insieme «Diamante» e «Viva l'Ita
lia». Gli omaggi a New Orleans, al blues ed i soliti, fasti
diosissimi problemi acustici dell'unica grande struttura 
per concerti disponibile a Roma. A novembre si replica. 

MAURIZIO 

sa Si ricomincia Dopo un'estate 
passata ad ascoltare musica nei 
luoghi più diversi, si toma alle vec
chie e cattive abitudini Eccoci 
quindi di nuovo nel «lenificante» 
Palaeur ad ascoltare per quanto 
possibile quello che la collezione 
«autunno-inverno» viene a propor-

• •LFIOM 
ci Ad inaugurare 'a «centrifuga» 
del suono è toccato len sera a Zuc
chero Pnmo bagno di sudore per 
diecimila persone, prime sofferen
ze per le orecchie di tutti. Il Palaeur 
si conferma tristemente uno dei 
posti peggion dove fare musica ed 
uno dei miglion (il che è tutto di

re) di quelli disponibili a Roma Se 
ne è dovuto ricordare anche Zuc
chero non appena è sbucato da 
una botola del palco al suono del
la su «Voodoo» e proseguendo con 
«Datemi una pompa», due rhitm 
and blues tirati-tirati, un gran boato 
di note Lo spinto DMno Tour len 
era alla sua decima data e prose
guirà fino al prossimo apnle giran
do per l'europa ed amvando fino 
in America, di posti migliori sicura
mente ne visiterà. Problemi acusti
ci comunque affrancati da un con
certo pieno di sorprese Ad iniziare 
dall'arrivo improvviso sul palco di 
Francesco De Gregon che insieme 
a Zucchero ha regalato ad un pub
blico preso alla sprovvista «Dia
mante» e la sua «Viva l'Italia» 

Per il resto New Orleans ed il 
blues sono sempre 11. Il palco è tra
sformato in un angolo di quartiere 

francese sul delta del Mississipi, 
con tanto di insegne, di topless bar 
ed un grande «In blues we trust» 
che campeggia sul tutto, ma Zuc
chero è nuscito ad affrancarsi dal 
nschio di passare solo per il Joe 
Cocker italiano Ha messo su una 
band essenziale, molto più rock 
delle precedenti e ci da dentro sen
za fronzoli Un esempio ne sono le 
rivisitazioni di «Overdose», «Con le 
mani», e «Diavolo in me» Poi ì bis 
con «Piccolo aiuto» un brano poco 
conosciuto npescato dal passato e 
cantato per la pnma volta dal divo, 
«Senza una donna» ed il tormento
ne di «Solo una sana e consapevo
le libidine » E per chiudere «Hai 
scelto me» ed un omaggio a Marvin 
Gaye con una citazione da «Whe-
rever 1 lai my hat» Si replica a no
vembre 

TEATRO DELL'OPERA. A S. Maria degli Angeli preludio della stagione lirica 

«Musica sacra». E il Papa è accontentato 
• R A S M O V A L E N T I 

ai Conferenza-stampa, len, al 
Teatro dell'Opera - per l'occasio
ne, si è trasfento sulla Terrazza dei 
Papi dell'Hotel Mecenate, splendi
damente alta su Santa Mana Mag
giore - per annunciare un ampio 
preludio alla stagione linea, che 
avrà inizio a gennaio. C'è, infatti, 
tutto un autunno da trascorrere in 
una fervida attività concertistica 

Accogliendo l'invito del Papa 
agli artisti perché tornino ad ispi
rarsi alle fonti del sacro, il Teatro 
dell'Opera ha approntato quattro 
importanti concerti sacn. Tre sono 
puntau su musiche di compositon 
italiani, mentre il quarto proporrà 
al Teatro dell'Opera, diretta da 
Gianluigi Gelmetti, la «Nona» di 

Beethoven, il 24, in collaborazione 
con l'Unesco 

Ricordandosi di essere nella giu
risdizione parrocchiale di Santa 
Mana degli Angeli, il Teatro dell'O
pera eseguirà in quella Basilica i 
pnmi tre dei quattro concerti, pe
raltro ad ingresso libero II pnmo è 
per venerdì, alle 20 30, con Donato 
Renzetti che dinge i «Quattro pezzi 
sacn» di Verdi, preceduti da una 
novità di Marco Betta («Emisit spm-
tum») e «Due ane religiose» di Gia-
nandrea Gavazzem. Franco Manni-
no, reduce dai successi dei due 
melologhi al Caravita e alla Sagra 
musicale umbra, dinge, il 12, musi
che di Fabrizio Festa («Ad immagi
ne e somiglianza»), Domenico 
Bartolucci (.il poemetto «Bapti-

sma») e Puccini («Messa di glo
ria») Gianluigi Gelemetti salirà sul 
podio di Santa Mana degli Angeli il 
19, per dingere lo «Stabat Mater» di 
Rossini, preceduto da un suo bra
no. «In paradisum», composto in 
memona di Franco Ferrara, scom
parso dieci anni or sono Dopo 
Giorgio Vidusso, anche Franco 
Mannino ha ricordato il nostro illu
stre direttore, apprezzato da To-
scanini e da Karajan 

Tutto l'autunno andrà avanti nel 
segno di Franco Ferrara 11 Teatro 
dell'Opera ha bandito un concorso 
di direzione d'orchestra intitolato 
al suo nome, e si avranno l'8, e il 10 
e 12 novembre i concerti dei tre fi
nalisti Il concorso si svolge al Bran
caccio dove il vincitore avrà in pre
mio anche la direzione dell'opera 

«L amico Fntz» di Mascagni, ncor-
dato da Giorgio Vidusso, nel cin-
quantenano della morte, come un 
nostro grande musicista L'opera 
ebbe la «pnma» nel Costanzi il 31 
ottobre 1891 Nel nome di Masca
gni si inaugurerà la stagione con 
«Ins», anch'essa data in «pnma», a 
Roma, nel novembre 1898 

Il tutto si presenta come una bel
la impresa dell'Ente lineo romano, 
che, alla presenza del sindaco Ru
telli, illustrerà tra qualche giorno la 
stagione 1996 11 sovnntendente Vi-
dusso ha anche presentato Vin
cenzo De Vivo che, da ieri, è uffi
cialmente il nuovo direttore artisti
co. «De mortuis nisi bene», ha det
to ma De vwis (cioè De Vivo) non 
si può dire se non tutto ('«optimum» 
possibile 

Al Colosseo la rassegna di teatro «Garofano verde»: 

Festa d'autunno 
per la scena gay 
All'insegna della «tranquillità del proprio vivere» debutta 
al Colosseo l'I 1 ottobre la seconda edizione di «Garofano 
verde - Scenari di teatro omosessuale». Tre spettacoli e 
una serata-evento per parlare di gay ma non solo con la 
partecipazione di Sergio Castellitto in un omaggio a Derek 
Jarman. «Propno il teatro può diventare un luogo di pacifi
cazione e di caduta del pregiudizio», dice il consigliere del 
sindaco ai diritti civili per gli omosessuali Vanni Piccolo. 

• Non spansce. come lo scorso 
autunno temevano ideaton e orga-
nizzaton all'avvio dell'edizione nu
mero zero «Garofano verde - sce-
nan di teatro omosessuale» torna 
invece puntualmente alla nbalta, 
dall'11 ottobre al 19 novembre ' 
Stessa formula - un piccolo cam-
pionano di spettacoli che affronta
no da diversi punti di vista la tema
tica omosessuale, stessa sede - il 
teatro Colosseo, stesso curatore -
Rodolfo Di Giammarco, che agisce , 
in accordo con l'assessorato alle 
Politiche culturali del comune di % 
Roma e con il Beat 72 L'anno scor- i, 
so s'è trattato di un pnmo sguardo, 
di un tracciato introduttivo che del
l'omosessualità rifletteva il percor
so storico, dai testi degli anni Cin
quanta ai recentissimi gridi d'allar
me sull'Aids «Quest'anno ci piace 
invece pensare a una rassegna più 
prepositiva», spiegava len Di Giam- ' 
marco «Un secondo capitolo che ; 
presenta l'omosessualità come un ' 
lato disinvolto, creativamente sere-

Per Pavarottl 
iniziata la caccia 
ai biglietti 
È iniziata Ieri mattina la caccia al 
biglietti parli recital di Luciano 
Pavarottl che sabato si esibirà a 
Roma, per la prima volta 
all'Accademia di Santa Cedila. Già 
dalle 8 davanti all'Auditorium una 
fila ordinata di alcune centinaia di 
persone era In attesa dell'apertura, 
alle IX della prevendita del 
biglietti che costano dalle 80.000 
lire alle 200.000. Sabato Pavarottl 
sarà accompagnato al plano da 
Leone Magiara In un programma di 
arie scelte dallo stesso tenore che 
vanno da «Per la gloria di adorarvi» 
di Bononcini alla celeberrima 
•MarecMare» di Tosti, passando 
per Gluck, Legrenzi, Donlzettl, 
Cllea, Bellini e Rosami, Resplghl. 

Russo e la Falk 
al Mancinelli 
di Orvieto 
SI aprirà II prossimo 3 1 ottobre la 
stagione di prosa 1995/96 del 
teatro Mancinelli di Orvieto che 
propone In cartellone 14 
spettacoli. Importanti debutti e di 
molti spettacoli esclusivi, tra cui 
«L'Opera da tre soldi» di Tato Russo 
In prima nazionale l ' i l e II 12 
novembre, la prima europea di 
•Callas Master Class» con Rossella 
Falk prevista II 28 e II 29 febbraio 
del prossimo anno e la nuova 
produzione di Paolo Rossi che 
debutterà II 22 e II 23 marzo 1996. 
Tra I registi Lavia che Arma la regia 
de «L'Otello», Jacques Lassile che 
dirige «Il malato immaginario» e 
Benno Besson che presenta -
«L'Amleto» in versione Italiana. 

no e partecipe delle cose del mon
do e la vive di conseguenza». Un 
ingresso nella «normalità», con vir
golette d'obbligo. 

Lo testimoniano i tre titoli scelti e 
forse ancor di più la serata dedica
ta ai testi e ai dian di Derek Jar
man, trasgressivo regista e artista 
inglese, sieropositivo dall'86 e mor
to di Aids lo scorso anno, autore di 
Edoardo II,-Wittgenstein e infine 
Blue, toccante film girato quando 
era ormai cieco uno schermo blu 
sul quale scorrono suoni, parole, 
rumon ^Sarà Sergio Castellitto, 
strappato per una settimana dalle 
nprese di Silenzio si nasce a recita
re e leggere i brani di Natura mo
derna in programma dal 24 al 29 
ottobre «Sorprenderà, - di questi 
brani, la non sorpresa», puntualiz
za Bindo Toscani che dell'iniziati
va è promotore e ora regista, aven
do rinunciato a portare in scena lui 
stesso l'evento «Rinchiuso nel cot
tage scozzese, già molto malato, 
Jarman ci provoca attraverso la 

semplicità, con la poesia e la tran
quillità Persino quando parla di 

' sesso lo fa con leggerezza e ironia 
a lui nuove» 

L'apertura è affidata invece a 
Terrence McNally, quotato autore ' 
statunitense, presente nella rasse
gna con un testo dell'89, La Travia-

* la di Lisbona, affidata a Bruno Ar
mando, Pietro Montandon, Massi
mo Lello e Daniele Petruccioli per 
la regia di Marco Mattolini «La in-
seguo da , molto tempo, questa 
commedia», dice il regista «Un te
sto pre-Aids ma comunque di fine i 
millennio, dove un editor newyor
chese melomane cerca di esorciz-

' zare il proprio dolore attraverso la 
musica» Di lesbismo e dintorni si 
parla in Festa d estate persole don
ne (dal 4 al 19 novembre) dell'a-
mencana Carol Polcovar, che a 
New York ha messo in scena lo 

t spettacolo a casa sua. «Un campus ; 
e sei donne che parlano di temi 
universali come l'amore, le nevro- " 

' i si, la gravidanza, l'amore» spiega 
Ennco Larnanna che ha adattato e ' 
diretto l'allestimento «E dove l'imi- • 

', zione de' manto di una loro viene ) 
• inequivocabilmente scambiato per ' 

una lesbica molto mascolina» Una 
struttura shakespeanana, un im- : 
pianto quasi greco e molta (au- . 
to) ironia E infine - ma va in scena 
il 16 ottobre -Amia, amanti, com- ' 
plia, una serata di frammenti scntti 
da Penna, Pasolini, Yourcenar, • 
Tondelli, Puig e albi affidata a Ar- • 
mando, Barbareschi, Bucci, Scac
cia, Ricky Tognazzi, Zingaretti, 
Benvenuti e molti altri 

IL CARTELLONE. Oltre trenta titoli 

Un caffè da Proust 
e riapre l'Orologio 
•a Una stagione ali insegna della 
trasgressione Sarà questo .! filo , 
rosso del fitto, fittissimo anzi, car
tellone dell'Orologio Che non la
scia, anzi Praticamente raddop
pia Alla conferenza stampa di pre
sentazione, infatti, s'è bnndato al
l'apertura della nuova sala, l'Ar-
taud E per non perdere tempo, il " 
nuovo spazio ha già aperto ospi
tando fino a domenica il Bastardo 
acustico di Antonio Campobasso, 
pnmo appuntamento con uno 
spazio che nasce a vocazione spe-
nmentale Complessivamente sa
ranno più di trenta gli spettacoli 
ospiti dell'Orologio, tenuti insieme 
da un mastice chiamato trasgres
sione «Trasgressione nel senso let
terale dell'andare al di là» spiega 
Mano Moretti, direttore artistico 
della multisala, nonché autore e 
regista. «Una matrice non pro
grammata di testi che vanno oltre 
gli steccati delle convenzioni tea
trali non per abbatterli, semman * 
per aggirarli, senza peraltro la vel
leità di rivoluzionare regole spetta
colari collaudate» Ricerca, dun
que, ma all'interno di un percorso 
identificabile e preciso * t 

Belushi, Laforgue, Kafka Sch- ^ 
nitzler, Achtembusch e De Chiara , 
gli auton della sala Grande, Manfn- * 
di, Alba, D'Ambrosio, lonesco, lo 

stesso Moretti (nell'adattamento di 
Palla di sego di Maupassant porta
to in scena da Riccardo Reim), 
Rosso San Secondo e Williams al
cuni degli auton dello spazio Caffè * 
Teatro per una stagione davvero * 
fittissima di titoli e di stili, contra
stante nei toni e negli obiettivi, alla 
ncerca di un teatro che sappia pro
porre, nell arco dei mesi un pano
rama a 360 gradi classici e nuova 
drammaturgia, rassegna di comici * 
e l'Assurdo, pamphlet e Holly
wood, vittonanesimo e i cortome
traggi cinematografici Un bel pò 
di carne sul fuoco Troppa7 

Questa sera salutiamo comun
que il ntomo del Caffè del signor 
Proust che Lorenzo Salveti e GIRI * 
Angelillo propongono - giusta- \ 
mente - per il quinto anno una * 
proposta insolita, con il pubblico 
chiamato a seguire ncordi e oc
corsi della devota governante di ' 
Proust, Celeste Albaret A seguire * 
arriverà Una coppia di galline bian
che sedute a conversare titolo non 
avvincente per una commedia di 
John Noonan portata a New York 
in scena da Susan Sarandon, stona 
di un'amicizia femminile di grande 
forza - inutile non pensare a Thel
ma e Louise - che in Italia ci viene 
proposta da Adnana Martino 

asch 
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AGORA80 
(ViadellaPenitenza 33 Tei 60607107) 
Sono ap«n* l« iscrizioni al Cort i di Teatro 
Biennali al Laboratorio Teatro Ins ieme,^ 
Seminari di Specializzazione dell Acca
demia Permla de Conduire 

ANFITEATRO QUERCIA D a TASSO 
(Via Passeggiata del Gianlcolo Tel 
5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE 
(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
La bella adde-mantata nel bosco comme
dia con musiche del F III Grlmm regia P 
Parisi con M Bonlnl Olas R Italia E Ber* 
tolotti I Sottovia C Cervoni A Giuliani 
Spettacoli mattina « pomeriggio per le 
scuole previa prenotazione 

ARdUUTO 
(PzzaMontevecclo 5-Tel 6879419) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(LargoArgentlna 52-Tel 68604601-2) 
Alle 21 00 PRIMA Storni Und Drang di 
Trledrlch Maxlmilian Kllnger Regia Luca 
Roconl 
Campagna abbonamenti 1995/90 dal lune
di al sabato ore 10-14/15-19 Informazioni 
ufficio abbonamenti tei 6875445 numero 
verd« 167013390 H diritto di prelazione 
porgl i aobonati è scaduto II 31 luglio 

ARGOT 
(Via Natale Del Grande 77 - Roma - Tel 
5898111) u 
Riposo 

ARGOT STUDIO 
(Via Natale del Grande 27-Tel 5898111) 
Riposo 

ARTE SPETTÀCOLO INTERNATIONAL 
(Tel 08749S2) 
Laboratorio teatrale luglio/settembre 
presso Centro Danza Mimma Testa ex Cld 
via S Francesco di Sales 14 • finalizzato 
alla messa In scena dello spettacolo «Fe
sta Barocca per Don Giovanni» di D Val-
maggi il 1 ottobre al Teatro Olimpico Per 
Informazioni tei 0869330 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 
(Via delle Scienze 3-Tel 49914689) 
Dal 6 ottobre ore 21 per il Festival d Autun-
no-Le vie del festival II misantropo di Mo
lière Scene e regia di Toni Servillo Posti 
limitati SI prega di prenotare al 3202102 

AUDITORIUM CAVOUR 
(Piazza Adriana 3-Tel 8549651) 
Riposo 

BELLI 
(PazzaS Apollonia 11/A-Tel 5694875) 
Venere! 3 ottobre ore 21 la Compagnia Di
ritto e Rovescio presenta Robarto Herlltz-
tolnSampllcitmaniacc^plJcaiodìT Ber
nhard regiaT Padroni 

CATACOMBE 2000 .TEATRO D'OGGI 

S'IaLablcana 42-Tel 7003495) 
Iposc- . 

COLOSSEO 
(Via Capo d Africa 5/a) 
A l l e i l i Ass Mus Beat 72 presenta Musi
che a canzoni andaluse con Daniela Bo» 
navineValerlaDAstoll 

COLOSSEO RIDOTTO 
(Via Capo d Africa 5/A -Tel 7004932) 
SALA A. alle 21 15 ultimi tre giorni d i Ec
stasy di G Raggi e a seguire Ultima fer
mala a Mestre di A Vianello 
Sala B sono aperte le iscrizioni per il la
boratorio- teatrale sul Sogno di una none 
di mezza ostale di W Shakespearedlretto 
da Guido Devino 

0GC0CO 
(ViaGalvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 Una poHtocetta sfrangiata di Danie
le Fallar! con Antonello Avaffone Regia di 
Maril) Conti (Vietato ai minori di anni 18) 
Alle 2215 Quelli del la Ola in Meglio as
surdo e h * mal d i Alberto Sognarmi e Mim
mo Strati regia di Mimmo Strati 

DO coca 2 
(VlaGnlbertl 8/B-Tel5783502-5742033) 

* DO SATIRI 
(ViadiGrot taplnta. l8-Tel 6871639) 
Al le 20 45 ParadfarClly di Massimiliano ' 
Bruno con M Lops T Allotta C Vieni A. 
Pavoni F Di Munno F Grasso S Semini 
Regladi Sergio Zecca ,,, 

DO SATIRI-LA LOGGETTA " 
(VladlGrottapinui 18-Tel 6871639) 
Dal 24 ottobre al le 21 00 Paola Mlnacclonl 
In L'Anormale di e con Glon Morirò Regia 

di Nello P6pe 
DEI SATIRI FOYER 

(VladiGrottap.nta 18 Tel 6871W9) 
Dal 16 ottobre alle 22 30 Le mando II mio 
curriculum scritto diretto e Interpretato 
da Charlie Gnocchi e Joe Violanti 

DEI SATIRI LO STANZONE 
(ViadiGrottapìnta 18 Tel 6671639) 
Alle 21 Pale II cane non tale l'amore scrlt 
to e diretto da Aldo Merlsl con O Oanielo 
A Borgna P Slbert G Dori S Mirabella 
R Stingo 

DELLA COMETA 
tVla Teatro Marcello 4 -Te l 6784380) 
E aperto II botteghino del teatro per il rin
novo degli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1995/96 da lunedi al venerdì 10-
13/16-19* sabato 10-13 Si accettano carte 
di credito 
Alle 21 00 Camere da letto di A Ayck-
bourn Con Mauro Marino Giannina Sai 
vetti Stetano Viali Daniela D Angelo Bar
bara Terrinoni Pierluigi Mlsasi e Chiara 
Bianchini Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

DE'SERVI ' 
(ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Giovedì ore 20 30 E mejo perdei! che tro
vami Regia A Morlsco 

DELLE ARTI 
(ViaSicilia 59-Tel 4743564-4816598)* 
Campagna abbomontl stagione 1995/96 
Informazioni e prenotazioni al tei 

-- 4818598 
DELLE MUSE 

(ViaForlì 43-Tel 44231300-3440749) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1995/96 

DUE 
(Vicolo Due Macelli 37-Tel 8786259) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
-Progetto Attlmpurl 1995/96- • Studio per 
- le onde- di Virginia Woolf nella traduzio
ne di NadlaFualnl 

ELETTRA 
(ViaCapod Africa 32-Tel 68807107) 
SI vagliano proposte di spettacolo per la 
stagione 1995-96 a cura, della produzioni 
-Permls de condulre-

ELISEO 
(Via Nazionale 183-Tel 4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1995/96 Orarlo botteghino 10-13 e 14 30-
19 Sabato ore 10-13 

PICCOLO ELISEO 
IVtaNazionale 163-Tel 4885095) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1995/96 Orario botteghino 10-13 e 14 30-
19 Sabato ore 10-13 

EUCLIDE 
(P zza Euclide 34/aTel 8062511) 
Riposo 

(Via S Stefano del Cecco 15 • Tel 
6796496) 
Martedì dalle 21 00 PRIMA Ccmp Tea
trale Baracca e Burattini presenta L'albe
ro del silenzio commedia esilararne in tre 
atti di Eduardo Scarpetta Regladi Carme
lo Savlgnano 
Continua la campagna abbonamenti sta
gione teatrale 1996-96 Prenotazioni pres
so Il teatro Par id i tei 8070980 e 6070954 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 16-19 

FURIO CAMILLO 
(ViaCamilla 44-Tel 74347348} 
Alle 21 00 L associazione Tnlp presenta 
GoMencRy (La stirpe di Caino) un western 
di Stefano Jacurti Con M Focardl S Ja-
curii F Marziali S Raell Regia S Jacurti 

QMONE 
(Via delle Fornaci 37- Tel 6372294) 
Domani alle 10 00 Teatro di Roma Lab 
Teatrale di Piero Gabrielli Sogno di una 
notte di mezza eslato d lW Shekesperare 
Regia di Roberto Gandinl Scenografia di 
E Luzzatlo Continua la Campagna abbo
namenti dal 12 settembre Orarlo botteghi
no 10-"3 e 16-'•9 Per informazioni e preno
tazioni tei 6372294 

IL PUFF 
(VlaG Zanazzo 4-Te l 5810721/5800969) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(ViaTaro 14-Tel 0416057-8548950) 
Si vegliano proposte-di spettacoli stagio
ne 95-96 

c « 3 o n o aperte le Iscrtelonfal corso labora
torio di teatro e corso di canto 

LACHANSON 
(Largo Brancaccio 62/A-Tel 4873164) 
Abbonamenti per la stagione teatrale 
1995/96 presso 11 botteghino del teatro 
orarlo 10-13 o 1520 Per Inform tei 
4873164 

L ARTE DEL TEATRO STUDIO 
(ViaUrbana 107/107A-Tel 4885608) 
L attore magico sono aperte le Iscrizioni 
ai corsi di teatro dizione Impostazione 
della voce tecnica del movimento di pal
coscenico mimo Improvvisazione spa
zio tempo psicomotricità recitazione 
canto analisi del testo auloregla 

LESALETTE 
(Vicolodel Campanile 14-Tel 6833667) 
Non pervenuto 

MANZONI 
(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 
Domani alle 21 00 PRIMA Lass Cento 
Sperimentale dei Teatro prsenla II signo
re va a caccia di G Feydeau conS Mari
no A Russo L Turlna con la partecipa
zione di Gastone Pescuccl Regia di Shah-
roo Kheradmand 

NAZIONALE 
(Vladel Viminale 51-Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1995/96 Botteghino ore 10-13/15-19 tutti i 
giorni feriali 

OROLOGIO 
(Viade Filippini 17/a-Tel 68308735) 
SALA ARTAUD alle 2130 II caffè del si
gnor Proust testo e regia di Lorenzo Sal
vati con Gigi Angelino 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE alle 21 L Associazione 
culturale Teatro Azione presenta Settimo 
cielo di Carvi Churchill con E D Armiento 
M De Lucia Rita Di Franceico E Franzo-
ne S Gnesutta R Graziosi M Micheli) 
P Pennelli e I Sgarbozza Regia di Cri
stiano Censi e Isabella Del Bianco (lunedi 
riposo) 

SALA ORFEO Alle 17 30 Una relazione 
per I Accademia autore Franz Kakfa Re
gia di Valentino Orfeo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4745942) 
Riposo 

PARSOLI 
(Via Giosuè Borsl 20-Tel 8083523) 
Aperta la campagna abbonamenti stagio
ne teatrale 1995/96 dal lunedi al venedl 
ore 10 13 e ore 15-19 sabato ore 10-13 30 
Per inform lei 6070980 

POLITECNICO 
(VlaG B Tlepolo 13/A-Tel 3611501) 
Alle 18 00 Andy Warhot (Lungo addio) di 
Rossella Or con Rossella Or e Luigi RI go
ni Regia di Guidarono Pontanl 

QUIRINO 
(Via Mlnghettl 1-Tel 6794585) 
Abbonamenti stagione 1995/ 96 ore 10-19 
Giovedì 5 ottobre ore 21 prima in lingua In
glese di -The Duchess ol Malt i - di J Web
ster regia D Oonnelland Traduzione si
multanea visiva 

SALAPETROUNt 
(Via Romolo Gessi 6-Tel 5757486) 
Sono aperto le iscrizioni per la scuota di 
Teatro Popolare tei 5757488 Orario dal
le 16al le l9 tu t t l i giorni 

SALONE MARGHERITA 
(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SISTINA 
(Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1995/96 Orarlo al botteghino 10-
16 feriali 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 
Sono aperte le presentazioni delle do
mando di ammissioni al corsi di formazio
ne por attori e registi alla Scuola di Tecni
che dello Spettacolo diretta da Claretta 
Carotenuto Istituto riconosciuto dal la Pre
sidenza del Consiglio del ministri D lpa f i -
mento Spettacolo 
Numero chiuso esami borse d i studio e 
diplomi 
Sezione speciale -Mario Carotenuto- per 
lostudlodell attore di carattere 
Per informazioni tei 8174483 ore 9-13 e 
16-20 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 
(L go N Cannella 4 • Splnaceto • Tel 
5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO 
(Vicolo del Paniorl 3 Tel 5696074) 
Ri DOSO _ r 

SPAZIOZERO *i**rmS 
(ViaGalvani 65-Testacclo-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI 
(VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Ass Cult Casal de Pazzi pre
senta Mia moglie In Polo PosltJon di C Bc-
stock Smith regia Gianni Calvlello con E 

LINEE |J3. 
O R A R I O -i sos/'oe ANZIO - PONZA (oMAOtlPiKOKO 70 MWTl ) 

rOAL 1 AL 30 GIUGNO (atomaJlero) 
Da Anzio 

Oa Ponza 

07,20" 08,05 10301 

08,50" 09 40 12,00' 

DAL 1 LUGLIO AL 31 A G O S T O (alomaliero) 

Da Anzio __ 

Oa Ponza 

Da Anzio 

Da Ponza 

DAL 18 AL 30 SETI 
Da Anzio 

Da Ponza 

_ 07 20' _0805 10,301 

08,50* 09,40 12.00* 

EMBRE (ajornallefo) 

07.20" 08,05 10,30* 

08.50" 09.40 12.00* 

E M B R E (giornaliero) 

07,20" 08,05 10,30* 

08.50" 09.40 12.00" 

DAL 1 OTTOBRE 1995 AL 31 MAGGIO 1996 s 
_ _ D a Anzio 

Da Ponza 

08,05* ' 0930 

15,00 1600* 

..H^M** 1345*_ 

1600" 1800* 

_J1,30 _J3,45* 

16,00 18.00* 

11,30" 13,45* 

15.00" 17,10* ' 

13.45* 16,00 

17,00* 17,30 

«lo Lun. Vea Sab 

_V7 30 

1900 

1730 

19,00 

16,30 

18,10 

Dom. 

* Escluso Martedì e Giovedì 
" Solo Saboto e Domenica 

* Escluso Martedì o Giovedì 

* Escluso Martedì e Giovedì 
*' Solo Sabalo e Domenica 

' Escluso Martedì «Giovedì 
" Solo Sabato oDomonlca 

• Solo 111 Ottobre 

.FORMIA - VENTOTENE M,llWW]liWl|Jl«fflf 
DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO eseluso mercoledì 

Da Fornita 08.30 1630 _ _ 

Da V tene 10,00 1745_ 

O A L 1 8 A L 3 0 S E T T E B R E escluso mercoledì 

r^Fonrila__08130 15,30 

D i V tene 1000 16.40 

DAL 1 AL 17 SETTEMBRE escluso mercoledì 

Da_Formia 08,30 _ I^OO,, 

Da V tene 1000 1710 

DAL 1 OTTOBRE '95 AL 31 MAGGIO *96 
Già Sab. Dom. 

Daformla_ 08,45 _ 08 45 08^5 _ 
Da V tene 1000 1200 1330 

FORMIA - PONZA [DURATA DEL PERCORSO 70 MlrOTl] 

rDAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO escluso mercoledì 
Da Formia 13,30 19,00 

Da Ponza 07.00 15,00 

DAL 18 AL 30 SETTEMBRE escluso mercoledì 

OaFormia 12,30 17,45 

Da Ponza 07,00 14,00 

^ 

DAL 1 AL 17 SETTEMBRE escluso mercoledì " 

Da Formla_.!3,qo_ _ 18,15. 

Da Ponza 07,00 14 30 

DAL 1 OTTOBRE '95 AL 31 MAGGIO '96 
Mer Sab. Mar Dom 
Ven Glov 

Da Formia 13,30 14.00 11.30 15,00 

DaPonza 0730 0730 0730 0730 

iHFomBmi-KumaiA mmuiom 

wtaoeTwsmt 

tic forti tornimmo It 00Ul*IWOllml 

UNSE. AJOO-POWA 

ANZIO Tel06/OT45O85 9848320 
Fax 06 / 9645097 - Tea» 613086 

PONZA. Tel 0771/90549 

LINEE FORMIA-PONZA 
FORMA .VENTOTENE 

FORMIA Tel 0771/700710 Fax 077) / 700711 
Banchina Azzurra Tel 0771/267098 

PONZA. Tot 0771/80549 
VENTOTENE Tel 0771/85195/6 8SSS3 

J 

De Marco D Miche» C Latini B Salomo
ne P Lo Plano S Slmonettl musiche di 
A Lauritano 

STABILE DEL GIALLO 
(ViaCassia 871-Tel 30311335-30311076) 
Oal 10 ottobre ore 21 30 II commissario 
Malgret 

TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso 329 • Ostia Lido Tel 
50985239) 
Da giovedì 12 ottobre oro 21 II malato Im
maginarlo di Molière Regia R capitani 

TEATRO DELL'ANGELO 
(Via Simone De Saint Bon 17 Tel 
3700093) 
Riposo II botteghino è aperto dal lunedi al 
venerdì dalle ore 9 30 alle 13 00 e dallo 
ore1530al le19 00 

TEATRO LABORATORIO DI CIAMPINO 
(via Alcide De Gasperl 14 - Ciamplno tei 
7916531) 
Sono aperte le Iscrizioni al laboratorio di 
Teatro per uno studio sulla figura degli 
-uml I» nell opera di Pier Paolo Pasolini 
diretto da Daria De Florlan 

TEATRO LA COMUNITÀ 
(ViaZanasso I -Te l 5817413) 
Alle 18 00 II Teatro in aria Stanze Lumino
se presenta Lea Soeurs Lumière (Le so
relle Lumière) di Paola Sambo e Gloria 
Sapio Con C Gang.arella P Sambo G 
Sapio 

TEATRO MONQIOVINO ACCETTELLA 
(Via G Genocchi 15 • Tel 6601733 • 
5139405) 
Alle 16 30 C'ara une volta un naso con i 
burattini del Dofor Boatik 

TEATRO NUOVO S. RAFFAELE 
(V leVentlmlglla -Tel 6535467) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17 • Tel 3234890 
3234936) 
Vedi classica 

TEATRO ROSSINI 
(PlazzaS Chiara 14 Tel 66802770) 
Sono iniziato le prenotazioni per lo spetta 
colo Er malato Immaginarlo di Altiero Al 
tieri con A Altieri R Merlino In scena 
dal 19 ottobre 

TEATRO SAN QENESIO 
(VlaPodgora 1-Tel 3223432) 
Riposo 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 
(Fontanone del Gianlcolo - Via Garibaldi 
30-Tel 5881444-5681637) 
Campagna abbonamenti per la Stagione 
Teatrale 95/ 96 Sottoscrizioni e Informa
zioni al botteghino ore 16-20 escluso sa-
batoedomenlea 

TEATROTAUA 
[ViaA Saliceti 1-Tel 58330817) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi annuali 
di recitazione «urtimia danza classica 
sacra e moderna par bambini e adulti con 
saggio tinaie In teatro 

TEATRO TORDMONA 
(Viadegli Acquasparta 16-Tel 68805690) 
Alle 2 1 1 associazione per I arte e la cultu
ra Pan presenta lo non c'entro di G Clar-
raplco e M Torre Con M Oe Lorenzo A 
Sartorettl C Oe Ruggieri G Clarraplcoe 
la partecipazione di L Pannolino Infor
mazioni e prenotazioni presso II teatro 

TENDA COMUNE 
(VladelleVigneNuove-Tel 6063526) 
SALA A Giovedì 5 alle 10 00 LaComp del 
Balletto di Mimma Testa in I vestiti nuovi 
dell'Imperatore 
SALA § Dal 4 ottobre alle 21 00 Michele 
Placido in II caffè della stazione 

VALLE 
(VladelTeatroValle23/a-Tel 68803794) 
Rinnovo e vendita abbonamenti stagione 
teatrale 1995-96 presso biglietteria del 
teatro orarlo 10-19 feriali 

VASCELLO 
(Via Giacinto Carini 72/76-Tel 5881021) 
Campagna abbonamenti stagione 95- 96 
Giovedì 5 ottobre ore 11 30 conferenza 
slampa di presentazione della stagione 
teatrale -Dal mito alla fiaba» 

VERDE 
^(Circonvallazione Gianlcolense 10 - Tel 

5882034-5896065) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 

-1995-96 Orario ore 9 00-17 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 -Tel 
5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti 1995/96 Orari 
10-13/10-19 30 Domenica riposo 
Dal 10 ottobre Tersa Repubblica di e con 
Claudio Bisio Regia di Paolo Calassi 
Scene di Elisabetta Gabbionata 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
Presso II botteghino del Teatro Olimpico 
P za Gentile da Fabriano tei 3234690 so
no in vendita gi i abbonamenti alla stagio
ne concertistica 1995796 dell Accademia 
Filarmonica Romana II botteghino 6 aper
to dalle orel0*13 e 14-18 
Giovedì 5 ottobre alle ore 21 00 al Teatro 
Olimpico si inaugurerà la stagione 1995-
96 con lo spettacolo «Omaggio a Salanchl-
ne» tenuto dal Bailets de Monte-Carlo Re
pliche fino a domenica 8 ottobre 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 118-Tel 3201752) 
Lunedi riaprono i corsi di musica e canto 
corale sotto la direzione di Pablo Colino 
Le Iscrizioni potranno essere effettuate 
presso la Segreteria della Scuola dal lu
nedi al venerdì dalle ore 16 alle 19 30 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamene 12-Tel 65300789) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 • Tel 3611064-3611068-
M11072-3611086/segrtet 3611833) 
Giovedì 5 alle 20 30 Ali Auditorium di via 
delta Conciliazione Festival di Beethoven 
Sinfonia n 9 In Re minore per orchestra 
soli e coro op 125 Direttore Christian 
Tnlelemann Maestro del coro Norbert Ba
iataci) soprano Nadine Secunde contral
to Gloria Banditali! tenore James Wa-
Sner basso ElkeWlImScnulte 

IGLIETTI ESAURITI 
ACEM 

fp za Minacciano 33 tei 6861276) 
Sono Iniziato l corsi di musica canto cora
le preparazione agli esami del Conserva
torio di tutti gti strumenti corsi di teatro 
Per le Iscrizioni rivolgersi alla scuola me
dia statale E Majorana lun mere ven ore 
16 30-1830 tei 8661276 

ACQUAR» ROMANO 
(PzzaM Fanti 47) 
Alle 21 00 Musiche di Michele Dall Onga 
ro Cesar Camarero testi di Michele Ser
ra quartetto Echos Stefano Cardi chltar 
re M Serra voce ree Orietta Calaniello 
pf M Mazzeranga voco ree Rass Freon 

AXU.MUS. 
(PlazzaS Agostino 20/a-Tel 6797585) 
Riposo 

ASS. AMICA LUC1S "' 
(Cire Ostiense 195-Tel 5742141) 
Domenica alle 21 00 Chiesa S Galla Clrc 
Ostiense 195 Amici Musica concerti a 
Santa Galla Antonella Tigretti organo 
musiche di Bach Franck Eben 

ASS. AMICI DEL VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di plano-
lorte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera canto corale teoria e 
solfeggio Preparazione esami di conser 
vaio rio 

ASS. CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Sono aperte lo iscrizioni al corsi di chitar
ra pianoforte violino flauto materie teo
riche Per Informazioni tei 68801350 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47-Tel 3452138) 
La Corale Nova Armonia corca coristi per 
parti di tenore o basso Le prove si svolgo
no il martedì e venerdì alle 19 15 In via del 
la Balduina 296 

ASS. CORALE S. FILIPPO 
(Via delle Sette Chiese 101 Tel 5674527/ 
5403605) 
R poso 

ASS. CULT ARCA 85 
(ViaLivorno 50-Tel 66325503) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica 
a al corso di attivile ludlco-muslcale per 
bambini Le lezioni insteranno II 2 otto
bre La segreteria aperta dal lunedi al vepre La segreteria apert 
nord) ore 1o 00-19 00 

ASS. CULT BEAUXARTS 
(Via A Calabrese 5-Tel 58205902) 
Riposo 

ASS. CULT FCHOPtN 
(C A S C VlaS Vitale 19 -Tal 47922399) 
Dalle ore 6 alle 19 6" Concorso pianistico 
internazionale giovani pianisti Cat A 
Prove eliminatorie Ingresso libero Per 
informazioni 47923047 

ASS CULT IL CANTIERE DELL ARTE 
(Via Fiorentina 2 Manzlana Tel 
9964223) 
Il Cda ha aperto le iscrizioni al coro Spiri
tual Oospel SI John's Slngers per I anno 
Accademico 1995/96 Per informazioni r i 
volgersi presso la sede dell Associazione 
o telefonare al n 9964223/9962830 

ASS CULT.MUStCARTE 
(ViaFolcoPortinarl 15-Tel 5827461) 
Riposo 

ASS LAUOISCANTICUM 
(Chiesa San Rocco- LargoS Rocco 1 Tel 
7212964) 
Riposo 

ASS. MUSICALE 
ONORO ROMANI CANTO RES 

(CorsoTrieste 105-Tel 86203438) 
Si richiedono voci con esperienza di canto 
corale per realizzazione di Importante 
opera mozartiana Telelono 86203438-
8273297 

ASS. MUS. CORO POLIFONICO 
IL QUADRIFOGLIO 

(c/o sede V Clrc ne - v*a di Settecamlnl -Ti
fa urtine) 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifoni
co -I l Quadrifoglio» per la stagione 
1995/96 SI eseguono musiche rinasci
mentali Le prove si svolgono presso la 
sede della V clrc ne In via di Settecamlnl 
(Tlburtlna) 
Per informazioni telefonare a Daniela uff 
9421483 - 2058056 (casa) o Caterina 
4131058 

ASS MUS. CORO POLIFONICO 
UIKJICOLACICCHI 

(Viale Adriatico 1 Montesacro - Tel 
66899681) 
Riposo 

ASS MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata i - T e l 5922221) 
Riposo 

ASS. MUSIC. FERENCUSZT ROMA 
(PzzaS Agostino 20/a-Tel 2416689) 
Riposo 

ASS MUS.CJM BJL 
(yiadel laPtsana141-Te! 66151179) 
Sabato alle 21 nella Chiesa di San Salva
tore in Lauro Sacri concontus concerto di 
musica sacra. Coro e orchestra SL -ionan-
nMSctmanewede Direttore W Schwarz 

ASS. MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418-8797837) 
Riposo 

ASS.MtlSICAIFMUQI 
(Vialedelle Milizie 15-Tel 37515835) 
Riposo 

ASS. MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania • Piazza 
José de San Martin 1 - Tel 68802976) 
Riposo 

ASS. MUSICALE ROMANA 
(Viadel Banchi Vecchi 61-Tel 6565441) 
Riposo 

ASS. NUOVA CONSONANZA 
(VlaS de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Ripone 

ASS. PICCOLI CANTORI 
DtTORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6-Tel 23267135) 
Primo concorso di composizione di canti 
pentatonici per bambini Scadenza il 30 
settembre 

ASS. ROMANA INTERMUStCASPEVI 
(ViaCesareBaronio 66-Tel 7843319) 
Per Incentivare lo studio della musica dal
la classica alla modena sonala scuole e 
insegnamenti fntuttelezonedlRoma con 
Prima Sezione Prova Servizio Gratuito 
tei 7656263 

AUDITORIUM CATTOLICA 
yo Francesco Vito 1 - Tel 

M886/3051732) . 
Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR 
(PiazzaAdriana 3-Te l 6549651) 
Riposo 

AULA MAGNA LU.C. 
(Pie Aldo Moro 5 - I UC tei 3610051/2) 
Fino al 6 ottobre è possibile riconfermare 
0 prenotare un nuovo abbonamento per la 
stagione musicale 1995/96 i U C ore 10-13 
e 16-18 Sabato ore *0-13 II rinnovo delle 
tessere per ti mondo universitario avrà 
luogo presso -La Sapienza- dal 20 set
tembre (Aula Magna mer glov ven 10-

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

Giovedì alle 18 30 nella Chiesa di San Bru
no via della Pisana 370 concerto del Coro 
femminile aureilano dir Bruna Llguorl 
Valenti Musiche di tutti I tempi ispirate al
la Vergine 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA '•' 
(Via Aldo Moro 3CARENA-Tel 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 16 00 presso la Chie
sa Valdese di p zza Cavour - iscrizioni e 
audizioni per il Coro Polifonico Coro da 
Camera Coro di voci bianche L attività 
comprende le prove la preparazione vo
cale i concerti con musiche di Haydn Ba
ch 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA 
(Via Nazionale ang Via Napoli - Tel 
4683339) 
Riposo 

CLESIS ARTE ROMA 
(ViaAverno 1-Tel 86206792) * 
Ultimi giorni per le ammissioni alla presti-

fi losa scuota Clesis Arte Corsi biennali di 
or coazione completa per I attore 95-96 e 

a Seminari e laboratori di perfezionamen
to con II metodo V D A (vocalità-dinamica 
artistica) di Merlo 

COURTIAL INTERNATIONAL 
(Via Paolo VI 29-Tel 6873170-6877614) 
Domenica alle 21 00 Presso la chiesa di 
S Ignazio Gesan-gvereln Ueòezwelg 
Frohalnn 1818 WalWort di WalMorl (Ger
mania) DlrettoreBornhardSeolbach 

CONCENTUSITAUCUS MUSICAE 
(Via Angiolo Cabrlnl 9-Tel 8183597) 
Riposo 

QWONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Riposo 

GONFALONE 
(vladelGonfalone 32-Tel 6875850) 
Alle 16 00 ali Oratorio del Gonfalone con-

» certo della Tripla concordia 
Alle 21 00 Ai Palazzo della Cancelleria 
P zza della Cancelleria 1 Concerto del 
Sonatori de la Gioiosa Marea 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(Via Piemonte 41 • Sala Pio X • Tel 
4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli) 9 • Prenotazioni al tei 
4814800) 
1 concerti si tengono presso I Area Ar
cheologica del Teatro di Marcello via del 
Teatro Marcello 44 
Alle 21 00 Concerto straordinario In colla
borazione con I Ambasciata di Australia 
America Bridge Over Troubfed Water* 
dell Australlan Youth Choir diretto da Pe
ter McKenna 
In caso di maltempo il concerto si effettue
rà nell adiacente- Basil'ca di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro di Marcello 48) 

LA MUSICA 
(Viale Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

MUSICA 86 
(VlaG Banfi 34-Tel 9072492) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
(Via Zandonal 43 • Tel 36307295-
36300460) 
Vedi spazio Acquarlo Romano 

ORATORIO DELCARAVTTA 
(VladelCaravIta 7-Tel 3219326) 
Riposo ,, 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica -Ariccia Preno
tazioni al 4814600) 
Domenica alle 16 30 Mozart e Schumann 
Arabesque Con Adriano Paoli ni al piano-
torte 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 
Riposo 

PARIOLI 
[ViaGlousò Borsl 20-Tel 8083523) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(ViaDonna Olimpia 30-Tel 56202369) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi di stru 
mento Teoria e laboratorio I nuovi corsi 
attivati sono Percussioni afrocubane • la 
Banda • didattica musicale per docenti -
metolodogia Orti • gruppo di lavoro sulla 
musicoterapia 
Giovedì alle 10 30 Lezione concerto di 
Marco Clanchl (chitarra) presso la Scuola 
media statalo Trllussa v iaOzanan l lS In
gresso libero su prenotazioni Patrocinato 
dalla XVI Circoscrizione 

SCUOLA POPOLARE 
Dt MUSICA DI TESTACCK) 

(Via B Franklin I/A Aula 9 • Via Monte 
Testacelo 91) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(VlaPisino 24 Tel 25971221 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di stru 
mento di canto al laboratori di musica 
d insieme per adulti e bamb ni Segreteria 
tutti i giorni feriali ore 17 20 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana 244 Tel 4874563) 
Riposo . . ,. 

TEATRO DELL OPERA :1iA 

(PiazzaB Gigl i -Tel 4817003-481607) 
Riposo 

reATRO MANZONI " 
(viaMontezobiO 14 Tel 3223555) 
Vedi spazto teatri 

TEATRO OLIMPICO 

£lazza Gentile da Fabriano 17 tei 
13192) 

Riposo 
TREVWNANO ROMANO 

(Presso la Sala Convegni della Cassa Ru 
rale ed Artigiana -Tel 06/9965030) 
Domenica alle 18 00 Esther Fluckiger al 
pianoforte Musiche dt Scrlubln Ber a 
Prokollev Procaccini Maresca Grieg 
Ravel Gershwln 

ABACO CAFFÈ TEATRO 
(Lungotevere del Mellini 33a - Tel 
à23l5ÒO) v 
Riposo 

ALFELUNI 
Alle 22 30 Spettacolo di Cabaret 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tel 5447826) 
SALA M1SSIS-SIPI riposo 
SALA M 0 M 0 T 0 M 8 0 riposo .. 
SALA RED RIVER riposo v 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Vladel Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Riposo 

ASS. CULT CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche, 90 - Isola Sa
cra Fiumicino-Tel 6522201) 
Riposo 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CHALET DCMEDtól 
(V laCG Viola 13-Tel 6552082) 
RlpOSO 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VlaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Non pervenuto 

ELCHARANGO 
(ViadiSant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Riposo 

FttRYTALEfrJRtSH'PUB 
(Via Caio Mario 16 A-Te l 3222282) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDK> 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FONCLEA 
«Via Crescenzio 82a-Tel 6696302) 
Riposo 

FRONTIERA MUSIC CLUB 
(VlaAurella 1051-Tel 6690041) 
Sabato 7 ottobre alle 21 00 concerto del 
U l t e e lauol derivati 

JAKE A ELWOOD Drink'n' Bue* 
(V laGC Odino 45-TeUFax6583566) 
Non pervenuto 

JtVE 
(VlaG Libetta 7-Tel 5745969) 
Alle 22 00 Appuntamento con 'I Latin Jlve 
Ma Festa mimata da due ballerini cubebi 
Rosaria • Rlcardo La musica sarà mlxata 
dalDJBoattodeCooo Ingresso lire 10 000 

IL CAFFÉ 
(Via Pompeo Magno 27-Tel 3207038) 
Non pervenuto 

MYVVAV " % 

(ViaGlaolntoWomplanl 2-Tel 3722650) 
Non pervenuto 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largodel Fiorentini 3-Tel 68802220) 
SI comunica che il Jazz Club Music Inn ha 
organizzato la Terza Edizione del concor 

,, so italiano di Jazz Ingresso Ubero 
; CALENDARIO CONCORSO 

Alle ore 20 30 Gianni Le Noci Quartel 
Coid Fusion _ 
Dixle Team Jazz band 
Gaspare DI Lieto Quintet 
Ferraluolo 

Tel 

Chiusura est va 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(VladelCardello 13 Tel J745076) 
Chiusura estiva 

SWEETWATER 
(Via05t iense 104B Tel5756347) 
Riposo 

I S S A I 

CARAVAGGIO 
VlaPais le l lo 24 /B-Te l 8554210 

A p r o p o s i t o d i d o n n e 
I1&18 10-20 20-22 30 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 4 1 - T e l 44236021 

P a l l o t t o l a s u B r o a d w a y 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 
RAFFAELLO 
Via Terni 94 -Te l 7012719 

Chiusura est iva 

T1BUR 
Via degl i Etruschi 40 -Te l 4957762 

F o r r a s t C u m p 
(17 15-22 30) L 7 000 

TIZ IANO 
Via Reni 2 Tel 3236568 

La , s c u o t a 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

(P ra Bartolomeo Romano 8 
5110203) 

•Hi.HH.qyisi 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Sclpioni 82 -Te l •>°-o/161 
SALA LUMIERE Cento anni del cinema 
Ragazzo telvawjio di Trutfaut(19 00) 
CuraeSacdiPÒTanskl(21 00) 
SALACHAPUN 
Rapulalondi Polanski (19 30) 
Il coltello nell'acquadiPolanski (21 30) 

CASA DELLE C U L T U R E 
Via San C n s o o o n o 4 5 - T e l 58310252 
Sabato Trai l i e Ributto d'arttata-Andy 
Warhol 
(20 3 0 - 2 2 3 0 ) -

OS.O.A . INT1FADA 
Via di Casal Bruciato 1 5 - T e l 43587850 
Alice nella citta di W Wenders 
(21) 

F E O . ITAL. C IRCOLI DEL C I N E M A 
Via Giano del la Bel la 4 5 - T e l 44700084 
SALA ARSENALE 
Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia 34 -Te l 7824167 
Musicale 
A mezzanotte circa di Tavernier al le 19 00 
Cabaret d i Bob Fosse al le 21 00 

IL LABIRINTO 
ViaPomDeoMagno 2 7 - T e l 3216283 
SALA A Le» r o t e a i » u u v a g e a d i A Te-
chiné 
r 8 - 2 0 15-22 30) '< 
SALA B Come due coccodr i l l i di G Cam
pioni 
[18 30-20 30-22 30) 

L 8 000 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiDur l inaAnt ica 15/19-Tol 4462405 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale 194- te i 4745903-4745942 
Riposo - r - ' 

POLITECNICO 
Via G B T iepo lo13 /a -Te l 3227559 
Clerkt-CoflimeaaldiK Smith i 
(18 30-20 30-22 30) L 8 000 

T e a ! i* o d o l i - A . t i $»' e I «> 
\Ui s . l».- Suini l i»» l 7 - ivi . ;{T^i»<*:*:{ - :$TOI»O<).» 

J A Z Z I N P R O G R E S S 
questa sera ore 21 N A U P L I a A 
Rita Marcotulli - Mar ia Pia de Vito 

T E A T R O D E I C O C C I 2 

sala B O G E Y Via Lorenzo Ghiberti 8b (Testacelo) Tel 5783502 - 5742033 

DAL I O OTTOBRE 
tutte le sere ore 2100 Domenica ore 17 (Lun riposo) 

FUNNYBANK 
p r e s e n t a 

MAX&FRANCESCO 

M O R I N I 
ni 

9{p(ti è successo niente 
:' * s

!
 IL mmBOi; MEBCOUEDI - GIOVEDÌ 

;'nR-rèm riHTow cit^r^pimEmmxt a. COUPON 
SI ©*TRÀ MWL~ mmnoom SOLO ateuErro: L. 15.000 
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P R I M 
,f I4f< 

Academy Hall l'ormo posta t in to Brass 
v Slamira. 5 * T. Brass. con T Brasi C RoccalorK. (Italia. 95) • 
Tel. 442.377.78 Uè confessioni erotiche di un gruppo di donne affidate ai 
Or. is.4S-1S.10 giornali specializzati o direttamente alla cassetta postale 

20.20.22.30 di Tirilo Brass SoIKore spinto e poca Ironia VM.18 
L. 10.000 Erot ico 

Admlral 
o Vertano, 5 
Tel 854.1195 
Or. 16 30-18.30 

20 20-22.30 
L .10 .000 

L u o m o o o N o s t o n o 
di C Tomaiore. conS Castellino. T Lodalo (Ita 95) • " 
Sicilia, con la macchina da presa s'Inventa una professio
ne: il creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 

Commed ia * * 

Adriano -
p. Cavour. 22 
Tot. 321.1896 
Or 16.15-1850 

20 30-22.30 

L.10.000 

Alcazar • 
v M Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 15.45-18.00 

•20.15-22.30 

L.10.000 

di D Cannon, corti. Stallone, D Lane A Assorte (Usa 95) • 
Domani e un altro Rambo. Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il -cop-. Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia-

Az ione * 

C a e r l n g t o n 
di C. Hampton, con £ Thompson, J Pryce (Gb'95)-
Inghilterra 1915. Una storia d'amore tragica fra la pittrice 
Dora Carrlngton e lo scrittore omosessuale Lytton Stra-
chey. l av i t ava le lapenad l esaere vissuta solo I nsieme. 

Drammat ico * * 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 16.15-18.30 

20 30-22.30 
L.10.000 " 

Di olili - 1 a legga sono lo 
57 dID Cannon,conSSlallone.D.Lane.AAssanle(Usa'9S) • 

Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone. Sly fa 
il -eoo». Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

Az ione * 

America ~ ftreeld-elegge sono lo 
v N.del Grande, 6 ' dtD Cannon,conS.Stallone.D.Lane.AAssante(Usa'9S) • 
Tel 581.6168 Domani « un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 
Or 16.15 -18.30 II -cop- . Il futuro e una brutta bestia. Stallone ancora di 

20.30 - 22 30 più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 
L.10.000 A z i o n e * 

Apollo 
v Galla e Sldana. 20 
Tel. 86208806 
Or. 15.00-17.20 

20 05-22.30 
L.10.000 

diK. Reynolds, conK. Costner, D Hopper.J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è il nuovo mondo. Che e 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata. 

Avventura * 

Artston 
v Cicerone. 19 
Tel. 321.2597 
Or. 16.30-18.30 

2030-2230 
L.10.000 

di M. T. Giordana, con C De Filippi. N Braschi (Ila 95) • 
Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Giorda
na ncostruice II delitto Pasolini Un'opera civile e rigorosa 
anche se non sempre riuscita. 

' - * Drammat i co * * • 

Astra -' 
v le .Ionio, 225 
Tel 817.2297 
Or. 

CHIUSURA ESTIVA 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel 687.5455 
Or. 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 

L ^ m p o p j a r l a c o n d J , 

di D Cannon. conS Stallone. D. Lane. A Astante (Usa "95) • 
Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 
il -cop- Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Versione originale 

Aziono * 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30-22.30 

L . 1 0 . 0 0 0 ' 

diRAvary.conJ.Dclpy,J.H.Anglade(Usa'9S) • 
Storia di piccoli scassinatone di ragazze. Come poteva 
essere altrimenti? Firma il film lo sceneggiatore di -Pulp 
Fiction» e produce Quentln Tarantino. N.V. 1 h 40' 

A z i o n e * * 

Barberini 1 
p. Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.7707 
Or 17.00-17.30 . 

20.00-22.30 

L..1O.0O0..,;, 

BarbefWÌ2'". 
p. Barberini. 24-25-26 
Tel. 482 7707 
Or 15.30-18.30 

20.30-2230 

' L. 10.000 

di K Reynolds, con K. Costner, D Hopper. J. Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è II nuovo mondo Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel f i lm più costo
so della storia Una mezza bidonata. 

Avven tu ra * 

Barberini 3 * 
p. Barberini. 24-25-26 
Tel. 482.7707 
Or. 16.10-18.15 

20.1b-22.30 
L.10.000 

dtPO'Coanor.conC.O'Oonnetl.M Driver • -
Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de
gli anni Cinquanta. Ovvero: In amore dalle amiche mi 
guardi Iddio. Divertenteescanzonato. 

Commed ia * * 

Capitola 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.10 .000 . . . 

Capranica -• 
p. Capranica, 101 
Tel. 6792485 

CHIUSURA ESTIVA 

Capranic betta 
p. Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

dtF.Fanna.conA.Finocchtaro.G.Cederna(lta95) • 
Giuaeppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi
co corrotto in mezzo c'è un morto. Risultato' la seconda 
Repubblica analizzata con humor. 

Commed ia * * 

CJakl . 
v Cassia. 894 
Tel. 33251607 
Or 18 00-1810 

20 20-2230 

L.10 .000 

di P Ridi (Usa 95) • 
Favola a cartoni animati dal taglio classico- lei è stata tra
sformata in un cigno, lui è il principe che lotta contro le 
forzedel male per liberarla dall'Incantesimo. N V Ih 40' 

Car ton i a n i m a t i * 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel 33251607 
O'. 1800-18.10 

20.20-22.30 . 

L.10.000 

di G Van Sani, con N. Kidman. M. Dillon. J. Phoenix (Usa '94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando c i arriva sogna di far fuori 

suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammat ico * * 

Cola di Rienzo -
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 15.15-17.50 

. 20.10-22.30 

L.10.000 

L'teela • o l l t w g l m t m s - Aioatraz . 
diM Rocco.conCSIater,K.Bocon,G.0ldman(Usa94) • 
Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un avvo
cato: come fuggire da Alcatraz facendo rispettare la leg
ge. I fi lm di Slegel e Eastwood erano altra cosa. 

D rammat i co * 

Del Piccoli 
via della Pineta. 15 
Tel. 8553485 
Or 15.30 

17.00-18 30 

l_ 7.000 

Laonriea d o l i o . 
di W. Rettnerman • 
Crudelia Demon è tornata. Per rapire i piccoli pastori dal
mata. Rimastorlzzato o restaurato, torna uno dei più riu
sciti capolavori di casa Oisney. Straordinario. 

An imaz ione * * * 

Del Piccoli Sera 
via della Pinola. 15 
Tel 8553485 
Or 

2030-22.30 

L. 8.000 

Insultata russa 
dij Marnine, con A Sorat(Russia/Pronao'94) -
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. I h 45' 

C o m m e d i a * * 

Diamante 
via Prenestlna, 232/8 
Tel. 295606 
Or ' -

CHIUSURA ESTIVA 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 16 00-18.15 

20.20-22.30 
L.10.000 

di L Kasdan, con K Kltne. M. Ryan (Usa 1994) • 
Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ritro
va a Parigi e pure nei guai Finirà a curaro vigne In Pro
venza. Con il suo amore. Allucinante e soporifero. 

Commed ia * 

C R I T I C A PUBBLICO . •,< 
•di! * 
tì-tì-ó" * 

Embassy 
v Stoppani. 7 
Tel 80/0245 
Or 1545-1800 

2015-22 30 

L. 10.000 

C o n g o 

Empire 
v le R Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 16 X - 1 8 . 1 0 

20 20-22.30 
L. ,10.000 (ar ia cond j . 

Empire 2 
v le Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or 16.00-1810 

20.20-22.30 

Etolle 
p. in Lucina. 41 
Tel 6876125 
Or. 15 45-18.10 

20 20-22 30 

L. ,1.0.000 

Eurclne 
v. Llszt. 32 . 
Tel 5910986 ' 
Or 14 30-17 20 

1955-2230 

L.1,0.000. 

Europa 
e Italia. 107 r 

Tel 44249760 
Or. 1815-1830 

20 30-22 30 
L. 10.000 

Scorno * più sootno 
diP Farrclly. con J Carrry.J Daniels (Usa V5) • 
Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 
umana, due scemi -on the road- attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una vallola di soldi. 

, C o m m e d i a * 

Scorno a più eoomo 
diP Farrelly,conJCarrey,J.Daniels(L'sa'95) • 
Un film che evidenzia il senso protondo della stupidità 
umana' due scemi -on the road- attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

, C o m m e d i a , * 

L'uomo dolio stalla 
di G Tomaiore. con S Costellino, T Lodalo (Ila 95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne: il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 

' C o m m e d i a * * 

dtK Reynolds,conK Costner.D Hopper.J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è il nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel tilm più costo
so della storia Una mezza bidonata. 

A v v e n t u r a * 

Congo * 

Excelslor 1 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or. 15 45-18.00 . ' 

. 20.15-2230 

L .10.000 

Excelslor 2 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.00-1810 • 

20.20-22 30 

L. 10.000 

L'uomo doMe stollo 
di G Tomatore. con S Castellato, T. Lodalo (Ita 95)- * ' 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne, il creatoro di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso. 

,,,,,,, . C o m m e d i a , * * 

D a m o r i r ò . 

di C. Van Sani, con iV. Kidman. M. Ditlon. J. Phoenix (Usa W ) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra laccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammat ico * * 

Excelslor 3 
B Vergine Carmolo, 2 
Tel 5292296 
Or. 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L.10.000 

Romanzo di un giovano povero 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or 16 00-1810 

20 20-22 30 

L .10.000 

I l g i a r d i n o d e l l ' E d e n 

Fiamma Uno 
v Blsaolati, 47 
Tel 4827100 
Or 14.30-17 20 

19 55-22 30 
L. 10.000 

I p o n t i d i M a d i s o n C o u n t r y 

di C Eastwood, con C. Eastwood. M.SìreepfUsa 95) • 
Quattro giorni, una vlla. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo II loro amore vivrà nel ricordo. 
Un grande fi lm. Con due grandi attori. 2h15 

Drammat ico * * * 

Fiamma Due 
v Bissatati. 47 , 
Tel 4827100 
Or. 15 45-18 00 

2015-2230 

L..10.0O0 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or 16.15-18.30 

2030-22.30 

L. 10.000, „ , , . , . . , „ -

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tel 44250299 
Or. 17 00-18 50 

20 40-22 30 

L. 10.000 

T e r r a o l l b o r t à 
di K Loach, con I Hart, R Pastor, I. Bollain • 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu
nista inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica. 
Un f 11 m affascinante che farà discutere. 

Drammat ico * * * 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, conJ Travolta (Usa, w y -
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangstor tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Sat i r ico * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 ' 
Tel 39720795 
Or 15 00-17 40 

2005-22.30 s 

L. 10.000 - ' 

di T. Scoli, con G. Hackman, D Washington (Usa 1995) • 
Nel sottomarino tira aria brutta. Il comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiale. L'ufficiale cerca 

. di evitarla. A terra. I russi sono cattivi, come sempre. 
Avventura * 

Giulio Cesare 2 
vleG Cosare. 259 
Tel. 39720795 
Or 1630-1930 

22.30 
L.10.000 

A n t i c h e 

diPO'Connor,conCO'Donnell,M Drnxr - - ' • 
Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de
gli anni Cinquanta. Ovvero1 In amore dalle amiche mi 
guardi Iddio. Divertente e scanzonato. 

' C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 3 
vleG Cesare,259 
Tel. 39720795 
Or 16 30 

1930-22.30 
L .10 .000 

di K Reynolds, con K. Costner, D Hopper, J. Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata 

Avventura * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 -
Or 16 45-18.10 

20 20-22.30 
L. 10.000 

L'uomo doHo stollo 
diG Tomatore.conS Castellino, TLodato(Ila95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'Inventa una professio
ne: il creatore di stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 

Commed ia * * 

Greenwfch 1 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 18 00-18.10 

20 20 - 22.30 

L .10.000 

Los rosoaux sauvages-L'ota aoorba 
di A. Techine. con £ Bouchez. G. Morel (Franca W J • 
Echi d'Algeria in un liceo del sud-ovest della Francia. E 
l'adolescenza secondo Techinè. Ovvero scoprire la politi
ca, l'eros e la menzogna dei sentimenti. N.V. 1h50" 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwich 2 
v Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or 16 30-1630 

20.30-22.30 

L.10.000 

B i d o n i . -

diF Fanna.conA.Finocchtaro.G.Cedema(lta95) • 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi
co corrotto. In mezzo c'è un morto. Risultato la seconda 
Repubblica analizzata con humor. 

Commed ia * * 

Groenwich3 
v Bodoni,59 
Tel. 5745825 
Or 1700-1850 

20 40-22.30 
L. 10.000 

l o o l i r ò . 

di L Gaudino. con F. Nero, P Leroy (Italia, "95) • 8 settembre 
del '43 la famiglia reale è in fuga e sosta una notte in una 
villa d'Abruzzo, Un fatto storico per raccontare delicati 
rapporti personali. In bianco e nero. N.V 1h40* 

Drammat ico * -

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17.50 . 

20.10-22.30 

L.,1i0,.pO0,(,arl,a,condj 

Hoiway 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. Ip.pOOJarla cjnd.Ji 

Induno -
v. G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.15-19.30 

22.30 -

L.10.000 

L ' u o m o d o l i o s t o l l o 

di G Tomaiore. con S Castellato, T. Lodalo (Ila 95j • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne: i l creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. DI nuovoelnema Paradiso 

C o m m e d i a * * 

di C. Van Sani, con N. Kidman. M. Dtllon. J. Phoenix (Usa '94) 
• Suzanne sogna la tv Ouando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccladell 'Amerlca vista con humor e rabbia 

, Pj*S.m !T!a . t f9S**. 
•>•.•->.-;•,>-, „ s . ( , 

La storta Infinita N.3 

Intrastevere 1 
vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00-18.05 

20.15-22.30 
L. 10.00? 

Intrastevere 2 
vicolo Moroni.3/a . 
Tel. 5884230 
Or. 16.30-18,30 

20.30-22.30 

L,,10.pO0, 

Intrastevere 3 
vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 

di G. Van Sani, con N. Kidman. M. Dtllon. J. Phoenix (Usa '94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

D r a m m a t i c o * * 

àtM Kassovttz,conV.Cassel,H Koundi (Fra 1995) • • 
Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perife
ria tra violenza e riscatto. Premio alla regia a Cannes. 
Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

D r a m m a t i c o * * * 

PROSSIMA APERTURA 

I ponti cH Madison County 
di C. Eastwood. conC. Eastwood, M. Streep (Usa 95) • 
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo. 
Un grande f i lm. Con due grandi attori. 2h15 

. , . D r a m m a t i c o * * * 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel, 88206732 
Or. 14.30-17.20 

19.55-22.30 
L. 1.0.000.,- _' 

Mad'rson'l"'' 
v. Chlabrera. 121 diL Kasdan, con K Kltne. M. Ryan (Usa 1994) • ' "' 
Jal. 5417926 Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ntro-

ìn§n 51 in . wa a Par' f l i e "" '* nal oual ' F ln l ,a a cun,e vlS™ In PrO-
AJ.zu- i * . .» _ venza. Con II suo amore. Allucinante e soporifero. 

L. ,10.000, . C o m m e d i a * 

Madison 2 •' ;";":^;;";;'""" 
v. Chlabrera. 121 
Tel, 5417926 
Or. •15.20-17.00-18.40 

" 2 0 . 1 0 - 2 2 30 

L. 10.000 

Madison 3 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. • 15.20-17.00-18.40 

"2010-22.30 

L. 10.000 

* Power ranger 
"L'Isola doU'Inglusttda 

Madison 4 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or.16,10-16,10 " 
2020-2230 

L.10.000 

Un Indiano In e n t * 
di H. Palud, con T. Uiermttte. L Bnand (Fra 1994) • 
Mowgli a Parigi. Il figlio della giungla è arrivato nella Dou-
ce Franca. Ne combinerà di tutti I colori. Consigliato al 
bambini. E a chi s i senteancora bimbo. 

Commed ia * * 

Maestoso], 
v. Appia Nuova, 176 
Tel, 766066 
Or. 16.30-19.30 

22.30 ,,, 

L .10 .000 

Il primo cavaliere • - • 
dtlZucker,conS.Connery,R GereJ Ormotld(Usa95) • ' ' 
Come mai non siamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca
mere da letto di corte viste da Zucker. Il Medioevo con
densato in un -tr iangolo- amoroso. Oltre i l banale. 

Avventura * 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 14 45-17.30 

20,00-22.30 

L,.1.9.-0PQ. 

A l i a r i n e i o a s j u - - -

diT.Scott.conG. Hackman, D Washington (Usa 1995) • * '' 
Nel sottomarino tira aria brutta II comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiale, L'ufficiale cerca 
di evitarla A terra, I russi sono cattivi, come sempre. 

„ ; . , , ; ^ .A.y^Rn.*.V.'!?..*. 

Maestoso 3 > 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 , 
Or. 16 30-19.30 

22.30 

L . .10.000 ; ~ * 

diKReynolds,conK.Costner.D Hopper.J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata. . , 

^ Avventura * 

Maestoso 4 • 
v. Appla Nuova, 178 
Tel 786086 
Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

T e r r a e l l b e r t à • • » , 
diKLoach,coni.Hart.R.Pastor,I Bollain •' .••'•• 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu
nista Inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica. 
Un film affascinante che farà discutere. 

Drammat i co * * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.00-16,10 

. 20,20-22.30 
L. 10.000 

U n 
dtJ.Titrteltatib,conSBulloch,B.Pullmm(Usa94) • '• 
La bigi iettala si Innanora di un passeggero. E quando lui 
entra In coma, dopo essere caduto sulle rotale del metro, 
lo accudisce Commedia degli equivoci e dei fazzoletti. 

Commed ia * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 . 
Tel. 3200933 
Or. 14.30-17.20 

19.55-22.30 ' 

L. 10.000 ' 

l i p r i m o o a v a W e r e - : • 
diJ.Zucker,conS.Connery,RGere,J Omiond(Usa95) • 
Come mai non slamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca
mere da letto di corte viste da Zucker, Il Medioevo con
densato In un -tr iangolo- amoroso. Oltre il banale. 

Avven tu ra * 

Mignon ' 
v. Viterbo. 11 
Tel. 8559493 " 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

L'< 

diM.Kassoatz.conV.Cassel.H.Koundé(Fra 1995) 
Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perife
ria tra violenza e riscatto. Premio alla regia a Cannes, 
Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

Drammat ico * * * 

Multlplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 di LKasdan.conK Kltne. M. Ryan (Usa 1994) • 
Tel. 8541498 Lei è americana, Ed è pure francofoba. Ma adesso si rltro-
Or, 15.30-17.50 va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigne In Pro-

20.10-22.304.15 venza. Con li suo amore. Allucinante e soporifero. . 
L. 10.000 *v Commed ia 

M u l t l p l e x S a v o y 2 I I p r i m o c a v a l i e r e 

dij Zucker.conS.Connen/.R GereJ Ormond(Uso95t • 
Come mal non slamo in otto? La Tavola Rotónda e le ca
mere da letto di corte viste da Zucker II Medioevo con
densato in un «triangolo- amoroso Oltre il banale 

A v v e n t u r a * 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-19.30 

2230 

v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 15.30-17.50 ; 

2010-22.30 ;: 

L.10.000. 

Multlplex Savoy 3 Armeno • 
diPO'Connor.conC O'Domicll.U Dnoer • 
Educazione sentimentale di tre ragazze nella Quotino de
gl i anni Cinquanta Ovvero in amore dalle amiche mi 
guardi Iddio Divertente e scanzonato . 

L.,1.p..poo,,;',^*,™,''. C o m m e d i a . * * 

Multlplex Savoy 4 Piccoli omicidi t ra amici 
di D Bayle, con K Fox (Gran Brclawa9't) • 
Un cadavere sconvolge la vita di tre ragazzi lasciando in 
eredità una valigia zeppa di soldi Che fare? Nascondere 
il morto, naturalmente. E la commedia si tinge di nero 

Commedia * * 

Bergamo. 17/25 
Tel. 8S41498 
Or. 15 30-17 50 • 

2010-22.30 .'„• 

L.10.000 

NewYork "."'" 
v. Cave. 36 r, 
Tel. 7810271 * 
Or. 16.15-18.30 . 

20.30-2230 l ' , 
L .10.000 ' 

Drodd- La legge sono lo 
diD Cannon. conS Stallone. D Lane A Assante(Uta 951 • 
Domani è un altro Rambo Vestito da scaralaggione. Sly la ' 
Il -cop- . Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia 

A z i o n o * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel. 5818116 
Or. 16,00-18.10 " 

20.20-22.30 , 
L.10.000 

Paris 
v M. Grecia, 112 
Tel. 7595568 
Or. 16 00-18.10 
- 20,20-22.30 -

l_ 10.000 "~" - 1 " 

T e r r a e l l b e r t à ' 

diK Loach.coni Hart.R Pasior.l Bollain • 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu
nista Inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica 
(Versione orlg. con sottotitoli). 

.' D r a m m a t i c o , * * * 

B o e m o A p i ù t o n n o 

diP. Farrelly, conJ.Carrey.JDaniels (Usa V5) • 
Un film che evidenzia II senso protondo della stupidità 
umana due scemi -on the road» attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

C o m m e d i a * -

Pasquino • -
vicolo del Piede, 19 
Tel 5803622 
Or. 16.30-18.30 "•' 

20.30-22.30 : -

L. 10.000 

i K I s s 
Versione originale -

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 

IMMINENTE APERTURA: SALA I cSALA 2 

,,,(arla.cond ) , „ , 

Qulrinetta ' 
v. Minghettl. 4 -
Tel, 6790012 
Or. 16.00-1810 

20.20-22.30 

L.10.000 

R o m a n z o d i u n g i o v a n o p o v e r o 

Reale - Soemo A pia i 
p.Sonnlno.7 „ dtP Farrelly.conJCarrey.J Daniels (Usa 95) • 
Tel. 5810234 Un film che evidenzia' Il senso prolondo della stupidità 

lo'Sn'-in'tfn <yi in u m a n a due scemi -on the road- attraversano l'America 
• i» .a i - zo.so • -2,30 p , r rejt i tuire al legittimo proprietario una valigia di soldi 

L.10.000 C o m m e d i a * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790783 
Or 1600-22.30 -

L.10.000, , , , , ' . . . . 

Rite"" »': 
v i e Somalia. 109 
Tel 88205683 
Or. 16.15-18.30 , 

20.30-22.30 

L.10.000 

L'Isola oou'imjlustizla-Alcatrtiz: ' 
dtM Rocco, con C Shter. K Bacon. G Oldman (Usa94) -
Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un avvo
cato: come fuggire da Alcatraz facendo rispettare la leg
ge. I tilm di Siegel e Eastwood erano altra cosa. 

..ua/UnuHM-ln«ii!-A-«4>/4ill»auvv«. 

Drodd-La leggo sono io 
dtD Cannon. conSStallone, D Lane A Assanlc^saW) • 
Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 
Il -cop-. Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più.Adrenallnaedeffettlspeclali II resto, mancia. «* 

A z i o n e * 

Rivol i « •- •- , 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 15.45-18.00 J 

, 20.20-2230 • - -

L. 10.000 - ' . 

di T Hacklord. con K. 8alB,JJ Leigh (Usa94) • ' 
Dolores Clalborne, cameriera da più di quarantanni nella 
steasa casa, è accusata di aver ucciso la,padrona Lei 

' scappa. La flgliaarrlva in aluto Ottima Kalhy Bates. 
T h r i l l e r * * 

Roma -
piazza Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or. 16 30-18.30 

20.30-2230 . 

L. 10.000 

Pasolini un delitto Italiano . 
diM.T.Giordana,conCDeFiltppi.NBrascht(Ita95) • 
Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Giorda
na ricostruice II delitto Pasolini Un'opera clvi'e e rigorosa 
anchesenonsemprerlusclta. , ^ 

D r a m m a t i c o * * 

Rouge et Noir 
v. Salaria, 31 ... ,-
Tel, 6554305 - t 
Or. 16.15-18.30 .. 

20.30-22.30 -
L.,10.0O0.(arla,cond^ 

La storia Infinita 3 

Royal 
v. E. Filiberto, 175 , 
Tel. 70474549 
Or. 16.15-16,30 i 

20.30-22.30 -

L.IO.OOO.'arlacond.),, 

D r o d d - L a l e g g o s o n o i o 

dtD Cannon. conS Stallone. D Lane A Assame(Usa'95J • 
Domani è unaltro Rambo. Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il -cop-.-ll futuro è una brutta bestia Stallono ancora di 
più A d r e n a l i n a ^ effetti speciali. Il resto, mancia. 

. • •' '• Az ione * 

Sala Umberto , 
v. della Mercede. 50 
Tel. 6794753 
Or. 15.45-18.00 • 

20.15-22.30 

L.10.000. 

dlCHamptoÀ:<oiiETho<npson.J.Pryce(Cb95) • ' • 
Inghilterra 1915. Una storia d'amore tragica fra la pittrice 
Dora Carrlngton e lo scrittore omosessuale Lytton Stra-
chey La vita-vaie la pena di essere vissuta solo'lnsieme s 

Drammat i co * * ' 

Unlversal 
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 
10.000 " ' • 

D r o d d - L a l e g g e s o n o l o •• 
dtD Cannon, conS Stallone, D Lane A Assanle(Usa'95) • 
Domani è un altro Rambo, Vestito da scarafaggione. Sly fa 
il -cop-. Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più.Adrenallnaedeffett lspeclall. l Iresto.mancia , > 

A z i o n e * 

U l i s s e '-• 
v. Tlburtlna, 374 •' 
Tel. 43533744 
Or. 16.00-22.30 

L. 10.000 * 

Power Ranger 

CINEMA 
È BELLO 

SU GRANDE 
SCHERMO 

F U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i . 44 L.10.000 
Sala 1:11 p r imo cavaliere (17-20-22.30) 
Sala 2: La storia Infinita 3 

.US-M-!?:3^;.?"^-.»?! 

C a m p a a n a a o 
SPLENDOR L. 8.000 
Riposo ' . . ; 

C o l l e f e r r o 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina. Tel . 
9700588 L. 10.000 
Sala Corbuccl : L 'uomo del le stelle 

(15 45-18-20-22) 
Sala Oe Sica: Scemo e p iù scemo 

(15.45-18-20-22) 
Sala Leone' French Klsi (16-18-20-22) 
Sala Rossol l inr L'Isola del l ' Ingiust iz ia 

(16-18-20.22) 
Sa laTognazz i 'Oredd ' (15.45-18-20-22-. 
Salayiscon.ti,:,Wat»rwc>rld ( I S . W M O - M j 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tel . 
9781015 L. 10.000 ' 
S a l a i : Congo (18-20-22.15) 
Sala 2. Romanzo d i un giovane povero 

(18-20-22.15) 
Sala 3: 'Power Ranger " A m i c h e 

(•18/;.\2p;22.15) 

F r a s c a t i ' ' " 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 

L 10.000 
Sala 1 : Scemo e p iù scemo (16.30-19.30-22.30) 

Sala 2: Congo " (16-18.10-20.20-22.30), 
Sala 3: L 'uomo dèlie i t e l i * 

(1W8.10 ;20..2^22.30) 

Oonzano 
CYNTHIANUMViale Mazzin i . 5, Te l . 9364484 
A l la rme rosso (15.3^17.5O.,20..1(>.22.30) 

M e n t a n a • 
ROXYPiazza Garibaldi 6, Te l . 9095355 
U K u o l a , (1.7.3^19.3M1..30) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINIVIaG. Matteott i , 53. Te l . 9001688 ' 
Aprop^i l todldonn» {1 r - l 9.3O-J Ì̂._30> 

' NUOVOCWEMonterotondo Scalo. Tel.9060882 
Il pr imo cavalière ì!?:.1£'30-.?£} 

O s t i a 
SISTOViadei Romagnol i .Tel 5610750 L.10.000 , 
ScenTOèplùiCèmo ,(16.1^18.,1,5:20.15;22.30) 

SUPERGAV.Ie del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 ' ' 
L. 10.000 ' 

l lpr j rnoca.val lWB (1&%?.?:!$'3h?2:?!?< ' 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP.zza Nicodemi, 5, Te l . 0774/20087 

L. 10.000 . 
Sala Adr iana: Congo (16-18-20-22) 

' Sala Vesta: Waterwpr ld !.1T;.1.f!'.%T?) 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
PALMAViaGar ibald l . 100,Tel.9999014 ' 
Riposo 

TEATRO * SATIRI 
VKfflOrauptnu MI. M.6S7I639 tlOrauptnu Me. 1U.6S7I639 

Dal 22 settembre 

t u t te lo aere ora 20,45 domenica o r » 17,30 

di MASSIMILIANO BRUNO 

con TONY ALLOTTA 
FRANCESCA DI MUNNO 

ANNALISA FAVETTI 
. FEDERICA GRASSO 

. MAURIZIO LOPS 
STEFANO "LUPO" SAMINI 

CARLO VIANI 

regia 
SERGIO ZECCA 

foto di scena 
Beatrice Rosa 

Preparatore atletico 
G. Franco Monteleon» 

http://is.4S-1S.10
http://20.1b-22.30


I REGISTI 
CHE HANNO RESO 

GRANDE 
IL CINEMA 

Da Hitchcock a Bergman, 
I da Fassbinder a Godard : 

; l'Unità continua ; ; • 
la pubblicazione •; 

della storia del cinema 
attraverso i ritratti s 
dei grandi registi.V 

Una collana fondamentale 
per lo spettatore f-

del grande e. 
del piccolo schermo. 

Lunedì 9 ottobre 
INGMAR BERGMAN 

Inoltre nella collana: 
ETTORE SCOLA' 
STAN LAUREI 

OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 

SAMPECKINRAH 
GEORGELUCAS 

JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 

BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 

ROMAN POLANSKI 

Giornale più libro 2.500 lire. 

LUNEDI 9 OTTOBRE IL LIBRO l ' U n i t à 



MONI E' MAO 
TROPPO TARDO... 

rS^~^i\ 

La moda verde 
sta uccidendo ; 
il pianeta 
~ E D U A R D O O A L E A N O 

L A MODA verde: adesso non ci 
sono solo vecchi verdi e bar
zellette verdi, perfino i taxi so
no dipinti di verde a Città del 
Messico, che è la più inquinata 

^ _ _ _ del mondo, e verde è il colore 
che le grandi imprese dell'industriachimi-
ca, che sono quelle che maggiormente in
quinano, preferiscono per la loro pubbli
cità. La Banca Mondiale salva la faccia ri
petendo la parola "ecologia» in ogni pagi
na delle sue relazioni e tinge di verde i 
suoi prestiti: «Nelle condizioni dei nostri 
prestiti ci sono norme ambientali rigoro
se», afferma il presidente di questa istitu
zione. ,:-v"V! •̂ ••'-."ìfu'.'-i.--.- w. ...-..„• 

Adesso tutti siamo ecologisti, ma solo 
se vi sono delle misure concrete per limi
tare la libertà di inquinamento. Quando in 
qualsiasi paese del sud del mondo si ap-
grova qualche timida legge di difesa ann

ientale, le imprese che scaricano veleno 
nell'aria e putrefanno le terre e le acque si 
liberano immediatamente dell'etichetta 
verde appena comprata e gridano la loro 
verità, nei termini che potrebbero essere 
più o meno riassunti cosi: «ì difensori del
ia natura sono gli avvocati della povertà, 
dediti a sabotare lo sviluppo economico e 
a spaventare gli investimenti esteri», v-

Un'imposta sulla cattiva coscienza. La 
Banca Mondiale, invece, è la principale 
promotrice della ricchezza, dello sviluppo 
e dell'investimento estero. Forse per il fat
to di avere tante virtù la Banca gestisce as
sieme alle Nazioni Unite il Fondo Mondia
le per l'ambiente, istituito recentemente. 
Questa imposta sulla cattiva coscienza fa 
disporre di poco denaro, cento volte me
no di quello richiesto dagli ecologisti per 
finanziarie progetti che non distruggano 
la natura. Intenzione irrreprensibile, con; 
clusione inevitabile: se tali progetti richie
dono un fondo speciale, la Banca ammet
te, di fatto, che tutti gli altri suoi progetti 
fanno un misero favore all'ambiente. • 

L'asfissia finanziaria obbliga i paesi del 
sud del mondo ad accettare «affari dal 
guadagno immediato», che • spremono 
barbaramente la natura e la gente e che a l ' 
prezzo della devastazione offrono valuta 
immediata e guadagni a breve termine. La 
Banca si chiama mondiale, come il fondo 
monetario si chiama intemazionale, ma 
questi fratelli gemelli vivono, riscuotono e 
decidono a Washington. . , -" ••*.•;-. •• •*»-,•. • 

Chi paga comanda: la numerosa tecno
crazia mai sputa nel piatto dove mangia. 
Essendo, come è, il principale creditore 
de! cosiddetto Terzo Mondo, la Banca 
Mondiale e quella che, assieme al Fondo 
Monetario, governa per davvero i paesi 
sottomessi. ,.^.,;::::;;.-•-:,• v': ;: '.""-' ...„•' 

' ^CENTOCINQUANTAMILA 
dollari al minuto di interessi sui 
debiti vengono pagati dai pae
si del sud del mondo ai credi
tori esterni, i quali impongono 
ad ogni paese debitore una 

politica economica in funzione del dena
ro CÌÌP concedono o promettono. Non c'è 
modo di togliere acqua a questo colabro
do: quanto più paghiamo, più dobbiamo 
e quanto più dobbiamo meglio obbedia
mo all'ordine di moltiplicare la povertà, 
concentrare le ricchezze e annientare la 
natura. I boschi sono tra le vittime di quel 
super-governo che identifica il progresso 
con il massimo rendimento e la moder
nizzazione con l'abbattimento. Il mondo 
viene scorticato della sua pelle vegetale e 
la terra non assorbe né immagazzina più 
le acque delle piogge. Si moltiplicano i fe
nomeni di siccità parallelamente alle 
inondazioni: nel frattempo soccombono 
le foreste tropicali divorate dagli alleva
menti di bestiame, dalle industrie di le
gname e dalle monocoltivazioni di pro
dotti di esportazione che il mercato inter
nazionale esige e che i banchieri plaudo
no. Ogni hamburger costa nove metri 
quadrati di foresta centroamericana: con
tinuando di questo passo il mondo rimar-, 
rà calvo prima di quanto si possa pensare,, 
solo con alcuni rimasugli di foresta nello 
Zaire ed in Brasile. - •••-••-, 

Una storia che farà piangere. Risulta 
che adesso i banchieri abbiano abbando
nalo l'usura per consacrarsi all'ecologia, 
e qui abbiamo la prova: la Banca Mondia
le ha autorizzato generosi crediti per la fo
restazione. La Banca pianta alberi e rac
coglie prestigio in un mondo scandalizza
to per l'abbattimento dei suoi boschi. Sto
ria commovente, degna di essere conver
tita nel più strappalacrime degli sceneg
giati televisivi: lo sbudellatola distribuisce 
protesi tra le vittime delle sue mutilazioni. : 

La realtà, questa guastafeste, non ha 
nulla a che tare con la propaganda. Nelle 
nuove piantagioni di legname non canta
no i passeri. Questi eserciti di alberi tutti 
uguali, piantati come soldatini in fila e de
stinati all'industria, non hanno nulla a che 
vedere con i boschi naturali abbattuti, che 
erano popoli diversi di albcn abbracciati 
a modo loro, fonte eli diverse vite che sag
giamente si riproducevano 

L'ultimo disco del cantautore romano sbanca: in tre giorni vendite-record e file nei negozi 

• i 300.000 copie in tre giorni. Un dato impressionan
te, lo sono qui, il nuovo disco di Claudio Baglioni usci
to giovedì scorso, ha avuto una partenza folgorante ". 

; nei negozi. Una prima edizione di 200.000 copie 6 an- ,' 
data esaurita praticamente in 24 ore. I «riordini», owe- -
ro le ordinazioni per una seconda ondata di pezzi, .'. 
hanno cominciato a partire dai negozi già venerdì 28. 
Secondo Massimo Bonelli, direttore marketing della 'v 
Sony, le 300.000 copie sono già un dato di «sell-out», ' 
non di «sell-in»' tradotto dal gergo discografico, sono . 
ed e cassette già acquistate dalla gente, non semplice-

. mente prenotate dai negozi. 
Esistono precedenti7 E sempre Bonelli a nspondere. 

Grande successo 
per «Io sono qui» 
«I precedenti? 
Bisogna tornare 
ai Beatles 
e a Michael Jackson» 

«Bisogna risalire almeno a Baci, il disco di Michael 
Jackson che nell'87 ebbe una partenza simile, o forse 
addirittura a LetltBedeì Beatles. Se parliamo di artisti v 
italiani, l'unico paragone possibile è Baglioni medesi-
mo II suo disco precedente, Olire, partì fortissimo, ma S« 
non a questi livelli». Varrà la pena ricordare - è sem- %' 
prc la Sony a fornirci i dati-che in termini di fatturato *' 
Oltre, con le sue 850.000 copie, rimane il disco di Ba- •'" 
glioni più «pregiato», in quanto doppio. Mentre in ter- *" 
mini di pezzi venduti il primato rimane a La vita è 
adesso, che vendette 1.300.000 copie *. , < ,«.- " 

SEGUE A PAGINA 6 K " 
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Lincoln gay divide l'America 

" S E G U E A PAGINA 2 

L
A QUESTIONE omoses
suale sta diventando una 
persecuzione per la destra 
americana, virile e ma- .'• 

schilista. Non bastava la sorella di •?• 
Gingrich, battagliera leader delle < 
lesbiche a Washington e sempre • 
in lotta col fratello capo dei re
pubblicani radicali. Ora ci si è ' 
messo pure Lincoln. SI, Lincoln, il ••.• 

. grande Lincoln, l'eroe, il guerrie
ro, lo Statista, l'uomo che ha abo- •'• 
lito la schiavitù, il simbolo della 

. grandezza dei presidenti ameri
cani. Lincoln è sempre stato la' 

. bandiera e l'orgoglio dei repub-
blicani, che non hanno avuto 
molti altri grandi presidenti di cui ; 
gloriarsi. Ebbene, si è saputo che '. 
anche Lincoln era gay. Sembra 
che addirittura, prima di sposarsi, 
abbia diviso per anni la casa e il 
letto con un ragazzo al quale lo 
univa un sentimento d amore. 
Sono state trovate lettere tencris-

DAL CORRISPONDENTE DA NEW YORK 
P I E R O S A N S O N E T T I 

si me inviate a questo ragazzo. I-a :. 
scoperta non è stata fatta da un ' 
nemico dei repubblicani o di Lin- • 
coln. Tutt'altro. Da un professore ',', 
repubblicano, anche lui gay, che r. 
ha avuto mesi fa un duro scontro :'. 
con Bob Dole - probabile candì- ' 
dato repubblicano alle presiden
ziali del '96 - perchè Dole aveva , 
rifiutato il contributo finanziario ? 
della associazione che il profes- :; 
sore presiede. Il professore -si '•: 
chiama Walter Scott Thopson, e -
l'associazione che presiede si 
chiama la "Log Cabin" e riunisce ; 
militanti omosessuali di destra. 
Dole, quando ha ricevuto l'asse
gno della "Log Cabin", l'ha preso, 
l'ha messo in un busta e I ha ri- ; 
spedito al mittente con un bigliet
to sul quale ha scritto: «Non posso 
accettare perche le idee dei gay 
sulla pubblica morale sono trop
po distanti dalle mie e da quelle 

del partito». Thompson si è offeso 
e ha iniziato una ricerca sulla vita 
privata di tutti i presidenti ameri
cani provenienti dal partito re
pubblicano. E alla fine, scartabel
lando negli archivi, ha trovato il 
diario di un certo Joshua Speed, 
commerciante e affittacamere, il 
quale racconta dei tre anni di 
convivenza tra lui e Abramo Lin
coln a Springfield nell'lllinois. Al
lora Lincoln non faceva politica. 
Era un avvocato molto giovane -
neanche 30 anni - e non si era an
cora sposato. I tre anni di convi
venza vanno dal '38 al '41. Poi fi
nisce tutto perchè Speed si trasfe
risce in Kentuky e 11 si sposa. Pare 
che tra i documenti trovati da 
Speed ci sia una lettera struggen
te inviata da Lincoln a Speed nei 
giorni del matrimonio Lincoln 
1 anno dopo si sposa anche lui e 

quasi subito fa il primo figlio Ro
bert. Poi arrivano altri tre figli 
Nessuno ha mai avuto il sospetto 

i che Lincoln avesse avuto un pas-
''' satogay. •**-•- •>^~-,^••• •«••*M . 

Sulle rivelazione di Thompson • 
'.\ gli storici americani si sono divisi 
<;, Nessuno per la verità ne mette in • 
;• dubbio l'attendibilità. Qualcuno 
*.. però sostiene che sono strumen-
K tali. Il professor Michael Burlinga-
• me del Connecticut ha protesta-
:, to: «E' ridicolo parlare di omoscs-
*; sualità o paragonarla all'omoscs-
• • sualità di oggi. Erano altri tempi 
•, c'erano altri costumi. Questa sco-
'. perta serve solo alla causa uei 
:; gay. non certo a decifrare meglio , 
;•' il personaggio Lincoln». Harold 
: Holzer. biografo di Lincoln, mvc-
: * ce si 6 mostrato soddisfatto «So

no documenti che possono aiu- ; 
„ tarci a capire meglio la battaglia 
' di Lincoln che fu sempre a difesa 

dei deboli e degli oppressi» - » 

Le convocazioni di Sacchi 

Italia-Croazia 
azzurri focampo 
assenti ibig 
Arrigo Sacchi ha convocato 18 giocatori per la 
partita Croazia-Italia, valida per le qualificazio
ne europee;dell'8 ottobre a Spalato. Nessun-
esordiente, non c'è Signori, c'è Albertini, torna 
Simone, confermato Di Livio. Classifica dei club 
vinta dal Parma: 6 azzurri. - . , • . . . . • ; . 
CTEFANO'BOLDRÌNÌ A ' P À G Ì ' N A » 

Il ritorno di Ambra 

ma con una raffica 
di sondaggi-spot 
Torna Ambra in tv, senza Boncompagni, senza 
le cuffie e soprattutto senza la malizia del vec- ; 
chio «Non è la Rai». La prima puntata di «Gene
razione X» è stata così, con una soubrette urlan
te e niente altro che una raffica di spot e di son
daggi-spot. /, /., 
M A R M N Ò V È L U O P P O A PAGINA B 
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Disastri ambientali 

Esperti in allarme 
Gli elefanti 
a rischio-estinzione 
Scoppia di nuovo la guerra tra uomini ed ele
fanti. La popolazione umana in Africa aumenta 
e toglie territorio agli elefanti. Che vengono così ? 
dimezzati nel giro di pochi anni Un convegno a ! 

Roma propone la deportazione dei branchi. "* 

R O M E O B A S S O L I A PAGINA « 

Come assistere 
il malato in casa 
Non sempre si sa, nei casi più 

gravi, come comportarsi e : 
cosa fere. Per questo pubblichia
mo una Guida con tutte le 
indicazioni, realizzata 
in collaborazione con 
le Farmacie Co
munali Riunite ^c£b* 
di Reggio Emi- f^W' 
lia. Questa set
timana con... 

In edicola da giovedì 28 a 2.000 lire 



maZ l'Unità,? 
*^**S^'rwrT,*,'***^**''>™'fa^w*STW''a,r<* * **<' x^ <hyo,r j ^ . »• ^.-ì . ~~f^^ ___-

LA MOSTRA. ; A Roma l'iconografìa religiosa nei dipinti dell'epoca di San Filippo Neri 

Quatado Festasi 

Si inaugura oggi a Róma, a Palazzo Venezia dove rimar- • 
rà aperta fino al 10 dicembre (orario: dalle 9 alle 20), : 
una grande mostra intitolata «La regola e la fama. San 
Filippo Neri e l'arte» (catalogo Electa), curata dalla So
printendenza ai beni artistici e storici di Roma. Sono 
esposti quadri e sculture che consentono di analizzare 
e apprezzare l'iconografia dei santi e delle madonne al
l'epoca della Controriforma. : - ; : : . ; ; 'S ^ > ;^i • .. 

• CARLO 

:m ROMA. 11 tema principale'd'ella 
mostra che si apre oggi a'Pàlaizo 
Venezia è, come recita II tìtolo',''«La 
regola e la fama. San Filippiò Neri e 
l'arte»: fa perno, dunque, sùllif figu
ra del santo fÌorentino"nato;:nel 
1515 e morto il 26 maggio V595 a 

'. Roma, città nella quale era gfurito 
nel 1534. Una mostra che'noril'se'. 
gue il filo di una scuola pittorica o 
di uno stile, ma che fa diventare 
protagonista l'oggetto della rap
presentazione artistica: jinnsiOJio 

•• con Filippo, le sue idee é il-suo 
tempo. La mostra si compone idi 
due sezioni. La prima è.dedicata 
alla nascita e allo sviluppo dell'ico
nografia di San Filippo (contnxia-
talogo un saggio di Olga Melasec-
chi) la cui immagine tuttavia traci
ma ampiamente nella secohdase-
zione espositiva dal momento «he 
il santo è spesso presente nelle 
opere che documentano la diffu-

: sione delle idee - in materia di risii— 
- giosità e di arte - portate avanti 
• dalla Congregazione dell'Oratorio: 
•sVistituzione 'da lui>creatarneM575 
nie?!idall'epfcentrò>i romano.'' della 
. chiesaidi5. Maria deila.Valiicella, 
. diffusasi nei secoli per il resto dlta-

• l i a . •. ' , ' .-- . . . j . t»- : : - - • • • ' . ' . . . •,tj:\'- ; 

Da Caravaggio a Gukfo Reni i 
'Le due sezioni sono composte 

da molti dipinti, sculture, disegni e 
incisioni, che coprono un arcoldi 
circa due secoli, dal Cinque alSet-
tecento: compaiono dipinti dei far-
domanieristi Pomarancio e Fran
cesco Vanni, presente cpn«lmqlté 

. opere tra cui il gigantesco dipinto 
su ardesia raffigurante -La caduta 
di Simon Mago»: e poi oper^dj Ba
rocci, Caravaggio (la celebre «Dê  

.posizione» dei Musei Vaticani), 
Guido Reni, Pietro da Cortona e 

' Rubens: e sculture di Bernini/ac
canto a dipinti dei seicenteschi jw-
poletani Solimena. Conca enGior-
dano. e a quelli del Settecento;ye; 
neziano di Piazzetta, Tiepoto;e.Pit-
toni, e di molti altri ancora, .,•„•. „. ; 

In molte delle opere presenti ;n 
mostra, accanto a Filippo trpyiarno 
l'immagine della Madonna. Le due 
sante figure sono anzi spesso!,le 
protagoniste dei : quadri,, esppstij 
Maria Vergine ha avuto i.injBJtjJ'.jun 
ruolo fondamentale nella vicenda 
personale e religiosa di San Filip-

A U K U T O BUCCI 

" pp. Questo feelling introduce a." 
1 urto dei temi più interessanti della ; 

.' mostra - e al quale è dedicato in : 

'catalogo un sàggio di Costanza ; 
Barbieri - ossia la visione dell'ope-

" ra d'arte comestimolo per la visio- : 
''riècelestiale. - " ••;• -r:• ^ ..;.,;• 
,',,' Scrivono i contemporanei che . 
., San Filippo cadeva spesso in uno : 

stato estasi profonda davanti alle : 
.^immagini sacre, in particolare da- ,' 
"vanti a quelle della Vergine e so- : 
.' prattutto di fronte alla «Visitazione 

di Maria ed Elisabetta» dipinta nel ; 

. '1,586 da Federico Barocci per uno 
,,,degli altari di S. Maria in Vallicella. • 
...Una testimone al processo di ca- :-
.'jWhizzazione del santo, avvenuta* 
;;nel. 1622, ricorda di averlo visto :: 
," una mattina,.davanti alla pala del " 
"..Barocci, «che era fuora di sé, era ; 

ò-freddo e non sentiva niente». In oc- ' 
., pastone di un'altra «dolcissima .. 
.0estasi», cosi la chiama il biografo '-
ì,.,Baccj,.davanti al medesimo dipin-,' 
..JQÌ Filippo venne disturbato da al- ,;. 
-aJWPJ fSdeli. accorsile), .vederlo i > 
-BB"J^§&lPu^S90W>»(Sc3aTrJdare 
. e a chiamare il P..jAjjg}nÌS^ che 

jVtnandasse via quelle donne perché 
gli davano fastidio». Infatti, il «santo ; 

! della letizia», come ci viene tra- •: 
;.mandato da molti testi e immagini, 
; era, un uomo dolce ma al tempo ; 
;,Stesso molto duro; un uomo per ; 
.; molti aspetti lontano dal clima af-
- faristico della Roma cardinalizia ! 
wdel .'Cinquecento, ma comunque , 
-nHih personaggio che aveva grande ̂  
, credito nei confronti dei papi. E in ?; 

Ì fatto di visioni era una vera autori- ; 
•ita:.venne chiamato a decidere se 
i l'eremita napoletana Orsola Benin- ' 
casa fosse un'indemoniata o una 

:. mistica, e per giudicarla la sottopo- '• 
.-, se ad insulti e umiliazioni. E anche . 
'-;": per questa sua ferrea intransigenza '• 
|.nei confronti dei seguaci dell'Ora-.; 
' torio, oltre che per le sue doti ape- , 
:. stbliche e umane, lo ricorda Goe-
•• the nel suo «Viaggio in Italia». ..••>•'.•»> 
- ' .'• San Filippo aveva un debole per 

le immagini sacre. Non si trattava 
Jperò della sindrome di Sthendal. ; 
•^fè'Vfsióni estatiche di cui era preda ; 
^avvenivano infatti indistintamente 
^davanti a un capolavoro còme la 'f 
^Visitazione» del Barocci oppure 
1 "dinanzi a una delle molte immagi

ni più o meno dozzinali di cui 

amava circondarsi. Filippo e i suoi 
dotti seguaci dell'Oratorio non fe
cero del resto scelte univoche 
quando commissionarono le pale 
d'altare per la chiesa di S. Maria in 
Vallicella. .Chiamarono artisti di 

; ambiti e scuole diversi: dai tardo 
manieristi Nebbia, Pomarancio e 
Cavalier d'Arpino, al fiammingo 
Rubens (si veda a questo proposi
to il saggio di Alba Costamagna), 
al lombardo Caravaggio. E a tutti 
chiesero comunque di fare uno 
sforzo per rendere semplice, diret
to e didascalico il messaggio da in
viare ai fedeli in preghiera, in ac
cordo con l'apostolato portato 
avanti dalla congregazione. :- ? 

La devozione di Filippo nei con
fronti della Vergine entro di conse
guenza nella prassi devozionale 
degli Oratoriani. II culto mariano è 
stato al tempo stesso uno dei ca
valli di battaglia della Controrifor
ma cattolica della seconda metà 
del '500, momento storico al quale 
la vicenda di San Rlippo intima-

; mente si lega per tempi e assonan
za di vedute. 

Il «ruolo» della Madonna 
' -• Non erano forse i fauton della Ri
forma protestante a ridimensiona
re il ruolo della Madre di Cristo? Ed 
ecco che i Rlippini dedicano alla 
Vergine programmaticamente tutti 
gli altari della Vallicella (si vedano 
in proposito i saggi di Sofia Bar-
chiesi e Daniele Ferrara). Negava
no i Luterani il valore delle opere ai 
fini della salvezza etema e la fun-
z^rM^dekswioite del dqrpsj* tale 

--—•—- Nenra^Rrotentò 
ìffiua^w$pf(»ne santc&tcfequa-
In) esattamente l'opposto: basti 

pensare all'opera caritativa svolta 
da lui e dai suoi adepti in favore 
dei pellegrini giunti a Roma e degli 
ammalati, oppure alle immagini in 
mostra che lo rappresentano men
tre offre ricovero ai pellegrini, salva 
un viandante, induce alla conver
sione • un -, maomettano; • oppure 
mentre sta accanto a Ignazio di 
Loyola, e prega con San Carlo Bor
romeo, gli altri due campioni della 
Controriforma. "•••••. ' " 
; > Gli «eretici» Luterani ce l'aveva
no anche con la venerazione delle 
immagini sacre, tanto che ne pro
mossero una feroce campagna di 
distruzione. Contro questa icono
clastia la Chiesa controriformista 
assegnò alle arti figurative un altis
simo valore, sia ai fini dell'educa
zione dei fedeli, sia in vista della 
mediazione tra il credente e il cie
lo. Gli Oratoriani, in particolare 
nella figura di Cesare Baronio, fu
rono inoltre i promotori di quel re
vival dell'arte paleocristiana che 
rientrava nella riscoperta delle più 
antiche e autentiche radici cattoli
che (si veda in catalogo il saggio di 
Alessandro Zuccan). ^ 

Il «Martirio di S. Agata» di Grazio Cottali (1563-1629) 

Un restauro pesante per «La caduta di Simon Mago» 
Tra le molta opere esposte a Roma nella mostra 
dedicata a San Filippo e gli Oratoriani, spicca, 
per le ciclopiche dimensioni, Il dipinto su 
ardesia raffigurante «La caduta di Simon Mago*. 
Eseguita nel 1603 dal senese Francesco Vanni 
per uno degli altari di San Pietro e parcheggiata 
nel depositi della basilica vaticana, la pala è 
stata ora restaurata e viene presentata al 
pubblico per la prima volta dopo due secoli. «Le 
difficoltà maggiori di questo restauro - dice 
Gianluigi Colaluccl che con lo staff vaticano ha 
eseguito II lavoro - le abbiamo avute nello 
spostamento del singoli pannelli, che arrivano a 
pesare anche 280 chili. Si tratta di supporti 
tanto pesanti quanto delicati. Abbiamo poi 
studiato la soluzione di ancorare ognuno dei 24 
pannelli ad altrettanti telai in acciaio che vanno 
ad Inserirsi nelle asole delle vecchie grappe In 
ferro. Il tutto viene poi fissato su di una più -
grande struttura di acciaio che ricompone, 
mettendo In fila per41 pannelli, la pala 
originarla. Altro problema è stato quello di 
pensare ad una soluzione che tenesse presente 
che, finita la mostra, "La caduta di Simon 

Mago" dovrà essere rimontata-. Sul plano -
dellapuIKura-prosegueColaluccl-èstato ' 
tutto molto più semplice. È bastato togliere lo 
strato di colla, dovuto ad una tela protettiva che 

' era stata applicata sopra, ed eseguire piccole \ 
Integrazioni ad acquarello visto che il dipinto si 
presentava in buone condizioni. È stato • ' 
Interessante notare come II Vanni abbia - • 
adoperato per la sua pittura ad olio una -
preparazione di colore bruno, sempre ad olio, 
stesa con la spatola. Una preparatone grossa, 
diversa da quella finissima usata sull'ardesia da 
Sidolante da Sermoneta In S. Maria Maggiore. 
Laverltaèche.quandoallaflnedel •»•• 
Cinquecento si cominciarono a richiedere opere 
su lavagna affinchè si potessero ottenere le 
dimensioni di un affresco senza rinunciare alla -
brillantezza del colore ad olio, gli artisti si • 
trovarono senza una manualistica codificata. E 
adottarono ciascuno soluzioni sperimentali / ••• 
diverse per dipingere su questo nuovo supporto 
che, grazie al fondo nero, aveva anche la dote di 
aumentare le tonalità profonde dell'olio. 

CCAB 
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La moda verde 
Le piantagioni di legname"pcrì'e-
sportazione non risolvono, il'pro-

, blema ecologico ma lo creano.' E 
lo creano nei quattro punti cardi-
nalidelmondo. ; •-. r,,;•>'•'.,, : 

Due o tre esempi: nella regione 
di Madhya Pradesh. al cmtro del
l'India, che e stata,celebrepp£i; 
l'abbondanza di sorgenti! il (aglio 
dei boschi naturali e dèL'e! difese; 
di ? eucalipti ha , gettato, copie 
un'implacabile carta assorbente 
che ha prosciugato le,'sorgéhtì;(lnl 
Cile, al sud di Concepitoti,''i'.'bp-i 
schi di pini fornisconovlègnamè,ai 
giapponesi causando1 $i£dì$'''ìn-
tutta la regione. Il presidènte del
l'Uruguay gonfia il petto d'orgV 
glio: i finlandesi stanno producen
do legname nel nostro', pàeseJ 
Vendere alberi alla: Finlàndia, 
paese produttore di, legname',';è-
una , prodezza, come' vèWdere 
ghiaccio agli eschimesi: Succedei 
in realtà che i finlandesi praritario 
boschi artificiali in Uruguay 'per
chè in Rnlandia le leggi •per la'tii-1 

tela ambientale lo proibiscono!1^ | 
' - [Eduardo Qiiiratìo] 

• ; , :i;-=-.•!' :• ©/PS.•Tmitikione 
. di Francesca Palazzo 

IL CONVEGNO. I nuovi nazionalismi al centro del congresso di studi etno-antropologici 

Qtial è la medicina per il complesso d'identità? 
MARINO NIOLA 

•a ROMA. Che cosa lega l'ecatom
be tribale del Burundi alla guerra di 
Bosnia? Cosa hanno in comune i ; 
campi palestinesi, Villa Literno e i •' 
tanti ghetti extracomunitari che, 
sempre più numerosi, sorgono nel
le periferie delle nostre città? E la 
questione irlandese quanto para
gonabile è alle spinte autonomiste 
e separatiste che attraversano, e ri
definiscono, le ' «nazionalità» a 
Nord e a Sud del mondo? E anco- -
ra, le «sottoculture» giovanili hanno 
qualche analogia con le «culture». 
della differenza sessuale che han- ; 
no arricchito il nostro orizzonte pò- ' 
litico negli ultimi venti anni? Certo, 
si tratta di realtà e di fenomeni lon
tani e diversi fra loro per la natura e 
per l'origine dei problemi che vi so
no implicati. Tuttavia un'aria di fa- *. 
miglia li unisce: in ciascuno di tali 
fenomeni sono infatti in questione ' 
gli stessi termini: identità, differen- :•. 
za e conflitti. Chi siamo noi, chi so-, 
no gli altri, che cosa ci fa simili e di- ':• 
versi e, infine, cosa ci oppone in 

« maniera spesso insanabile. 
• Proprio «Identità. - Differenze, 7, 
Conflitti» era intitolato il congresso ' 
annuale dell'Aisea, l'associazione '•: 
italiana degli studi etno-antropolo- '.' 
gici, svoltosi in questi giorni a Ro- " 
ma. Si può dire che la storia stessa ' 
dell'antropologia consista nell'eia- > 
borazione e nell'evoluzione teori
ca di questi tre termini. Sin dalla ' 
sua nascita come studio di società 
esotiche, dei cosiddetti «primitivi», 

. le scienze antropologiche hanno 
. interrogato gli altri per cercare, .' 

proprio nella loro differenza, la de
finizione dell'uomo occidentale e ' 
della sua identità. E se all'inizio a . 
tale gioco di immagini riflesse sem
brava estranea la dimensione del 
conflitto, all'ombra di una neutrali- ••-
tà ed oggettività scientifiche false, ;' 
ciò era solo un'illusione. Tale falsa ' 

' neutralità, poiché . l'antropologo (: 
stesso era un esponente dell'Occi- ' 
dente dominatore, occultava di fai-
to una situazione di squilibrio e di 

' conflitto per effetto dei quali gli • 

«oggetti- di studio non avevano 
• neanche la possibilità di sottrarsi 
all'invadenza dello sguardo occi- ' 

• dentale. E poi per il fatto che molte 
ricerche obbedivano direttamente 
ad esigenze di ordine politico-mili-

• tare. Basti l'esempio di un classico 
come // crisantemo e la spada di 
Ruth Benedici, uno dei più bei libri 

: di antropologia sulla società giap
ponese, che fu commissionato dal 

: generale 'americano . MacArthur 
: per meglio comprendere le debo- : 

lezze del nemico. Per tanto, la stes-. 
sa dichiarazione di resa a cui ven
ne costretto, dopo Hiroshima, l'im
peratore giapponese - cui la tradì-, 
zione attribuiva una ascendenza ! 
divina - rivela una chiara isplrazio- : 
ne antropològica. L'imperatore do
vette infatti . dichiarare solenne-

; mente di non essere il figlio di Dio, 
. bensì un uomo come tutti gli altri, 
facendo crollare cosi il simbolo su-

; premo dell'identità nazionale nip
ponica. •••..• • • • " vv> ••-..••; •; 

. Oggi l'antropologia, proprio in 
:. quanto indagine sull'identità e sul

le differenze, diviene soprattutto 

analisi dei conflitti. La definizione 
stessa, oltre che l'affermazione del 
«noi», prende oggi sempre più i 

l connotati della guerra anche dove 
c'è in gioco una posta Immateriale, ' 

'" di sola immagine. Non a caso i me-. 
: dia, accanto alle armi, hanno una ' 
•; parte sempre maggiore nei conflitti ;. 
; che fondano raffeimazione dell'i- ì 
. dentità e la negazione dell'altrui : 
differenza: come mostra lo stesso • 

' imbarbarimento della nostra vita '.' 
, politica. Questa è oggi caratterizza-1 
ta più che dal confronto di idee e 

' di programmi, da una continua ag-
: gressione che si estende ai modelli 
di vita e di cultura degli avversari, 
cioè alla loro stessa identità. A tutto 

. questo certo non è estranea la cre-
' scita esponenziale delle identità, la 
' cui definizione diviene sempre più 
problematica, più sincretica, sem-

• pre più meticcia: per questo forse 
l'armamentario concettuale e criti
co dell'antropologia, da sempre 
avvezza a riconoscere e ad inter
pretare le differenze, può rivelarsi 
prezioso per orientarsi nel groviglio 

' delle identità. In questo groviglio, 
di cui si è ampiamente dibattuto 

nel congresso, ndiventa attuale un 
, pensiero come quello di Emesto 
• De Martino, fondatore degli studi 

S antropologici italiani, alla cui figu-
'•• ra, nel trentennale della sua scom-
:; parsa, sarà dedicato un convegno 

che si svolgerà tra Roma e Napoli 
nel prossimo novembre. •••••- ••. •:•:<: 

L'antropologia critica di Ernesto 
i; De Martino è destinata, secondo 
•'•'•; Luigi Maria Lombardi Satriani, pre-
^.sidente dell'Aisea, a tornare cen-
i.; frale nel dibattito teorico attuale, 
;P facendo giustizia della rimozione 
•;':•: cui la parte più conservatrice della 
i'. cultura accademica e politica lo 
;, avevano condannato. Anche se, 
h continua Lombardi Satriani, i setto-
'•'•;. ri più sensibili dell'antropologia ita-
r liana non hanno mai smesso di ap-
? profondire, ciascuno con modalità 
;" ed esiti autonomi, l'insegnamento 
•{ demartinano. La voce dell'autore 
f- di Sud e magia sembra dunque de-
,' ; stinata a risuonare di nuovo alta e 
•;;:' forte, oggi che gli squilibri e i con-
;•' flitti fra le identità si misurano sul 
' nostro ma anche su altri meridioni 
. Su più ampie e tormentate latitudi

ni 
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RITRATTI 

Tecchi, 
lo scrittore 
di unltalia 

minore; 
MASSIMO ONOFRI 

S ECONDO QUANTO scrive- . 
va qualche mese fa su >Tut- '.. 
tolibri» uno dei nostri più ;.;' 

attendibili cronisti culturali, Oreste ;; 
Del Buono, l'anno 1945 consacra- ì 
va Bonaventura Tocchi come lo ; 
scrittore più presente in libreria, i; 
Erano apparsi infatti, per editori '*.• 
prestigiosi, i due diari Vigilia di j : 
guerra1940 e Un'estate in campa- F 
gna, insieme a L'isola appassiona-! 

ta, uno dei suoi testi più felici, ove 
filtrava l'esperienza che lo scrittore S 
aveva fatto in Sicilia, come censore ? 
postale, durante l'ultima guerra. •' 
Era l'avvisaglia di una fama che, di V 
Il a poco, con La presema del male 
(1949), Valentina Velier (1950) e ; 
Gli egoisti (1959), avrebbe incon- ; 
trato il favore del grande pubblico. ;,; 
Un successo largo e incontrastato ;V 
almeno quanto oggi è l'oblio che è '' 
caduto come una greve nebbia i 
sulla sua opera, se e vero che, do- r."" 
pò aver goduto della stima di Cec- r 

chi Pancrazi e De Robertis, Solmi e ; 
Debenedetti, Boccili, Sapegno e ' 
Petrocchi, i suoi libri sono presso-; 

che introvabili ed il suo nome trova ;:; 
posto, sempre più raramente, nelle .'.!' 
storie letterarie. •• '.js-ycs^^ •• c j 

Sono in pochi a ricordarsiche il 4 
compagno di prigionia di Gadda e !: 

Betti nel lager di Celle è stato pure ; ' 
l'autorevole direttore del «Gabinet- " 
to Vieusseux» prima di Montale, il f ' 
germanista colto ed elegante che £ 
congedò alcuni importanti saggi su .*'•' 
Wackenroder, • Carossa, ; Goethe, •• 
Hoffman e Mann. Eppure: che la 
memoria di quest'uomo schivo stia 
sul punto di dileguarsi non è cosa •.•'. 
che ci potrebbe offendere per in- in
genuo senso di ingiustizia nelle | 
tante ingiuste faccende letterarie di ì/r 
casa nostra. Se, infatti, Tecchi fu •f 
uno scrittore minore, lo fu anche ; 
perché si scopri cittadino di un'Ita- • •; 
lia altrettanto minore che non pò- ,=•. 
teva essereabiurata, lui.chc scelse ,.' 
•di.morire, dopoaver molto viaggia- -
tófìnqall'Europabrumosadi.Berli- : 
no Brhb e Bratislava (sT leggano i '• 
delicati e nervosi Idilli moravi). tra i 
le punte secche e cretose ove era ;-* 
nato, a Bagnoregio, di fronte a ;.•„ 
quella Civita metafisica e perieli- f-[ 
tante che aveva dato i natali anche • 
aS.Bonaventura. >;.«;•. /*,:::';-.;.;•• 

N i ON CI MANCA certo il suo , 
modo un po' ottocente- ! 

• sco, ma sempre calibratis- ; 
simo, di diagnosticare, con scabra f" 
reticenza, il conflitto tra onestà e ; 
sensualità che ritroviamo nei suoi •._'•-
romanzi più noti. Ma se si ha a il 
cuore, come noi l'abbiamo, una •: 
storia della luce italiana, e dei pae- '• 
saggi in cui quella luce si riflette, al
lora Tecchi non può mancare al
l'appello, per un'ostinata fedeltà a ' 
quell'Alto Lazio, in sospetto d'Um- :. 
bria stretto tra la Maremma e gli r-
Appennini. La sua prosa, come la ? 
più attenta critica ci ha insegnalo, •. 
vince meglio nel racconto che nel s; 
romanzo, e nell'idillio meglio che " 
in entrambi: senza spingere mai 
troppo, sono parole di Cecchi, sul jr 
«pedale della lirica»: e non era faci- , 
le. Basterà sfogliare, per renderse
ne conto, // nome sulla sabbia $; 
(1928), ove si trova quel Donna? 
ncryosogiustamente celebrato dal- f 
lo stesso Cecchi. Ma è un libricino '•'• 
quasi clandestino, ' Antica terra $'; 
(1967), che il genere così antico ;/ 
dell'idillio ritrova un'impensata e * 
fresca semplicità, quasi non avesse .-
mai conosciuto la terribilità di cui \ 
lograyò.Leopardi. «••<• •.••-;->-• -s • --.s. 

•isolò in questi idilli, macerati in % 
un'agra malinconia, che il paesag- s 
gio deserto:e infecondo, quasi-* 
apocalittico, di Civita di Bagnore- ? 
gio diventa finalmente lo schermo ;fc 
sul quale un'evanescente figura di Vi' 
donna riesce a rappresentare una ?;-
promessa di felicità, forse la più fui- » 
gida e duratura: «È rimasta un atti- ' 
mo cosi, lieta e pensosa, contro ' 
quello sfondo balenante di scrimi . 
bianchi e di abissi paurosi, come • 
se la bellezza di un viso di donna * 
che scende nel cuore dì un uomo 
sia veramente una delle cose più ; 
dure a morire in questa breve fug- : 
gevole vita». Quella promessa, ag- ' 
giungiamo, che inseguono con ri- '• 
morso e terrore tutti i personaggi ir. 
femminili che affollano le sue ope- *• 
re, alcuni dei quali, come l'Amalia ':-
di Tre storie d'amore (1931), indi- '''' 
menticabili. • % ;v 

interi romanzi di celebrati narra
tori contemporanei non potrebbe
ro essere barattati con una sola di v" 
queste pagine in cui la Tuscia s'in- : 
cendia nelle sue più ipocrite verità. !•• 
Ed è giudizio, questo, da non di- •;. 
menticare: non nel conto del vaio- ; 
re di Tecchi, che interessa fino a un f 
certo punto, ma in quello della no- ' 
stra presente misena , , • - • • 
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Quarant'anni, 15 «rubati» dal carcere. Paul Hill, torturato e accusato ingiustamente, racconta il conflitto irlandese 
• MILANO. Freedom is inside our-
selves. Crasp it. Paul Hill sulla pri
ma pagina del suo libro, Anni ruba
li, appena uscito in Italia, (Baldini 
& Castoldi, p.318, lire 26.000, pre
fazione di Walter Veltroni) scrive a 
mano questa dedica. «La libertà è 
dentro di te. Afferrala». Ci vuole 
uno scatto della mente per afferrar
la questa esortazione. La parola li
bertà è troppo astratta per noi, 
troppo concreta per lui. Siamo da
vanti a un uomo di 41 anni, che ne ; 
ha passati 15 in galera. Paul Hill ha " 
subito «la più pesante condanna al 

' carcere di tutta la storia giudiziaria 
inglese», un ergastolo senza possi
bilità di sconto di pena. 

Paul Hill aveva ventun anni. Era 
nato a Belfast da una famiglia cat
tolica e si trovava ih Inghilterra per, 
lavorare assieme a tanti suol amici 
e conoscenti. Fece i nomi di molti 
di loro durante sette giorni di di tor-, 
ture fisiche e psicologiche. Nomi < 
assurdi. Nomi inventati. «Cosi capi
ranno che sono tutte balle». Ma la 
polizia inglese voleva a tutti i costi 
dei colpevoli. E furono condannati 
tutti, persino una tranquilla mas
saia, la signora Anne Maguire, si 
trasformò in una pericolosa atten-
tatrice. •-. •••••< ." • -i» • • a"-- • • 

Paul «Benny» Hill, capelli lisci 
lunghi e biondi, occhi azzurri, sor
riso timido racconta mentre sua 
moglie, Courtney Kennedy, la figlia 
di Robert Kennedy, anche lei bion
da, occhi azzurri, gii versa da bere, 
Coca con limone. Racconta del la
voro che oggi svolge per Amnesty. < 
per l'associazione Gran Bretagna e 
Irlanda a favore del processo di pa
cificazione dei loro prossimi giorni 
in Toscana, a Firenze per una nu-
nione sui diritti civili. È la sua terza 
donna, - conosciuta nel marzo 90 
quando fu invitato a New York a 
partecipare a una seduta del con
gresso, - la sua seconda moglie do
po Gina, la ragazza che aveva 
quando fu arrestato e che gli ha 
dato una figlia che ora ha vent'anni 
e Marion, sposata mentre era in 

,prigione. -.*.-•><• »..-.—-• 
Paul è uno dei «Quattro di Guild-

ford» - ricordate il film di Tom She-
ridan Nel nome del padre con Em
ma Thompson e Daniel Day-Lewis, 
che impersonava un altro dei quat-

' tre, Gerry Gonion arrestato assieme 
• al padre'Cuiseppe^Conlon-morto 
in carcere? - . £ unò:tìèl' ragazzi ir
landesi accusati nel novembre 74 
di una serie di attentati compiuti 
dall'Ira, contro due pub inglesi a 
Guilford con cinque morti e decine 
di ragazzi feriti. Arrestato la mattina , 

. di giovedì 28 novembre 1974, la se
ra del venerdì Paul avrà già confes
sato otto omicidi e varie azioni ter
rorìstiche. Non importa se le sue 
dichiarazioni saranno totalmente 
differenti da quelle degli altri suoi 
«complici». Viene condannato al
l'ergastolo assieme a Gerry Con-
lon, Carole Richardson e Paddy 
Armstrong. Una sentenza annulla
ta solo dopo quindici anni e tantis-

: simi ricorsi in appello. ''»* 
Nel libro, scritto col giornalista 

• Ronan Bennet, è «otto accusa II 
' sistema del media, che sin dall'I

nizio della vicenda non ha avuto 
dubbi sulla vostra colpevolezza. 
Che effetto le fa oggi poter par-

/ lare liberamente col giornalisti? : 
All'inizio odiavo in blocco i gior- '•'• 
nalisti. In Inghilterra i giornalisti • 
più famosi sono i leccapiedi del ? 
potere, che vivono all'ombra del- i 
l'establishment. Oggi credo che il :< 
miglior giornalismo sia quello in
vestigativo lo devo molto ad alcu-

Paul Hill ha poco più di 40 anni, quindici li ha passati in 
un carcere inglese. Ingiustamente. Torturato finì per au
toaccusarsi (tirando in ballo i suoi amici) di sanguinosi 
attentati dell'Ira. La storia è quella raccontata nel film 
«Nel nome del padre». Ora Hill è in Italia per presentare 
il suo libro, «Anni rubati».'Lo abbiamo intervistato e ci 
ha raccontato la sua rabbia la voglia di giustizia ma non 
di vendetta. Stona personale e stona di un popolo. 

ANTONELLA FIORI 
ni giornalisti che sul nostro caso, 
hanno cominciato a esaminare i 
veri fatti E si sono resi conto che '.• 
la maggior parte delle cose non ,.'; 
erano state provate. L'unica prova 
erano le dichiarazioni che ci era- ;' 
no state estorte e poi tutto il resto 
era contraddittorio. :.:•.-

Lei scrive di essere stato con- ; 
: dannato solo perchè era Irlande-

; S S » . . - . • . - * ' - i . : ;M: . - . - : - - - - I ' . - . ' . - ' : . • . ; ; , ' 

L'isteria anti-irlandese era alimen

tata dai media C'era la caccia al-
1 irlandese dopo ogni attentato. Il 
reato di cui ci accusavano era : 

un'atrocità. Si sa, le reazioni in 
; questi casi sono al di là del razio

nale. In queste situazioni il siste
ma legale dovrebbe stare in mez
zo, non fomentare la caccia alle 
streghe, lo pensavo che avrebbero 
capito subito che noi non c'entra
vamo niente Bastava guardare i 
fatti. Invece nel nostro caso il siste

ma legale è stato partigiano, non 
ha svolto la sua funzione. ' 

Tutte le accuse si sono basate 
• sulle ammissioni che lei fece 

nelle prime ore dell'arresto. 
Noi eravamo quattro ragazzi di ; 
periferia, ingenui, ignoranti, isolati ;* 
gli uni dagli altri e senza avvocati. ; 

. Studi psicologici hanno dimostra- ; 
to che tutti hanno un punto di rot
tura. 1 poliziotti che ci interrogava
no avevano 30 anni di esperienza. 

Anche se voi slete stati liberati, 
nessuno ò stato condannato per 
questo clamoroso errore. Che 
cosa chiederebbe come risarcì-

• mento per questi «anni rubati»? . • 
i II sistema legale inglese si proteg- ; 

gè da solo. Se anche un poliziotto s'
avesse detto che queste confessio- « 
ni erano state estorte nessuno gli 

•avrebbe creduto. Adesso stanno '•• 
processando tre poliziotti respon
sabili di averci picchiato. È un mo
do per sbandierare qualcuno che 
in realtà aveva avuto istruzioni 

precise, lo non testimonierò cori- -v 
tro di loro. Questi ordini vengono :'•: 
da molto in alto. Certamente io "'; 

: sono arrabbiato. Ma la mia rabbia ;'; 
non arriva ad augurare a qualcu- -r 

'. no la prigione. Come risarcimento 
( chiedo a tutti, in primo luogo i J 
. giornalisti, di essere vigili sul me- ' 
: :do in cui viene amministrata la ; 

giustizia in Inghilterra. Sennò tutto 
sarà cambiato, ma tutto sarà resta
to uguale. , „ ,. -

l in soldato britannico 
pattuglia una strada di Belfast 
Nella foto piccola, Paul Hill. 
Nell'Immagine In basso, una scena 
del film «Nel nome del padre» 

Quali sentimenti ha provato p e r i 
militanti dell'Ira conosciuti In 
carcere e q u a l e la sua posizione 
riguardo ag l i at tentat i? 

Sono contro ogni violenza, contro 
stragi e bombe. Però capisco la 
frustrazione dei giovani irlandesi, 
cittadini di seconda classe che 
quando vengono giudicati non 
hanno gli stessi diritti degli altri in
glesi. Non voglio giustificare la vio
lenza ma l'Irlanda è stata conqui
stata con la violenza. E loro pen
sano, come del resto hanno fatto 
molti storici e politici per molto 
tempo, che debba essere liberata 
con la violenza. Per quel che ri
guarda i membri dell'Ira, quelli 
conosciuti • in carcere mi sono 
sembrati molto decisi ma anche 
molto dignitosi. Io ho rispetto per 
loro. Potevano tranquillamente ta
cere su Guildford: invece i respon
sabili della strage, quando seppe
ro che erano stati condannati de
gli innocenti, si autodenunciaro-
no. Tuttavia non servi lo stesso far
ci liberare. ;••• ••;"•-;.;/.. ... 

Come è maturata In lei la co
scienza cMledl oggi? - '-

Avevo lasciato la scuola a 14 anni. 
In carcere ho letto molto. Ho sco
perto autori come Simone De 
Beauvoire, Emile Zola, la realtà di 
paesi come la Russia. Pian piano 
ho capito che potevo discutere 
con le persone a un altro livello. 
Dicono che le prigioni sono l'uni
versità del crimine. Possono an
che essere l'università di una pre
sa di coscienza, politica e sociale 
grandiosa. Nelson Mandela ha fat
to tesoro di tutto questo. E'usclto 
dal carcere molto più forte di 
quando c'era entrato. •.. •'•••..-• . ;. 

Con II film «Nel nome del padre», 
protagonista l'attore Irlandese 

••' Daniel Day-Lewis II vostro caso è 
diventato noto In tutto II mondo. 
Prima, meno conosciuto, c'era 
stato «HUden Agenda» del regi-

. sta inglese Ken Loach, conte-
- ' stato vivacemente a Cannes1 da-

gHmglesL. 
Tra Idtie preferisco il film'di'Kèn 
Loach. Ì Fatto con • pochi soldi, 
osteggiato sin dall'uscita, scava 
più a fondo nella questione irlan
dese rispetto a quello di Jim Sheri-
dan. «Hidden agenda» è stato gira-

: to poi in tempi non sospetti e mol
to più difficili. ••"•- •" » 
. Lei oggi vive tra Dublino e New 

York, frequenta ambienti Impor-

A Milano, sono stato a colazione 
da Armani. Non faccio di queste 
persone che incontro degli idoli. 
Non ho eroi. Ne ho avuti solo due 
nella mia vita. E quelli restano: 
Léonard Cohen e Lou Reed. • 

Il cinema irlandese rompe i tabù e racconta il conflitto, ma l'Inghilterra reagisce male 

Censure e silenzi, la risposta di Londra 
m LONDRA. Per quasi vent'anm, 
dal 1969 fino a circa il 1989, nel 
corso degli anni più dun del con
flitto nordirlandese (che ha causa- , 
to più di tremila morti), il cinema ? 
irlandese è sembrato impotente. 
Muto, impreparato ad affrontare il 
problema spinoso della divisione 
dell'isola e del dominio inglese sul ?-' 
Nord. Anche risalendo più indie- // 
tro, si può dire che per quanto ri- •'." 
guarda il cinema, l'Irlanda si è t 
troppo spesso limitata a far da ' 
«quinta» a delle commediole o ad '-• 
offrire i suoi magnifici scorci pano- !:• 

" ramici di laghetti e montagne per " 
film americani o inglesi. Priva di :; 
una sua autonomia. E ciò è ancor :; 
più paradossale se si pensa a ' 
quanti talenti d'esportazione ame- • 
ricani e inglesi sono di discenden-
za irlandese, incluso, per fare un : 
esempio il mito dei miti: Marion v 
Brando. Ma non solo non sono riu- •_'. 
sciti ad affrontare col cinema un J 
problema politico traumatizzante 
per la loro società e la loro cultura, ' 
peggio hanno dovuto cedere agli 
inglesi «nemici» il compito di rac-

ALFIO BERNABEI 

contare la guerra civile nell'Ulster, 
cosa che è avvenuta quasi esclusi
vamente attraverso documentari ~ 
televisivi sottoposti a censura. 11 ca
so più noto e quello del celebre : 
documentario sull'uccisione di tre 
membri dell'Ira a Gibilterra: il go- : 
verno conservatore, allora sotto la 
premiership di Margaret Thatcher, ? 
scese in guerra aperta con la cate- : 
na televisiva che aveva osato tra
smetterlo. ' :•/•-!•• '•'•><•• •"• ' '. 

Lo straordinario risveglio del ci- ; 
nema irlandese di questi ultimi cin
que-sei anni è tanto più significati
vo in quanto i film emersi vanno 
dritti al punto, con un tremendo 
senso di urgenza e determinazio
ne, incentrati intomo ai problemi ; 
umani e politici sollevati dal con
flitto. Film con trame potenti ed at
tualissime, che hanno colto di sor
presa il cinema inglese e scioccato ; 
anche diversi critici. Soggetti tabù •' 
particolarmente temuti dagli ingle
si, come le ingiustizie perpetrate 
dai tnbunali inglesi nel confronti di 

irlandesi innocenti sono divampati 
sugli schermi mondiali grazie, per 

' esempio, a Nel nome del padre, del 
regista Jim Sheridan, con l'inter-

•' pretazione di Daniel Day-Lewis, 
mentre il soldato dell'Ira in chiave 

' umana, vulnerabile ed anche affa-
, bile, è apparso nell'altrettanto noto 
La moglie del soldato dell'altro re-

. gista irlandese Neil Jordan. In en
trambi i casi è evidente il passaggio 
di questi registi da film «apolitici» 
che li hanno catapultati all'atten
zione del cinema mondiale (_llmio 

. piede sinistro, nel caso di Sheridan 
e In compagnaia dei lupi, in quello 
di Jordan), ai film più recenti, in
tensamente politici, quasi come 
per dire ai critici: ora che vi abbia
mo dimostrato cosa possiamo fare, 
non vorrete toglierci la stima solo 
perchè parliamo dell'Ira o denun
ciamo l'ingiustizia britannica. : ' -: 

Il caso di Jordan è particolar
mente interessante: ora sta girando 
Michael Collins, basato sulla bio
grafia del leader irlandese che pre

se parte ai colloqui tra Dublino e 
Londra del 1921 quando venne de
cisa la divisione dell'Irlanda del 

. Nord da quella del Sud poi diven-
'- tata repubblica. Collins firmò il trat

tato con Londra fidandosi della pa-
•'• rola del primo ministro inglese che 
. •:• dichiarava la divisione puramente. 
• temporanea, mentre invece dietro ; 
:• le quinte ai protestanti venivano 
','- date garanzie opposte. .'..:., ..VÌW 

Il tema è rimasto cosi scottante 
-; che quando nel 1973 il regista gal- ; 

lese Kenneth Griffitti girò un docu
mentario con lo stesso tema, dal ti
tolo Hang Out Your Brightest Co-
lours («Spiegate gli stendardi più 
brillanti») non riuscì a presentarlo, 

• tranne che una volta in un club nel 
: corso di un dibattito sulla censura 
i\ inglese di cui fummo testimoni: un 
':••• incontro semiclandestino per ti

more dei raid di polizia. «Ho fatto 
" questo documentario perchè mi 

sentivo protetto dalla storia - disse 
,'. Griffith con gli occhi pieni di lacri-
"' me di rabbia - Non ho inventato 

dialoghi, ho semplicemente citato 
da documenti, mi sono basato su 

dei fatti. Eppure oggi la pellicola si 
trova chiusa in una cassaforte ed lo 
stesso, che ne ho fatto la ricerca e _ 
la regia, se voglio vederlo devo ' 

: chiedere permesso». 
•.. .• Sarà dunque doppiamente inte- '•• 
ressante vedere le reazioni della ' 

. critica Inglese quando il Michael 
',. Collins di Jordan uscirà l'anno ,; 

prossimo. I precedenti indicano • 
che ci sarà una battaglia durissima. ' 
Parte della . stampa , inglese ha Ì 
stroncato duramente anni fa il film •• 
di Ken Loach L'agenda nascosta e •'. 
lo stesso 6 capitato più recente- • 

' mente sia a Nel nome del padre : 
' che a La moglie del soldato. L'ulti-
; mo film incentrato sulle vicende !• 

dell'Ulster, Nothina Personal di Ta- C 
deusz O'Sullivan che tratta il feno-. 
meno dei teppisti o delinquenti co- • 
munì che si mettono al servizio dei j 

• gruppi paramilitari protestanti, non f 
; è stato quasi neppure citato dai cri- *• 
tici inglesi che pure lo hanno visto h 
al festival di Venezia (dove ha pu- ': 
re vinto un premio e trovato un di
stributore italiano, la Mikado). Ciò '' 
che evidentemente spiazza la enti- ' 
ca inglese è l'abilità con cui i registi 

di queste opere riescono ad intro
durre, in episodi di forte attualità 
politica, dei sottotesti che hanno 
una profonda eco che tocca tradi
zioni letterarie e poetiche sulla 
questione dell'identità nazionale e 
culturale di tutto un popolo. In Nel 
nome del padre il difficile rapporto 

: tra padre e figlio può essere visto 
anche nel contesto del desiderio 

: (del figlio) di affermare la propria 
, identità nazionale, lottando contro 
•' la nazione-padre • (l'Inghilterra) 
che è stata troppo a lungo domina
trice. In La moglie del soldato, que
st'ultimo si rende conto che la lotta 
per la riunificazione del suo paese 
non può essere interamente sepa
rata dalla ricerca e affermazione 
della propria identità sessuale: an
zi, quest'ultima, in un paese cattoli
co come l'Irlanda, va riscoperta e 
vissuta secondo un nuovo codice 

; di autentica liberazione, anche in
dividuale. Il nuovo cinema irlande
se è forte appunto perchè ha sco
perto un suo modo drammatico e 
poetico di nutrire chi ha sete di giu
stizia sia sul piano politico che su 
quello intimo e personale. • • 

ARCHIVI 
A L M R T O CRESPI 

DaJoyceaMorrison • 
passando per il football 
Quando un irlandese della diaspo
ra parla dell'Irlanda, gli brillano gli • 
occhi-«-la chiama «terra dei poeti», i 
Evi dà una spiegazione linguistica:: 

«La nostra lingua è il gaelico, l'in
glese e la lingua degli invasori. Ma ;: 

poiché loro ce l'hanno imposta, 
noi abbiamo detto: va bene, parie- -,. 
remo la vostra fottuta lingua, ma la ; 
parleremo meglio di voi!». Anche ' 
per questo gli scrittori irlandesi so
no grandi sperimentatori linguisti- ' 
ci: pensate a Joyce, col suo Ulisse, ? 
o a Beckett, che a un certo punto 1 
della sua camera si è messo a scri
vere in francese! Sempre gli irian- < 
desi vi spiegheranno che la loro ; 
vocazione poetica è strettamente £ 
legata all'alcool: per convincerve- :, 
ne, procuratevi le biografie di due '•"• 

-sommi.poeti dell'Isola. Uno è un i ' 
poeta del rock Jim Morrison (leg- i'; 
gere Nessuno uscirà uiuo di Qui, di '$• 
Jerry Hopkins e Daniel Sugerman, : ' 
Gammalibri), irlandese di origine, £• 
cantante maledetto dei Dcors. L'ai- • 
tro è un poeta del calcio: George \ 
Best (leggere l'autobiografia The . 
Genius, uscita ahimè solo in Gran •' 
Bretagna: un libro stupendo), nor- V 
dirlandese di Belfast, attaccante ' 
maledetto del Manchester United., 

'^"••HSJL..:.' 
/ sergenti irlandesi =?• • 
del grande John Ford '; 
Parlando sempre di poeti, il più 
grande poeta del cinema holly- 'r 
woodiano è un irlandese purosan- >' 
gue, Sean Aloysius O'Feeney detto ;• 
John Ford. Ford ha raccontato la t 
sua isola nel meraviglioso Un uo- '••v 
mo tranquillo, fiaba in technicolor »" 
dove cattolici e protestanti convi-
vono pacificamente in un'utopia ^ 
molto tenera e al tempo stesso «'• 
molto hollywoodiana. Protagonista :? 
era Marion Michael Morrison detto '•:'• 
John:Wayne, altro irlandese <toc. fe 
Ma l'Irlanda di Ford si nasconde §; 
anche nell'ironia e nell'amore per *;: 
la bottiglia dei sergenti dei suoi we- 'i. 
stem (memorabile il Quincannon 5' 
di1 / cavalieri del Nord Ovest, inter- ;; 
pretato da Victor McLaglen), e nel- i 
la scelta delle canzoni - quasi tutte • 
vecchie ballate irlandesi - che fan- " 
no da colonna sonora ai suoi film. . 

£!!£!!*IS*.?. i É i Hi;.: 
-Ascesa e caduta J] 
di Redmond Barry 
A parte i film irlandesi di cui parla 
Alfio Bemabei qui accanto, c'è al
meno un film in cui l'Irlanda non è :; 
una terra di elfi e di «uomini tran- ;•: 
quilli»: è Barry Lyndon, capolavoro j : " 
di Stanley Kubrick ispirato a un ro- ; 
manzo (inglese) di William Make- J 
peace Thackcray. Narra la storia di \: 

un giovane nobilotto di campagna, ' 
Redmond Barry, che prima fa car- .• 
riera nell'esercito e poi sposa una 'i 
nobildonna inglese, Lady Lyndon, ? 
«divorandole» il patrimonio e av- j. 
yiandosi a -un'inevitabile bancarot- •, 
ta. Il film è una parabola storica 
elegante e durissima, in cui i rap- ; 

porti subordinati della «colonia» •• 
con l'Inghilterra sono espressi in ! 
termini atroci ed estremamente 
realistici. • - • • • _ , . . 

*££É£XÙB$L. 
/ Birmingham Six. 
cantati dai Pogues ; 
Non solo cinema. E non solo Jim 
Morrison. •. C'è* anche • tanto 
rock'n'roll nella cultura irlandese. 
E se per il cantante dei Doors si de- : 
ve parlare di «origini», un suo omo- *•.• 
nimbi Van Morrison, è uno dei più •'." 
grandi artisti del rock ed è giusta- «' 
mente definito «il cowboy di Bel- f. 
fast». Ma I più politicizzati del rock '' 
irlandese rimangono gli U2 e i Po
gues. Degli U2, ascoltare assoluta
mente War con la mitica Sunday '•:.' 
Bloody Sunday, ma anche la can- : 
zone Van Diemen'sLand (insolita
mente cantata dal chitarrista The '; 
Edge) sul doppio Rotile and Hum. ?: 
storia di un poeta (e dalli) esule ;, 
nella «terra di Van Diemen», ovvero ~ [ 
nell'antica Tasmania, là sotto l'Au- ! 
stralli Dei Pogues, grande band di.': 
punk-folk, tutti i dischi in cui ci sia il " 
cantante sdentato Shane MacGo- -." 
wan, uri genio: e se volete sentire v 
una dura, forte, incazzatissima bal
lata sui Birmingham Six, il disco 
giusto è If 1 Should Fall from Croce '.' 
with Cod Con James Joyce in co
pertina, ci siamo capiti' - -" 
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AMBIENTE. Aumenta la popolazione in Africa e toglie spazio agli animali 

Egocentrismo? 
Gli «schiaffi» 
della vita; 
come terapia 

Sono la madre 
adottiva di un 
bambino di otto anni 
già orfano di madre. 
Nonostante 
l'Impegno mio e di 

mio marito, nostro Aglio si 
presenta nei confronti di tutti e di 
tutto molto opportunista, -
calcolatore e con un «lo» molto 
forte. Ammette spontaneamente 
di sentirsi superiore e di riuscire 
spesso a •manovrare» chi gli sta -
vicino. Adotta moltre spesso una 
parlata Infantile, Il che santoni In 
contrasto con quanto sopra . 
detto. Può consigliarmi qualcosa 
da fare oda leggere? ' 

I TRAT
TA di un 
bambino 
molto 
egocen
trico: in 

questo momento, 
vive nella convin
zione che l'universo 
giri intomo a lui. Il 
che viene denun
ciato non solo dal
l'arroganza -se cosi 
si può chiamare -
degli atteggiamenti, 
ma anche dalla par
lata infantile, uno 
strumento che i 
bambini giudicano 
molto valido per at
tirare l'attenzione 
ed eventualmente, 

la benevolenza degli adulti. È evidentemente un bambino molto 
intelligente, molto sensibile e acuto, che ha bisogno di un'unica te
rapia: l'esperienza. Un bambino, insomma, che ha bisogno di 
prendere le classiche pedate In faccia. Ma non dai genitori, come 
punizione; dalla sorte, dalla vita, dalla scuola, dai compagni. Ha 
bisogno di sperimentare se stesso come guerriero. In questo mo
mento vive in un nido di ovatta, del quale ha trovato il modo di di
ventare il re incontrastato. Non cambiate il suo regno familiare," 
non diventate duri con luì, solo siate ragionevolmente coerenti e 
fermi. Soprattutto, consentitegli di fare il maggior numero di espe
rienze fuori di casa, anche quelle che a voi potrebbero sembrare 
spiacevoli: come prendere un cazzotto dal compagno di classe, o 
essere maltrattato dall'insegnante. Sono tutte esperienze che gli fa
ranno di certo molto bene, e che prima o poi io riporteranno alle 
sue giuste dimensioni: quelle di un individuo coraggioso, ma con
temporaneamente pauroso, molto intraprendente ma allo stesso 
tempo molto insicuro. Cercate di non difenderlo, di non rimprove
rarlo, di non criticarlo aspramente, di non giudicare i suoi modi di 
fare, ma di fargli capire con il vostro comportamento come si deve 
condurre una persona civile • il che è sicuramente la cosa più diffì
cile perché noi adulti riusciamo sempre a trovare delle scuse per 
noi stessi: civile è non giudicarsi mai superiori agli altri, non mette
re mai in atto delle manovre per attirare l'attenzione degli altri, non 
andare mai in caccia di un qualsiasi potere o di un qualsiasi suc
cesso. I primi dovete essere voi, che per II bambina rappresentate 
dei modelli estremamente validi. Lasciate che viva la sua vita, siate 
per lui dei sostegni molto fermi e molto affettuosi, ma non compia
centi. Ci vuole estremo equilibrio. Non bisogna prendersela con il 
bambino: si può deplorare l'arroganza come difetto umano in ge
nerale, ma senza arrivare all'aggressione personale. Se il bambino 
ha dei modelli di geniton tranquilli, fermi, coerenti, consapevoli, 
ragionevoli, riesce a costruirci sopra la sua personalità; e se ha dei 
difetti, li correggerà. Vorrei consigliare un bel libro da leggere sul
l'argomento (oltre a «L'avventura di crescere» dello stesso Bernar
di, ndr) : di Giovanni Bollea, «Le madri non sbagliano mai», edito 
da Feltrinelli. < - ' • • , , r» „ . •»-
Le lettere, non più lunghe di dieci righe, vanno inviale a Marcello 
Bernardi, c/o l'Unità, via Felice Casati 32, 20124 Milano. O in fax: 
02/6772245.^. ,. , . . , , 

Massimiliano Fornarl 

Uomini-elefanti, è guerra 
Toma la guerra tra uomini ed elefanti, e a fame le spese 
sono ovviamente questi ultimi. C'è il rischio di una ripresa 
del commercio clandestino dell'avorio, ma soprattutto la , 
popolazione africana, aumentando paurosamente, toglie 
territorio agli elefanti, entra in conflitto con loro. Le vittime 
di calpestamenti sono, nel solo Kenya, una cinquantina 
all'anno, mentre i danni provocati ai raccolti ammontano 
ad alcuni milioni di dollari all'anno. ' --• \ ' ', 

ROMBO BASSOLI 

Hawking: «Viaggi nel tempo? SI può» 
Stephen Hamtdng, uno dei massimi astrofisici mondiali, ha accettato 
ildea che I viaggi nel tempo siano possibili dopo averla rifiutata per anni. 
•Se si combina la teoria della relatività di Einstein con la teoria del 
quanta, dò comincia a divanire una possibilità», avrebbe detto Hawking ' 
ascondo quanto riporta li «Sanday Times». Il professore della Cambridge 
University ha aggiunto pera di pensare ancora che I viaggi nel tempo non 
siano realistici. HewMngs, m precedenza, aveva sempre ridicolizzato 
Ildea, baiando le sue eigunieiitarionl sulla edema e sulla normale 
logica: «La migliore prova che I viaggi nel tempo non saranno mal possibili 
è che ancora non siamo stati Invasi da orde di turisti dal futuro», aveva 
detto due armi fa. Ora Hawidngs spiega il suo cambiamento d'opinione: 
•Una delle conseguenze di rapidi viaggi Intersteiiari potrebbe essere che 
uno sialn grado di viaggiare Indietro nel tempo». „. 

ai Gli elefanti corrono ancora il 
pericolo di estinguersi. Dal 1979 al 
1989 la popolazione africana di -
questi mammiferi si è ridotta del 

" 50SK e in assenza di opportune mi
sure di salvaguardia si rischia l'e
stinzione delia specie. Ma soprat
tutto, la crescita della popolazione 
umana in Africa e le guerre che in
sanguinano quel continente pro
vocano un conflitto aspro tra la ne
cessità di preservare questi splen
didi animali e i propblemi di sicu
rezza, fisica e alimentare, degli uo
mini. • 

A lanciare l'allarme è stato ieri a -
Roma lain Douglas Hamilton, il pio , 
autorevole studioso di elefanti, in- • 
tervenuto alla presentazione del ' 
primo congresso mondiale per la 
protezione degli elefanti in corso 
nella capitale italiana in questi > 
giorni (terminerà il 4 ottobre, do
mani). - . --

L'iniziativa è dell'lfaw, il fondo -
intemazionale per la protezione > 
degli animali, che ha chiamato al
l'appello studiosi ed esperti per -
elaborare una nuove stragegia -
mondiale di salvaguardia degli ele
fanti. * - • • 

Gli animali più grandi del mon
do sono minacciati, è vero, dal 
commercio abusivo dell'avorio, di 
cui si teme la riapertura legale, ma 
anche da un nuovo rischio: quello 
legato alla continua espansione 

degli insediamenti umani in un 
continente, l'Africa, dove la popo
lazione aumenta a ntmi vertiginosi, • 
mentre le guerre locali, la desertifi- * 
cazione, la caduta del prezzo delle 
materie prime con le conseguenti j 
migrazioni di massa, > spostano '• 
centinaia di migliaia di persone da " 
un punto all'altro del continente 
Non solo: le spingono a cercare l 

sempre nuove terre, nuovi pezzi di v 
foresta o di savana da bruciare e ! 
coltivare per un anno o due, tanto ' 
da poter ricavare il cibo indispen
sabile per sopravvivere. In questo , 
modo tolgono ampi temton agli • 
elefanti o creano campi coltivati [ 
che i pachidermi possono danneg
giare o distruggere. 

Fallimento del parchi? 
Questo insieme di elementi che 

riguardano la presenza dell'uomo " 
in Afnca sta creando un'enorme 

•' pressione non solo sugli elefanti, 
ma su tutti gli animali selvatici. La • 

, politica dei parchi nazionali e della 
proibizione dei commerci di cor- "< 
na, avorio e altro, sviluppatasi negli •' 
anni settanta e ottanta non sembra -
più in grado di reggere quando, ad ' 
esempio, 40.000 persone al giorno . 

' entrano nel grande parco naturale ' 
dei monti Virunga alla ricerca di le-, 
gna da ardere ma anche di protei
ne sutto forma di animali. - i " 

«Gli elefanti - ha detto Hamilton 
al convegno di Roma - vedono sot
tratti sempre più spazi dall'aumen
to esponenziale della popolazio
ne, che rende necessaria la ricerca 
di nuova terreni agricoli. Questi fat
tori - ha aggiunto - hanno fatto di
minuire la popolazione di questi 
mammifen in Africa, secondo le ul
time stime del '92, a 5-600 mila 
unità, la metà di dieci anni prima», i 

Nel corso della tre giorni di in
contri a Roma gli studiosi cerche
ranno perciò di individuare le stra
tegie di conservazione della spe
cie: alcune ipotesi sono state già 
delineate. Si tratta del trasferimen
to degli animali in altre zone, della 
pratiche di contraccezione e del
l'aborto. - ., ,-»„ . ,i. 

Un'altra ipotesi per proteggere 
gli elefanti è la napertura della cac
cia controllata della specie. «Uno 
degli obiettivi - ha spiegato il porta
voce dei Verdi, Carlo Ripa di Mea-
na - sarebbe trasferire gli elefanti 
del Sud Africa, dove si ha una so
vrappopolazione della specie, in 
Mozambico. Il problema è che il 
confine tra i due Paesi, che gli ani
mali dovrebbero attraversare, è 
disseminato da almeno 2 milioni 
di mine». Qualche intervento, sia 
pure di limitate dimensioni, è stato 
comunque fatto. Lo scorso anno 
l'Ifaw ha infatti trasfento 144 ele
fanti, divisi in gruppi familiari, dal 
Kruger National Park del Sud Afri- • 
ca, dove erano destinati a morte si
cura, ad altre riserve dove hanno 
trovato la salvezza. Del resto, in 
Sud Africa, solo il 40 percento dei 
circa 220mila elefanti censiti vive in 
aree protette. Oltre centomila ani
mali debbono quindi competere 
per il territorio con gli uomini in un 
paese grande, ma coperto in parte 
da deserti. - . v ;-••*" 

«Recentemente il Kenya, dove è 
diffusissimo il bracconaggio • ha 
ncordato Ripa di Meana - ha chie

sto aiuto all'Ifaw per spostare altn 
elefanti, ma anche in questo caso i 
problemi non sono di poco conto 
perché proprio al confine si è incu
neato un sistema agncolo che 
blocca il passaggio degli animali»., 

Kenya, la grande crisi • ' 
La situazione del Kenya appare 

, • particolarmente tesa. Da quando 
nel 1989 il presidente Arap Moi 
diede fuoco simbolicamente da
vanti alle telecamere, ad una cata
sta di zanne d'elefante simboliz-

.' zando cosi l'inizio del bando totale 
^ del commercio d'avorio, la popo-
' lozione degli elefanti si è stabilizza-
» ta sulle 25 mila unità mentre i capi 

uccisi sono scesi dai 3000 del 1989 
ai 20 dell'ultimo anno. Per contro, 
la popolazione umana è cresciuta 
con ntmi che sono di gran lunga 

r. tra i più intensi del pianeta. Inevita
bile che, crescendo la popolazione 
umana e quella degli elefanti, 

' scoppiasse il conflitto. Cosi i villag
gi kenyoti lamentano la crescita 
delle morti per calpestamento (e a 
calpestare sono gli elefanti): dalle 

' nove del 1990 si è passati alle oltre 
' 50 del 1994. Le coltivazioni dan-
• neggiatc dai pachidermi ogni anno 

,. valgono diversi milioni di dollari. 
* Persino ì Masai divenuti coltivatori 

, ' nella loro riserva hanno chiesto di 
• poter usare almeno le loro armi 
" tradizionali (neccie e lance) con

tro gli elefanti. • '" „a '-' 
Dal grande al pkxolo:il proble-

; ma degli elefanti non riguarda co-
•'' munque solo l'Africa, ma anche al-
; cune piccole realtà come lo zoo di 
• Roma. «Speriamo negli esperti -ha 
; detto Monica Cirinnà , responsabi

le dell'ufficio per i dintti degli ani
mali del comune - per trovare una 
sistemazione per i tre elefanti, in vi
sta del loro trasferimento. Il ma-

, schio, tra l'altro, soffre di stress 
quando le femmine, separate solo 
da una rete, vanno in calore». , . . - ,• 

' ' ' • £ - * > • .-'-

ai PALERMO. Nel 1981, Ettore Cit-
ladini, direttore della Clinica oste- / 
trica e ginecologica dell'Università • 
di Palermo e il pioniere più famoso •• 
in Italia della fecondazione assisti- -
ta. era a studiare in Australia, dove • 
operavano autentici primatisti in 
fatto di tecniche contro la sterilità. : 

Poi, nel maggio del 1984, dopo un 
primo tentativo andato a vuoto ' * 
l'anno precedente, il ginecologo s 

riuscì a far nascere, con il metodo • ' 
di fecondazione in vitro FSvet, una 
bambina di Cagliari, Eleonora. Da . 
allora, grazie ad una forte motiva- -' 
zione e ad un grande carisma per
sonale, la sua organizzazione, effi
cientissima e rigorosa, può annota- • 
re con successo queste cifre: oltre 
1200 nascite complessive (stando 
ad una stima di qualche mese fa), 
ad un ritmo crescente di nuovi nati, " 
che è di 150-200 all'anno. • 

Il successo di Ettore Cittadini è, 
in qualche modo, un «paradigma 
dell'assurdo». Sembra quasi che 
più si impongono nella «routine» 
clinica, per la pressione delle don
ne e delle coppie, nuove tecnolo
gie della riproduzione, e più si vo
glia voltare le spalle ad un tentativo 
serio di soluzione del problema, 
che apra una discussione serena . 
presso l'opinione pubblica, che ' 
promuova un'opera di cultura non 
faziosa, che spinga verso una rapi- ' 

D dibattito sulla fecondazione artificiale. Parla Ettore Cittadini, «padre» di 1200 nascite «in provetta»-

«Non chiedete ed ginecologi di fissare l'etica» 
Nella fecondazione artificiale «medici e biologi si sono 
trovati proiettati al centro di un autentico campo di bat
taglia, avendo, come unico punto di riferimento, il codi
ce deontologico e il giuramento di Ippocrate. Ma questi 
strumenti sono insufficienti: la richiesta di etica avrebbe 
dovuto riguardare maggiormente filosofi, giuristi, politi
ci». Parola di Ettore Cittadini, 1200 nascite in provetta 
«conquistate» in dieci anni. - " 

GIANCARLO 
da iniziativa legislativa. «E un desti
no amaro, infelice, quello dell'eti
ca della riproduzione - ha detto di 
recente Ettore Cittadini, al congres
so della Società italiana di gineco
logia, che si è tenuto nella sua città 
- perché sono dieci anni che si gira 
intomo ai problemi, senza venire a 
capo di nulla». - >, * 

Dieci anni. Che cosa è avvenuto, 
in questo lungo arco di tempo, a 
giudizio di un ginecologo che sa ri
flettere all'interno di una esperien
za d'avanguardia che ha cosi tena

cemente perseguito? E quali sono 
stati, anche, gli «spostamenti» etici? 

Ettore Cittadini è stato molto 
esplicito: «È doveroso ammettere 
che le nuovissime tecnologie di 
manipolazione della fertilità han
no modificato il rapporto tra l'uo
mo e la riproduzione in misura cer
tamente straordinaria e, con ogni 
probabilità, in maniera irreversibi
le». Poi, però, ha fatto un'ammis
sione altrettanto esplicita: «Il desi
derio di un figlio e la lotta contro la 
sterilità non possono giustificare 

l'applicazione di tutte le tecniche 
di fecondazione artificiale. È un 
imperativo che i medici rimangano , 

^nel «loro campo», evitando cosi 
, che la medicina possa invadere il 
• sociale e che il medico stesso pos

sa divenire il braccio imflessivo 
della volontà delle coppie o l'ese
cutore del loro benché minimo de
siderio». • , - • . . , -

Ma, tra un estremo e l'altro di 
queste due affermazioni, che cosa . 
si trova? Che cosa c'è nel mezzo? 
C'è, innanzitutto, una fortissima 
«domanda», che ha trainato lo stes
so progresso scientifico, non il con- • 
trario. «In altre parole, non è soste
nibile - a giudizio del ginecologo -
che la scoperta di nuove tecniche 
di biologia della riproduzione ab
bia provocato la diffusione delle fe
condazioni assistite, ma è piuttosto 
vero che la spinta alla scoperta è 
venuta dalla necessità di ncercare 
sempre nuove tecniche per fron
teggiare l'enorme, quasi geometn-
co aumento della sterilità. La do
manda per questo tipo di aiuto sa

le in particolar modo nel mondo 
industrializzato: attualmente, nella ~ 
nostra società, circa il 16 per cento -
delle coppie ha problemi di sterili- -, 
tà». E questo è un tema sul quale «• 
egli è tornato, quando ha fatto rife
rimento, in particolare, alla fecon- " 
dazione etcrologa: «La sterilità ma- v 
schile è in grandissimo e gravissi
mo aumento, e rifiutare questa " 
pratica equivarrebbe a penalizzare .. 
un numero altissimo di coppie», £-*.*. 

È impossibile entrare nei mean
dri della bioetica della riproduzio
ne assistita, nei suoi mille «distin
guo», nelle infinite e sottili disquisì- " 
zioni. Vale, però, accennare ad al
cuni punti fermi che Ettore Cittadi-1 
ni ha sottolineato. Uno nguarda il "; 
«disagio» e la «solitudine» del medi- v 
co (di quello onesto e ngoroso, si ». 
intende). In questo campo, medici * 
e biologi - egli ha detto - si sono { 
trovati proiettati al centro di un au
tentico campo di battaglia, aven- ' 
do, come unico punto di rifenmen-
to, il codice deontologico e il giura- , 

mento di Ippocrate. Ma questi stru
menti sono insufficienti: la richie
sta di etica, che le tecniche di ri
produzione -. assistita . hanno 
avanzato, avrebbe dovuto riguar
dare maggiormente filosofi, giuri
sti, politici. È il caso, ad esempio, 
del «congelamento embrionano», ; 
che, sia pur necessario, comporta 
problemi - ha detto il ginecologo -
che vanno esaminati e risolti dai • 
giuristi. Come anche quello delle ' 
«madn surrogate»: una questione 
di competenza più dei sociologi e 
dei giuristi che dei ginecologi. *,.-• -

Qui si arriva, inevitabilmente, al 
pnncipio dei pnncipi: che cos'è la 
bioetica? Ettore Cittadini ha nspo-
sto: è l'etica della qualità della vita, 
non è l'uomo ad esser fatto per la 
morale, ma è la morale ad esser 
fatta per l'uomo. E ha precisato: ' 
«La bioetica non è nata per soddi
sfare le risposte nguardanti i nuovi ' 
interventi medici, ma come l'after- ' 
mazione di una nuova etica, la 
quale richiede che tanto i vecchi, 

Le donne askenazi 
più a rischio 
di cancro al seno? 
Le donne di ongine ebrea askenazi 
(provenienti cioè dall'Europa del
l'est) hanno un rischio otto volte 
maggiore di essere portatnci della 
mutazione del gene BRCA 1, ano- J. 
malia che constiruisce la causa do- ' 
minante di alcuni tipi di cancro 
ereditario del seno e delle ovaie. 
Un articolo che presenta questa f 
ipotesi è stato pubblicato sulla nvi-
sta scientifica inglese Nature Gene-
tics Secondo questo studio, men
tre l'incidenza di questa mutazione 
genetica è dell'ordine di un caso su ' 
800 nella popolazione generale, 
tra la popolazione askenazi la per- . 
centuale sale all'uno percento. Lo * 
studio è stato realizzato da un • 
gruppo di ricercaton guidati da 
Larry Brody, del Centro nazionale 
americano per la ricerca sul geno
ma umano, al National lnstituts of 
Health (NIH) di Bethesda. Questo "' 
gruppo, che includeva ricercaton •, 
di San Diego (Califomie) e di Ge
rusalemme, ha voluto venficare la • 
presenza di questa anomalia gene-. 
tica tra la popolazione askenazi. ' 
Lo studio è stato condotto su un to
tale di 858 donne con questa pro
venienza etnica. Otto degli 858 ' 
campioni presentavano l'anoma- * 
lia, mentre nessuna donna di un ' 
«gruppo di controllo» presentava 
questa anomalia. . , r ~», 

Nuovo farmaco 
contro **-
l'arteriosclerosi 

•Tra tre o quattro anni potrà essere 
disponibile un farmaco ncavato 
dalla proteina Al Milano per com
battere l'artenosclerosi». Lo ha af
fermato il professor Guido France-
schini dell'università di Milano, ' 
presente al quarto congresso inter
nazionale su questa «apolipopro-, 
teina» contenuta nel sangue di una 
quarantina di cittadini di Limone '-
sul Garda i quali, grazie ad essa, * 
sono protetti dalle malattie cardio-1 
vascolari e dall'infarto, la proteina, 
scoperta casualmente 20 anni fa 
nel sangue di alcuni limonesi dal • 
prof. Cesare Sirtori, dell'università '» 
di Milano, è già stata sintetizzata in (f 
un laboratono di Stoccolma - ha ' 
detto Franceschini - e sperimenta- ' 
ta con successo sugli animali a Los * 
Angeles. 

Aereo spia russo 
studierà ,. 
buco nell'ozono 
Un ex aereo spia sovietico aiuterà 
alcuni ncercatori europei a studia
re lo strato d'ozono che protegge il ••* 
pianeta portandoli ai limiti dell'at- •, 
mosfera, dove nessun altro aereo p 

nesce ad arrivare. Lo hanno reso ' 
noto len a Londra scienziati che i, 
prenderanno parte alla missione ;-' 
guidata da Robert McKenzie del 
Centro per gli studi atmosfenci di -
Cambndge e desinola alla raccol- _ 
ta di dati necessari a definire una " 
strategia di difesa dello strato d'-o-
zono. L'aereo impiegato sarà un." 
M-55 Geophysika in grado di vola
re oltre l'atmosfera raggiungendo ^ 
un'altitudine massima di 21,35 chi
lometri, già nella stratosfera. Il prò- ; 
getto, ha dichiarato Andrew Smith, E ' 
responsabile della Fondazione eu
ropea per le scienze che patrocina "', 
l'iniziativa, è estremamente impor
tante poiché permetterà per la pri-r 

ma volta a esperti di raccogliere di- >> 
rettamente campioni di particelle e ' 
gas delle nuvole stratosferiche ad ' 
altitudini comprese fra i 18 e i 2! 
chilometri. , - . ,,.- . . . • 

quanto i nuovi problemi morali in 
campo medico-biologico siano ri
solti in base a nuovi punti di vista». 
È in questo spinto che vanno inse- ' 
riti «i cambiamenti di "lettura" della 
famiglia, che vedono, accanto ad 
una persistente dominanza • del 
concetto di generatività bilogica. f, 
anche crescenti spazi per una "Jet- ' 
tura" affettiva e sociale della filia- -
zione». ' . -^ ~*.';~ <">• rr 

Sotto questo profilo, «le nserve 
sul "non naturale" sarebbero ridi- * 
mensionate» e le tecniche di ripro
duzione assistita potrebbero esser > 
viste come l'opportunità di riparare 
un danno che la natura ha riserva
to. E, ancora una volta, Ettore Citta- • 
dini ha voluto essere estremamen
te esplicito nel suo pensiero: «Se, 
come sembra di capire, a volte la ' 
condanna della Rvet si basa sul >• 
fatto che la fecondazione avviene ' 
in provetta, che funge così da "tu- » 
ba artificiale", perché, allora, non ;* 
allargare il discorso' La "dignità"^ 
della tuba non è messa in discus- : 
sione, come non lo è quella di un <• 
cuore o di un rene, quando, se non * 
funzionano più, vengono lecita-. 
mente sostituiti con altn "artificia- . 
li", lo comprendo tutte le nsonan-
ze emotive e psicologiche, ma l'eti
ca non si costruisce sulle emozio
ni». -.•'.,- •-• ...-w 



DEBUTTI TV. «Generazione X», «Mazzi tuoi», Scotti e «Giorno per giorno» di Cecchi Paone (passato a Rete4) 

Riecco Ambra 
anzi Publitalia 
a Sigla spaziale, studio metallico -
per un'Ambra tutt'altro che stella
re. Senza la cutfietta e soprattutto \ 
senza la malizia di Gianni Bon-
compagni, si scopre che la piccola 
star è veramente nessuno. Gras
soccia, urlante, autoritaria giusto 
quel che serve per battersi contro 
l'alito cattivo nelle televendite. Che 
sono il vero segno di Generazione 
Xe tutto quel che interessa alla Fi-
ninvest di quesra,come delle altre 
generazioni. • - , • , . : • • . . - • ;•* 

L'imperativo t categorico ' e: 
«Comprate!». Consumate tutto, an
che le idee. E i sondaggi vengono '. 
di conseguenza, con la precotta e 
limitata possibilità di scelta nello 
scaffale delle risposte, ancora più 
ovvie delle domande. Cioè, dicia
mo meglio: le domande contengo
no le risposte perché sono pensate 
dallo stesso cervello. Un cervello 
meno «perverso» di quello di Gian- • 
ni Boncompagni, ma molto più ' 
commerciale. È il cervello di Publi
talia. Cosicché, se da un lato va be
ne far credere che i giovani siano , 
tanto romantici (perché rispondo
no che il momento giusto per far • 
l'amore e quando si è innamorati), . 
dall'altro, per loro, il meglio della 
vita è trovare 100.000 lire per terra. ' 
E meno male perché, tra le altre ri
sposte precotte, c'era anche «avere . 
il frigo pieno». . ;-.„ 

Insomma: i 300 ragazzi dalla 
(acce simpatiche, riuniti in studio 
tra le scaffalature metalliche, che 
da sempre fanno tanto «moderni
tà», sono chiamati a rappresentare 
il nulla che li circonda. E ci nesco-
no benissimo. Anche se, per col- . 
nio di anticonformismo, vengono 
«pilotati» a rispondere che non glie
ne frega niente di Robbie dei Take 
That. Addirittura. - •-• . 

Allora meglio Gerry Scotti coi 
suoi quizzetti, che non pretendono 
di spiegate una qualsiasi genera
zione X. Ma sortiscono qualche ef
fetto risibile con una guerra dei 
sessi stagionati e naif. Tutti i giorni 
su Rete 4 alle 12,30 all'insegna di 

Ieri, «giornata dell'angelo custode» secondo Cecchi 
Paone, molti debutti televisivi. Ambra in Generazione X 
e nel commento caustico di Don Mazzi su Videomusic. 
Giorno per giorno ennesima edizione edulcorata del 
nefasto programma di Piero Vigorelli Detto tra noi. Non 
ci è stato risparmiato neppure il ritorno di Pia Luisa 
Bianco. Innocuo in confronto l'ennesimo giochino, inti
tolato Adamo contro £uacondotto da Gerry Scotti.' -, 

MARIA NOVELLA OPRO 

Adamo contro Eva. Innocuo scher
zetto televisivo, dotato di monte
premi, come ogni quiz che Dio co
mandi. • " • • - •' • . 

Tra le altre novità della giornata 
di ieri c'era anche il debutto su Vi
deomusic (ore 19,50 circa) del tg 
sociale di Don Mazzi dal titolo au
tolesionista Mazzi tuoi. Ma potreb
bero essere, in futuro, «Mazzi» di 
tutti. L'apertura è stata leggera, ma 
pesantissima nel giudizio. Il prete 
che tanto lavora per aiutare i ra
gazzi caduti nel buio della droga, 
stavolta si è'voluto dedicare ad 
Ambra. Fenomeno forse irrilevan
te, ma troppo «rilevato» perché se 
ne possa tacere. E su Ambra Don 
Mazzi è molto più cattivo di noi. 
Ma abbiamo la consolazione di 
pensare che non ci supererà nella 
severità che intendiamo manifesta- • 
re nei confronti di Alessandro Cec
chi Paone, altro «deb» di ieri. . 

Infatti, mettendosi nella colloca
zione che fu di Funari (Rete 4 ore 
18) e candidandosi alla direzione ' 
del Tg4, Cecchi Paone fa un dop
pio, immotivato atto di orgoglio. 
Vuole sostituire il giornalaio e il 
giornalista insieme e, francamente, 
non ci sembra in grado di vincere 
né l'una né l'altra sfida. Al massi
mo può competere con Tiberio 
Timperi, che però ha gli occhi da 
Diabolik. . • • ' 

Ma, a ognuno i suoi meriti. Eco-
si, ieri, grazie a Cecchi Paone, ab
biamo scoperto che era la giornata 

degli angeli custodi. E tra Padre Pio 
e le prostitute, tra le creature alate 
e la cronaca nera, abbiamo visto . 
sfilare sotto i nostri occhi increduli ; 
un copione già noto. Era Giorno 
per giorno ma sembrava Detto tra 
noi. Una folgorazione: abbiamo 
capito quello che non avremmo 
mai capire vedere: Cecchi Paone è 
l'erede caramellato di Piero Vigo
relli. Dietro la sua rosea facciatac'ò 
il pallore cadaverico di quel pre
cursore delle cronache pomeridia
ne. Un delitto e un miracolo. Un • 
grumo di sangue e un capannello 
di persone in piazza. Di più: un 
martellamento vocale alla Menta
na e un pizzico di «santorismo». In
teso come «esterno notte», cioè co
me puro folclore televisivo. E il re
sto è uno sfilare di esperti veri o 
presunti, esponenti di questo o 
quel gruppo, più (per il versante , 
paranormale) la spiritata e scapi
gliata Pia Luisa Bianco. Una pre
senza (soprattutto una voce) che 
avevamo voluto dimenticare e che " 
6 stata evocata per ricostruire il ca
so Achille Lauro e «difendere» in 
qualche modo postumo l'atlanti- • 
smo craxiano. Ahimé. In confronto 
Fede, col suo Tg delle 19, ci é sem
brato una cara presenza. ' 

E per concludere, non possiamo 
fare a meno di aggiungere che ì 
programmi di cui abbiamo parlato 
sono tutti quotidiani. Come dire: 
ogni giorno ha la sua pena e tutti 
hanno la tv. . Ambra Anglolinl presenterà li programma «Generazione X' 

Ieri al Centro sperimentale inaugurazione con la Pivetti. Ma dietro la festa c'è aria di polemica -

Csc si cambia: parte Bini, arriva Caldiron 
Centro sperimentale: si cambia. Col 31 dicembre cessa 
la gestione commissariale di Alfredo Bini, produttore 
«storico» di Pasolini arrivato al Csc nemmeno un anno 
fa. A sostituirlo sarà probabilmente Orio Caldiron, 57 
anni, ordinario di storia e critica del cinema alla «Sa
pienza». Squitieri, sponsor di Bini, polemizza. E ieri mat
tina inaugurazione dell'anno scolastico alla presenza 
di Irene Pivetti e Mario D'Addio. Il parere degli studenti.' 

MICHELE ANSELMI 

m ROMA. L'anno scorso Scalfaro, 
quest'anno Irene Pivetti. Da quan
do é commissario straordinario al 
Centro sperimentale di cinemato
grafia. Alfredo Bini s'è dato da fare 
per restituire visibilità alla famosa 
scuola sulla Tuscolana. Un'opera
zione più di immagine che di so
stanza, minimizzano i suoi avver
sari, i quali rimproverano al pro
duttore di Pasolini una certa grinta 
autoritaria nella gestione del Cen-. 
tro nonché l'ingombrante sostegno 
della destra (fu Squitieri a sostene
re la sua candidatura). Vero òche. , 
assumendo le redini del Csc dopo 
la sciagurata esperienza Wertmùl-
ler, Bini ha provato innanzitutto a 
rimettere in moto «la macchina», 
velocizzando le pratiche, infran- • 
gcndo qualche tabù e sferzando il 
personale. E se non tutti, al Centro, 
sono felici di vederlo in ufficio ogni ; 
giorno della settimana dalle 8 del ' 
mattino alle 5 del pomenggio, mol
ti gli riconoscono un attaccamento 
al lavoro che sta dando dei frutti. 
Bastava essere ieri mattina all'inau
gurazione dell'anno accademico: , 
alte caricne dello Stato (oltre alla 
Pivetti, il sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio Mario D'Ad
dio), (otografi, giornalisti, docenti 

del calibro di Poppino Rotunno, 
ospiti vari (Grazzini, Scaparro...). 

La (quasi) notizia è che la ge
stione commissariale di Bini termi
na con la fine dell'anno. È stato lo 
stesso commissario straordinario 
ad annunciarlo. «Il 31 scade il mio 
mandato. Spero di lasciare una 
strada tracciata, una macchina ri
messa in moto. Ma nessuno si fac-. 
eia illusioni. Lavorerò fino alle ore 
13 del 31 dicembre: fino ad allora ' 
dovrete sopportarmi». Chi lo sosti
tuirà alla guida del Centro sarà pro
babilmente Orion Caldiron, do
cente universitario di storia del ci
nema e attuale insegnate al Csc, di 
orientamento progressista. «Perso
nalmente non ho niente contro di 
lui», ammonisce Pasquale Squitieri, 
«ma non capisco perché una volta . 
che in Italia c'è un uomo giusto al 
posto giusto bisogna cambiarlo. 
Non é un problema di destra o di 
sinistra, ma solo di capacità». ' 
«Squitieri ormai parla solo per se 
stesso», replica Caldiron, «perché il 
responsabile di An per lo spettaco
lo è Guglielmo Rositani. In secon
do luogo, è la nuova legge del ci
nema a imporre le nomine elimi
nando il fenomeno del commissa
riamento. Esiste una procedura uf

ficiale, per niente misteriosa: il sot
tosegretario nomina i componenti 
del Consiglio d'amministrazione di 
sua spettanza consultandosi con la 
Commissione centrale cinema e 
indica il nome del presidente. Que
sto e avvenuto il 4 agosto scorso: 
ora siamo in attesa del decreto di 
nomina della Presidenza del Con
siglio, che passerà poi al vaglio del
le commisioni cultura di Camera e 
Senato». .•.. • • .•„. . •• , 

È possibile però che il passaggio 
di consegne a metà dell'anno ac
cademico provochi più di un ritar
do paralizzante in una situazione 
generale già segnata dalla buro
crazia parastatale. Un esempio per 
tutti? È impossibile fare straordinari 
al Csc, una scuola che per defini
zione dovrebbe essere «creativa» e 
quindi aperta a orari flessibili. «Cer
to che mi dispiace smettere ora, 
avrei voluto avere lo stesso tempo 
degli studenti», ammette Bini. «Non 
ho ripicche da fare, purché in futu
ro possa fare qualcosa di utile per il 
Centro». . • 

La butta sul paternalistico il sot
tosegretario D'Addio, ammonendo 
gli studenti a non cedere al «miope 
pragmatismo», a «non scalpitare 
per entrare subito nel mondo del 

lavoro»: e potete immaginare la -
faccia dei ragazzi. Per fortuna ri
corda che «la nuova legge del cine
ma deve essere meglio metaboliz
zata dalle produzioni». Irene Pivet-... 
ti, in tailleur bianco puntinato di < 
nero, insiste invece sulla vocazione 
educativa del cinema, perché at
traverso di esso «si contribuisce a 
formare una personalità». «Voi che 
vi preparate a fare il cinema», con
tinua, «ricordatevi della gente che 
guarderà i vostri' film: pensate che : 
sono persone, non solo pubblico ' 
pagante». • 

E gli allievi che dicono? Ottanta 
in tutto, divisi per i diversi corsi, i ra
gazzi del Centro sono naturalmen
te critici, pur riconoscendo che 
con Bini «i bagni e le docce sono 
stati rimessi a posto e i muri ridipin- • 
ti». «C'è più ordine e disciplina, "Eia 

Eia Alala"», scherza un allievo che 
vuole restare anonimo, «ma tutto è 
ancora macchinoso, c'è poca s|je-
nmentazione». «La vera sciagura è 
che ci troviamo a subire due cambi 
di gestione nel giro di un biennio», 
ragiona Giampiero Borgia. «Fino 
ad ora ci sono state solo operazio
ni di facciata, ma è anche vero che 
Bini si è trovato di fronte a una diffi
coltà stratosferica: la mentalità bu
rocratica di questo posto». j ,w«. -

«Si fa poca teoria e niente prati
ca», protesta Antonio Denti. «E sa
rebbe bello che i criteri produttivi 
del cinema reale fossero riprodotti 
con maggiore fedeltà. Poi c'è il 
problema delle borse di studio: so
no poche quattro per ogni corso, 
molti di noi vengono da fuori Ro
ma, rischiamo di non farcela senza 
quelle 600mila lire al mese» La 

Centro 
Sperimentale 
1949: 
attorno 
alla moviola • - < 
di Serandrel 
ci sono i giovani 
allievi. 
Cltto Maselll 
Luciano Ricci 
e Nanni Loy. 
A sinistra, 
Irene Pivetti 
Ieri al Centro 

Cmetoca • 
Nazionale '*" 

pensano cosi anche l'albanese 
Genti Minga e Maddalena Maggi, 
mentre Daniela Arabella tuona 
contro la burocrazia: «Incombe su 
di noi, è uno spettro nero. Si comu
nica solo attraverso lettere». Più 
amareggiato lo stato d'animo di 
Irene Ferri: «Sono entrata qui spe
rando di imparare a recitare. Fino 
ad ora non l'ho fatto». "• , -

«Ma quali ingiustizie! Per le borse 
di studio abbiamo a disposizione 
500 milioni e a volte sforiamo pure 
per aiutare i meno abbienti», preci-

. sa Bini. «Vorrei ricordare ai miei 
studenti che qui non si pagano tas
se e la mensa è gratis. Quelli che 
non entrano al Centro sborsano 
anche due milioni al mese in certe 
scuole improvvisate che prometto
no di insegnare a far cinema in 200 
ore». - • . , - -.' , . 

LA TV DI^VAIME 

Nel «suk», 
in bermuda 

N ON SPETTA a questa lu
brica occuparsi del suppo
sto asse Arcore-Ham ma

nici, del possibile filo diretto fra i 
palazzi romani e la villa tunisina di , 
un latitante definito fuori dai denti , 
criminale matricolato. A noi rimane 
il compito di registrare gli sbocchi : 
televisivi dell'evento di cronaca, il " 
rimbalzo ora impacciato ora più 
disinvolto della notizia sullo scher- ' 
mo, dove arriva insieme con lesoli-
te inquadrature da video 8, rubate 
nel suk, a rinverdire l'immagine di •' 
Craxi imbragato in bermuda gigan
teschi, da alternare a flashcsdell'e- " 
poca d'oro. Un certo, come dire, ; 
imbarazzo traspare dai commenti 
degli 'Speaker. Tg3, Tg5 e Tmc 
news sono i più disinvolti. Tg4 e 
Studio aperto ballonzoiano alla ri- ' 
cerca di scuse per archiviare, il Tg2 • 
sposta verso il fondo notizie che lo • 
colpiscono seppure di striscio ( Mi- " 
mun è citato senza simpatia al tele
fono caldo di Hammamct). - - V», 

Le intercettazioni dell'instanca
bile leader fuggitivo occupano tre
cento pagine di dossier giudiziario 
e grande spazio in alcuni notiziari ' 
tv che riportano però soprattutto la 
parte che riguarda la strategia anti-
Pool. Eppure, oltre alla ricerca ma
niacale di prove e provette (ineffi- ; 
caci) atte a scalfire la credibilità di ' 
Di Pietro e colleghi, in quelle pagi
ne poco approfondite dai tg. c'è 
uno squarcio illuminante sulla pn- -
ma Repubblica truccata da secon
da: rictus, linguaggi, personaggi. Il 
gregge dei seguaci di Ctaxi s'è.ap.-
parentemente assottigliato, ma si 
sono aggiunti tipi piccoli piccoli, fi-,' 
gure minori, parvenus. qualche ri
ciclato, un pugno di debuttanti «si
curi». Scrive di loro su La Stampa il 
fustigatore Augusto Minzolini. che , 
è anche notista dei berlusconiani 
Panorama e Tg5: «Personaggi se
mi-sconosciuti, come.una volta 
erano sconosciute le cose dell'iute- : 
ro vertice pidiessino o i funzionari ' 
delle cooperative rosse» Un' para- . 
gone malizioso o forse quasi un ce
dimento rivelatore di posizioni ben ; 
precise, chissà. Direttori di testale 
disponibili («Se ho bisogno di . 
qualcosa ti chiamo», dice Bettino). ' 
amiche che testimoniano mcotri '. 
fra Arafat e il capo del governo Ber
lusconi (You remember?. non han- ' 
pò parlato che di Lui per dieci mi
nuti! Ciumbia!). . * . . -

U. NA TELEGIORNALISTA di 
. nome Alda - io ne cono-
• sco una sola, e voi? - che 

pensa> di intervenire su un prcsi-
derue d'un tribunale e chiude con ' 
un «mi manchi da morire, tesoro l 
rnk>'mentre nel ciclo corrusco di 
•Hammamct immaginiamo un volo 
di gabbiani comporre strazianti 
ghirlande di nostalgia (sottofondo. ' 
il leit motiv de La bella e la bestia). '' 
E ciacolc, progetti deliranti, que
stioni di famiglia e, immancabile, 
anche una ridicola raccomanda
zione (per inserire nel circuito tea- , 
trale dell'Eti una compagnia benvi
sta e segnalata a Letta allora sotto- ' 
segretario). Che pena. 1 -nuovi» 
manovrati dai vecchi, bambocci, 
complici o solo velleitari al servizio 
della politica corrotta in tutti i suoi J 
tentacoli, un vergognoso tentativo 
di ingannare ancora una volta i cit
tadini fingendo un ricambio che 
tale non è: inquisiti, ladroni, pidui- • 
sti, tutti ancora lì. E il pastrocchio 
scoppia giusto in tempo per allon
tanare dall'occhio del ciclone (e 
da quello della tv) il processo An-
dreotti, pur rilanciato dalle foto al
l'hotel Zagarella col leader de al < 
centro di notabili. Lo spettatore (e 
cittadino) segue con angoscia 
questa tracimazione di sporcizia ' 
che scivola, nonostante i toni pa
cati a volte persino sminuenti, dal ' 
televisore. Questa società multime-. 
dia ci colpisce via cavo e per fax 
prima che via etere. Dal telefono i 
protagonisti passano in video' gli. 
stessi che tenevano occupata la li- • 
nea Italia-Tunisia, ci piombano ad- -
dosso in veste di comunicatori, » 
speaker, ospiti di talk show, opimo-, 
nisti. E noi qui, davanti all'apparec
chio, allibiti, a fare sitare. < • . 

-• • [Enrico Valme] 
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TEATRO RAGAZZI. Una stagione in Liguria e a Parma la 4a edizione di «Vetrina Europa» 

Genova per loro 
Anche Fossetti 
per gli under 18 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MARCO FERRARI 

m GENOVA. Il teatro per i ragazzi conquista un posto d'ono
re ne! teatro per i grandi. La Tosse di Emanuele Luzzati e To- ' 
nino Conte, con le sue tre sale nello stabile di Sant'Agostino,," 
presidio di cultura nel centro storico genovese, ha rinnovato :;? 
il «matrimonio» con il Teatro dell'Archivolto. Nasce cosi la 
seconda rassegna di Teatro Ragazzi che lo scorso anno ha ' 
portato in platea oltre 13 mila piccoli spettatori provenienti 
da 128istituti,dallescuolematemeallasuperiori. ; 

Quest'anno la rassegna si allarga e prende il volo: dal 
centro storico si propaga alla periferia «conquistando» anche 
il Verdi di Bolzaneto, il Tempietto di Sampierdarena e il Ver
di di Sestri Ponente, contribuendo alla vitalità di spazi legati ': 
alla fisionomia urbana della città ed in particolare al Ponen- ',-
te industriale. Prezzi di biglietto invariato e cioccolata calda .'. 
completano l'offerta ai piccoli appassionati del sipario. •.,-•• .• 

C'è una sorta di gioco degli incastri tra il programma uffi
ciale della Tosse (oltre 400 recite, 40 titoli, con l'obiettivo > 
delle 100 mila presenze) e quello del Teatro Ragazzi firmato :•' 
Archivolto & Tosse, un gioco che potrebbe agevolare la > 
compenetrazione tra i diversi generi. L'inaugurazione della 
rassegna per i ragazzi spetta a Cip!: il nido incantato, messo 
in scena dall'Accademia Perduta l'8 novembre al Centro Ci
vico Buranello di Sampierdarena. Quindi l'intreccio tra le 
due branche diventa concreto con la trilogia che il Teatro 
della Tosse dedica a Ubu Re: oltre al testo di Alfred Jarry fir
mato Tonino Conte - con il quale la struttura di Sant'Agosti
no apre la sua stagione - vanno in scena un Ubu Chantant 
alla maniera del café-concerto e un Ubu incatena/oche gire-. 
rà nelle scuole. La compagnia dell'Archivolto si cimenterà 
quindi il Bonaventura e i cauolìa merenda (27-29 novembre 
Verdi di Sesti Ponente), seguita da . ' , ' : ! . : , , ' . * . 
un ricco cartellone «under diciotto» 
adatto al periodo natalizio e post-
festività: Oltre il muro della Città 
Murata, Le bugie dì Anna e Chiara 
del Sipario. // grande racconto del 
Teatro delle Briciole, Robin Hood 
dell'Asterefierc/rédi Stilema. •;" :.', 

Dal 13 al 15 febbraio, nel teatro 
di Sant'Agostino l'attrice Mara Ba
ranti e la compagnia della Tosse 
metteranno in scena Storie del cer
chio di gesso cinese, adattato dai 
racconti tradizionali orientali a cui 
si ispirò Bertold Brecht con sceno
grafia di Emanuele Luzzati e musi
che originali di Ivano Fossati che 
farà cosi il suo rientro sulle platee 
di casa. Il finale del cartellone ra
gazzi . sembra concentrato .- sulle 
grandi figure della mitologia infan
tile: Biancaneve del Teatro del Car
retto. Don Quichotte de la Manche 
del Teatro Nero di Praga, Odissea 
del Teatro Gioco Vita, L'elefantino 
Babar, una produzione della Tosse 
e dell'orchestra Cog, Tre uomini in 
barca di Donati & Olesen. Ad aprile 
parata di chiusura con l'Archivolto 
che mette in scena Denti aguzzi al 
centro civico Buranello. ,: M.< • :•>.... 

Nel suo ventesimo compleanno 
la struttura di Luzzati e Conte, diret
ta da Antonello Pischedda, rinnova 
la sfida del teatro fatto in casa con 
otto nuove produzioni e tre riprese 
ma cercando di dare all'evento il 
segno della qualità con le presenze 
di Carmelo Bene, dei Lem di San 
Pietroburgo, del Teatro Nero di 
Praga, di Enzo Jannacci e Tonino 
Guerra. Una scommessa iniziata 
l'S ottobre del 75 con Ubu Re. il 
cui pancione e ancora il simbolo 
grafico del teatro genovese 

I «Canti Briganti- messi In scena dal teatro delle Briciole 

Carcon dans le bus, del Théatre 
des Jcunes Annés di Lione: trenta
due spettatori compressi su due 
panche disposte lungo le pareti di 

Quarta edizione a Parma di «Vetrina Europa», una ras
segna organizzata dal Teatro delle Briciole che presen
ta alcune delle migliori produzioni del continente dedi
cate ai più giovani. Un'immersione dentro immagini e un vero autobus dipinto di azzurro. 

. i .. • • • „ „ ! • • • . • 11 protagonista si muove nell anou-
utopie lunga quattro giorni con otto spettacoli, incontri- st£ comd0i0 centrale: racconta 
dibattiti a cura dimenata MolinarL sulle diverse modalità 
di lavoro drammaturgico e una vetrina delle produzioni 
video del teatro ragazzi europeo. 

m PARMA." Si viaggia verso terre 
lontane, si scende nel fondo del- : 
l'inferno e si arriva nei luoghi men- • 
tali del ricordo o della sofferenza. . 
Fino alla sala nera che si riempe di 
luci, di voci e di corpi, dove sopra e 
sotto si rovesciano, realtà e visione 
si intrecciano: fino al teatro. Siamo ."-
nel Parco Ducale di Parma, nel 
grande edificio d'epoca fascista . 
che ospitava la fiera e che da alcu
ni anni è la sede del Teatro delle 
Briciole, una compagnia che si oc
cupa di quella difficilissima arte > 
che è lo spettacolo per l'infanzia e 
per la gioventù. 

. Da quattro anni le Briciole orga
nizzano «Vetrina Europa», una ras
segna che presenta alcune delle ' 
migliori produzioni del continente ' 
dedicate ai più giovani. In quattro 
giorni si sono visti otto spettacoli 
provenienti da Francia, Svizzera, : 

Portogallo Germania e Italia Ma 
non solo sono state messe a con-

M A S S I M O M A R I N O 

franto le diverse modalità di lavoro 
drammaturgico in una serie di in
contri coordinati da Renata Moli-, 
nari ed è stata presentata una vetri
na delle produzioni video del tea
tro ragazzi europeo. Un intenso 
raffronto di pratiche e un gran fer
vore di domande su una forma di 
teatro in continuo cammino di ; 
esplorazione: che rifiuta il sempli- '•. 
ce intrattenimento, che ha dovuto 
inventarsi nuove tecniche per con
quistare i propri giovanissimi spet
tatori, un pubblico che non accetta 
supinamente la sacralità del testo e 
dei generi teatrali, che ha bisogno, 
ogni volta, di ritmi, sentimenti e 
fantasie in cui riconoscersi. •••• 

li viaggio può essere anche tutto 
interiore: come nella Coso dei giar
dini interni, delicate visioni sulla 
voce di Tonino Guerra che raccon- . 
ta di un mulino abbandonato e di 
un vecchio professore che ne ri
percorre re stanze O come nel 

con voce. spezzata,; chiuso; in se 
stesso, della propria fuga dal mon
do, dalla madre, del desiderio di 
ucciderla, dell'incubo di averla uc
cisa, e via delirando.., Solo un'ami
ca penetra in questo mondo auti
stico, lo cura come un figlio, cerca 
di riportarlo nella realtà. E appare 
la madre, immagine infantile e se
ducente insieme, profumatissima, 
appare come fantasma in cerca 
d'autore. Un'ora di forte impatto 
per uno spettacolo iperrealista e 
che scava nella psiche, nato da un 
lungo lavoro di confronto e di veri
fica con i ragazzi di una scuola pie
na di «casi» difficili, vicina alla sede 
del teatro. Ma in questo caso si par
tiva comunque da un testo già da
to, dell'olandese Suzanne Van 
Lohuizen. •• • - ••-. .- • •.•.--•"•"•"• -;:; 

Da uno spunto fiabesco dei fra
telli Grirnm, da un lungo processo 
di improvvisazione degli attori e da 
un lavoro sulla malattia infantile 
svolto in un istituto per bambini 
contagiati dall'Aids nasce invece 
L emastille du boi bleu, del Théatre 
Cazaril. La storia del ragazzo che, 
dopo varie avventure, arriva all'in
ferno alla ricerca dei tre capelli del 
diavolo diventa uno spettacolo 
che nsolve I inquietudine nel gioco 

teatrale, in una cornice di notevole 
- suggestioni visiva. Nasce invece da 
; un romanzo di Ismail Kadaré il ; 
• progetto Assedi. Ma anche in que- : 
: sto caso l'opera letteraria è solo 

:'• uno spunto per le invenzioni degli , 
vi attori, regolate e precipitate poeti-
i camentc dalla-dranuiiaturga Mari-, 

• na Allegri e dal regista Maurizio ; 
:' BercinK L'anno scorso fu presenta-
• ta la prima tappa, Canti briganti, • 
. con attori delle Briciole; quest'an-
-••• no al primo «atto» si aggiunge il se-
j; . condo. Le chant des tambours, con , 
;: attori del Théatre d'Evreux, in atte- • 

sa della terza tappa che mescolerà ; 
; le due compagnie. Un gruppo di > 
*v barbari musulmaneggianti, di bri- ' 
; ganti, parte per un assedio nella ; 
, prima opera; nella seconda ci spo

stiamo tra gli assediati, contadine e ; 
:; contadini che cercano le risorse ? 

per la resistenza. Un clima ribaldo f 
;: nei Canti, fatto di battute e battu- -

tacce, paccottiglia teatrale, urla mi- j 
; litaresche e ammicchi al pubblico; j 
••- un canto della terra, delle cose nel ) 
r Chant, più raffinato, più lieve, più < 
l intriso di paura e di sogno. Un filo 
, comune nei due lavori, dato dallo ' 
*,;. scoprirsi, i barbari e i contadini, ca- ; 
,..' pitati in un luogo pieno di misteri e 
.'f di magie: il teatro che deforma e ; 

; forma la realtà e il desiderio; luogo ; 
nel quale si può continuamente 

•;•'. morire perché c'è la possibilità, , 
sempre, di rinascere. Magari •ri-

. spuntando fuori da una botola o : 
da un tino che ruotando cambia 
le contadine in angeli 

E al convegno 
la scena giovane 
provoca e diverte 
•Il teatro per I giovani sta fuggendo 
dalle forme canonizzate e dal giro 

, commerciale e bisogna lasciarlo 
scappare. Le forme che Inventa 
sonoaltrettante provocazioni per II 
teatro degli adulti». «Questo teatro >' 
prova a trasmettere esperienze, In : 
un mondo In cui le figure adulte _ 
hanno rinunciato a questa "> 
funzione. TI diverto e t i dice: badai. 
Unisce l'utile al bello. Cerca di "-
portare lo spettatore a un risveglio 
percettivo». Cosi, rispettivamente, 

'. AntolneCoubert dei Théatre " : 
Cazaril e Marco Balianl, uno del 
fondatori del teatro ragazzi . 
Italiano, hanno cercato di 
rispondere alle domande delle 
giornate di lavoro su l la -
drammaturgia. Drammaturgia, 
secondo la curatrice Renata 

'• Mollnarl, da Intendersi come >. • • 
funzione necessaria per ripensare I 
rapporti tra le componenti dell'atto 
teatrale e per trasmettere le -
acquisizioni di un lavoro di ricerca. 
«Un processo - ancora Balianl -
che non si fa nel chiuso di una • • 
stanza, ma In un gruppo di lavoro 
nel quale l'attore deve essere : 
autore, il regista maestro e il 
drammaturgo deve creare legami, 
relazioni, tra queste due figure e 
con II pubblico». - >-'• • Ma.Ma. 

CecchiGori 
«fa pace» 
con l'Anica 
Cecchi Gori (nella foto) rientra a 
far parte dell'Associazione indù- -
strie cinematografiche e audiovisi
ve (Anica), dalla quale aveva dato • 
le dimissioni circa due anni fa a 
causa di un dissenso sulla politica f 
per la pirateria audiovisiva. «C'è un •' 
rinnovato accordo - spiega il presi
dente dell'Anica Cannine Cianfa- : 
rani - sia sulle cause che avevano . 
portato all'allontanamento del ' 
gruppo dall'Associazione, sia sugli <-
obiettivi più generali che l'Anica"si <• 
troverà ad affrontare nell'immedia
to futuro». Secondo Cianfarani, in-
fatti, «la forza nel settore del grup- : 

pò Cecchi Gori non può che aiuta
re e meglio delineare il raggiungi-: 

mento degli scopi dell'Associazio
ne». .... .;-.;> •v: :";; ,••::-,. ;:;•;;•.•: 

«Fantasia» 
in anteprima 
per Mussolini 
Non solo Mussolini apprezzò Bian
caneve, definendola un «capotavo- • 
ro», ma vide anche in anteprima .-• 
Fantasia, il famoso film con cui Di- '• 
sney «visualizzò» brani di musica ? 
classica con i disegni animati. Una 
copia della pellicola, infatti, era •• 
stata trovata dalle truppe italo-te- . 
desche fra le cose abbandonate 
dagli inglesi durante la loro ritirata • 
da Tobruk nel giugno del 1942. 
Spedita a Roma, venne fatta perve- ': 
nire nelle mani del duce che assisti *. 
alla proiezione a Villa Torlotiia con %• 
la moglie Rachele e i figli Romano ,-, 
e Anna Maria nel 1942. ovvero tre ;•.. 
anni prima della proiezione nelle "' 
sale cinematografiche italiane, a 
guerra conclusa. • 

DALLA PRIMA PAGINA 

Baglioni 
A questo punto, fermo restando 
che La vita e adesso non totalizzò 
simili vendite nel suo primo week- ; 
end di vita, la domanda ovvia e: lo 
sono qui può avviarsi a battere si
mili cifre? Facciamo parlare anco-
ra Bonelli: «lo vorrei essere ottimi
sta, e provo ad esserlo con un ra-. 
gionamento. Si è sempre detto : 
che Baglioni era un cantautore ec
cessivamente sentimentale e che ;' 
riusciva a catturare soprattutto un ; 

pubblico di giovanissimi. Ebbene, . 
losono quiè un disco forte, matu
ro, con il quale Claudio conquiste- ; 
rà sicuramente un pubblico nuo- • 
vo e diverso, pur senza perdere ; 
quello di un tempo. In altre paro- . 
le: lo sono qui, pur con la parten
za straordinaria che ha avuto, ha \ 
tutte le caratteristiche per essere 
un long seller, un disco che si ven
de nel tempo, che diventa un clas
sico. Quindi.,.» >v ";:• :,•'•"••;;,., ..Ì 

Per ora, mentre in molti negozi 
la fila di acquirenti baglioniani si 
allunga - ma la Sony garantisce 
che i rifornimenti saranno assicu- ;• 
rati: il popolo si tranquillizzi - Ba- ì 
glioni è tornato a Castelluccio di ." 
Norcia, da dove era partita la sua '"• 
originale tournée fatta di concerti ; 
gratuiti ed estemporanei. Sta gi- i 
rando un video tratto dall'album, ' 
regia di Carlo Sigon. . • • - • • ,-..,;>. 

CHE TEMPO FA .h 
4 VS,< 

**l 1 *^\-^i*V*r »«*(* • 

NEVE MAREMOSSO 

*2 vj^rt^ì 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre- -, 
visioni a breve scadenza sull'Italia. 

SITUAZIONE: sul Mediterraneo centro-
occidentale la pressione è distribuita su • 
valori alti e livellati, tuttavia deboli cor
renti sud-occidentali, moderatamente in
stabili, investono le regioni centrali e la 
Sardegna. • 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni; 
cielo generalmente sereno o poco nuvo- : 
loso. Foschie dense e banchi di nebbia 
ridurranno la visibilità sulle zone pia-

. negglanti del nord e nelle valli del cen
tro-sud nelle prime ore del mattino. Nel ; 

. corso della giornata tendenza ad aumen-

. to della nuvolosità sulle regioni nord-oc- . 
cidentali e sulla Sardegna.. : • • ., • .-

TEMPERATURA: stazionaria. 

VENTI: deboli o moderati dai quadranti 
meridionali con locali rinforzi su Sarde-
gnaeSIcilia. 

MARI: generalmente poco mossi, local
mente mossi il canale di Sardegna e lo • 
stretto di Sicilia. • 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Balzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
12 
14 
11 
12 
10 
9 

16 
10 
8 
9 
9 

10 
8 

19 
19 
19 
19 
20 
20 
17 
20 
21 
23 
23 
21 
20 
22 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki . 
Lisbona 

7 
15 
9 

11 
6 
7 
7 

16 

18 
21 
12 
18 
12 
20 

8 
28 

L'Aquila 
•Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
14 
14 
10 
9 

12 
9 

14 
15 
17 
16 
12 
14 
17 

9 
14 
6 

15 
11 
0 
4 
9 

22 
23 
23 
21 
22 
25 
23 
21 
24 
23 
23 
25 
25 
25 

21 
29 
9 

21 
22 

7 
10 
13 
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?P~ la Hit 
1 ) Llgabae. Buon compleanno Elvis (Wea) 
2)' Rasato laro Tracce dell'imperfetto (Sony) 
3) A. Vnditti Prendilo tu questo frutto... (6. Music/Ricordi) 
4) Ztccaero Spirito OiVino (Polydor/Polygraro) 
5) Phw Osatele Non calpestare i don nel deserto (Cgd) 
S) 883 La donna, il sogno, & il grande incubo (Bmg) 
7) R. VaccMsaJ. II cielo capovolto (Emi) 
8) AC/OC Ballbreake (Cgd) — -
9) MIckMl Botta» Greatest Hits (Sony) 

10) S. firigual Destinazione Paradiso (Meicury Polygram) 
• • •. -........ .... a cura della Nnlsen 
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Dacia 
Maraini 

URICA. La prima volta di Jane Eaglen con Bellini: bravissima, quasi wagneriana 

nuova 
m La Emi pubblica in 3 ed la Nor
ma di Bellini registrata dal vivo al 
iestival di Ravenna nel luglio 1994, 
diretta da Riccardo Muti con i com
plessi del Maggio musicale fiorenti
no. '- • >.'':-•. •;;•.:..'-•,.»„ ; .;•. ;,-;;.' 
, Ascoltando la registrazione tro- :• 

vano piena conferma le impressio- . 
ni che si erano avute in teatro e si 
impone ccn assoluta evidenza la 
direzione di Muti: che anche in ; 
un'opera come Norma un grande • 
direttore potesse diventare a tal 
punto il vero protagonista, che •: 
esalta le qualità della compagnia ; 
di canto all'interno di un serrato e '. 
unitario disegno ' interpretativo, 
davvero rivelatore. Muti aveva det
to che il suo ritorno a Norma awe- ;' 
niva dopo l'approfondimento di : 

Gluck. Cherubini e Spontini, di una 
tradizione operistica vicina al gusto '. 
neoclassico e la sua affermazione . 
rni è tornata in mente ascoltando il 
tipo di intensità con cui valonzza i 
caratteri peculian della ncerca 
drammatica di Bellini la tensione 
del suo melos. 

Come nella Vestale di Spontim, 
nella Norma l'azione è ambientata 
in epoca romana e una sacerdo
tessa infrange i voti per amore; co
me Medea inoltre la protagonista 
disperata pensa di vendicarsi ucci
dendo i figli nati dal suo amore tra
dito. Nella Norma vi sono dunque 
elementi di gusto neoclassico che 
però, : insieme all'ambientazione 
«barbarica» nelle >. galliche selve, 
fanno da sfondo allo scavo di sen
timenti e passioni «private» sentite 
con nuova sensibilità romantica. E 
Bellini persegue una sua continuità 
drammatica attraverso l'intensità e 
la purezza del canto, sostenuto da 
una esile scrittura orchestrale. L'in
terpretazione di Muti fa compren
dere il senso di questa esilità, te
nendo la continuità del canto sul fi
lo di una straordinaria tensione, 
cogliendo ogni occasione per lavo
rare sulle sfumature, sulla varietà di 
fraseggio, su accensioni che evita
no di proiettarsi arbitrariamente 
verso il melodramma : verdiano 
perché si richiamano semmai al fil
tro gluckiano e neoclassico di cui 
si e accennato. All'interno di que
sta visione si e insenta con intelli-

PAOLO P O T A S I 

genza Jane Eaglen, al debutto nel
la parte di Norma, che rivela una 
certa distanza dalla tradizione bel-
cantistica e possiede robusti mezzi 
wagneriani, riuscendo più persua
siva nell'espressività di certi mo
menti di tragica declamazione che 
nell'abbandono alla purezza me- . 
Iodica di Casto diva. Non le man- ' 
cano però seducenti dolcezze, cosi 
sotto la ispirata guida di Muti il 
duetto e il terzetto che concludono ; 
il primo atto sono fra i momenti 
magici di questa Norma, grazie an
che agli altri impeccabili protago
nisti, Eva Mei, tenera Adalgisa giu
stamente - riportata • all'originale 
ruolo di soprano, e Vincenzo La : 
Scola, intenso tormentato Pollione..; 
Non più che dignitoso l'Oroveso di • 
Dimitri Kavrakos: da segnalare la '• 
promettente - Carmela Remigio 
(Clotilde) Un'altra registrazione 

POP BENEFICO 

Le star inglesi 
cantano 
per la Bosnia 

recente di Muti, pubblicata dalla'; 
Sony, comprende Le baiser de la : 

- fee di Stravinsky e Deux images di •, 
Bartok, con l'orchestra filarmonica ' 
della Scala che segue il direttore 

. con singolare impegno e timpidez- • 
za. Nel balletto che ripensa (e in : 
parte riprende) Ciaikovskij, Muti', 
sceglie una linea interpretativa di.' 
apollinea levigatezza, di raffinata, 

. composta armonia, che è una del- -
le letture possibili delle ambivalen- ' 
ze stravinskiane, anche se è diver
sa da quella più aspra e spigolosa 
dell'autore. » - • • "-/• 
BELLINI «Norma». J. Eaglen, Or
chestra e coro del Maggio musi
cale ' fiorentino, • dir. Riccardo -
Muti (3 Cd Emi 5 554712) 
STRAV1NSKI .Le baiser de la 
fée»; BARTOK «Deux Images» Or
chestra filarmonica della Scala, 
dir. Muti (Sony sk 58949) 

FRANZSCHUBERT 
«La Trota» Kaspar Ensemble (Tml) 

Principalmente musica classica, ma anche il 
jazz e l'opera. Non sempre, ma comunque : 

molta. È un'attenta fruitrice di dischi, Dacia • 
Maraini. Che ascolta musica per il piacere di \ 
ascoltarla, dunque mai mentre sta lavorando e ' 
non per avere un sottofondo qualsiasi. «La mu- . 
sica classica è la mia vera passione, ma anche 
il jazz, quello vecchio, Dixieland». .. --.. 
. Difficile allora scegliere un solo disco. C'è 

comunque un brano che prediligi? -
Tra molti che potrei citare, direi il quintetto per 
archi Die Forelle, ovvero La troia di Schubert, '. 
un disco a cui sono davvero affezionata da -
molti anni. Lo conosco da quando ero ragazzi
na e tuttora lo ascolto spesso. Forse è davvero • 
il disco della mia vita. Ci tengo talmente tanto 
che quando me l'hanno rubato dalla macchi- : 
na, l'ho ricomprato subito, perche è insieme ; 
un disco severo, quasi geometrico e'allo stesso , 
tempo molto cantabile. Il motivo della trota e ; 
melodioso, un misto di severità e di sensualità '' 
digrande bellezza. '*:-•..<.-•'..•.. ••^.••.«v-wrn 

C'è un'edizione precisa che vuoi raccoman
dare? ' - ••' •• ••" -•• '»'••'*• -v-.v-f., • &( • .-.̂ •"•o,-» 

Quella che ho .riacquistato, e^.che Tni.Diace . 
.. , .., molto, ò tedesca. Si tratta del Ka-: 

spar Ensemble, un quintetto da 
camera che restituisce della com
posizione proprio le caratteristi
che che prediligo. • .''''.;''" 

PaulWeller 

•a Un lunedi qualsiasi (il 4 set
tembre) , la crema del nuovo Briti-
sh Pop ha scovato un buon modo 
per trascorrere qualche ora vuota. 
Oasis (con ospite il nuovo amico 
Johnny Depp), qualche BÌur, Sto-
ne Roses, Radiohead, Boo Radleys, :.• 
Portished, Massive Attack, Suede, ".• 
Charlatans con i Chemical Bro- v 

thers. Stereo Me, Levellers, Orbitai, ;; 
protagonisti della penultima onda " 
come Paul Weller, Neneh Cherry, 
Terry Hall (ex vocalist degli Spe
ciali) . Sinead O'Connor, hanno in
ciso un brano ciascuno (20 in tota
le) per un album i cui profitti an
dranno interamente al programma 
di aiuti ai bambini bosniaci «War 
Child». L'album, chiamato Help e 
prodotto da Brian Eno. è stato pub
blicato a tempo di record in Gran 
Bretagna già il 9 settembre e da 

quel momento ha già superato le 
100.000 copie vendute, generando 
un utile di circa un milione e mez-

' zodi sterline (quattromiliardi). .• 
La sua lavorazione è già divenu

ta una piccola leggenda nella sto
ria del pop, a cominciare dai 20 
brani incisi nel giro di sole 24 ore ai 
mitici Abbey Road Studios tondi-

; nesi e dalla comparsa a sorpresa di 
' Paul McCartney che - negli stessi 
• studi dove aveva mosso i primi 

passi agli albori dei Beatles - ha 
montato una versione straordina
ria di Come Together con Welter, 
Depp e la supermodel Kale Moss. Il 

: disco (pieno di perle e curiosità 
; come YOde to Bilfy Joe di Bobby 

Gentry rifatta da Sinead) : verrà 
pubblicato in Italia questo mese. 
Ricordatelo. [Statano Pistolini] 
WARCHILD «Help» (GOIDISC) 

Jane Eaglen nel ruolo di Norma ed Eva mei in quello di Adalgisa 

POP PATINATO 

Montanan/Marson 

Michael Bolton 
Greatest Hits 
a piena gola Marlah Carey 

m Vocioni americani del pop. 
Forti e potenti, a colpo sicuro. Co- ;'„• 
me quello di Michael Bolton, uno •;••• 
dei pochi al PavarottiInternational, • 
a non aver rimediato una magra fi
gura davanti al massiccio tenore, i,;': 
Perche Bolton e un tipo serio e prò- . 
fessionale. di quelli che poco la
sciano al caso. Nell'ambiente è sti- : 
mato anche per questo, oltre che • 
per la sua abilità di compositore e 
«performer». Un «Greatest Hits» ne 
riassume ora la carriera, in bilico " 
fra brani originali e ardite «cover»: e . ; 
qui Michael dimostra tutto il suo 
coraggio. E si cimenta con classici i 
che furono di Otis Redding, Percy 
Sledge e Ray Charles: con amore e • 
un pizzico di incoscienza. Perde il • 
confronto, di brutto, ma ci è simpa-.:-' 
tico lo stesso. Anche se gli arran
giamenti patinati e l'atmosfera cosi 

«easy listening» farebbero saltare i 
nervi pure ai santi. Sempre in tema 
di ugole d'oro riecco Mariah Carey. ;, 
vale a dire la Whitney Houston • 
bianca (o giù di 11). Come saprete, P 
la pupa bionda (uno schianto, ve »'. 
lo assicuriamo) ha già venduto >• 
uno sfracello di dischi in passato. E f 
adesso sta replicando col nuovo ," 
Daydream, che rinnova la ricetta di f 
un suono edulcorato e orecchiabi- '•' 
le, che mescola soul levigato e '•'.. 
morbido , rhythm'n'blues, ritmi .-; 
dance e ballate romantiche. 11 tutto \ 
al servizio dei vocalizzi insistiti e ". 
delle impennate gospel di Mariah. /• 
ormai praticamente una star. Beata <•: 
lei. '-. vi- :• - . [DI«o° Perugini] ':, 
MICHAEL BOLTON, «Greatest Hits 
1985-1995- (Columbia) • «V -''•; '-
MARIAH CAREY, «Daydream» (Co
lumbia) 

Heavy metal 
in convento 
per i monaci 
spagnoli 
I monaci si danno 
all'heavy metal. Mica 
tanto strano, se si 
considera che I 
monaci In questione 
sono I benedettini -.-. 
spagnoli di Santo • 
Domingo de Silos, -
quelli che hanno .-. 
venduto milioni di ' ' 
copie di dischi con 
l'album di canti -•• 
gregoriani. Ebbene, I 
monaci hanno •- ••• 
accettato di cantare 
In una canzone che 
comparirà su «The X-
Factory», nuovo album 
degli IronMalden, 
band Inglese di punta 
dell'universo -
metallaro.) J* ; • 
benedettini, Incuranti 
delle reazioni che II 
loro gesto potrà - • 
provocare, fanno i cori 
ln«SlgnoftheCross>, ; 
un brano di 1 1 minuti, "•' 
Introduzione di rlff di 
chitarra e finale 
maestoso. 

M. DE FALLA «Balada de Mallorca/3 Mòlo-
dles» G.F. MAUPIERO «Dialoghi 1/Slnfo-

' nla deilo Zodiaco-; direttori Maderna, 
Nixon, Voorberg (Ricordi Crmcd 1033). -
Una bella interpretazione di Bruno Mader- ' . 
na, registrata dal vivo alla Rai di Torino, co
glie con finezza poetica la svagatezza e i li- ' 
beri umori della Sinfonia dello Zodiaco , 
(1951) di Gian Francesco Malipicro, acco
stato al «Dialogo con Manuel De Falla» (di- ' 

" ' retto da Dean Nixon) e a rarità dello stesso l 
Falla: tre liriche giovanili (cantate daila ,'. 
brava Nuccia Focile) e la strana trascrìzio- ; 
ne per coro di un frammento della Ballata * 
op. 38 di Chopin, con l'ottimo coro della 
Radio di Stoccarda «diretto da :Marinus <••• 
Voorberg. , ~ ZI Paolo Petazzi 

ELVIS COSTELLO AND BILL FRISELL, «Deep' 
Dead Blue» (Warner/Nonesuch) •. , • 
Gioiellino «live» di una coppia estempora- . 
nea: il genio pop di Costello incontra la chi
tarra jazz di Frisell al Meltdown Festival di v 
Londra. Ne escono ventisei minuti di som- ; 
messa raffinalezza. fra ricordi di Mingus, Bla- ". 
des e la vocazione da «crooner» di Elvis. In ' 
edizione economica. • :, • Diego Perugini -

DAYE UEBMAN «Songs for My Daughter» ' 
(Soul Note) -

. . Dave Liebman è uno dei massimi specialisti i 
';, mondiali di sassoiono soprano. Un suo al- ; 

bum intitolato The Londinesi ol the Long-dì-
slance Runner ci mostrava il lato disperato e 

' determinato della sua introspezione. Queste '; 
Songs for My Daughterce Io restituiscono in 
forma più tenera e rilassata, quasi familiare. '•'_ 
Non sempre, ma talvolta i titoli qualcosa si-

. . gnificano... • :„-••:.-.•.. ^ ; • O Filippo Bianchi. 

Perché «Outside» di Bowie è un disco fondamentale 

David, il buio oltre il rock 
aa Si e parlato abbastanza, anche 
su queste pagine, del nuovo disco 
di David Bowie, queìVOutside 
(Bmg, 1995) che è probabilmente 
destinato a fornire di una nuova • 
primavera (la millesima?) il baga- '• 
glio artistico di uno dei grandi vec
chi del rock europeo. Bowie. pen- ; 

satcne quel che ne volete, ha fatto * 
più d'una rivoluzione, e in questo 
(perdonino • l'ardire i v jazzofili • 
snob) potrebbe somigliare al gran- • 
de Mlles Davis, che più volte cam
biò strada indicando sempre dire
zioni nUOVe. .-.• •;;;. ••- ~ '.- • • ;. •' 

Di Bowie. diciamo la verità, si 
erano perse le tracce. Prima e spa
rito il personaggio cangiante alla 
Ziggy Slardust, poi aveva seppellito 
anche il suo esistenzialismo cosi 
ben espresso in Heroes. E infine, : 
dopo una convincente svolta new-
wave-pop (chi non ricorda China • 
Girl?) era sparito di nuovo, rega
lando solo ricordi annebbiati e 
schifezze vere (Laoyrinth: chi ha • 
fatto di peggio?). Ora. a braccetto : 
con Brian Eno, rieccolo comparire 

ftOHRTO aiALLO 
sulla scena dorata del pop mon- ' 
diale accolto dagli osanna che si ri
servano ai capolavori. Giusto, giu
stissimo. : 

Vien da pensare che la critica 
rock (chiamiamola cosi) stenti a '. 

; leggere le tappe del cammino, che ' 
non sappia (quasi mai) valutare 
un autore per quel che è la sua , 
opera omnia, la sua maturazione, 
il suo progresso attraverso una for
ma d'espressione veloce e freneti
ca come quella della musica con
temporanea di grande diffusione. 
Ecco allora questo Outside che, a . 
leggere i biografi, dovrebbe rap- • 
presentare la prima tappa di un 
lungo lavoro culminante, tra qual- ,; 
che anno, con un triplo disco. Ac
contentiamoci per ora di questo, 
dei suoi suoni feroci, della chitarra -
di quel Reeves Qabrels che già 
segui il Duca con i Tln Machine, 
altro gruppo che meritava ben più 
di quel che ha raccolto. •:-••; -

Soprattutto c'è Eno, naturalmen
te. L'elettrone di congiunzione tra 

' Roxy Music e Talklng Heads, tra 
Bowie e il mondo 1)2. E poi c'è an
che l'approccio: per una volta sen
za peli sulla lingua e false tensioni 
populiste, Bowie svela in pieno il 
suo obiettivo, che è tutto intellet
tuale ed elaborato: «La melodia 6 
sorpassata e quel che bisogna fare 
è cercare delle contestualità tema
tiche piuttosto che idee lineari vici
ne all'assoluto». Sembra una vec
chia pubblicità dei concept album 
(quale questo 6, d'altronde), ma 
c'è, in più, un rifiuto totale per 
un'arma facile che il rock'n'roll ha 
sempre usato a piene mani aven
done, evidentemente, scorte ine
sauribili: l'emozione. In Outside. ed 
è questo il suo più gran pregio, 
manca proprio il passaggio dalla 
presa facile, l'effetto a buon merca
to. Bowie stesso teorizza una sorta 
di tuttologia del suo suono: «Nel 
clima di sopravvivenza attuale bi
sogna fare surf sul caos di un non
mondo bombardato da informa
zioni che obbliga a rinunciare ad 

ogni profondità per accontentarsi 
di solcare la superficie degli avve
nimenti». Guardare, raccontare, e 
mentre si racconta, ecco nuove co
se da raccontare. Se la storia appa
re incoerente, è la conclusione, 
non c'è più bisogno di storia. Ni
chilismo bowiano allo stato puro, 

. che traccia una linea indelebile (e 
. difficilmente discutibile: . quindi 

coerente) con il vecchio e vecchis-
' simo Bowie, quello berlinese che si 

accontentava di essere «eroe per 
; un giorno» e quello «spaziale», oni-
:- rico e «marziano» di Ziggy. Pare 
' che una fulminazione abbia colto 

Bowie in un ospedale psichiatrico 
dì Vienna, quando vide, insieme a 

: Eno, artisti «pazzi» comporre e 
creare in piena libertà. Da li l'asso
luta assenza di vincoli creativi di 
Outside, l'anelito al no-limits, la 
tensione verso un assoluto fatto di 

. estreme e velocissime relatività che 
•'. è possibile solo cavalcare per un 

attimo. Poi ne arriveranno altre. E 
altri Bowie, si spera, ce le canteran-

.''• no. -.-••'.. . •• .-:"
;:/' •:•"...-. .••-.'.••. 

LEQAMBiENTE 

Dalle Ecomaffie all'Ecosviluppo 
Contro la criminalità organizzata, per l'ambiente, 

il lavoro e il futuro del Mezzogiorno 

Convenzione Nazionale promossa da Legambiente 
13 e 14 ottobre 1995 - NapoK - Sala dei Baroni 

(Maschio Angioino, Piazza del Municipio) 

-•-••',:.'• Intervengono: 
Albr'izio, Amendola, Annibaldi, Amene, Bandoli, Boriila, Bassolino, Buonomo, Buontempo, 

Cacate, Cannalo, Cantone, Carello, Caselli, Castellina, Concludo, Cofferati, Cornetta,. 
De Falco, De Leo, De Lucia, Di Mezza, Di Vincenzo, Dioguardi, Doria, Falasco, Fontana, 

Gallo, Govioli, Giordano, La Valva, Lamberti, Larizza, Laterza, Lobaccaro, Mancuso, 
Maritati, Malleoli, Melillo, Morose, Napoli, Neri, Gen. Nunzella, Orlando, Pace, 
Parlato, Pecoraro Scanio, Pisani, Col. Raggelti, Rastrelli, Realacci, Renzi, Riboldi, • 

Ruffolo, Sai, Sales, Scolio, Scapognini, Scotto Di Luzio, Serafini, < 
"••;: Siclori, Silvestrini, Vigna; Violante, Woltring ; > . : . ; ; , 

' • • ' , . • • : ' • . • Per informazioni: legambiente, fet. (06) 88.41.552 > ' • : • • 
Stwoi sostami 1$ nostre iniziative invia un contributo sulctpn. 57431009 

mteslatoaUgambiente, vioSalario2S0,00199Koma <?•'• '•• 



MATTINA 
6\30 TG1. (9135883) 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore Ali in

terno TG1 TG1-FLASH 735TGR-

ECONOMIA (95525999) -

9.30 CUORI SENZA ETÀ' TI (3241) 

1000 TG 1.(91816) 

1005 I CONSIGLI DI VERDE MATTINA. Ru

brica (1738999) 

1<U5 OMBRE BIANCHE. Film avventura 

Ali interno (14974135) 

11.30 TG1 (26883) 

1130 TG1 -FLASH. (89777) 

12J5 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

Con Angela Lansbury (4967574) 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (9715) 

14.00 ANCORA E PER SEMPRE. Film musi

cale (USA 1953) Con RayMilland, Ai-

Co Ray (4493067) 

16.05 SOLLETICO ESTATE. Contenitore 

Conducono Bisabe'a Ferracim e 

Mauro Serio Ali interno (7096680) 

16.10 TARZAN. Telefilm (4420086) 

18.00 TG1. (30785) 

18.10 ITALIA SERA. Rubrica Conduce 

Paolo Di Giannantomo (493154) ' 

1&50 LUNA PARK. Gioco Corduce Milly 

O l i t e c i (5833135) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (28) 

20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo 

(15135) 

20.40 IL PADRE DELLA SPOSA. Film com

media (USA 1991) Con Steve Martin 

Cane Keaton Regia di Charles 

Shyer (525951) -

2235 TG1. (9927777) 
22.40 LE STELLE DELLA MODA. Conduce 

MillyCarlucci (2189870) 

NOTTE 
24.00 TG1-NOTTE (47033) 

0-25 AGENDA. -

- - ZODIACO/CHIACCHIERE 

- - CHE TEMPO FA. Previsioni mctereolo-

giche (476H81) -

040 VIDEOSAPERE - PASTEUR. Docu

menti "Cacciatore di microbi" Testo 

e consulenza scientifica di Bruno Ghi-

baud1 Regia di Francesco Vemer 

(4202452) 

1.00 SOTTOVOCE Attualità (2200520) 

115 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO

NE. (20810433) 

I programmi di oggi 
t#RAJDUC | -*4RAJTR€ I ©RETE 4 I <Q> ITALIA I 

•#<Ì4A i«y -><£/, %•&>* % ^.»<*H.*-«^ 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu

mentano (4740086) 

700 QUANTE STORIE Contenitore per 

ragazzi (2338749) 

750 L'ALBERO AZZURRO. Per i più picci

ni (9723406) 

8.20 LASSE. Telefilm (7982425) 

9 05 IL MIO AMICO JEKYLL. Film comico 

(Italia 1960-b/n) (1811425) 

10.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm Con 

Gene Anthony Ray (2718116) 

11.30 TG2-33. Rubrica (9109154) 

1145 TG 2-MATTINA. (1890390) 

1200 I FATTI VOSTRI. Varietà (27512) 

13.00 TG2-GK)RNO/SALUTE (53672) 

14.00 I FATTI VOSTRI. Varietà (15357) 

1425 QUANDO SI AMA. (2041222) 

14.50 SANTABARBARA. [1639135) 

15.35 TG2-FLASH. (7013357) 

15.40 NELLE STRADE DI LOS ANGELES. 

Film drammatico (USA 1992 - 1 ' t v ) 

(8981845) 

1720 TG2-FLASH. (8461796) 

1725 UN MEDICO TRA GU ORSI. Telefilm 

(5755067) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (3S91222) 

18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI

LE". Rubrica (7884951) 

1845 HUNTER. Telefilm (4496113) 

19.45 TG2-SERA. (891357) 

20.15 TGS-LO SPORT. (3544970) 

2020 GO-CART(DAIDUEAGLIOTTANTA). 

Varietà (2989086) " 

2040 PER UN PUGNO DI DOLLARI Film 

western (Italia. 1964) Con Cllnt East-

wood, Mananne Koch Regia di Ser

gio Leone (522864) 

2230 PROCESSIONE REPORTER • EFFET

TO VIDEO 8. A cura di Aldo Bruno, 

Milena Gabanelli e Giovanni Mlnoll 

(20661) 

23.30 TG2-NOTTE (83932) 

0.15 PIAZZA ITALIA DI NOTTE (1171687) 

0.30 PAROLE E MUSICA D'AUTORE Mu

sicale "Umbria Jazz 95" (1076471) 

125 SOKO 5113-SQUADRA SPECIALE 

Telefilm (7276988) 

215 SEPARÉ'. Musicale "IvaZanlcchi" -

"CharlesAznavour" (85244568) 

250 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA. Attualità "Matematica" - "Infor

matica" • "Elettronica" - "Teoria dei 

segnali" (60891599) 

830 SCHEGGE Videolrammenti 

(2134357) 

9.15 L'ALBERO DI ADAMO. Film comme

dia (Italia. 1935-Wn) (1217406) 

10.30 ARTIGIANATO E'. Attualità 

(9560390) 

10.50 VIOEOSAPERE - STORIE DI IMMI

GRAZIONE. Documenti (8532852) 

11.00 IFAD • FINANZIARE PER UN GIUSTO 

SVILUPPO. Attualità (8406) 

11.30 NEL NOME DI FRANCESCO. Docu

mentano (3195) 

1200 TG3-OREDODICI. (37636) 

1215 PRIMA DELLA PRIMA. "Cosi lan tut

te" di W A Mozart (2263406) 

^^^Mk: 
lApc+^w^ 

13.00 CENTANNINSUNGER. (30086) 

14.00 TGRTG3-POMERIGGK>. (1666338) 

14 .50 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Al

l'interno GOLF Open d Italia femmi

nile (8557241) 

1545 INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO DINI SULLA LEGGE FI

NANZIARIA PER IL PROSSINO AN

NO. In diretta dal Senato (18941357) 

18.05 LOIS& CLARK: LE NUOVE AVVENTU

RE DI SUPERMAN. Telefilm 

iSO KOJAK. Telefilm (1262593) 

7.45 PICCOLO AMORE. Telenovela 

(7587845) 

830 ILDISPREZZO. Telenovela (42845) 

9.30 TESTA O CROCE. (2651135) 

9.35 CUORE FERITO. Telenovela Con 

ManelaAlcalà (8854241) 

10.30 FELICITA'. Telenovela Con Malte 

Proenca (8219845) •>. 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. Telenovela 

Con Eduardo Palomo Ali interno 

(1804593) 

11J0 TG4. (3772864) 

1225 ADAMO CONTRO EVA. Gioco Con

duce Gerry Scotti (3054845) 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali (32883) 

1930 BLOBSOUP. (4684086) 

13J0 TG4, (2425) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo Con Mor

gan Englund. Rick Hearst (3464796) 

15.15 L'AMORE E' UNA COSA MERAVI

GLIOSA. Film drammatico (USA,. 

1955) Con William Holden Jennifer 

Jones Regia di Henry King (8470406) 

17.10 PERDONAMI. Show Conduce Davi

de Mengacci (901357) -» 

18.00 GIORNO PER GIORNO. Attualità 

Conduce Alessandro Cecchi Paone 

AH interno (63390) 

19.00 TG4. (95951) 

20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità Conduce 

Giovanna Milella Regia di Claudia 

Caldera (63951) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale (94241) 

2245 TGR. Telegiornali regionali 
(9773067) 

2255 UNEA 3. Attualità Conduce Lucia 

Annunziata (9687970) 

20.30 LA VOCE DEL SILENZIO. Film dram

matico (USA, 1992) Con Kathleen 

Turner Tommy Lee Jones Regia di 

Michael Lessac (8098338) 

2235 HAVANA. Film avventura (USA, 

1990) Con Robert Redford LenaOlin 

Regia di Sydney Pollack All'interno 

2330TG4-NOTTE (56575512)' 

2330 THE END. Rubrica i 

0.30 TG 3-VENTIQUATTRO E TRENTA • 

EOICOLA3-NOTTECULTURA. Tele

giornale (4297520) 

100 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

Presenta BLACK CANNONINCIOENT 

(L INCIDENTE DEL CANNONE NERO) 

Film avventura (Cina, 1985 - v o • pri

ma visione tv) (6272549) 

245 COSI', PER GIOCO. (R) (1292723) 

3.45 IMPUTATO ALZATEVI. Filmcomme-

dia(ltalia,1939-b/n) (5136839) 

4.45 ARCHIVIO DELL'ARTE. (64729810) 

1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali

tà (1374181) 

1.40 SERPBO. Telefilm (9791742) 

230 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA

RI. Telefilm Con Lee Maiors 

(2770549) 

320 SAMURAI. Telefilm (1011013) 

4.10 LOU GRANI Telefilm Con Ed 

Asner.MasonAdams (4177100) -

5.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali

tà (41232029) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 

per ragazzi (32486357) 

9.30 A-TEAM. Telefilm Con George Pep-

pard Lawrence Tero (18390) 

10.30 SUPERCAR. Telefilm Con David 

Hasselhoff Edward Mulhare 

(9442154) 

1125 VILLAGE (Replica) (7283628) ? 

11.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te

lefilm (3826512) ". 

1225 STUDIO APERTO. (4348777) 

1245 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 

Pac'oLiguon (2184390) . 

1250 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

(558574) 

13.00 CIAO CIAO Cartoni (434951) 

14.30 VR TROOPERS. Telefilm "I grandi 

successi di Lord Gnm" (4390) 

1500 GENERAZIONE X. Talk-show 

(1541574) 

16.15 TEQUILA & BONETTI. Telefilm Con 

JackScalia (1087222) 

17.30 NATI UBERI. (15222) 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm (618796) 

1820 MELROSE PLACE Telefilm Malte 

contro Jake" (9921864) <• 

19,30 STUDIOAPERTO. (96574) 

19.50 STUDIO SPORT. - Notiziario 

- (7620048) 

1955 APPUNTAMENTO AL BUIO Gioco ' 

Conduce Amadeus (768999) 

2040 PALLE IN CANNA. Fnm farsesco 

(USA 1993) Con Emilio Estevez Sa

muel L Jackson Regia di Gene Oum-

tano (988357) -

2240 NIGHTMARE6-LAFINE Film horror 

(USA, 1991) Con Robert Englund, Li

sa Zane Regia di Rachel Talalay Al- ' 

I interno 23 40 FATTI E MISFATTI At

tualità Con Paolo Liguon (1001086) 

0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 

All'interno (51136723) 

0.50 STUDIO SPORT, Notiziario sportivo 

(6495384) >• ><-,- v . 

200 BARETTA. Telefilm Con Robert Bla-

ke (4256384) -

3.00 SUPERCAR. Telefilm Con David 

Hasselhoff (Replica) (4250100) -

400 MAGNUMP.I. Telefilm ConTomSel-

leck (Replica) (4236520) t. 

5.00 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te

lefilm (Replica) (48710758) 

BICANALE 5 

845 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra-

cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re

plica) (99033929) 

11.30 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con la partecipazione del 

giudice Santi Lichen Partecipa Fabri-

zicBracconen Regia di Laura Basile 

(424574) < 

13.00 TG5. Notiziario (77280) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. (6597135) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo I 

1415 I ROBINSON Telefilm (493864) 

14.45 CASACASTAGNA. Gioco (1007951) 

1625 IL VILLAGGIO DEI CORSARI. Situa-

tion comedy (894319) ' * / 

1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. Show (240319) 

17.59 TG5-FLASH. (406584970) & 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

Con Iva Zantcchi (200039845) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Con Mike Bongiorno (2970) ' 

20.00 TG5 Notiziario (47222) < 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'IMPENITENZA. Show Con Ezio 

Greggio ed Enzo lacchetti (1745512) 

2040 90 MINUTI PER UNA VITTORIA. Na

zionale Italiana Artisti Tv-Stelle dello 

sport (6660883) - *. - -

2245 TG5. Notiziario (4880512) l 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

Show Ali interno (961864) 

24.00 TG5. Notiziario (42384) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica) (1844100) 'T ~ 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'IMPENITENZA. (R) (4472641), 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 300 400 500 

(6863471) - ^ 

230 CINCIN. Telefilm (4259471) / 

3.30 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At

tualità (Replica) (20917181) <• " 

s Martedì 3 ottobre I995 

WG 
THbMONIMWlO 

700 EURONEWS (4715) 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO At

tualità (1983311) 

9.30 AGENTE SPECIALE 86'UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm "Vampiro fine 

settimana" (8512) * 

10.00 DALLAS. Telefilm II te-npo no si 

cancella" (15203) * 

1100 LE GRANDI FIRME Shopping lime 

(88135) - ». 

1200 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma DeAngelis (6777) 

1230 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film Tasadolcecasa" (83660) 

13.30 TMC SPORT. Notiziario (2796) 

1400 TELEGIORNALE (51661) 
1410 JO E IL GAZEBO. Film commedia 

(Francia 1971) Con Claude Gensac 

Louis De Funès Regia di Jean Gì-

rault (7823951) * 

15.50 TAPPETO VOLANTE Talk-show 

Conduce Luciano Rispoli (92912390) • 

18.15 LE GRANDI FIRME Shopping urne 

(402796) 

18.30 TMC SPORT. Notiziario (7704S) 

1845 TELEGIORNALE (2275135) -

19.30 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM

PUTER. Telefilm Chiave d acces

so (20852) 

2025 TELEGIORNALE (5623406) 

20.35 IFIGLIDELSECOLO. Film commedia 

(USA 1954) Con Dean Martin Jerry 

Lewis Regia di George Marshall 

(7648845) 

2240 TELEGIORNALE (127048) 

23.05 MOTOCALCIO. Rubrica sportiva 

(4076406) 

23.30 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE". Talk-show Conduce 

Luciano Rispoli (90932) 

030 MONTECARLO NUOVO GIORNO At

tualità (5925433) 

0.40 CNN. (52527297) 

5.00 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ'A DI

STANZA. Attualità 'Fisica tecnica" 

(48634384) 

••yr*^* r^ VTtfeoìPLoTc 
900 THE MIX. Ali interna 

138459511 
1100 VtKCPMUPS I video 

dedicati ai giovanissimi 
(37505932) 

16.15 ONEMA AMORE MIO 
RuOrica (221970) 

16J0 THEM0L (17902221 
1900 CAOS TUIE. Con Marco 

Macoli o Manuela Oo-
, ani (393425) 

1915 THE MIX. (3518574) 
19J0 VMG • TEIEGIORNALC. 

(3193381 
20.00 TNEMDt (79)96611 
22J0 TELEKOMMANDO "Au

dio Om" Conducono Al
berto Lorenzi™ e Gian
franco Monti (296048) 

23.30 VMG • TELSGKMNALE. 
(844609) 

24.00 THEMB. (73515177) 

Odeon 
1130 IRONSIOE. (3522031 
133) BACI M PRIMA PAGINA. 

(484241) 
UDO INFORMAZIONI REGIO

NALI. (485970) 
14J0 POMERIGGIO INSIEME. 

(1793796) 
1700 ROSA TV Ali interno 

MARILENA (6370/77) 
18.15 8ACIM PRIMA PAGINA. 

(Replica) I8O5970) 
1145 FIORI 01 ZUCCA JUKE 

BOX. 1495593) 
1900 FUNARIUVE. Allinler 

no (303777) 
19J0 INFORMAZIONI REGIC-

NAU (79054593) 
2230 «FORMAZIONI REGIO

NALI 1311796) 
2300 L'EDICOLA DI FUNARL 

1838048) 
23.30 CINEMA 6 (801574) 
2 3 . 4 0 AUTO » AUTO 

119309375) 

18.00 IL GIOVANE Dfl KILOA-
R l Telefilm (3025970) 

1130 HAPPY END Telenove
la (30006611 

1903 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9962154) 

19J0 IfiOHSIDE. Telelllm 
Con Raymond Burr 
(1275338) 

20J0 CINEMA 8 Rubrica 
Conduce Joe Denti 
(1077932) 

20.40 GIÙ' LA TESTA HOM-
BRI Film western (Ita
lia 197') Con Hunt Po
wer] Klaus Klnskl Re
gia di Miles Oeem 
(4327048) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9947845) 

33.00 IL GIOVANE OR. XILOA-
RE. Telefilm (34244628) 

14.00 «FORMAZIONE REGIO
NALE (494828) 

14JO POMERIGGIO INSEME. 
(1795154) 

1700 ONOUESTELLE AL CI
NEMA. Rubrica 1621390) 

1715 CARTEROSA. (67S864) 
17J0 OUMCT Telefilm 

(732425) 
1U0 OALLE9ALLE5 Tele

film (828661) 
1900 FUNARIUVE. Attualità. 

Conduce in studio Gian
franco Funari Ali inter
no (305135) 

19J0 TELEGIORNALE REGIO
NALE. (7935086) 

2200 ANDIAMO IN COLLEGIO 
(E ANCHE ALTROVE.) 
Attualità Con Gianfranco 
Funarl (314883) 

2230 «FORMAZIONE REGIO
NALE. (56263208) 

1300 I TRE MOSCHETTIERI 
Film avventura (USA 
1993) (239609) 

15.00 LA STRATEGIA DELLA 
LUMACA. Film comme
dia (Colombia/Italia, 
1993) (992970) 

1700 TELEPIU' BAMBINI 

19.00 0. SOGNO DI KATE. Film 
drammatico (USA 1993) 
(14782411 

2045 SET-IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attualità 

2100 L'ETÀ' DELL'INNOCEN
ZA. Film drammatico 
(USA 1993) '3851048) 

23.25 TORO SCATENATO 
Film oiogrilico (USA 
1980) (77415067) 

«.•& ** " " « W I V ' J V " ; 

1300 MTV EUROPE. 

1900 ARCHIVOLTO STORY 
Ali interno L INCERTO 
PALSCOSCENICO Va
rietà (Replica) (1471338) 

2050 -3NEW§ (6636609) 
2100 MUSICA CLASSICA. 

"Sintonia n 4 in si twin 
mago op 60" e "Smloma 
n fin la magg op 92" di 
L Van Beethoven Diret
tore Carlos Kleitwr Or
chestra Conceflgebou-
vrarkes!-Am5terdam 

22.15 ' MUSICA CLASSICA 
"Sinfonlan 8irtsiminor-
Incompiuta" di Franz 
Schubert e"Ouvertures" 
Gioachino Rossini Diret
tole Sir Georg Soli! Or
chestra Chicago Sym-
ptiony 1617628) 

2400 MTV EUROPE. 
(75149075) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma cho volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati-
camento registrato ali o-
ra Indicata Por Intorma-
zlonl II "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Oevelopmenl Corpo-
radon (C) 1994 -Qemstar 
Oevelopmenl Corp Tutti I 
diritti sono riservati . . 
CANALI SHOWVIbW 
001 - Raluno 002 - Ral-
due 003-Raitre 004-Re
te •> 005 - Canale 5 006 -
Italia 1 007-Tmc 009-Vi
deomusic 011 - Cinque
stella 012 • Odeon 013 -
Telo* 1 015 • Tele* 3 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio 6 00 7 00 8 00 
9 00 10 00 11 OO 12 00 13 00 
14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 OO, 21 OO 22 OO 23 OO 24 OO, 
4 OO 5 OO 7 32 Conversazione 
del Rabbino in Milano Alfonso 
Arblb 7 42 L oroscopo 8 30 Ra
dio anch lo 10 07 RadioZorro 
10 35 Spazioaperto I Radlouno 
musica 1 1 1 1 Zapping mattina T 
13 30 Che si fa stasera? 13 38 
Casella postale la legge / lo ^ 
tasse / le pensioni 15 11 Gafas- * 
sia Gutenberg, 15 38 Nonsolo-
Verde 16 11 Rubrica 16 3 2 L I -
talla In diretta 17 13 Rubrica 
17 40 Uomini e camion 18 32 
RadloHelpI Domande sulla soli
darietà 19 28 Ascolta si fa sera -1 

19 40 Zapping sera 20 30 Radio 
sport Servizi e commenti sugli 
avvenimenti sportivi della setti
mana, 2 2 4 7 Oggi al Par lamen
to 23 m Ballando Ballando , 
O 30 La notte dei misteri, 1 OO 
Radio Tir Colloqui notturni con I 

j 
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Alesi-Schumacher 
e l'audìtel mette il turbo 
V I N C E N T E : 

90° minuto (Ramno ore 18 21) 7.260.000 

P I A Z Z A T I : 

La sai I ultima (Canale 5, ore 20 43) 6.995.000 

Gran Premio Formula 1 (Itali 1, ore 13 48) 6.136.000 

Linea verde II parte (Ramno, ore 12 54) 5.608.000 

Domenica In II parte (Raiuno, ore 19 06) 5.512.000 

Domenica Sprint (Raidue ore 20 03) 3.673.000 

La notizia non è il trionfo auditel di «Novantesimo 
^ ^ B minuto» Quella è ovvia e prevedibile di domenica 

in domenica, anche perche il programma di «bi-
steccone» Galeazzi e racchiudo all'interno del me

ga-contenitore di Domenica in che continua a fare ascolti paz
zeschi (domenica, il 26,78 percento di share all'inizio, addirit
tura il 30,36 verso la fine") Ormai Mara Vemer non la ferma più 
nessuno per la prossima puntata annuncia come ospite il no
stro direttore Walter Veltroni, e aggiunge «Ho invitato anche 
Fini e mi piacerebbe molto avere Berlusconi» Domenica in è 
l unico esempio vivente di par condicio 

Nossignori la notizia è un altra È l'ottimo risultato del gran 
premio di Formula l Dove si dimostra che la gente vuole spet
tacolo ed emozioni «sane», non soltanto partenze con caram
bole e incidenti spaccaossa Da un pò di tempo la Formula l 
era diventata una noia mortale Schumacher in testa, Hill a in
seguire e gli altri per prati. Domenica e è stata una corsa stu
penda La fuga di Alesi, il duello Schumacher-Hill, il sorpasso 
finale di Schumacher ai danni del ferransta Ed eccoli 11, gli 
spettatori Ascolti «di una volta» per un gran premio «di una 
volta» Comevolevasi 

I FATTI V O S T R I RAIDUE 1200 

Fra gli ospiti in studio, il pilota d'aereo protagonista di 
uno dei recenti «incidenti schivati» Ancora, un uomo il 
cui cuore è stato sostituito con una valvola artificiale fun
zionante a battona Fra gli ospiti musicali, i Baraonna 

G E N E R A Z I O N E X ITALIA 1 15 00 

Appuntamento con Ambra Fra i protagonisti musicali 
della puntata, i Matt Bianco e gli Audio 2 Fra le novità, i 
sondaggi proposti e lanciati da Ambra ai 200 ragazzi in 
studio Oggi si parla di alcolici è giusto proibirli in disco
teca7 E ancora, un'inchiesta sui tatuaggi e un sondaggio 
sul successo di Zucchero 

ITALIA S E R A RAIUNO 18 10 

Stefano Mascardi! ospite d onore Intervistato da Paolo 
Di Giannantomo, Masciarelli parlerà della sua più recente 
attività artistica e della grande espenenza dello scorso an
no a «Domenica in» 

C H I L 'HA V I S T O ? RAITRE 20 40 

Riparte dal caso Bngida la nuova edizione del program
ma condotto da Giovanna Milella Si parla dei nuovi svi
luppi emersi sulla vicenda, mentre il «caso di copertina» 
sarà la scomparsa di un militare di leva, Ivano Dalla Ver
de, spanto quand'era ncoverato all'ospedale Militare del 
Celio a Roma, dove era giunto in seguito a un incidente 
dalla dinamica poco chiara avvenuto nella caserma di Vi
terbo dell'aeronautica 

F O R M A T - V I D E O OTTO RAIDUE 2230 

Servizi sulla vita nel carcere milanese di San Vittore e sul 
«museo della manjuana» di Amsterdam, in Olanda, al 
centro della puntata di oggi II servizio d'apertura docu
menta la visita dell'onorevole Alfonso Pecoraro Scanio 
nelle celle di San Vittore fra i casi di malati gravi In sca
letta anche un «viaggio» negli ambulaton di pranoterapi
sti, chiropratici e guanton e un'intervista esclusiva a Sa
muel Ruiz, vescovo del Chiapas e difensore dei diritti degli 
Indios, non in linea con l'onentamento della chiesa mes
sicana In studio, Gad temer 

Vianello contro Moser 
Calcio benefico per FAdmo 
20.40 NAZIONALE ARTISTI TV-STELLE DELLO SPORT 

Putita betutlca in .Iretla dillo (Mio Tardili il Pimi 
CANALE 5 

Tutti a Parma stasera per la partita benefica tra la Nazionale artisti tv e 
le Stelle dello sport L incasso servirà per aiutare I Admo (donaton mi
dollo osseo) I Armef (fondazione africana per la ncerca medica) e 
I associazione -Noi per loro» (giovani oncoemopaUci) Ci si può di
vertire, calcisticamente parlando a veder giocare dei semtprofessioni-
sti come Gene Gnocchi con grandi campioni di altn sport come Max , 
Biaggi, Gelindo Bordin, Andrea Lucchetto Dino Meneghin e France
sco Moser e Silvio Fauner Si batteranno come leoni tra gli artisti Diego 
Abatantuono Giobbe Covatta Gabnele Salvatores, Icio De Romedis, e 
Ezio Greggio (che condurrà «Stnscia» dallo stadio) E promette di gio
care per 20 minuti inten anche il collaudato Raimondo Vianello (ma
glia numero 73 come da anagrafe) ) - » ' 

t * * 

camionisti 2 OO GR 1 Ultimo mi
nuto 
Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 10 12 30 13 30 19 30 
22 30 6 00 II buongiorno di Ra
dlodue /17 Momenti di pace 
8 06 Fabio e Fiamma e la "trave 
noli occhio 8 50 Rimorsi Ori
ginale radiofonico di Alberto Sl-
ronl e Carla Giulia Casallnl 9 10 * 
Golem Idoli e televisioni 9 30 II 
ruggito del coniglio 10 32 3131 
12 OO Chicchi di riso 12 SO Mar
co Predolln presenta Mosca 
cieca 14 OO Ring 14 30 Radlc-
duetlme Un modo per chi ama 
la radio 20 00 Music express 
21 OO Planet Rock 24 00 Stereo-
notte 0 30 Notturno Italiano 
Radlotre ' 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi- ' 
na 9 00 MattlnoTre Invito al 
concerto Ali Interno 9 30 Prima " 
pagina Dietro II titolo 10 30Ter-

• Ct 

14.10 J O E IL GAZEBO ' 
Ragia di Jaaa Giranti, eia Louis Da Fune:. Bontard filler Francia |19/1) 
98 min 
Una commedia col travolgente De Funès per raccontare 
la storia di uno scrittore di gialli che decide di uccidere il 
suo ricattatore Ma a cose fatte il nostro «eroe» non rie
sce più a liberarsi del cadavere Da qui le scene comi
che e spassose - -
TELEMONTECARLO * " -

za pagina La cultura sul giorna
li di oggi 11 00 II piacere del te
sto 11 15 Grandi mlerpreti Ar
turo Benedetti Michelangeli ' 
11 50 Pagine da 12 30 Parsi
fal 13 25 Aspettando II catte 

Carta bianca ali attore 13 50 
Intermezzo 14 15 Lampi d In
verno 19 15 Hollywood party 
20 15 Radlotre suite 20 30 Um
bria Jazz 95 / Oltre il sipario / Il 
capolavoro nascosto / Musica / 
Consigli d autore 23 43 Radio-
mania Una domanda di matri-. 
monio 24 00 Radlotre notte » 
classica 
Ital laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 ' 
13 14 15 16 17 18 19 20 7 05 
Rassegna stampa 8 10 Ultime
rà 9 05Filodlretto 1005Plazza 
Grande 12 10 Cronache Italia- t 
ne 13 00 Tamburi di latta 15 10 
Quaderni meridiani 16 05 II fat
to del giorno 17 05 Verso sera . 
18 IO Punto e a capo 19 00 Mila
no sera ., 

20.35 IF IGL IDELSECOLO ' 
Regia di Beirje Miratali eia Dean Marlin Jerrj Lewis Marlje Miller 
Usa (1354) 100 min - « 

La popolare coppia Martin-Lewis alle prese col mondo 
dei cavalli da corsa Dean Martin veste I panni di un alli
bratore che, costretto da un gangster, deve fare in modo 
che un certo cavallo non partecipi ad una certa corsa Co
si la montare il quadrupede dal cugino Jerry Lewis II ca
vallo però, vince ugualmente 
T E L E M O N T E C A R L O ' •• 

20.40 PER UN PUGNO DI DOLLARI 
Ragia di Sargia Leena con Cllnt Ecslwood Marianna Kurt! Slan Maria Vo
lontà Italia (1964) 95 min 
Un pistolero solitario arriva sul confine dei Messico Qui 
due famiglie sono in lotta da anni per controllare il con
trabbando Lo «straniero» si mette a fare il doppio gioco 
portando le due famiglie allo scontro finale Ma scoperto 
viene torturato e decide di compiere la sua «tremenda» 
vendetta Un cult del genere spaghetti western 
R A I D U E - - - J « 

22.35 HAVANA ' 
Regia di Srdae» Pollack. con floeert Radlard. Lena Olin Tomas Milton Usa 
(1990) 120 minuti 
Film politicamente curioso, in cui Pollack e Redford rico
struiscono la Cuba corrotta dei tempi di Batista con in
tenti di grande rispetto, se non di adesione per Castro 
Sarà per questo che è andato male? In realtà è anche un 
Pollack minore, anche se Redford sfodera tutto il suo fa
scino » f- JW* 
RETEQUATTRO 
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Sport in tv 
SCI NAUTICO. Campionati assoluti 
GOLF: Open d'Italia donne • 
BASEBALL: Campionato italiano 
CALCIO: Mondocalcio '.-••-
FORMULA UNO: Processo alla F1 

Raitre, ore 15.20 
Raitre, ore 16.00 ; 
Raitre, ore 16.3C • 

Tmc, ore 23.30 
Raidue.ore 0.30 ' 

NAZIONALE. Il et convoca Tanti-Croazia. A casa Roby Baggio, Casiraghi, Signori... e Vialli 

Nome 

A n g e l o P E R U Z Z I 
L u c a B U C C I 
C i r o F E R R A R A 
A n t o n i o B E N A R R I V O 
A l e s s a n d r o C O S T A C U R T A 
L u i g i A P O L L O N I 
P a o l o M A L D I N I 
A m e d e o C A R B O N I 
A n g e l o D I L I V I O 
D e m e t r i o A L B E R T I N I 
F r a n c e s c o S T A T U T O 
R o b e r t o D I M A T T E O 
A l e s s a n d r o D E L P I E R O 
D i n o B A G G I O -
M a s s i m o C R I P P A 
F a b r i z i o R A V A N E L L I 
G i a n f r a n c o Z O L A 
M a r c o S I M O N E -

Squadra 

J u v e n t u s 
P a r m a 
J u v e n t u s 
P a r m a 
M i l a n 
P a r m a 
M i l a n 
R o m a 
J u v e n t u s 
M i l a n 
R o m a 
L a z i o 
J u v e n t u s 
P a r m a 
P a r m a 
J u v e n t u s 
P a r m a 
M i l a n 

Voto domenica Media voto 
(In basa al giudizi dal noatrl Inviali) 

7 
6 
6 ,5 
6 
6 
6 ,5 
4 , 5 
6 
6 
4 
5 ,5 
6 ,5 
6 , 5 
6 
6 
5 .5 
6 ,5 
5 

6 ,3 
6 , 2 
6 ,4 
6 ,1 
5 ,7 
5 ,8 
5 ,3 
6,1 
6 ,4 
5 ,7 
5 ,7 
6 ,2 
5 ,6 
6 
6 .3 
6 
6 ,1 
5 ,6 

Sacchi fa l'appello 
Ma è l'Italia 
dei grandi assenti 
Sacchi ha convocato 18 giocatori per la partita 
Croazia-Italia, valida per le qualificazioni euro
pee in programma l'8 ottobre a Spalato/ Non 
c'è Signori, toma Simone. Confermato Di Li
vio. Oggi raduno e primo allenamento. -

* " ' i I f i 

« T I F A N O BOLDRINI 

aa ROMA. La Nazionale dei bravi 
soldati è pronta: Arrigo Sacchi l'ha :', 
arruolata ieri. Stavolta, però, fanno -
notizia soprattutto gli assenti, che -
dei presenti c'è solo da sottolinea
re il ritorno in azzurro del milanista ;, 
Marco Simone. Facciamo l'appello " 
di chi è restato a casa: Baggio, Ca- -
siraghi, Signori, Vialli. Tutti uomini v 

d'attacco, e viene da sorridere ri-, 
: pensando ai giorni della spedizio- ; 
ne «slovena», un mese fa, quando ;'. 
si dissertava sui problemi di ab- .'i 
bondanza che avrebbe avuto don ! 
Arrigo in vista di questo impegno '• 
europeo con la Croazia. A quei 
quattro, infatti, si aggiungevano i 
nomi di Zola e di Ravanelli, prede
stinati, secondo pronostico, a scal
dar la panchina o, addirittura, la 
tribuna. Cosi va il mondo: Zola e ;-
Ravanelli giocheranno a Spalato, • 
domenica 8 ottobre, mentre i quat-:; 
tro dell'apocalisse che. non ci sarà i 
sono rimasti nelle loro contrade. ••;•••• 

'•• • Vialli si era chiamato fuori e don 
Arrigo ha evitato il braccio di ferro i: 
rispettando il suo desiderio. Casira- •'. 
ghi è stato squalificato per due ' 
giornate e secondo il vangelo sac- •' 
chiano paga pegno anche in Na

zionale. All'improvviso, domenica, 
• sono usciti di scena Baggio e Si

gnori. Il primo ha fatto il miglior as
sist della stagione, risparmiando 

: fastidiosi imbarazzi a don Arrigo. 
: Baggio è giù di corda e non era 
' convocarle, ma una sua bocciata-
. ra avrebbe scatenato nuove pole-
• miche dopo la panchina con la 
Slovenia. Lo stiramento al bicipite 

: della coscia sinistra è stato cinica-
;' mente provvidenziale. Signori, in
vece, si è chiamato fuori ieri, dopo 

: un colloquio con Sacchi. Ufficial-
; mente il giocatore della Lazio sof
fre di «sciatalgia post-traumatica», 
souvenir della trasferta europea a 
Cipro, ma la possibile collocazione 

"; in panchina contro la Croazia po-
.: irebbe aver «riacutizzato» i dolori. 
:- Chiariamo: Signori non scoppia di 

salute, il malanno c'è, ma con un 
paio di giorni di riposo avrebbe po
tuto superare la fase acuta. Signori 
ha preferito però restare a Roma 

' piuttosto che andare a Spalato per 
; finire in panchina. Beppino, intan

to, ha trovato un bel modo per 
consolarsi dai suoi guai fisici: ieri 
mattina è volato a Milano per fir
mare un contratto con uno spon-

••;; sor. Nazionale ritrovata dopo quasi 
tre anni: Marco Simone, classe 

',,'. 1969, milanista. L'unico gettone 
•'• azzurro della sua carriera risale in
fatti al 19 dicembre 1992, partita 

'••'' Malta-Italia. Una curiosa conciden-
za con Vialli, che proprio quel gior
no giocò la sua ultima gara in az
zurro. Simone ha avuto la strada 
spianata dalle rinunce, dalle squa- -
litiche, dagli infortuni, però nessu
no può accusarlo di furto. Il gioca
tore è valido assai, più dorato di 
colpi che di fortuna, che spesso la 
buona sorte gli ha voltato le spalle. 

, Simone ha avuto finora una carrie-
, ra a intermittenza: luci abbaglianti :, 
•r e bui profondi. È un ragazzo di ca- • 

i'. ratiere, che ha anche mandato a ' 
:' quel paese Fabio Capello, per poi ; 
;'•• fare pace. Simone ha uno score d i ; 

<:.. 41 gol in serie A, la stagione miglio- : 
- re è stata quella scorsa (15 reti), 
. nell'attuale campionato non ha 
?; ancora segnato. Lo stile di gioco di ; 
' Simone, attaccante rapido che 

' parte da lontano, lo fa paradossal
mente più forte in campo interna-

• zionale. Nella Champions League • 
;. ha firmato gol importanti, le «perle» : 
.i in una doppia sfida con il Psv Ein- ' 

dhoven il 9 dicembre 1992 (un 
'gol) e il 21 aprile 1993 a Milano ' 
V (doppietta). È un fans del defunto .' 
.; brasiliano Ayrton Senna: ha acqui-

'„' stalo all'asta, per la sua collezione, \ 
; la tuta da corsa del pilota. •>,«•*•. •;-

v- Albertini in Nazionale non è ; 
'-un'ingiustizia: Sacchi fa scattare il •> 
i: suo personale cartellino rosso o 
> dopo squalifiche comminate dal ; 
•'•'• giudice sportivo o dopo fatti parti- !• 
'•• colarmente gravi. La televisione ha '•• 

quasi scagionato Albertini, espulso ' 
domenica scorsa a Bari per un pre-

Marco Simone toma In Nazionale 

sunto gesto di reazione nei con
fronti di Annoni. Crippa in Nazio
nale è un ritomo: ultimo appello 
per un giocatore che talvolta in
ciampa su qualche faccenda priva
ta. Di Livio in Nazionale 6 una con-

.' ferma: è il vice-Lombardo (ancora 
ko), ma forse potrebbe aspirare a 

, qualcosa di più. '••-"•.;:-
... i numeri ci dicono che Sacchi 
punta su una squadra più coperta: 
sei centrocampisti e tre attaccanti 
più uno «metà e metà», ovvero Del 
Piero. Tra i club, vince il Parma (6 

' giocatori), seguono Juve (5), Mi
lan (4), Roma (2) e Lazio (1). 
Non ci sono probabili o possibili 
esordi: un altro segnale di pruden
za in vista di una gara molto diffici
le. L'Italia troverà un ambiente 

• molto ostile, dopo i tentativi di gio
care in campo neutro e dopo le di
chiarazioni del presidente federale 
Matarrese («non si gioca a calcio 
in un paese in guerra»). In ballo c'è 
la rivincita dopo l'I-2 subito dagli 
azzurri a Palermo il 16 novembre 
1994 e il primato del girone. La 
Croazia è prima con 19 punti in 8 
gare, l'Italia è seconda con 16, ma 
ha disputato una partita in meno 

' "• •' •' Calderoni/Olympia 

Maldini senza Panucci e Tacchinardi 
Emergenza per l'Under 21 

SI ò radunata domenica sera nel centro tecnico della 
Borghesiana la nazionale italiana di calcio Under 2 1 in vista 
dell'Importante Impegno di giovedì prossimo a Varazdin 
contro la Croazia, valido per le qualificazioni europee di l 

categoria. Rispetto al precedente Impegno con la Slovenia il 
tecnico Cesare Maldini non potrà contare sull'apporto di 
Panucci e Tacchinardi, Infortunati, e su quello di Del Piero, 
ormai entrato a far parte stabilmente della nazionale • 
maggiore di sacchi. Il tecnico degli azzurrini, Cesare Maldini, 
non cede alla tentazione del vittimismo: «Del Piero?-dice-
Ci ho parlato giorni fa, va con Sacchi punto e basta. Non ci 
sono commenti da fare. Ho altri quattro attaccanti a » 
disposizione*. Oltre a Panucci e Tacchinardi, In difesa ., 
potrebbe dare forfait anche II milanista Coco, febbricitante. 
Per cautelarsi Maldini ha deciso di chiamare II difensore 
della Lazio, Nesta. Un commento sulla classifica del girone: 
•Slamo quattro squadre in corsa per la qualificazione: noi, 
l'Ucraina, la Slovenia e la Croazia. E vero che l'Ucraina ha un 
punto in più in classifica, ma noi abbiamo una gara di più da 
giocare e un'ottima differenza reti. Insomma, considerando 
le due gare in casa con Ucraina e Lituania, se dovessimo 
perdere 1-0 in Croazia non sarebbe un dramma: sarebbe un •> 
guaio vero Invece se dovessimo subire molti gol». Secondo il 
tecnico non ci saranno problemi per l'accoglienza croata 
dopo le dichiarazioni di Matarrese (-non andremo a giocare 
In Croazia»). ' ~ > „• - ; -^ 

CALCIO 

Partita 
d'addio 
di Tacconi 
• PERUGIA. Una partita fra vec- • 
chie glorie: cosi mercoledì sera ; 
Stefano Tacconi celebrerà il suo 
addio al calcio, nella natia Perugia. • 
Il portiere (fra pochi giorni ex a tut- ' 
ti gli effetti) farà parte della forma
zione Juventus 1983-86, che af
fronterà una squadra Ali Stars dello 
stesso triennio. Allo stadio «Renato ; 
Curi» del capoluogo umbro, quin- . 
di, scenderanno due formazioni ; 
piene zeppe di ex campioni. Un * 
tuffo nel passato, fra tanti nomi che ) 
qualche anno fa rendevano vive le :' 
telecronache delle partite, mentre ; 
oggi - quegli stessi nomi - fanno j 
bella mostra negli almanacchi o, al ì 
più, figurano in organigrammi so- ' 
cietari come dirigenti o tecnici. ?-••'; 

Per la festa d'addio di Tacconi, i ; 
bianconeri saranno allenati, udite 
udite, da Dino Zoff, attuale presi- • 
dente della Lazio; agli ordini deli 
portiere dell'italia campione del t 
mondo nel 1982 (e per tanti anni} 
numero uno della Juventus), gio- ' 
cheranno appunto Tacconi, Genti- > 
le Cabrini, Furino, Brio, Tardelli,': 

Bonini, Boniek, Platini e altri anco- ; 
ra fra cui anche Riccardo Scirea, [ 
figlio dello scomparso Gaetano. In- ; 
somma, quei calciatori protagoni- : 
sti dei successi della Signora negli -
anni Ottanta. ,.. : ^ Ì . . „ M S ^ - . ) . 

Nomi importanti del calcio di : 
quel triennio anche per la forma- . 
zione Ali Stars: dal belga Pfaff in f 
porta, ai vari Edinho, Junior, Gè- : 
rets Souness, più un manipolo di :; 
ex azzurri come Graziani, Altobeili, ?: 
Antognoni, Conti; ,in «panchina ) 
Azeglio Vicini. Una serata per di- "• 
venirsi: questa l'idea di Tacconi, il ì 
campione «simpatico» che in nu- • 
merose occasioni in passato ha or- ' 
ganizzato-partite-fraselezioni miste • 
perbeneficienza. *"•"•.;•; ̂ u t-s .~3-: 

Tacconi, 39 anni il prossimo 13 
maggio, esordi in serie A nel lonta
no 1980, con la maglia dell'Avelli
no (il 14-9-1980, Brescia-Avellino 
1 -2), squadra con cui ha disputato 
3 stagioni (tutte in serie A). Poi. ' 
nel 1983, il «salto di qualità»: ovve
ro, il passaggio alla Juventus, dove 
ha poi giocato per ben 9 campio
nati (l'ultimo quello : 1991-92) 
Chiusa la lunga parentesi bianco
nera, Taccani ha concluso la sua 
carriera col Genoa: due stagioni e 
mezza, prima della lite a metà 
campionato scorso col presidente 
Spinelli. Con la Juve ha vinto due 
scudetti, una Coppa delle Coppe, . 
una Coppa dei Campioni (quella ' 
della "tragedia ' all'Heysel), una 
Coppa Italia ed una Coppa Uefa 
Tacconi, inoltre, ha indossato per 
7 volte la maglia della Nazionale, 
oltre a 17 presenza nelle rappre
sentative minori. Una lunga came
ra coronata di successi, quindi. • -

La partita di mercoledì inizierà 
alle 20 30, ma sarà trasmessa in 
differita da Itali.iUno alle 22,40, 
con telecronaca di Sandro Piccini- ' 
ni e Giorgio Chinaglia 

DILETTANTI 

Calciatore 
in coma 
per un ictus 
• MODENA. Un calciatore dilet
tante della terza categoria emilia
na, Massimo Tamarri, 22 anni di 
Porretta Terme (Bologna), è in co
ma profondo presso il policlinico 
di Modena, dopo essere stato col
pito da un ictus cerebrale - con 
conseguente emorragia - durante 
la partita di domenica fra la Monte-
se (la sua squadra) e il Morane. Il 
giocatore, al momento di calciare 
una punizione, si era accasciato a 
terra accusando un malore ed era 
stato subito trasportato in ambu
lanza a Modena e ricoverato, in 
stato comatoso, al reparto di tera
pia intensiva. Ieri mattina i sanitari 
dei policlinico hanno stilato un 
bollettino in cui le condizioni sono 
state ' definite «critiche», : poiché 
«persiste uno stato di coma». Ta
marri lavora come operario in 
un'azienda di Gaggio Montano ed 
è tesserato per la Montese da quat-
troanni. ' : .^-:^/^w;'^vw- • 

Israele a Roma: e il cricket chiude le porte 
• ROMA Esiste anche un'Italia 
sportiva senza pubblico. E un in
contro intemazionale al buio. Per 
qualche giorno l'associazione del ' 
cricket, che sogna di entrare nei :•'• 
cerchi olimpici se il Coni vorrà ac
celerare i tempi, ha voluto vivere 
nel silenzio, «spegnendo» tutti i •. 
mezzi di comunicazione. Perché -;> 
ad onorare il 13 luglio '95, passag- -
gio storico della nazionale italiana '< 
al gruppo B della Ice (International . 
Cricket Council) che aprirà agli az
zurri le porte per il suo primo cam- •: 
pionato mondiale in Malesia nel "•'.' 
'97, è arrivata venerdì scorso a Ro- ; 
ma la formazione d'Israele. .• 

Visita in gran segreto per negare 
opportunità di attentati a poche : 
ore dall'accordo tra Israele e Olp .'.. 
sull'estensione dell'autonomia alla , 
Cisgiordania; incontro lontano da ; 
occhi indiscreti, tranne quelli degli >: 
addetti ai lavori (pochi) e dei ca-.'; 
rabinieri chiamati ad assicurare un V 
ordine pubblico che non c'era. Nel 
senso che nessuno spettatore ha y 
assistito al primo test-match nella . 
storia delle due formazioni. •••-••••" 

Italia-Israele giocato in due gior

ni, nel week-end di fine settembre 
all'Ippodromo delle Capannelle e 
strategicamente anticipato di una , 
settimana rispetto al calendario uf- . 
fidale, è come quelle sfide sotto- "• 
vuoto, a porte chiuse, vissute nei si- * 
lenzi, prive di spalti, spezzate da • 
qualche grido di vittoria e di punti 
da mettere in conto. .••• ....-.,.. 

Eppure stranezze e curiosità per ., 
il neofita del cricket sono altre: i ":, 
giocatori si fermano per mangiare ''.,: 
un boccone alle 12.40 precise an- ; 

nunciando dieci minuti prima l'ar
rivo delle pietanze; si riprende do- ; 
pò tre quarti d'ora fino alle cinque 
quando il sole cala insieme al ren- :, 
dimento dei contendenti; si entra • 
in campo per il drink; si dorme un -
po' sulla panchina; si chiede all'ar- ; 
bitro, impettito dentro un camice ; 
bianco da infermiere, di tenere i gi-
let dei giocatori ai quali è vietato ' 
uscire dal campo. Cricket è elegan
za, ma soprattutto multirazzialità: 
ogni nazione (si gioca in 11) può :• 
introdurre quattro stranieri con al- • 
meno cinque anni di residenza sul-

LUCA MASOTTO 

le spalle. E cosi l'Italia aveva cop
pie del Pakistan e dello Sn Lanka 
che sfidavano indiani, australiani e 
sudafricani ebrei di < nazionalità 
israeliana. Un mondo di etnie a 
Capannelle, dove però gli israelia
ni non hanno brillato troppo: favo
riti per la militanza nei quartien alti 
(stazionano nel gruppo B da de
cenni) sono stati battuti nel «one 
day» dagli azzurri guidati dal talen
to d'importazione Mohammed 
Razzag, operaio di profilati in gom
ma, che ha sostituito degnamcnie 
il fuoriclasse Akhalq Qureshi, rima
sto a casa per impegni di lavoro 
Meglio nel test-match finito in pan-
tà sul 236/9-230 per oscurità. 

L'Italia si avvicina alle grandi 
comminando su gambe indigene 
da due stagioni la tiene in corsa un 
tecnico inglese, Doug Ferguson fi
glio di un minatore del Newcastlc 
Dicono abbia modificato radical
mente le metodologie d'allena
mento: ora l'azzurro non sbiadi
sce, si cimenta in scatti ripetuti tra
scinandosi gambali pesanti per la 

resistenza organica Come quella ' 
di Simone e Antonio compagni di ; 
scuola al liceo «Visconti» di Roma e ••-• 
un gusto tutto personale di inten- ;' 
dere lo sport e avventurarsi nel di-,.; 

vertimento. Era la fine degli anni '•' 
70 e invece di tirare calci al palio- *,' 
ne finivano nel parco di Villa Pam- ; 
phili a lanciare una palla di sughe- »;/ 
ro pressata e rivestita in cuoio da "' 
colpire con una mazza da 96 cm. \'[ 
Giocavano a crickei, parola impe- '•.. 
scrutabile e sconosciuta, poco ma- '• • 
steabile, più uno schiocco da pa- ;' 
latina senza sorprese che altro. Ma Ji 
per loro quella parola era unica. Si- <-;•• 
mone Gambino e Antonio Silvestri •?,;'; 
hanno in quegli anni dato il primo •;.;, 
lancio, vinto il primo inning, diffu- !~ 
so in Italia uno sport scambiato fi- •• 
no a ieri per hobby d'alto bordo,'; 
confuso per baseball e golf o qual- % 
cosa di ibrido, usato come sberle'- • : 
fo per indicare un gioco da pensio- *: 
nati al quale affidarsi se non si era ^ 
capaci di fare il dribbling ubriacan- ;'•;• 
te, la rovesciata sotto il sette, l'in- {-. 
cornata vincente. Gambino da ex -f 

giocatore scudettato è finito a fare 
Fi presidente, dopo la fondazione 
ne! 1380, della Associazione Italia
na Cricket; Silvestri da principiante 
ad addetto stampa: venti squadre 
iscritte, trecento tesserati e 800 pra
ticanti. Facendosi anche accende
re la tv da Telepiù 2 per i Mondiali 
del '92 (sette partite e oltre un mi
lione di telespettatori). —<•,• • ^--'v:-' 

Ora sono pronti a festeggiare 
quindici anni di passione legittima. 
A novembre saranno invitati dal
l'ambasciatore d'Italia presso la 
Santa Sede, Bruno Bottai, glorifi
cando uno sport che vive anche di 
paradossi: le partite sono senza li
mite di tempo. E con un arbitro 
clic guarda anche oltre l'immagi
nario. Quello del calcio controlla 
smagliature nelle reti delle porte, il 
collèga del cricket se il gabinetto 
sia distante, come da regolamento, 
più di cento metri dalla linea di 
fondo campo. E se l'acqua sia suf
ficiente. Cinque giorni per un test 
match, come accade in Australia, 
sono tanti e qualche assenza ingiu
stificata potrebbe risultare legitti-

TIFO VIOLENTO 

Denunciati 
107ultrà^ 
del Napoli 
• FIRENZE. Centosette tifosi del 
Napoli sono stati denunciati dome
nica notte dalla polizia stradale di 
Firenze per taccheggio e danneg
giamenti in due aree di servizio 
dell'autostrada del Sole. Due gli 
episodi: il primo è avvenuto presso 
l'area di servizio Aglio, poco prima 
dell'uscita di Barberino: qui, secon
do le accuse, i tifosi, di ritomo dalla 
trasferta torinese e che viaggiavano 
a bordo di un pullman, hanno pre
so d'assalto verso mezzanotte l'au
togrill, facendo incetta di bibite -
cappellini e altri oggetti in vendita 
e rompendo alcune finestre. Poco 
dopo la stessa scena si è ripetuta 
nell'area di servizio Bisenzio, al ca
sello di Firenze Nord, da parte di ̂  
un altro gruppo di tifosi napoletani ' 
Per tutti è scattata la denuncia ed è 
probabile che scattino . nei loro 
confronti divieti di ingresso negli ' 
Stadi, ^v;,; ,!;,wv-;-. •..,-,-''•:•;•:•,•• • ..... 
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gina 1U 1' Unità.? 

Calieri 
polemico 
con l'arbitro 
Beschin 
•La domenica me ne 
andrò al mare». Anzi 
no, meglio in 
montagna per 
rimanere In sintonia 
con la stagione». A 
parlare è Glanmarco 
Calieri. Il giorno dopo 
l'arbitraggio .-., • 
aspramente '•-"•' 
contestato di Beschin 
a San Siro II 
presidente del Toro si 
trattiene a fatica da 
sollevare un'altra 
polemica. Dice di aver 
detto già tutto degli • 
spogliatoi. E quello 
che non ha detto se lo 
tiene perse. -
Prudenza? Più che la 
prudenza fa ls -., 
giustizia sportiva che 
dovrà esaminate II 
referto arbitrale 
sull'espulsione di 
Rizziteli!. Comunque 
l'ambiente granata, 
refrattario al .-
vittimismo, tradisce 
un clima di malcelato 
nervosismo verso II 
Potere che, a detta di 
qualcuno, «tutela -
sempre I figli di papà, 
quelli che spendono 
centinaia di miliardi 
per ritrovarsi In mano 
nient'altro che fichi 
secchi». Allusione 
neppure troppo velata ' 
a Massimo Moratti 
che fa II paio con ~ ' 
l'ultima raccolta sul 
paternalismo di •>. 
Beschin, reo di aver 
«risolto» con una 
pacca sulla spalla di 
Peié la discussione 
per un rigore non 
concesso: «Quando II 
ghanesesel'è-" 
scrollato di dosso con 
un gesto rabbioso non 
ha neppure fiatate™». 

GMiR 
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CALCIO. Tecnici riuniti a Coverciano per il premio Panchina d'oro, vinto dallo juventino Lippi 

Allenatori in conclave 
Caso Hodgson: malumori 
Allenatori a Coverciano per il premio Panchina 
d'oro. Domina, su tutto, il caso Hodgson; il tec
nico inglese che dovrebbe arrivare all'Inter. Ma • 
l'Associazione allenatori sostiene che il regola
mento vieta il trasferimento. 

Marcello Uppl premiato Ieri a Coverciano con la «Panchina d'oro» Bartoleni 

FORMULA 1 . Oggi o domani il debutto M 1 0 cilindri Ferrari 

Nuovo motore per la rossa 
sa La Formula uno guarda gii .ti 
futuro. La splendida vittoria eli Mi
chael Schumacher nel Op d'Euro
pa, ottenuta a spese di un Alesi, fór
se mai cosi brillante al volante del
la Ferrari, ha praticamente archi
viato la stagione: con 27 punti di 
vantaggio sul britannico Hill, il te
desco può già festeggiare il secon- ; 
do titolo iridato consecutivo, an
che se la matematica lascia:ancora 
un piccolissimo spiraglio al pilota 
della Williams. La riconferma irida-j 
ta di Schumacher ha una prima, > 
immediata conseguenza per la : 
Ferrari: nel 1996, il «numero.uno» j 
tornerà sulla monoposto ròssadel : 
Cavallino, come già accadde nel j 
1990, quando fu il francese Pròst a j 
portare in dote alla Ferrari II suo ! 
prestigio di campione del mondo : 
in carica. Per quanto riguarda i ri- : 
suitati ' della prossima stagione. • 
molto dipenderà dalle garanzie 

che potrà dare a Schumacher e al -
suo compagno, il nord irlandese Ir
vine, il nuovo dieci cilindri. Per la 
Ferrari, la rinuncia al V12 segna 
una svolta storica: al 12 cilindri, in- ' 
fatti, la casa di Maranello ha legato • 
le sue imprese più prestigiose. Ma • 
il passaggio al V10 è ormai una ne
cessità improrogabile: la riduzione ' 
di cilindrata, attuata dopo le trage
die del 1994, ha fatalmente pena
lizzato le prestazioni del 12 cilindri. 
Il V10 della Ferrari gira al banco 
dal maggio scorso. E oggi, o al 

; massimo domani, il propulsore sa
rà installato su una monoposto 
speciale, affidata alle cure del col
laudatore Nicola Larini. Sarà un 
debutto forse breve, ma già indica
tivo. L'intenzione di massima dei 
tecnici di Maranello è quella di riu
scire a lavorare tutto l'inverno sul 
motore nuovo, attorno al quale lo 
staff di progettisti capeggiato dal

l'inglese John Bamard sta dise
gnando la macchina perii 1996. • 

Le caratteristiche del dieci cilin
dri «made in Maranello» non sono 
ancora state rese note, ma è facile 
immaginare che il propulsore sarà ' 
più piccolo e più leggero del vec
chio V12. Un beneficio del quale 
hanno saputo largamente approfit-

; tare, soprattutto in questa stagione, 
v le Williams e le Benetton, equipag

giate dello strepitoso dieci cilindn 
' Renault, vincitore nel campionato 

' in corso di 13 gran premi su 14. 
Infine Nigel Mansell, ex campio-

. ne mondiale della Formula 1. ha 
; : comunicato ieri che non ha nessu

na intenzione di ritirarsi dall'attività 
'•' agonistica. «Nelle prossime due o 
• tre settimane - ha dichiarato il pi-
. Iota britannico - deciderò se accet-

; tare o meno un impegno a tempo 
• pieno per il '96. Una cosa è co

munque certa nonmintiro» 

TENNIS, CLASSIFICHE 

Omar Camporese 
fa un salto 
di 44 posizioni 
• ROMA len sono state pubblicale le classifiche del
l'Atp. l'associazione dei tennisti professionisti. Pochi i 
cambiamenti all'interno dei «top ten»." Dietro ad Agas-
si. primo con 5.400 punti, ci sono Sampras. Muster, 
Becker, Chang, Kafelnikoved Ivanisevic. All'ottavo po
sto è salito lo statunitense Jim Courier, grazie al suc
cesso negli Open svizzeri. Nona piazza per lo svedese 
Enqvist, decimo Bruguera: Sono tre gli italiani tra i pri
mi 100: Andrea Gaudenzi'conserva la 18" posizione; 
Furlan si conferma al n. 42 e Pescosolido è 76. La se
mifinale raggiunta al torneo di Palermo ha fatto gua
dagnare 44 posizioni ad Omar Camporese, ora il bolo
gnese è il 145" giocatore mondiale. i---v 

Cristiano Caratti, che nella settimana ha perso 58 
posizioni (passando dal numero 103 al 161). ha ini
ziato bene l'avventura al torneo di Kuala Lumpur 
(414.250 dollari di montepremi) battendo al 1° turno 
lo statunitense Krickstein con il punteggio di 7-5 6-2. 
Sempre nello stesso torneo successo di Renzo Furlan, 
il veneto ha superato l'australiano Tebbutt 6-7 6-0 6-3. • 

Nel torneo over 35 di Thousand Oaks in California 
affermazione dell'ecuadoriano Andres Gomez che in 
finale ha sconfitto l'amencano Johan Knek 6-4 7-6 

SCI, MONDIALI ' 9 7 

Una nuova pista 
di discesa libera 
al Sestriere 
• SESTRIERE (Tonno) È lunga 3.300 metn, con un 
dislivcllo di 914 e una pendenza media del 31%, la pi
sta del Sestriere dove nel febbraio '97 si disputeranno 
le gare di discesa libera e supergigante dei campionati 
mondiali. A presentarla ieri mattina c'erano il traccia
tore, l'ex discesista svizzero Bernard Russi, ora tecnico 
della federazione intemazionale (Fis), il presidente 
della Fis, Marc Hodler, quello della federazione italia
na (Fisi), Carlo Valentino, atleti e tecnici italiani e 
stranieri. La pista sarà inaugurata con le gare di Coppa 
del Mondo del 26 e 27 gennaio prossimi. Si chiama 
•Kandahar Banchetta», è stata mostrata agli osservato
ri dall'elicottero sotto uno splendido sole, con lo sfon
do delle cime già imbiancate dalla neve caduta dieci 
giorni fa. Kristian Ghedina, uno degli uomini di punta 
della squadra di discesisti azzurri ha avuto una buona 
impressione del tracciato: «Forse poteva essere più n-
pido, ma è una pista interessante. In alcuni punti sof-
fierà il vento, ma non sarà un elemento rilevante. Cre
do che qui vincerà chi è più bravo, non chi è più fortu
nato». Per tracciare la «Kandahar Banchetta» sono stati 
spesi circa 3 miliardi di lire. Quest'anno per l'appunta
mento dei mondiali la società organizzatrice Sestne-
res Spa ha investito 24 miliardi di lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DARDANELLI 
• FIRENZE. La quinta giornata di 
campionato il giorno dopo. Viag
gio fra i le soddisfazioni, le delusio
ni, i grandi sorrisi e i musi lunghi. 
Ma anche un attendibile sondag
gio, con tanto di sonora bocciatu
ra, sull'ipotesi (e anche qualcosa 
in più) paventata dell'Inter che ha 
l'intenzione di ingaggiare come al
lenatore il tecnico inglese e et della 
nazionale Svizzera, Roy Hodgson. 
Su questo argomento il coro di 
«no» è stato pressoché unanime. 
Con sfumature diverse i tecnici pre
senti hanno ribadito quanto aveva 
detto giorni addietro il presidente 
dell'associazione allenatori Aze
glio Vicini. «Le regole sono regole -
ha tagliato corto Uppl - e tutti deb
bono rispettarle. 11 fatto che in Italia 
questo non avvenga quasi mai. 
non è un buon motivo per fare al
trettanto nel calcio. E poi mi sem
bra che il settore tecnico abbia già 
espresso il suo parere inequivoca
bile». Sulla stessa linea Zeman: «Il 
problema non si pone. Ce un re
golamento che va rispettato. Punto 
e basta». Trapattoni aggira l'osta
colo rivedendo la sua parentesi te-
desca: «Se Hodgson dovesse venire 
in Italia si troverà di fronte a pro

blemi di lingua». Ranieri è favore
vole alle novità, ma anche lui si ri
chiama al regolamento: «I tecnici 
stranieri possono portare novità ed 
esperienze nuove al nostro calcio e 
possono insegnarci qualcosa. C'è 
però una norma precisa che va ri
spettata». La parola fine a questa 
vicenda la pone il presidente del 
settore tecnico Renzo Righetti: «Il 
settore tecnico non è un organo ^ 
politico. Noi ci limitiamo ad appli
care i regolamenti e anche in que
sta occasione manterremo questo 
atteggiamento. In caso di elusione 
del regolamento c'è un ufficio in
dagini che vigilerà», •-••w*'. •'>;••¥.-••• -

L'occasione per fare un primo 
bilancio dopo cinque giornate di 
campionato è stata l'assegnazione 
del premio la «Panchina d'oro» 
Premio assegnato a Coverciano a 
Marcello Uppl, votato quasi all'u
nanimità (solo Zeman, Scala e Ca
gni hanno raccolto qualche voto) 
dei consensi. La «Panchina d'ar
gento», invece, è andata al tecnico 
del Bologna Renzo Ulivieri. *;«-. 

La giornata è cominciata con gli 
elogi, unanimi, al Napoli. Belle pa
role per il tecnico Boskov (forse 
volutamente assente), percome la 

società ha saputo gestire il mo
mento difficilissimo, per il gioco ' 
che la squadra sta esprimendo. . 
Nello spazio di appena un mese, ; 
insomma, il Napoli è passato da 
squadra-sorpresa a realtà. »':*" ^ 

Tre dei trionfatori della domeni- • 
ca (Boskov, Scala. Suarez) hanno 
marcato visita, gli altri hanno di-;( 
spensato sorrisi di circostanza e si" 
sono concessi volentieri alle tele
camere. Discorso a parte per Gio
vanni Trapattoni che è salito addi
rittura in cattedra con una re'azio- , 
ne (già prevista) sulla sua espe-1 
nenza nella Bundesliga. Profonda- -
mente diverso invece il comporta
mento dei delusi. Fra tutti spicca ' 
quello di Fabio Capello, che non 
ha voluto fare commenti di nessun ì 
tipo C'è da scommettercene il tee- ; 
meo milanista avrebbe fatto volen- i 
tien a meno di questo appunta- • 
mento, ma, ironia della sorte ha 
voluto che fosse proprio Capello a j 
passare il testimone della «Panchi- > 
na d'oro», a Lippi. Il tecnico rosso- • 
nero è arrivato a Coverciano con la ' 
moglie, si è infilato in Aula Magna, ; 
ha atteso che la cerimonia fosse ) 
terminata e si è dileguato dopo i 
una saluto collettivo. Certo che de- > 
ve averlo scottato non poco la s 
sconfitta di Bari. Ma nessuno im- j 
maginava un comportamento de l ; 

genere. Più signorile di Capello-di '•• 
fronte alle sconfitte - Svon Goran \ 
Erlksson. che ha preso con gran- ' 
de filosofia la batosta subita dalla • 
sua Sampdoria contro il Cagliari. • 
«Non siamo una squadra presun- ? 
tuosa - dice lo svedese -, solo una ' 
squadra giovane che deve cresce- • 
re Episodi come quello di domeni- \ 
ca ci devono servire da insegna- ; 

mento. Nessuno ha mai parlato di 
obiettivo Uefa o altri traguardi, al
trimenti il nostro mercato non sa
rebbe stato com'è stato. Rinforzi in ; 
vista? Solo se volessimo vincere lo '. 
scudetto, altrimenn va bene cosi». 

- Poco luquace (ma questa non è • 
• una novità) è anche Zdenek Ze-
..maniche dalla sua Lazio nel derby 
• capitolino si aspettava decisamen- ; 
. te di più. «lo mi aspetto sempre di ' 
più - esordisce il boemo - anche ; 
perchè il campionato domenica \ 
dopo domenica conferma di esse- \ 

. re difficile per tutti». Il pari nel der- ; 

. by, pur lasciando l'amaro in bocca ) 
a Zeman, non ridimensiona leam-

\ bizioni della Lazio. «Non si può -
prosegue Zemaii -cambiare il giù- '; 
dizio su una squadra dopo appena ' 

• una settimana. Prima eravamo da '* 
scudetto, ora non più. lo ho visto!; 

una squadra che non sta tanto ma-
; le e in netta crescita». »&>„;: *-;r:-r'V 

Soddisfatto, nonostante il pari,'-
: Marcello Uppl. «E perchè non do-
vrei esserlo - sentenzia il tecnico j 
juventino - abbiamo rosicchiato ì 
un punto al Milan. siamo ancora \ 

, imbattuti, siamo la miglior difesa e ;• 
il miglior attacco del campionato, '. 

; abbiamo superato il turno in Cop- • 
- pa Italia e due ostacoli difficilissimi • 
': in Coppa dei Campioni. Più di co- ; 
si...». Lippi però non è d'accordo}. 
sul fatto che esistano due Juve: una ' 
europea e l'altra di campionato. ; 
«Posso solo condividere le afferma- .• 

! zioni che riguardano la differenza . 
di concentrazione fra campionato >: 
e Coppa. È chiaro che dopo un '" 
mercoledì ci sia uno scarico men-

1 tale e poi bisogna tener conto che :< 
in campionato siamo l'avversario \ 
da battere e tutti contro di noi mol
tiplicano le loro energie». ,: »•;'•;.•'?";••;" 

AVVISO 
AGU 

ABBONATI 
Tutti coloro che hanno sottoscritto un abbonamento con iniziative editoriali che comprenda il sabato come 
giorno di invio potranno fare richiesta della videocassetta al prezzo di 5500 lire, cioè la differenza fra prezzo 
di acquisto in edicola e prezzo del solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, compilandolo 
in tutte le sue parti e spedendolo in busta chiusa al seguente indirizzo: 
L'invio mediante spedizione postale-contrassegno non 
sarà gravato da spese postali. V T T M - M - X 

Ufficio Abbonamenti 

SO.DLP.tpa 
via Garibaldi 150/152 
20054 Nova F" 

IWJkmo) 

§ * £ — 

VIDEOCASSETTA 
PERGU 

li prezzo A ogni assalta • di 5i00 b» da versare irritamento al postino. 

CODICE ABBONATO 

COGNOME E NOME 

INDIRIZZO 
TITOLO VIDEOCASSETTE 

La richiesta minima per l'Invio 
eenza epos, poetali deve «teere 
di 5 videocassette. 
Per richieste minori o superiori o 
che comunque non formino grup
pi di 5 videocassette, le spese so
no a carico del richiedente. 
La spedizione sarà contrassegna 

1 
2 
3 
4 
5 
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CSCUSMO. Un giornalista locale minimizza i timori legati al mondiale su strada in Sudamerica 

«Non abbiate paura, 
vincerà 

un<x)lombia^ 
Esaurite !e gare su pista, il mondiale colombia
no di ciclismo si .appresta a scendere in strada. 
Non mancano i dubbi e le paure legati alla diffi
cile situazione sociale del Paese. Il parere di un 
giornalista sportivo locale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DANIO C I C C A R I L U 

aa BOGOTÀ. Alt non si passa. Il mi- • 
litare - divisa verde, mitraglietta e •; 
torcia puntata - è gentile ma intran- }• 
sigente. Senza documenti, ripete, <• 
qui non si passa. Il nostro taxista, •'. 
abituato alla scena, non fa una pie-.'• 
ga. «Tranquilo, son periodistas eu- ".' 
ropeos del mundial de ciclismo, 
darò?». Non del tutto soddisfatto, il ~ 
militare controlla anche i docu- * 
menti. Con una radiolina dà poi il. 
segnale di okay ai custodi della ?. 
guardiola'che alzano la sbarra. Nel '' 
buio del cortile campeggia una ~ 
scritta luminosa: «El Espectador». •:••••• 

Fa un certo effetto entrare nel ì-
quotidiano colombiano che con f 
più energia combatte da anni la 
criminalità e i •• narcotrafficanti. ' 
Combattere è il verbo giusto per-,"• 
che qui, al di là delie solite esage-
razioni da cartolina sudamericana, : 
chi scrive certe cose rischia dawe-v 

ro di beccarsi due pallottole in :' 
fronte senza che nessuno ti rim- • 
pianga troppo. Non per cattiveria, ^ 
ma per quantità: 78 omicidi ogni : 

rreOmila abitanti e~3000- poliziotti ~ 
uccisi in 10 anni induriscono il . 
cuore più sensibile. E anche l'indù-

..stria dei sequestri lavora con una 
martellante produttività: 1200 al-

' l'anno. Industriali, uomini politici e •';•. 
' giornalisti, racconta con allegro ci
nismo Rafael Alberto Mendoza, " 
cronista sportivo dell'Espectador, ••'•; 

• sono le prede più ambite. Facendo J; 
i debiti scongiuri, ne prendiamo 
nota. Ci dice anche, per completa- ;-:• 
re il quadro, che sei anni fa una pò- • ' 

, teme bomba è esplosa vicino al ' 
giornale facendo bruciare un de
posito di benzina. Entriamo nell'e- f: 
dificio. Avvisi alle pareti, odore di : 

. linoleum e di tipografia, spazi am- •• 
pi. Sembra di essere in viale Fulvio :' 

.Testi, nella vecchia tipografia mila
nese de «l'Unità». Anche qui la -
nuova tecnologia avanza. La reda- -

zione è asettica, quasi spoglia: 
• computer, telescriventi, un grande 
: -open space» dove tutti lavorano 
• gomito a gomito, ovviamente sen-
' za segreti visto che non ci sono pa-
• reti divisorie. Gli architetti "futuribi

li" colpiscono anche in Colombia. 
., Ma loro, però, non vengono rapiti. 

Il giornale, ci informano, vende 
' 2S0mila copie. Ai muri sono appe
si dei ritratti. No, non quelli dei di
rettori. Sono le foto dei giornalisti 
uccisi: due, e un fotografo. Il più 
conosciuto era «Don Guillermo», 
uno dei capi più venerati dell'E
spectador. Mori otto anni fa - 2 mo-

, to, 2 spari • in una luminosa serata 
: di dicembre alla guida della sua 

automobile. C'era un traffico paz-
: zesco e i sicari sparirono nel nulla. 
Don Guillermo era un uomo corag-

: gioso e cocciuto, dice il condiretto
re José Salgar. Voleva la verità, an
che a costo di sbattere la faccia 
contro la mafia dei narcos o le vio
lenze dei guerriglieri. Tra i meriti di 
Don Guillermo, anche quello di 
aver lanciato un certo Gabriel Gar; 
clà Marquez. A quei tempi, raccon
ta Salgar, bisognava tenergli a fre
no la fantasia. Di giorno devi fare il 
cronista, gli diceva. Di notte scrivi 
tutti i romanzi che vuoi. Ma tornia
mo al collega cronista Mendoza. 
Con lui parliamo del clima intomo 
a questi mondiali di ciclismo. . 

Nano*, coca, guerriglieri, mi-
trafiletto, •quadroni della mor
to: è questa la vera Colombia? 
Oppure ò solo la schiuma dì 

, un'onda che ai nota maggtor-
.*- mente solo perché «fa nottata» 

ed è facile da raccontare? L'ai-
" tra Ieri, per esemplo, vicino al

l'albergo degli azzurri, qui a Bo-
gota, c'è stata una rissa, qual
cuno ha sparato. N tam tam me-
rJarJco è subito scattato: pani-

' co, paure, mondiale del tenore. 
: Poi vai In giro e nessuno fa una 

piega. Ma allora dove sta la veri
tà? 

La Colombia è sicuramente un 
paese difficile e non lo nascondia
mo, anzi. Però c'è anche una certa 
tendenza ad esagerare. Per i mon
diali finora non è successo nulla 
di grave. La vera paura è un'altra, 
e io la conosco bene. Questi cam
pionati, invece, hanno avuto un 
grandissimo seguito dovunque. Io 
credo che neppure per la confe
renza dei non allineati a Cartage-
na siano amvati cosi tanti paesi. 
La partecipazione popolare è 

'enorme, e vedrete domenica 
:- prossima a Duitama. Per prendere 
;'-' posto, lungo il circuito, dovremo 
7 andare alle 3 di notte. - -• 

Buttiamo 11: non c'è II pericolo, 
' nel caso non vinca un Colombia-

•'•'"'' no, che qualcuno poi si «arrab
bi?.. .<••,•,:•••,•:'• ..•-••«;-• ' 

No, non c'è "peligro". Non c'è per-
,. che i colombiani vinceranno sicu-
>''• ramente. Sapete com'è il circuito? 
'..' A 2800 metri, dopo 10 giri, gli altri 

corridori saranno a pezzi. I colom
biani imporranno un ritmo martel-

. lante cui nessuno potrà resistere. 
: Ti dico un'altra cosa: quasi tutti i 
' nostri corridori abitano intomo a 
', Duitama. Lo stesso circuito, prati

camente, è stato disegnato da Oli
viero Rincon. Ma anche gli altri, e 

' parlo di Alberto Camargo, di José 
; Gonzalez, di Israel Ochoa, faran-
• no grandi cose. E comunque, se 
' : anche vincesse un altro corridore 

non ci sarebbero problemi. Per i 
.mondiali di calcio andò diversa-

• mente perchè-"radio-e~tv-aveva-
creato una enorme attesa, v.'.•.--,*' 

: Ola, un giocatore, Escobar, fu 
ucciso per una autorete- •••••... 

;,\ Un fatto tremedo. Colpirono Esco
bar perché era un simbolo, per-

: che era contro la mafia. Era un 
: grande uomo, come Valderama. 
•; Com'è Asprilla? Solo un grande 
••. giocatore. ,.-••—•-• ••-.•.v-..:-..,. ";.:••'-' 

La mafia nel ciclismo non è mal 
!:.Ì •• entrata? *';^;;;;'' -V '̂' "'• ^Hr" 
' Ci provò negli anni Settanta, 
'••' quando Roberto Escobar, il fratel-
' lo del capo del cartello di Medel-
•; lin, ucciso nel "93, faceva il sele-
; zionatore della nazionale. • Poi 
Svennero arrestati entrambi. Od-
; '. dio, più che un arresto una villeg-
' giatura in un hotel a S stelle: co-
. munque, da allora, il ciclismo non 

ha più avuto problemi. "' ' " •"•. 

BASKET. Europei: convocazioni per Italia-Slovenia 

Messina rinuncia a Gentile 
Ettore Messina, et azzurro, ha diramato le con-
vocazioni per, il match di domenica contro la 
Slovenia, valevole per le qualificazioni europee. 
Molti infortunati e r̂tĵ &he rientro. Ma il grande 
assente è Nando Geritile. 

LORIHZO BINAMI 

aa ROMA. Il campionato di basket 
si ferma, come si ferma il campio
nato di calcio. Domenica sul par-,, 
quel di Sassari (ore 17) la Nazio
nale allenata da Ettore Messina af-
frontcrà infatti la Slovenia in un in-
contro valido per le qualificazioni l 
ai Campionati Europei del 1997. '"} 
C'è qualche novità, fra gli azzurri • 
convocati da Messina: molti gli in- • 
fortunati (Myers, Moretti, Magnifi- v 
co e Fucka), ma la vera esclusione t 
è quella di Nando Gentile. Un "ta- _•; 
glio" illustre. «Di Nando ho la mas- '• 
sima stima - dice Messina - ma è 
arrivato il momento di mandare 
avanti Coldebella, Bonora e Pieri. " 
Fermo restando che Gentile, come '-. 
è stato per Brunamonti, Riva e lo 
stesso Magnifico, appartiene < a '}. 
quella "riserva" alla quale poter 
eventualmente attingere». C'è. in- ; 
vece, Riccardo Pittis, le cui inten
zioni di chiudere con la Nazionale, 

ventilate ad Atene, sono state ac
cantonate. «Ho parlato con Pittis 
durante i test -spiega il c t - e mi ha 
manifestato la massima disponibi
lità, punta a fare dei buoni Europei 
perché lo alletta la prospettiva di 
chiudere eventualmente • con.- i 
mondiali del '98». Piuttosto, in que
ste convocazione ci sono alcune 
mancate novità: Londero e Nicco-
lai, per esempio. Loro sono i nomi 
di spicco di quest'inizio di campio-

. nate ai quali si dovrebbe poi ag-
' giungere anche quello di Emiliano 
Busca, play capitolino. Già, ma 
«verso Sud» è difficile che Messina 
ci guardi. • .-.-.- -'-^ <•,••••::: v»..-.-^-

} Il commissario tecnico azzurro 
ha parlato anche di Andrea Nieco-

: lai, ex ala della Nazionale sparita 
dal gire che conta qualche tempo 
fa: «Ha avuto momenti difficili -di
ce Messina - e, tra la fine della 
scorsa stagione e l'inizio di questa, 

Pantani: «Siamo tranquilli» 
Fondriest: «Ma il calendario non va» 
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• PA1PA (Colombia). Nella sede blindata del ritiro az- . 
zurro per i mondiali di ciclismo, non c'è preoccupa- .' 
zione, per l'esplosiva (in tutti i sensi) situazione al di '; 
là del cordone di sicurezza. Certo, le voci di attentati, s 
regolamenti di conti ed episodi di guerriglia filtrano 'j. 
anche all'interno del villaggio dove risiedono gli italia- ";•" 
ni. E se ne avvertono anche le conseguenze: ieri, co- •'.; 
m'era già accaduto nei giorni scorso, la scorta armata >', 
della comitiva azzurra ha comunicato che la strada '".; 
prescelta per gii allenamenti, la salita di Belen ( 15 chi- l 
lometri di ascesa fino a quota 3400 metri), era impra- >•: 
ticabile per motivi di sicurezza. Cosi, i programmi dì J,: 
lavoro sono stati leggermente modificati, per non cor- ';» 
rere rischi. Anche se gli italiani hanno dato l'impres
sione di non prendere troppo sul serio questi segnali, vj, 

«Io sono sempre andato ovunque, ma in questo ca- »• 
so ho tanto l'impressione che sia tutta una montatu-.;;. 
ra», ha commentato Marco Pantani, tranquillo. «Pos- ••• 
siamo anche cambiare strada, quando ce lo dicono - • 
ha affermato Davide Cassani - , comunque anche l'ai-, : 

tro giorno ci avevano detto che non si poteva andare 
da una parte, invece noi ci siamo andati lo stesso, al
meno fino ad un certo punto». Incoscienza? «Mah; noi 
vediamo lo spiegamento dì forze - ha aggiunto Cassa-,' 
ni -, ma qui è tutto talmente tranquillo che sembra im
possibile che ci possa essere la guerriglia qui vicino».. •. 

insomma, mentre si discute sulla sicurezza nella zo
na, i ciclisti protestano, ma per tutt'altro problema; il 
calendario. Troopo tardi un mondiale a ottobre. «Biso
gna assolutamente tornare indietro- ha detto Mauri
zio Fondriest, i mondiali devono essere disputati al 
massimo nella prima settimana di settembre». I ciclisti, 
a quanto pare, stanno preparando una protesta nei 
confronti del presidente dell'Uci, Hein Verbruggen. 
«Stiamo prendendo contatti con i ciclisti di tutto il 
mondo - ha spiegato Stefano Allocchio, dell'associa
zione corridori italiana - , per portare avanti insieme la 
nostra battaglia per un calendario più umano». Eh già. 
Ma per il prossimo anno, la stagione sarà ancora più 
lunga: l'Uci ha fissato l'ultima prova della Coppa del 
Mondo 1996 per il 27 ottobre del prossimo anno ., 

si sta assestando. Ma non posso 
permettermi espenmenti in gare 

. come queste, impiegando un gio-
;• catore da tanto tempo fuori dalla 

Nazionale.. Insomma, non voglio 
V andare allo sbaraglio e non trovo 
".'• giusto neppure gravare lui di trop-
* pe responsabilità. Penso di ripro
porlo in un momento più opportu
no». Le novità vere sono costituite 
da Marconato, 2,10 di altezza, l'u
nico giocatore di A2: «Voglio verifi
carne i progressi, spero che a Pa
dova possa ripercorrere il cammi
no fatto da Chiacig»; da Galanda e 
Ancilotto, che stanno trovando col-

•V, locazione sempre più stabile nelle 
. loro squadre: «Li seguiamo da tan

to tempo», commenta il et. •••/--, v 
'* Andrea Meneghin, Ruggeri e 
"Chiacig non possono invece rite-
> nersi delle novità. Meneghin è l'a-
' nima della Cagiva capolista, Rug-
' gerì un elemento importante nella 

Teamsystem, Chiacig può essere 
•- l'elemento del futuro nel reparto-
:•„' lunghi. Quale indicazione arriva 

dal campionato? «Una positiva e 
'-•' una negativa. Positiva perché ci so-
:' no parecchi giovani in campo, gio

cano un bel po'di minuti, e questo 
• ci serve in chiave-Nazionale. Nega-
{ Uva perché gli infortuni sono dav-
'• vero tanti. Non abbiamo il serba

toio pazzesco che ha la Nba, quan
do una squadra deve fare a meno 
di un paio di uomini il depaupera
mento si avverte» 

Ginnastica: qualificazione olimpica a rischio per l'Italia 
Dopo la prima giornata degli esercizi obbligatori al -
mondiali di ginnastica artistica (nella foto Paolo ' 
Bucci), l ltalia è soltanto settima nel concorso a - • 
squadre maschile. Al comando della graduatoria •-' 
parziale 6 II Giappone seguito da Cina e Stati Uniti. Per 
gli azzurri Chechl, Preti, Bucci, Rossato, Massucchl, 
Galli e Colombo una prestazione aldi sotto delle -
aspettative. Troppi errori II hanno fatti retrocedere ad 
una posizione che, quando mancano ancora le prove di 
Russia, Corea del Sud, Bielorussia, Germania, 
Ungheria e Ucraina, rischia di compromettrere la -
qualificazione olimpica. Ad Atlanta saranno infatti 

ammesse le prime 12 e concludere gli obbligatori 
oltre questa posizione potrebbe escludere la 
possibilità di rimonta nel liberi. Dopo un buon Inizio al ' 
corpo libero, la serie di errori al cavallo con maniglie ' 

. dove prima Rossato poi Galli e lo stesso Preti hanno 
perduto decimi preziosi. Agli anelli gii azzurri sono > 

' migliorati soprattutto grazie a Chechl. I progressi si 
sono ripetuti al volteggio ma alle parallele si è fatto un 
brusco passo indietro. A nulla è servita una buona -
media alla sbarra. L'Italia ha cosi concluso dietro alla ' 
Cina, campione del mondo, ma anche alle spalle della 
Francia, avversaria diretta per la qualificazione 
olimpica. .. ., • 

Automobilismo 
Alla Ferrari 
il mondiale marche 

Ventitré anni dopo aver conquista
to l'ultimo dei suoi 14 titoli mon
diali Marche, la Ferrari è tornata a 
imporsi in una competizione inter
nazionale per vetture Sport Grazie 
alla F333 Sp, la biposto da corsa 
destinata ai clienti sportivi, la Ferra
ri si è aggiudicata con una gara di • 
anticipo il Trofeo Costruttori del ; 

Campionato nordamericano Imsa. 

Baggio e Signori ,v 
giocano insieme 
per uno spot '^•: 

Pomeriggio di spot a Milanello: Ro
berto Baggio, Demetrio Albertini, ;• 
Fabrizio Ravanelli e Beppe Signori <» 
si sono dati appuntamento ieri pò- •' 
meriggio per girare una serie di ",-" 
spot pubblicitari per la Ferrerò. Fi
nito l'«extra». Ravanelli ha approfit- J. 
tato per difendere l'attuale opaca ?••' 
Juve di campionato: «Stiamo lavo- ? 
rando sulla resistenza, non sulla ' 
velocità- i nsultali si vedranno più 
avanti». 

Calcio, Genoa -
Oggi In prova 
JohnAloisi 

Da oggi il Genoa aggregherà alla 
prima squadra, in prova, un giova
ne attaccante italo-belga prove- ' 
niente dall'Anversa. Si tratta di J 
John Aloisi, 19 anni, figlio di italia- ' 
ni ma abitante in Belgio. Aloisi è ' 
nato ad Adelaide, in Australia, do- '; 
ve ancora vivono i genitori. Da tre £ 
anni il giocatore, con passaporto k-
italiano, partecipa al massimo : 
campionato belga con la maglia 
dell'Anversa. 

Ciclismo, Obree 
Record rimandato: 
pochi soldi in cassa 

Graeme Obree è stato costretto ad 
annullare il suo tentativo di ripren
dersi il primato dell'ora. L'appun
tamento era previsto per il 14 otto- . 
bre nella due giorni di Manchester, ': 
ma la riunione indoor è stata can- < 
celiata perette, s^o'^otrvgrjanti 
troppo pSchf biglietti • * * - ' 

Calcio, mondiali 
per club ' 
dopo II 1998? 

I dirigenti della Fifa hanno in pro
gramma di creare la coppa del •;• 
mondo di calcio per club dopo il •;• 
1998:. lo ha rivelato ieri, in una in- f 
tervista concessa alla tv tedesca, & 
Sepp Blatter, segretario generale '•" 
della Fifa. La manifestazione do- <'. 
vrebbe avere la formula di un cam- \ 
pionato di lega, ma la Fifa prende J, 
anche in considerazione la possi- ; 
bilità di istituire un torneo con 16 £. 
squadre che duri due settimane -
«come una mini-Coppa del Mon
do» 

RUGBY 

Un pullman 
annuncia 
gliMBlacks 
sa MILANO. Farà tappa oggi a Mi
lano, dalle 18 alle 20 in piazzetta 
Reale, vicino a piazza Duomo, il • 
pullman affittato dagli organizzato- ;>• 
ri per pubblicizzare il test-match di < 
rugby tra Italia e Nuova Zelanda, ;"-
medaglia d'argento ai recenti cam- • 
pionati del mondo in Sudafrica,*!; 
che si disputerà sabato 28 ottobre s. 
allo stadio Dall'Ara di Bologna. La f. 
partita, che sarà precedute di tre ré 
giorni a Catania da un match fra gli ^ 
stessi Ali Blacks e l'Italia A, è il pri- ' 
mo dei due importanti appunta
menti dell'autunno rugbistico: l'ai- ; 
tro. il 12 novembre, è l'incontro | 
che allo stadio Olimpico opporrà ¥ 
la nazionale italiana assoluta ai V 
campioni del Mondo del Sudafrica, t' 
gliSpringboks. •'-«,...'-J-->^';';--ÌÌ..* 

Intanto, gli appassionati milane-• 
si potranno acquistare sul posto i V. 
biglietti per la partita con gli «Ali '< 
Blacks» guidati dal temibile Lomu, <*; 

eletto miglior giocatore mondiale. ;: 
Finora sono già stati venduti sette
mila tagliandi. Saranno presenti .•" 
anche alcuni giocatori della Nazio- ' 
naie e verranno proiettate su un . 
maxischermo immagini di partite , 
dell'Italia e degli «Ali Blacks». È pre- "-
vista anche una esibizione di mini
rugby e uno spettacolo con balleri
ne e cantanti. < < " • 
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